„tV; 


Quotidiano / Anno XLV / N. 53 ( •bb. poetala ) 


Venerdì 23 febbraio 1968 / L. 60 * 


PENSIONI Il governo costretto alla Camera 


ad impegnarsi per la riforma 


A pagina 2 e 4. 


ESCLUSIVA ALL'UNITA' 


Intervista del 
maresciallo 


Messaggio del CC del Fronte 
di liberazione del Sud-Viet 
al Comitato Centrale del PCI 


A pagina 11 




Vassilievic 

Zakarov 


Capo di Stalo Maggiore sovietico 
nel cinquantesimo anniversario 
dell'Esercito Rosso 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


$ A PAGINA 3 



Westmoreland ordina: «prendere la città ad ogni costo» 


Tonnellate di napalm 


sulle 


macerie 




RADIO HANOI BOMBARDATA 
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L’antica città imperiale bombardata anche dal 
mare -1 marines chiusi senza speranze di rice¬ 
vere rinforzi nel campo di Khe Sanh - Le nuove 
incursioni sulla capitale della RDV sono un nuo¬ 
vo passo dell’escalation 
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HUE' — Un mezzo da sbarco americano tenta di avanzare sul fiume dei Profumi tra il fumo di un'altra nave USA incen¬ 
diata dai precisi colpi dei partigiani. 


« Fumata nera » per la elezione di sette membri del Consiglio della magistratura 


Seduta nulla del Parlamento 


provocata dalle pretese d. c. 


I de minacciano di riversare i loro voti sul can¬ 
didato fascista invece che su quello repubbli¬ 
cano — Reazione del PRI — Fanfani sul di¬ 
battito per il Vietnam — Amendola: « Battere 
col voto Democrazia cristiana e centro-sinistra» 


La seduta congiunta della 
Camera e del Senato, svolta¬ 
si ieri mattina per eleggere 
•ette membri del Consiglio 
superiore della magistratura. 


Incontro a Cuba 
tra Fidel Castro 
e G. C. Pa{etta 


INIZIATI I COLLOQUI TRA 
LE DELEGAZIONI DEL PCI 
E DEL PC CUBANO 


L'AVANA. 22 

E* giunta all’Avana la delega¬ 
zione del PC italiano, composta 
dal compagni Giancarlo Pajei- 
ta. Arrigo BolJrmi e Renato 
Sa od ri. La delegazione è stata 
ricevuta all'aeroporto José 
Marti dai compagni Armando 
HarL membro dell'UITicio polìti¬ 
co del CC del PC cubano e da 
Jesus Montane, membro del CC 

• ministro delle Comunicazioni. 
Nella mattinata di mercoledì 

sono iniziate le conversazioni 
con la delegazione del F»C cuba¬ 
no. presieduta da Fidel Castro 

• composta dai compagni Ar¬ 
mando Hart e Raul Roa. mem. 
beo del CC e ministro degli Este¬ 
ri di Cuba. Le conversazioni 
continueranno nei prossimi 


è stata senza esito. Quasi tut¬ 
ti i parlamentari — esclusi 
quelli di estrema destra — 
hanno infatti votato scheda 
bianca, poiché ogni espressio¬ 
ne positiva del voto sarebbe 
risultata inutile, visto che, 
per le pretese della DC, è ve¬ 
nuto a mancare un accordo 
tra i partiti della maggioran¬ 
za di centro-sinistra. Perchè 
le votazioni fossero valide, 
come ha ricordato il presi¬ 
dente della Camera Buccia- 
relli Ducei all'inizio della se¬ 
duta, i candidati avrebbero 
dovuto raccogliere un nume¬ 
ro di voti pari o superiore 
ai tre quinti dei membri del 
Parlamento (per il terzo ed 
eventualmente per 1 successi¬ 
vi scrutini basteranno i tre 
quinti dei votanti); in man¬ 
canza di una intesa, quindi, 
era inutile continuare a vo¬ 
tare La prossima seduta con¬ 
giunta è prevista per il primo 
marza 

La « fumata nera • di ieri 
— lo si è visto dalle reazio¬ 
ni polemiche che ha imme¬ 
diatamente suscitato — è 
qualcosa di più di un episo¬ 
dio; è, anzi, un nuovo segno 
delia situazione di crisi in 
cui si è venuta a trovare la 
coalizione di governo special- 
mente nel finale della legi* 

(Segue a pagina 11) 



«nostro popolo» 


S E CREDETE che il 
Card. Giovanni Urba¬ 
ni, Patriarca di Venezia 
e presidente della Confe¬ 
renza episcopale italiana, 
desideri un successo elet¬ 
torale della DC, sbaglie¬ 
reste di grosso. L’altro 
giorno, all’Assemblea dei 
vescovi, egli ha chiarito 
che il recente documen¬ 
to della Conferenza, da 
tutti accolto come un pe¬ 
sante intervento a favore 
della Democrazia cristia¬ 
na, deve essere discipli¬ 
natamente accettato «per 
non dare motivo a inter¬ 
pretazioni differenziate 
che servirebbero a se¬ 
minare confusione e in¬ 
certezza nel nostro po¬ 
polo... ». 

Sua Eminenza, tasom- 
ma, non ha preferenze po¬ 
litiche, ha soltanto preoc¬ 
cupazioni di ordine pub¬ 
blico. Videa che, con la 
confusione che c’è già in 
giro, il • nostro popolo » 
tragga anche dalle elezio¬ 
ni motivi di disorienta¬ 
mento e di perplessità, 
gli appare francamente 
allarmante. Perché U Car¬ 
dinale Urbani, di suo, sa¬ 
rebbe addirittura spregiu¬ 
dicato (se così si può di¬ 
re senza irriverenza di un 


Prìncipe della Chiesa). 
Il suo impulso sarebbe di 
gridare: « Liberi tutti » 
e di aggiungere a mo’ di 
consiglio: • Figliuoli, fa¬ 
te un po’ come vi pare e 
andate, diciamo così, a 
farvi benedire », ma poi 
la prospettiva di un po¬ 
polo stranito dal dubbio, 
che si ritrova con la sche¬ 
da in mano a domandar¬ 
si angosciato: « E io ades¬ 
so con questa carta che 
faccio? », gli è sembrata 
da scongiurare, e di qui 
è nato il documento sul¬ 
la unità dei cattolici. 

Ma voi direte: • I par¬ 
titi sono tanti, perché 
proprio la DC? ». Le co¬ 
se sono mollo più sem¬ 
plici di quanto general¬ 
mente si creda. Sua Emi¬ 
nenza non sapeva nean¬ 
che lui quale partito con¬ 
sigliare, così si è rivolto 
a un vescovo che gli se¬ 
deva accanto e gli ha 
chiesto: « Venerabile fra¬ 
tello, mi dica un nume¬ 
ro ». « Quattro » fa quel¬ 
lo pronto. A, b, e, d. 
Quattro fa d, democrazia 
Cristiana, e il Cardinale, 
che si era rimesso alla 
sorte, non ha voluto sen¬ 
tire altro. 


SAIGON. 22 

Il presidente Johnson ha or¬ 
dinato un nuovo atto di esca- 
lata ». facendo bombardare la 
stazione radio di Hanoi, che 
si trova a soli 5 chilometri dal 
centro della capitale. Il bom¬ 
bardamento è stato attuato a 
cielo coperto, con l'ausilio di 
apparecchi radar, utilizzando 
aerei « ogni tempo * del cor¬ 
po dei marines. Dopo il bom¬ 
bardamento. radio Hanoi con¬ 
tinuava a essere captata con 
la consueta chiarezza in tutti i 
paesi dell'Asia, in tutte le lin¬ 
gue nelle quali trasmette. Co¬ 
sì ha potuto anche trasmette¬ 
re il testo di un articolo del 
Nhandan. organo del Partito 
dei Lavoratori, firmato signi¬ 
ficativamente. anziché, come 
era accaduto finora per que¬ 
sto genere di articolo, dal 
* Combattente ». dal « Vinci¬ 
tore ». In esso il « Vincitore » 
afferma che la recente offen¬ 
siva del FNL ha fatto pendere 
il rapporto di forze da parte 
dell'esercito popolare di Li¬ 
berazione. e che la guerra 
c è entrata in una nuova fa¬ 
se » caratterizzata anche dal¬ 
l’adesione politica alla causa 
della liberazione di cittadini e 
di soldati che finora ne erano 
rimasti in disparte. 

All'attacco contro Hanoi si 
sono aggiunti il rafforzamento 
della settima flotta USA. con 
l’arrivo dalle acque coreane 
della portaerei nucleare En¬ 
terprise, e l'ordine dato ai ma¬ 
rines di conquistare * ad ogni 
costo » e nel più breve tempo 
possibile la cittadella di Huè. 
Questo è un obiettivo, è sta¬ 
to detto negli ambienti dei co¬ 
mandi USA, c di precedenza 
assoluta » su qualsiasi altra 
operazione, sia per una que¬ 
stione di prestigio (appare già 
intollerabile che una cittadel¬ 
la resista ai marines per ol¬ 
tre tre settimane) che militare- 
La resistenza dì Huè blocca 
infatti qualsiasi movimento di 
qualche respiro nelle zone set¬ 
tentrionali del Vietnam del 
sud e impedisce ai comandi 
USA di dedicarsi alla riaoer- 
tura della strada tra Huè. 
Phu Bai e Danang. interrotta 
sia perchè sono stati fatti sal¬ 
tare i ponti sia perchè, pura¬ 
mente e semplicemente. lunghi 
tratti sono controllati dal FNL. 
Danang è infatti la cerniera 
sulla quale riposa l’intero 
schieramento dì basi ameri¬ 
cane sotto la linea smilitariz¬ 
zata. la base avanzata di ri¬ 
fornimento del campo trince¬ 
rato di Khe Sanh. nel quale 
Westmoreland ha rinchiuso 
tanto incautamente oltre cin¬ 
quemila marines. 

La cittadella di Huè è stata 
cosi, oggi, nuovamente e pe¬ 
santemente attaccata dal¬ 
l’aria. con tonnellate di bom¬ 
be esplosive, al napalm e a 
gas, e dal mare dai calibri 
di tre cacciatorpediniere USA 
e di un incrociatore australia¬ 
no. il Canberra. Risultato nul¬ 
lo o quasi: i marines avreb¬ 
bero secondo, certe fonti. 
< conquistato > una torre al- 
rintemo della cittadella, de¬ 
finita di c importanza strate¬ 
gica », e secondo altre c avan¬ 
zato lentamente» come stan¬ 
no del resto facendo, e sen¬ 
za grandi risultati concreti, 
da 23 gkmi. 

< Ma nel resto della cittadel¬ 
la — dice l’AP — non vi sono 
segni di aftievolimento della 
resistenza ». Tanto è vero che. 


mentre era in corso il bombar¬ 
damento aereo e navale, i viet¬ 
namiti centravano ripetuta- 
mente in piena una nave pat¬ 
tuglia americana sul Fiume 


(Segue a pagina II) 


# Dopo i negativi col¬ 
loqui con Johnson.e 
con Rusk a Washington 
U Thant farà domani 
un « completo rappor¬ 
to » sugli incontri avu¬ 
ti con i nord-vietnamiti 

# Contestata la piat¬ 
taforma della Casa 
Bianca - Il senatore 
Gruening: «Riconoscia¬ 
mo i nostri errori e an¬ 
diamocene» - Deputati 
oltranzisti chiedono una 
offensiva contro la RDV 
Si vota a Brooklyn: un 
candidato johnsoniano 
supera di poco un so¬ 
stenitore di McCarthy 

afe A PAGINA 11 


Esami e lezioni sospese 


Ottantanove studenti fermati 


LA POLIZIA OCCUPA 


L’UNIVERSITÀ DI ROMA 



L'Università di Roma è occupata dai poliziotti chiamati ieri dal rettore per far sgomberare 
la Facoltà di Lettere rioccupata per protestare contro la serrata decisa dal prof. d'Avack dopo 
che il sedici scorso gli studenti avevano abbandonato volontariamente la facoltà che avevano 
presidiato per 14 giorni. La polizia ha operato 89 fermi. Gli studenti, tra cui molte ragazze, 
sono stati trasportati di peso sulle camionette e poi trasferiti alla questura centrale. Ogni 
attività didattica e gli esami sono • sospesi. A PAG. 12 IL SERVIZIO E LA FOTOCRONACA 


Drammatiche lotte per il lavoro 


/ LA VORA TORI PRESIDIANO 


TRE FABBRICHI DI NAPOLI 


Grave calo di mano d’opera nella industria della Capitale del Mez¬ 
zogiorno - Rivendicata una nuova politica delle aziende pubbliche 


La SADE inchiodata dalla sentenza 


2000 furono assassinati per 
i profitti de! «Grande Vajont» 


A pagina 8 


Notte d'ansia per i fiorentini 


L'Arno tracimo a Firenze 
L'Ombrane rompe gli argini 


A pagina 2 


Il PM sui fatti di Sassari 


Sono colpevoli di torture 
la Mobile e il vicequestore 


A pagina 5 


Dalla nostra redazione 


NAPOLI. 22. 

Alla Sun bea m dì Pozzuoli oggi 
quinto giorno di occupazione, 
alla Osai, sempre di Pozzuoli, 
decimo giorno; a) pastificio « Di 
Nola ». la occupazione è alla 
sua seconda settimana: circa 
cinquecento la vota fon napole¬ 
tani sono chiusi ;n fabbrica in 
questi giorni per difendere il 
posto di lavoro ed U salario. 

Oggi il fronte sindacale napo¬ 
letano è caratterizzato proprio 
da una sene di lotte in difesa 
della occupazione. 

L'attacco ai livelli di occupa¬ 
zione. nella intera provincia, 
continua ininterrotto. Al licen¬ 
ziamenti veri e propri (che in 
quanto tali sono pochi e riguar¬ 
dano innanzitutto le piccole 
aziende, come nel caso della 
Osai, del « Di Nola ». della Sun 
beam) si accompagnano sempre 
più numerose e sollecitate le 
< dimissioni volontarie » che han¬ 
no assunto una certa consisten 
za in alcune aziende pubbliche, 
dalla Sofer. alla FMI Mecfond. 
alla A vis. 

I sindacati hanno fornito a 
tale proposito alcuni dati, an¬ 
che se parziali perché si riferi¬ 
scono al luglio 67 rapportati 
allo stesso periodo dell'anno pre¬ 
cedente: ebbene, questi dati di- 
cooo che nella industria mani¬ 
fatturiera l'occupazione è dimi¬ 
nuita del 4%, nel settore indu¬ 
striale od suo complesso del 
2 per cento. 

A questa situazione — che 


esprime uno stato di crisi della 
pìccola e media azienda ed un 
intenso processo di ristruttura¬ 
zione settoriale all'interno drile 
aziende pubbliche — i sindacati 
intendono rispondere con una 
intensificazione delle lotte. Nel 
suo ultimo Consiglio generale, 
la CCdL provinciale ha ribadito 
la necessità di unazione più 
incisiva, di un discorso unitane 
più incalzante, di iniziative che 
inchiodino enti pubblio e forze 
di governo alle loro responsabi¬ 
lità e li costringano a precisi 
impegni dì difesa della occupa¬ 
zione e di sviluppo ulteriore 
dell'apparato produttivo. 

A questa situazione le forae 
politiche di sinistra hanno co¬ 
minciato a dare delle prime ri¬ 
sposte con iniziative — quali 
fra l’altro un convegno unitario 
PCI-PSIUP a Manghano — nel 
corso delle quali Hanno sottoli¬ 
neato la necessità che accanto 
all Alfa Sud vi siano altri e di¬ 
versificati investimenti settoriali 
delle aziende pubbliche, hanno 
portalo nel Consiglio comunale 
e provinciale la richiesta di ini¬ 
ziative di questi enti locali sui 
temi dell'occupazione e dello 
sviluppo; hanno chiesto infine 
ai rappresentanti del governo 
(ministro del Bilancio, delle Par¬ 
tecipazioni statali, ecc.) un in¬ 
contro a Napoli per far conosce¬ 
re le decisioni di intervento nel¬ 
la provincia e nella regna*. 


Li. 


I ; 
\ ' 


i. 




JL«. 


-H 































■~v 



*t-, * 


PAG. 2 / vita Italiana 


l’Unità / venerdì 23 febbraio 1968 


II.ministro Bosco qveva chiesto un rinvio della legge per peggiorarne il contenuto 

LE SINISTRE RESPINGONO 

una grave manovra del governo 
su aumento e riforma delle pensioni 


Pagheremo anche nel '70 
10 lire in più sulla benzina 


L'addizionale di 10 lire al litro sulla 
benzina, che fu decisa dopo l'alluvio¬ 
ne del 1966 e fu in seguito prorogata 
a tutto il 1969 resterà in vigore anche 
per il 1970. 

Questa notizia è stata diffusa ieri 
da ambienti ministeriali in una nota 
stesa per smentire le voci su un au¬ 


mento del prezzo della benzina. La 
proroga verrà decisa per far fronte alle 
spese della ricostruzione delle zone 
terremotate in Sicilia (questa, almeno, 
è la giustificazione ufficiale). Resta il 
fatto, assai grave e inammissibile, che 
il governo ricorre ancora una volta al 
metodo dell'imposizione fiscale indi- 
scriminata. 


I-"I 

Domenica IO marzo l'Unità I 

al maggior numero di elettori I 


Il tentativo rientrato per la ferma opposizione 
del PCI e del PSIUP — Entro il 30 aprile do* 
vranno essere emanati i provvedimenti delegati 


Domenica 10 marzo secon¬ 
da, grande giornata di diffu¬ 
sione elettorale dell'Unità. 
Dopo l'Importante risultato 
ottenuto con la diffusione di 
domenica 21 gennaio un altro 
Impegnativo traguardo atten¬ 
de le nostre organizzazioni. 
Il 10 marzo Infatti la mobi¬ 
litazione delle Federazioni, 
delle Sezioni, degli Amici del¬ 
l'Unità attorno al quotidiano 
del Partito deve manifestarsi 
piu Intensa e massiccia. La 
vicinanza delle elezioni, gli 
avvenimenti Internazionali e 
Interni richiedono Infatti che 
Il numero degli elettori da 


raggiungere con « l'Unità » 
aumenti considerevolmente. 
Impegnare tulle le Sezioni 
nella diffusione, far arrivare 
« l'Unità » In tutte le loca¬ 
lità, effettuare la diffusione 
in tutti I quartieri delle cit¬ 
tà, specialmente nel grandi 
centri, è l'obiettivo che ogni 
Federazione deve conseguire. 

A tutti I compagni l'invilo 
ad impegnarsi personalmente 
nella diffusione, agli Amici 
dell'Unità, ai diffusori l'ap¬ 
pello a mettersi subito al 
lavoro perchè II 10 marzo 
« l'Unità > sla letta dal mag- 


I comunisti hanno respinto 
ieri alia Camera il tentativo 
del governo di modificare so¬ 
stanzialmente l'articolo 39 del¬ 
la legge 903, in base al quale 
vengono stabilite una serie di 
disposizioni per avviare la ri¬ 
forma del sistema previden¬ 
ziale: le più rilevanti sono 
quelle sull'aggancio pensioni- 
salari (l'80 % entro il ’70) e 
sulla parificazione dei tratta¬ 
menti tra i lavoratori dell'in¬ 
dustria e dell'agricoltua. 

Come è noto, quando il Par¬ 
lamento approvò il 25 luglio 


■■ numcru ueyu cicuurj ua glor numero di elettori. I !.. , , 1 ”, 

I I 65 la legge 903. delegò il go- 

* ~ *““ verno ad attuare entro il lu- 


Miceli a « Tribuna politica » 


Occorre mutare i rapporti 
tra opposizione e governo 

Come il PCI vede la prossima legislatura — I pro¬ 
blemi del paese e la funzionalità del Parlamento 


« La prossima legislatura » è 
stato II tema svolto Ieri sera 
dai rappresentanti dei vari par¬ 
titi nel corso della « Inchiesta 
tra I partiti » di Tribuna Poli¬ 
tica. andata in onda alle 22 
sul programma nazionale. 

Per il nostro partito ha ri¬ 
sposto alle domande poste da 


Jader Jacobelil, il compagno 
Miceli, affermando Innanzitutto 
che. già ora. sono maturi I 
provvedimenti che possono es¬ 
sere definiti in questa legisla¬ 
tura: riforma delle pensioni che 
assicuri a tutti un minimo di 
trentamila lire mensili: l'asse¬ 
gno vitalizio agli ex combatten- 


Al Senato la legge per la campagna elettorale corta 

Il PCI insiste 
per il controllo 
sulla RAI-TV 


Il Senato ha proseguito an¬ 
che ieri il dibattito sul pro¬ 
getto di legge dei socialisti 
Giuliana Nenni e Fenoaltea 
che propone — come è noto — 
la riduzione della durata della 
campagna elettorale da 70 a 
50 giorni. I comunisti sosten¬ 
gono che questa proposta può 
essere presa in considerazio¬ 
ne. se contemporaneamente si 
stabilisce un controllo sulle 
trasmissioni radiotelevisive che 
assicuri condizioni di parità 
nella propaganda di tutti i par¬ 
titi. Si tratta soprattutto di im¬ 
pedire che gli uomini di go¬ 
verno. ministri e sottosegretari 
sotto i più diversi pretesti 
(inaugurazioni, visite, ecc.) 
utilizzino il giornale radio e 
il telegiornale per scopi di in¬ 
diretta (goffamente indiretta, 
per la verità) propaganda di 
partito. Ma da quando questo 
argomento scottante è stato 
sollevato. I senatori della mag 
gioranza hanno osservato il 
più completo silenzio. Anche 
Ieri sono intervenuti nella di¬ 
scussione solo esponenti del¬ 
l'opposizione di sinistra o di 
destra. 

Il compagno Petrone ha 
detto che il silenzio dei de 
e dei socialisti sulle propo¬ 
ste comuniste per la campa¬ 
gna elettorale è un altro se¬ 
gno della confusione e dei 
contrasti esistenti nella mag¬ 
gioranza. 

I) compagno Arnioni (PCD. 
oltre a riproporre il problema 
del controllo sulla R AI-TV, ha 
chiesto altre modifiche della 
legge elettorale. Attualmente, 
secondo le disposizioni del 
1956. per il presidente del seg¬ 
gio è previsto un onorario gior¬ 
naliero di 3.000 lire, per gli 
scrutatori e I segretari di 2.000 
lire. Aimoni ha chiesto che 
questo onorario venga portato 
rispettivamente a 6 000 e 4 000 
lire. La legge vigente prevede 
inoltre che i lavoratori dipen¬ 
denti « chiamati ad adempiere 
funzioni presso gli uffici elei 
forali » abbiano diritto a tre 
giorni di ferie retribuite. 

Nel corso della seduta ì com¬ 
pagni Fabiani e Gianquinto 
hanno chiesto che sia solleci¬ 
tamente discusso il disegno di 
legge a favore degli ex com¬ 
battenti dipendenti di pubbli¬ 
che amministrazioni, sul quale 
ha già espresso parere favore¬ 
vole la commissione Finanze 
(il governo come è noto ha 
proposto delle gravi restri- 
i). 

f. ì. 


Alla Commissione 
di vigilanza 


Precise proposte 
dei comunisti 
per i programmi 
elettorali della TV 

Lungo, acceso avvio in se¬ 
no alla commissione di vigilan¬ 
za sulla RAI-TV del dibattito 
sulle norme che. nel corso della 
campagna elettorale, debbono 
presiedere alle trasmissioni ra¬ 
diotelevisive. Governo e mag¬ 
gioranza. è noto, vorrebbero 
chiudere la questione in quanto 
la presenza di tutti i partiti in 
televisione sarebbe garantita con 
la trasmissione « Tribuna elet¬ 
torale ». I comunisti al contra¬ 
rio ritengono valida la « Tribu¬ 
na elettorale » soltanto se sa¬ 
ranno accolte le altre proposte 
da loro presentate. 

I compagni Valenzi. Scarpa e 
Nannuzzi lo hanno ribadito ieri 
sera: le due questioni non so¬ 
no separabili. La RAI-TV met¬ 
te in onda telegiornali, dibat¬ 
titi. iniziative varie, rubriche 
che spesso sono utilizzate a 
fini elettoralistici dai partiti di 
maggioranza. L'esempio più re¬ 
cente è di ieri sera: la TV ha 
« inventato » una nuova rubri¬ 
ca. che andrà per la prima vol¬ 
ta in onda il 26. Si intitola « In 
casa » ed è diretta alle donne 
Fanno parte della redazione cin¬ 
que donne: tre democristiane e 
due socialiste. Il canovaccio 
della prima trasmissione risulta 
essere chiaramente elettorali¬ 
stico. 

I parlamentari comunisti han¬ 
no avanzato tre proposte pre¬ 
cìse. che hanno suscitato scom¬ 
poste reazioni dei democristiani: 
1) ridurre i telegiornali alle sole 
informazioni, evitando accura¬ 
tamente che la TV si presti a 
trasmissioni elettorali di diri¬ 
genti di partiti o membri del go¬ 
verno nelle loro funzioni di uo¬ 
mini di partito: 2) divieto di 
istituire nuove rubriche (quin¬ 
di anche quella «in casa»): 
mentre quelle esistenti debbono 
rigorosa mente escludere ogni 
sfumatura collegata alla cam¬ 
pagna elettorale: 3) la presiden 
za della commissione parlamen¬ 
tare di vigilanza (l'unica com¬ 
missione che non sì scioglie con 
la fine della legislatura) allar¬ 
gata a tutti I partiti deve sedere 
in permanenza, riunirsi ogni tre 
giorni, esaminare gli steno¬ 
grammi 

Sul primo punto l’onorevole 
Monni. democristiano, ha chie¬ 
sto dapprima una commissione 
di studio, chiaramente dilatoria, 
poi un aggiornamento della riu¬ 
nione. 


ti del T5-T8: la ricostruzione 
completa delle zone terremota¬ 
te: la legge per le lavoratrici 
madri, il condono agli statali e 
il fondo di solidarietà in agri¬ 
coltura. Tutti provvedimenti per 
la cui attuazione si battono og¬ 
gi i comunisti. 

Nella prossima legislatura 
— ha poi detto Miceli — fin 
dall'inizio noi proporremo la de¬ 
nuncia del Patto Atlantico e la 
istituzione di un patto colletti¬ 
vo di sicurezza. Per l'interno 
noi proporremo la revisione dei 
criteri informatori della pro¬ 
grammazione, in modo che essi 
servano per uno sviluppo demo¬ 
cratico e non per un rafforza¬ 
mento monopolistico. Miceli ha 
anche preannunciato una ser¬ 
rata lotta per lo statuto dei di¬ 
ritti dei lavoratori e per radi¬ 
cali riforme nel campo agrico¬ 
lo. che facilitino lo sviluppo del¬ 
la proprietà coltivatrice e del¬ 
la cooperazione. Inevitabile, in 
questo settore, sarà la riforma 
della Federconsorzi, In modo da 
accertare le responsabilità dei 
debiti che ammontano a 815 mi¬ 
liardi e fanno pesare 54 mi¬ 
liardi di interessi passivi annui 
sulla collettività nazionale. 

Ci batteremo infine affinché 
le Regioni siano di fatto isti¬ 
tuite nel 1969. Miceli ha quindi 
precisato, rispondendo chiara¬ 
mente a quegli oratori di parte 
governativa che attribuiscono 
gran parte delle ragioni del cat¬ 
tivo funzionamento delle Came¬ 
re a problemi di carattere rego¬ 
lamentare. che l’imperfetta fun¬ 
zionalità del Parlamento dipen¬ 
de non tanto da norme regola¬ 
mentari. che pure vanno rive¬ 
dute. ma da rapporti non cor¬ 
retti tra Governo e Parlamento, 
tra maggioranza ed opposizio¬ 
ne. Ed è perciò, afferma Mice¬ 
li, che occorre ricondurre in¬ 
nanzitutto questi rapporti al det¬ 
tato costituzionale, che ha vo¬ 
luto l’opposizione partecipe de¬ 
terminante delle principali so¬ 
luzioni politiche. 

Miceli ha poi posto con forza 
la funzione di controllo preci¬ 
pua del Parlamento, osservando 
che quando esso determina di 
esercitare questa funzione, ia 
maggioranza fa quadrato attor¬ 
no al Governo, che dovrebbe 
essere controllato e blocca le 
inchieste parlamentari, come ha 
fatto nel caso del SIFAR. 

Perciò le modifiche al rego¬ 
lamento che 1 comunisti pro¬ 
pongono sì debbono muovere in 
questo senso: consentire che le 
inchieste parlamentari possano 
essere fatte con la delibera¬ 
zione di un terzo della Camera: 
sviluppare l'attività legislativa 
delle commissioni eoo maggio¬ 
re pubblicità; coordinare il la¬ 
voro delle due Camere in mo¬ 
do che non ci siano doppioni. 

Miceb ha concluso ribadendo 
che il Parlamento potrà ben 
funzionare solo se si istaurerà 
una nuova politica che muti i 
rapporti tra governo ed opposi¬ 
zione e dia vero prestigio e 
funzionalità alle due Camere. 

L’on. Orlandi del PSU ha sor¬ 
volato sulle inadempienze del 
centro-sinistra affermando se¬ 
raficamente che questa è stata 
la legislatura « della presa di 
coscienza » dei grandi proble¬ 
mi e delie « scelte del paese ». 
rimandando fi tutto ad una de¬ 
miurgica politica di piano che 
« dovrà risolvere * questi gran¬ 
di problemi Analoghi sono sta¬ 
ti gli argomenti del de Bisa- 
glia i] quale ha insistito tra 
l'altro su una serie di proble¬ 
mi. più tecnici che politici, che 
a suo avviso dovrebbero rea 
dere più efficiente la prossima 
legislatura 

Per il PSIUP ha parlato tl 
compagno Passoni rilevando fal¬ 
lita l'attuale legislatura e po¬ 
nendo al centro della prossima: 
difesa della pace, denuncia del 
Patto Atlantico, difesa della 
democrazia e quindi piena at¬ 
tuazione della Costituzione, ri¬ 
facimento totale del piano Pie- 
raccìni che ha dimostrato, egli 
ha detto, la sua Incapacità a 
risolvere I problemi del paese 
ed ha accentuato la subordina¬ 
zione delio Stato alla politica 
dei grandi gruppi monopolistici. 


glio '67 le misure previste dal- 
l’art. 39; ma il termine tra¬ 
scorse senza che il governo 
avesse rispettato il voto del 
Parlamento. Per questo I co¬ 
munisti hanno ripetutamente 
chiesto che la Camera votasse 
una nuova delega per costrin¬ 
gere il governo ad attuare le 
misure di riforma previste dal- 
l'art. 39 e ad assumersi le 
proprie responsabilità di fron¬ 
te a milioni di lavoratori e di 
pensionati. 

Ieri, dopo gli interventi del 
compagni ROSSINOVICH (PCI) 
e ALIN1 (PSIUP) il ministro 
Bosco ha c suggerito * alla Ca¬ 
mera di rinviare per qualche 
giorno il dibattito, in vista del¬ 
la conclusione della trattativa 
in corso con I sindacati e in 
modo da presentare emenda¬ 
menti — in particolare per 
quanto riguarda l'aggancia¬ 
mento delle pensioni ai salari 
— al disegno di legge in di¬ 
scussione. col quale viene pro¬ 
rogata al 30 marzo la delega 
al governo per l'attuazione dei 
vari provvedimenti previsti 
dall'art. 39. 

La richiesta ha sollevato im¬ 
mediatamente l'opposizione dei 
comunisti. R compagno TO- 
GNONI ha messo in evidenza 
infatti che la proposta di rin¬ 
vio non era solo di caratteri* 
tecnico, come avrebbe voluto 
far credere il ministro, ma 
assumeva un preciso e chiaro 
significato politico in quanto 
il governo, servendosi del di¬ 
segno di legge di proroga, in¬ 
tendeva modificare sostanzial¬ 
mente l'art. 39 della 903. come 
dimostrava il riferimento del 
ministro alla questione dell'ag¬ 
gancio pensioni-salari. 

L'opposizione dei comunisti, 
ribadita dal compagno IN- 
GRAO e condivisa dai compa 
gni del PSIUP. ha costretto 
Bosco a non presentare for¬ 
malmente la proposta di rin¬ 
vio e il relatore del disegno di 
legge, il d.c. Bianchi Fortuna¬ 
to. a non condivìdere la richie 
sta avanzata da Bosco. Il mi 
nistro del Lavoro, dopo una 
breve sospensione della sedu¬ 
ta, si è limitato a chiedere che 
il termine di proroga previsto 
dal disegno di legge il 30 mar¬ 
zo fosse stabilito al 30 aprile. 
La Camera ha approvato que¬ 
sto emendamento con il voto 
contrario del PCI e del PSIUP. 
Il disegno di legge nel suo 
complesso verrà votato la pros¬ 
sima settimana. 

Nella seduta di ieri è inizia¬ 
ta anche la discussione sul di¬ 
segno di legge relativo alla 
scuola materna statale, sul 
quale è Intervenuta la compa¬ 
gna Giorgina ARIAN LEVI. 

f. d'a. 


Allontanata 
la minaccia 
dell'imposta 
di consumo 
sull'olio 

Il gruppo comunista, alla com¬ 
missione Finanze e Tesoro della 
Camera, ha chiesto che iJ dise¬ 
gno di legge governativo 4361-bis 
che impone nuove imposte di 
consumo, norme restrittive sui 
crediti agli enti locali, nonché 
disposizioni varie in materia di 
finanza locale, sia rinviato al¬ 
l'esame dell’aula. In pratica, 
dato lo scarso margine di tem¬ 
po a disposizione. la ricihesta 
del PCI ne rende più difficile 
r* iter ». 

Nel delineare la posizione del 
gruppo comunista il compagno 
Raffaeli! ha sottolineato la gra¬ 
vità del disegno di legge, per 
Papplicazione di nuove imposte 
sui consumi (olio d'olive e di 
semi, saponi, birra, ecc.). che 
allargano il pe^o fiscale sulle 
mas=e dei consumatori e per 
l'aumento del costo generale de- 
termxiato dal nuovo sistema dei 
mutui ai comuni. 

Infine □ provvedimento liquida 
le poche autonomie locali an¬ 
cora esistenti creando un blocco 
dei bilanci dei comuni, impe¬ 
dendo un qualsiasi nuovo incre¬ 
mento di spese necessarie per 
allargare i servizi, bloccando 
ogni dinamica salariale, ogni 
iniziativa dei comuni in materia 
di aziende munic.palizzate di ira 
sporto Contro tai gran limita¬ 
zioni ha avuto luogo mercoledì 
a Roma lo sciopero degli auto¬ 
ferrotranvieri. 

La richiesta comunista di rin¬ 
viare in aula il disegno di legge 
governativo, impedendo che sia 
approvato in commissione, è eoe 
rente con la posizione dell* As¬ 
sociazione nazionale dei comuni, 
di tutti i sindacati di cate¬ 
goria di tutte le categorie eco¬ 
nomiche e commerciali e dei- 
('artigianato che pure unanime¬ 
mente hanno chiesto al PCI 
di combattere questo provvedi¬ 
mento. 


Notte d’ansia per migliaia di fiorentini 


L’Arno tracima a Firenze 
L’Ombrone rompe gli argini 

Invasa dalle acque l'Albereta nel quartiere di Gavinana - Decine e decine di ettari allagati nel¬ 
le campagne di Comeana - Case coloniche assediate - Straripano altri corsi d'acqua nel Pistoiese 

PREALLARME A GROSSETO 



PORDENONE 93 a PROVINCIA ITALIANA 

quarta della regione autonoma Friuli-Venezia Giulia. La legge relativa è stata approvata. Ieri, dalla 
commissione Interni della Camera ed entrerà In vigore non appena sarà pubblicata sulla « Gazzetta 
ufficiale ». Mollo probabilmente, la targa automobilistica della nuova provincia sarà: « PN ». Porde¬ 
none e 51 Comuni limitrofi non faranno, cosi, più parte della provincia di Udine. La provincia di 
Pordenone avrà 250 mila abitanti di cui 42 mila nel capoluogo. L'economia della zona è mista. Indu¬ 
striale-agricola. Nel capoluogo, circa 20 mila persone sono occupate nell'Industria. 

NELLA FOTO: Un taxista di Pordenone festeggia l'avvenimento. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 23. - Dopo la 
mezzanotte l'Arno In piena ha 
tracimato il primo argine del¬ 
l'Alberata nella zona dell'Anco- 
nella. 

Il fiume ha sommerso par¬ 
te degli alberi e I giardini 
che si estendono lungo II suo 
corso ed è andato a lambire 
il secondo argine di protezio¬ 
ne che si trova a ridosso del¬ 
l'abitato di Gavinana e di 
Rovezzano. 

La situazione in città, tut¬ 
tavia, non presenta aspetti 
drammatici. L'Arno infatti 
tende a salire ma non In ma¬ 
niera sensibile e si spera — 
essendo al di sotto dei livelli 
di massima piena di un me¬ 
tro e novanta — che con il 
passare delle ore, dopo una 
lunga stasi, si registri una di¬ 
minuzione del livello del fiu¬ 
me. Tuttavia non si possono 
fare per il momento previ¬ 
sioni: piove intensamente in¬ 
fatti sulla città e su tutto il 
bacino dell'Arno. 

In queste ultime ore, alla 
diga di Levane, è stato de¬ 
ciso di aumentare il deflusso 
dell'acqua di circa cento me¬ 
tri cubi al secondo. SI è pas- 


II processo De Lorenzo-Espresso: la parola alla difesa 


Tutto pronto per il colpo 

di Stato nel luglio 1964 

La polemica dell’avvocato Reale per i trenta milioni chiesti dal generale e dal colonnello 
Filippi — Provate tutte le accuse formulate dal settimanale — La sentenza è imminente 


Ultime battute al processo 
De borenzo-L'Espresso. La 
parola, da ieri, è alla difesa, 
il cui compito è stato, almeno 
apparentemente, facilitato dal 
pubblico ministero con la ri¬ 
chiesta di assoluzione per Eu¬ 
genio Scalfari e Lino Jan- 
nuzzi. i due giornalisti accu¬ 
sati. 

D primo legale dell'Espresso 
a parlare è stato l’avvocato 
Adriano Reale. Egli non di¬ 
fende nè Scalfari nè Jannuzzi. 
ma Cario Caracciolo, cognato 
di Gianni Agnelli e presidente 
del consiglio di amministra¬ 
zione del settimanale. Carac¬ 
ciolo è entrato nel processo 
come responsabile civile, 
cioè come la persona che, in 
caso di condanna dei giornali¬ 
sti. verrà invitata a risarcire 
i danni al generale Giovanni 
De Lorenzo e al capitano dei 
carabinieri Mario Filippi. 

De Lorenzo e Filippi, nelle 
conclusioni presentate dai ri¬ 
spettivi patroni, hanno an¬ 
nunciato una forte richiesta 
di risarcimento danni. Intanto 
hanno chiesto una provvisio¬ 
nale. come a dire un acconto, 
di dicci milioni ciascuno. Una 
altra decina di milioni l'han¬ 
no chiesta per le spese affron¬ 
tate e per gli onorari difen¬ 
sivi. 

Sulle richieste delle parti ci¬ 
vili. l avvocato Reale ha po¬ 
lemizzato a lungo. « Devo rin¬ 
graziare tutti — ha esordito — 
perchè mi è stato concesso 
l'ingresso in quest'aula, al 
banco della difesa. Ma vi con¬ 
fesso che questa concessione 
ha rappresentato un incubo 
per me. Perchè, ho continuato 
a chiedermi, è stato citato il 
responsabile civile, in questo 
processo in cui 1 querelanti 
continuano ad affermare che 


non è in gioco tanto la loro 
persona, quanto la funzione 
che hanno ricoperto? Nel cor¬ 
so del processo ho rivolto la 
domanda all'avvocato Crisa- 
fuUi. patrono di De Lorenzo. 
Si è limitato a rispondermi: 
" Aspetta e vedrai Final¬ 
mente Crisafulli ha pronuncia¬ 
to la propria arringa ed io 
ho cominciato a capire, per¬ 
chè egli ha affermato di ave¬ 
re citato il responsabile ci¬ 
vile, per guardare in faccia 
la realtà. Poi Crisafulli ha 
chiesto dieci milioni per De 
Lorenzo, dieci per Filippi e 
un'altra decina, poco più po¬ 
co meno, per le spese. Ecco 
come si guarda in faccia la 
libertà di stampa! ». 

Reale, entrando nel merito, 
ha affermato che Filippi pre¬ 
sentò la querela contro 
L’Espresso, solo per intimidi¬ 
re I giornalisti e convincerli 
a non insistere nelle rivela¬ 
zioni contro De Lorenzo. E 
ha aggiunto: « Ma il tentativo 
di intimidazione non è riusci¬ 
to. cosi De Lorenzo ha dovuto 
esporsi personalmente, pre¬ 
sentando a propria volta una 
querela ». 

Secondo Reale, L’Espresso 
accolse con gioia la presen 
fazione delia querela, in quan¬ 
to il processo avrebbe dato 
modo dì fornire la dimostra¬ 
zione che quanto era stato 
scritto corrispondeva a verità. 
Questa dimostrazione, ha ag 
giunto, il legale, è venuta, 
puntuale, precisa, non equi 
voca 

Il legale di Caracciolo, ha 
quindi affermato che resisten¬ 
za delle Uste dì persone da 
arrestare, i pian! di occupa¬ 
zione degli edifici pubblici, lo 
allestimento di campi di con¬ 
centramento sono ormai fatti 


pacifici e ha aggiunto che 
basterebbero le dichiarazioni 
del generale De Lorenzo a 
sanzionare la vittoria proces¬ 
suale dell’Espresso e a dimo¬ 
strare che nel giugno-luglio 
del '64 tutto era pronto per il 
colpo di Stato. 

« D generale De Lorenzo — 
ha detto Reale — sostenne nel¬ 
le prime udienze del processo 
che le affermazioni dello 
Espresso erano solo frutto di 
fantasia; arrivò a parlare di 
un colpo di sole. Vennero 1 
primi testimoni, i quali smen¬ 
tirono recisamente le affer¬ 
mazioni dell’ex comandante 
dei carabinieri. De Lorenzo fu 
allora costretto a tornare in 
pedana ed ammise l'esistenza 
delle liste, tentando una giu¬ 
stificazione per nulla valida ». 

Reale ha concluso; « La 
parte civile ha sostenuto, 
chiedendo ai giudici la con¬ 
danna dei giornalisti, che po¬ 
chi delitti sono gravi quanto 
la diffamazione a mezzo stam¬ 
pa Sarà, ma è certo che mol¬ 
to più grave è il delitto di 
colui che attenta alla libertà 
dei cittadini, cioè al bene più 
alto che ciascuno di noi pos¬ 
sieda ». 

Il processo riprenderà oggi. 
Parlerà il professor Giando¬ 
menico Pisapia. altro difen¬ 
sore dell'Espresso La senten¬ 
za è sempre fissata per doma¬ 
ni. sabato, ma è molto prò 
babile che subirà un nnvio, 
in quanto gli avvocati di par¬ 
te rivile hanno già annunciato 
che replicheranno per con¬ 
trobattere gli argomenti del 
pubblico ministero e della di¬ 
fesa. 

Andrea Barberi 


r 


Domenica a Roma 

Giornata 
di protesta 
dei maestri 
fuori ruolo 


Domenica 25 febbraio avrà 
luogo a Roma una giornata na¬ 
zionale di pretesta e di lotta 
per imporre all'attenzione del 
governo e dell'opinione pubblica 
il problema degli insegnanti ele¬ 
mentari non di ruolo. Si tratta 
di 200 mila maestri in cerca di 
prima occupazione: e la disoc¬ 
cupazione magistrale continua a 
accrescersi col ritmo di 30 mila 
unità all'anno. 

« E” facilmente intuibile — af¬ 
ferma Tappello con d quale il 
Sindacato nazionale autonomo 
scuola media ha indette la ma¬ 
nifestazione — che il fenomeno 
abnorme grava sui Paese con 
e.'evati rosti sociali che consi¬ 
stono. tra l'altro, nella non in¬ 
differente spesa sostenuta per 
mantenere in vita gii istituti 
magistrali, vere e proprie fab¬ 
briche di disoccupa*; v 

Le due misure di riforma 
proposte dal s.ndacato per av 
si a re a soluzione il problema 
sono l'istituzione della scuola a 
peno tempo e l'abolizione degli 
istituti magistrali, dando agli 
insegnanti elementari una pre¬ 
parazione a livello universitario. 

L'appello si rivolge a tutti I 
maestri, all’ opinione pubblica, 
ai lavoratori. « poiché le riven¬ 
dicazioni poste vanno neU’inte 
resse generale della scuola eie 
meritare di cui postulano una 
approfondita riforma». 


sali dai 682 del pomeriggio 
agli attuali 739. 

Dalla tarda sera e per gran 
parte della notte, comunque, 
decine di migliaia di fioren¬ 
tini hanno sostato in ansia 
lungo te spallette del fiume da 
Bellarlva fino al ponte alla 
Vittoria, preoccupati che II 
fiume potesse tracimare da 
un momento all'altro e Inva¬ 
dere ancora una volta la 
città. 

U fiume Ombrone ha rotto 
gli argini nei pressi di Co¬ 
meana. un piccolo centro Jel 
comune di Carmignano a ven 
ti chilometri da Firenze. L'ac¬ 
qua limacciosa ha invaso de¬ 
cine e decine di ettari di 
campagna e preso d’assedio 
numerose case coloniche II 
fontanaz7o si è aperto ver¬ 
so la mezzanotte in località 
Ponte del Molino. Dalla falla 
hanno irrotto migliaia e mi 
gliaia di metri cubi di acqua 
che ha continuato a salire 

Poco prima delle 2 di sta¬ 
notte l'ingegnere capo del Ge¬ 
nio civile di Grosseto, Clemen¬ 
te Borrlello, dopo aver esami¬ 
nalo la situazione dell'Ombrone 
(che ha superato di circa 3 me¬ 
tri il livello di guardia, alla¬ 
gando per circa un metro t 
mezzo II terreno di Golena), ha 
consigliato la prefettura di 
Grosseto di mettere in stato di 
preallarme l'intero sistema di 
vigilanza. Il prefetto ha dispo¬ 
sto la immediata mobili fazione 
dei vigili del fuoco, delle forze 
di polizia e del militari della 
città, assegnando I vari compiti. 

inondazioni anche ne! co¬ 
mune di Prato e in diverse 
zone della provincia di Pi 
stoia. A Jolo. una frazione 
di Prato, il torrente Sbarel¬ 
lo ha rotto gli argini alla¬ 
gando migliaia di ettari di 
terreno ed isolando decine di 
case coloniche. Nel Pistoiese, 
hanno tracimato i torrenti 
Stella e Brusigliano, nel co¬ 
mune di Quarrata: le acque 
hanno invaso la statale n. 66, 
per cui si è avuta un’inter¬ 
ruzione del traffico tra Fi¬ 
renze e Pistoia, dalla mezza¬ 
notte alle sei di stamane. 

Sempre nella stessa zona 
fra Quarrata e Poggio a 
Calano, hanno rotto gli ar¬ 
gini il fosso Quadrelli e il 
torrente Furba, inondando 
per circa due chilometri la 
statale 66. 

Altri allagamenti si sono 
avuti nella bassa Val di Nie- 
vole. A Ponte Buggianese. in 
località Albinatico. ha rotto 
il torrente Pescina. Le ac¬ 
que sono dilagate per le cam¬ 
pagne circostanti raggiun¬ 
gendo nella pianura l'altezza 
di cinquanta centimetri. Nu¬ 
merose case coloniche sono 
allagate. Altra rotta nel co¬ 
mune di Buggiano; in loca¬ 
lità Vasone i' torrente Ces- 
sana ha tracimato riversan¬ 
dosi per i campi che si esten¬ 
dono a rista d'occhio. L’acqua 
ha superato in ».ioI‘ : punti il 
metro e mezzo di altezza. 
Una decina di famiglie han¬ 
no abbandonato le loro abi¬ 
tazioni e sono state poste in 
salvo dai vigili de) fuoco cor¬ 
si sul posto con mezzi anfibi. 
La situazione degli altri fiu¬ 
mi e torrenti delle province 
di Firenze e di Pisstoia pre¬ 
senta aspetti preoccupanti 
per rintensificarsi delle pre¬ 
cipitazioni atmosferiche, che 
si sono abbattute sul bacino 
deU'Arno 

Piero Necci 


Gh amici Carlo e Marcella 
Bernan Franco e Corinna Ber¬ 
nard. Domenico e Bruna lava 
rone. Romualdo e Ede Farinelli. 
Nicolò e Dinda Gallo Renzo La 
picei rella e Rosa Rossi Paolo 
e Vera Padovani. Paolo e Piera 
Ricci. Vasco e Cecilia Pratolmi 
si uniscono al dolore di Laura, 
Gaetano e Aurella per la scom¬ 
parsa dì 

NINO SANSONE 

avvenuta a Milano mercoledì 
21 febbraio 1968. 


O-ì. 
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Un libro sul terremoto in Sicilia 

IL VOLTO 
DELLA TRAGEDIA 

Nel volume pubblicato da Andò la crona¬ 
ca di giorni che l'Isola sta ancora vivendo 
La forza e i limiti di una denuncia 


Intervista con il Capo di Stato Maggiore sovietico nel cinquantesimo anniversario dell'Esercito Rosso 

Zakarov: Anche sul mare è finito 
il monopolio delle potenze imperialiste 

Il missile orbitale: contro quest’arma è difficile combattere 


ChJ, passato tl momento 
dell’emozione, voglia medi¬ 
tare sui come e perchè col 
terremoto la Sicilia abbia 
pagato le conseguenze di 
un’ignavia che ha origini an¬ 
tiche e deH’improntitudine 
di chi comanda, farà bene 
a leggere —- e lo farà d’un 
fiato, soprattutto se ci met¬ 
terà una punta di salutare 
giacobinismo — questo agi¬ 
le e tempestivo « TiHTerre- 
moto in Sicilia » (Andò edi¬ 
tori, Palermo, L. 1.000, di¬ 
ritti d’autore integralmente 
destinati alle vittime del si¬ 
sma). 

E’ un libro-documento, in 
forma aperta come solo può 
essere perdurando ancora 
oggi, ossessiva, una cosi 
drammatica esperienza col- 
lettiva; e nello spazio di 140 
nitide pagine raccoglie re¬ 
portage.? d’inviati speciali, 
cronistorie, note di esperti, 
e una impressionante, ecce¬ 
zionale documentazione fo¬ 
tografica comnlessiva sulla 
tragedia (e sulle conseguen¬ 
ze della tragedia) che appe¬ 
na poche settimane fa ha 
avuto il suo epicentro nella 
Valle del Belice e si è estesa 
a macchia d’olio su tutto il 
triangolo Trnpani-Agrigento- 
Palermo. 

Libro istruttivo, questo: li¬ 
bro insomma da conservare 
e da regalare ai propri figli 
al momento buono, insieme 
a quello sull’alluvinne di Fi¬ 
renze. per esempio, o. per 
restare nell’ambito delle co¬ 
se siciliane, a quell’aureo 
saggio di coscienza civile 
che è il rapporto del prof. 
Martuseelli sul sacco e sulla 
frana di Agrigento. Perchè 
tutti — non solo il cronista 
de l’Unità , per intenderci, 
ma anche la grossa firma 
della Stampo o il commenta¬ 
tore del Giorno — dicono 
sostanzialmente le stesse co¬ 
se: tutti d’accordo sulle cau¬ 
se vere e profonde di quello 
che non è stato soltanto un 
brutto scherzo della natura 
ma soprattutto un vero e 
proprio assassinio della mi¬ 
seria: tutti d’accordo nel de¬ 
nunziare, con forza, l’ineffi¬ 
cienza, il caos, 1 criteri am¬ 
ministrativi della macchina 
ufficiale del soccorsi; tutti 
d’accordo, soprattutto, nel- 
l’esprimere pessimismo sul¬ 
le prospettive, sul futuro di 
una zona vastissima che non 
può tornare ad essere ciò 
che era prima del terremoto, 
ma che deve mutare profon¬ 
damente, in modo radicale. 

Dice bene il curatore del 
documentario, Giuseppe Car¬ 
lo Marino: « Questa tragica 
contingenza rende evidenti 
mali strutturali che non 
stanno nelle viscere precarie 
della terra ma appartengono 
alle vicende della gente e 
al secolare assetto della loro 
realtà di convivenza. Il ter¬ 
remoto ha messo in crisi la 
Sicilia intera, perchè tutto 
qui era già una crisi perma¬ 
nente: un affaticato equili¬ 
brio di depressione, un as¬ 
setto instabile di contraddi¬ 
zioni all’ombra del malgo¬ 
verno mal sconfitto integral¬ 
mente, nonostante la gene¬ 
rosa pressione delle forze 
nuove *. 

Ma proprio per questo, 
proprio perchè Marino ha 
ragione, spiacciono e resta¬ 
no incomprensibill alcune 
assenze dalla raccolta: certi 
indignati fondi apparsi im¬ 
mediatamente dopo la trage¬ 
dia sul Messaggero, per 
esempio; o certe acute ana¬ 
lisi che, sempre a botta cal¬ 
da, si lessero sul Corriere. 
La presenza — di ieri — an¬ 
che di queste testate nel co¬ 
ro delle denunzie, avrebbe 
sottolineato con maggior for¬ 
za ed evidenza la loro com¬ 
pleta assenza oggi dalla Si¬ 
cilia e dai problemi aperti 
dal terremoto; oggi, dico, 
che lo choc è passato (ma 
non dovunque e non per tut¬ 
ti), ma che I termini della 
tragedia si sono ancora pau¬ 
rosamente ampliati e acuiti. 

Perchè, se la congiura del 
silenzio di gran parte della 
stampa borghese, rotta per 
poche Iniziali giornate, si è 
presto ricomposta con il 
preciso scopo di tentare di 
relegare la vicenda siciliana 
tra le cose da dimenticare in 
fretta (o su cui spendere, al 
pii), alcune facili ma inof¬ 
fensive e alienanti lacrime 
deirautomobllistico Specchio 
dei tempi): se tanti bei nomi 
del giornalismo, dopo pochi 
erploits di anticonformismo 
a basso dosaggio, sono torna¬ 
ti alla più congeniale loro 
professione di tartufi, que¬ 
sto non è avvenuto per caso. 


Risponde piuttosto ad una 
scelta politica, una scelta 
che — di fronte a casi trop¬ 
po lampanti, come quello ap¬ 
punto del terremoto — pre¬ 
dispone tempi brevissimi 
per la denunzia e impone li¬ 
miti invalicabili alle prote¬ 
ste, perchè è chiaro che il 
sistema non si deve toccare 
nemmeno con un dito e per 
non correre il rischio di 
scalfirlo sarà hene annegare 
presto il fatto tra le cose 
che non fanno più notizia. 

Ben venga dunque — per 
fare notizia, per non dimen¬ 
ticare in fretta — un libro 
come questo, a far rivivere 
11 volto già rugoso della val¬ 
lata del Belice prima del di¬ 
sastro; a serbare le Immagi¬ 
ni spaventose della morte e 
di una vita che vita non è; 
a rivivere il caos del soc¬ 
corsi e l’inferno — che du¬ 
ra ancora — delle tendopo¬ 
li: a riconoscere le splendi¬ 
de figure dei nostri sindaci 
e a constatare l’ampiezza e 
la forza del soccorso popo¬ 
lare; a capire cosa è Tango- 
scia del domani e quale è 
stata la molla (sollecitata da 
un governo di dissennati) 
della disperata fuga oltre¬ 
stretto di migliaia e migliaia 
di sinistrati: a farci rendere 
conto di quale grande patri¬ 
monio umano ed economico, 
civile e artistico, si è spre¬ 
cato o è andato perduto per 
sempre: di quanto miserabi¬ 
li e insultanti siano le ele¬ 
mosine con cui II governo 
crede di cavarsi ora il peso 
enorme che grava sulla sua 
coscienza e su quella dei go¬ 
verni che l’hanno precedu¬ 
to; a carpire impietosamen¬ 
te temi di bimbi («Il mio 
piccolo paesello — scriveva 
uno scolaro di ■ Montevago 
alla vigilia del terremoto — 
ha l’aspetto un po’ carino*) 
e persino lettere d’amore. 

E allora, pur di ricordare, 
e con rabbia, sì posson per¬ 
donare a questo documenta¬ 
rio le assenze e gli squilibri 
(ma non anche le gaffe del¬ 
le tre paginette regalate ad 
un professorino in vena di 
pretenziose divagazioni sul¬ 
la « superstizione » e sul 
« senso della colpa » del po¬ 
polo siciliano). Mende del 
resto largamente giustificate 
dal desiderio, comprensibile 
e del tutto disinteressato 
G’Andò fa parte di una hol¬ 
ding pubblica), di bruciare 
1 tempi e di giungere in li¬ 
breria e in edicola con un 
testo straordinariamente at¬ 
tuale: la cronaca, appunto, 
di giorni che stiamo viven¬ 
do ancora; che soprattutto 
la Sicilia vive nelle tendo¬ 
poli, sulle piazze, nelle lotte 
unitarie per restare, per ri¬ 
costruire, per rinascere. 

Giorgio Frasca Polara 






domenica 


In esclusiva mondiale, sulla base di 
una documentazione cinematografica 
riservata e testimonianze di protagonisti 

RADIOGRAFIA DI UNO 
SCONTRO ATOMICO 

minuto per minuto le grandi manovre 
dell'esercito sovietico nell'ipotesi di 
una aggressione 


QUESTA ERA HUE’ 

eccezionali immagini della città proi¬ 
bita vietnamita prima dei selvaggi bom¬ 
bardamenti USA 

Intervista con SERGIO ENDRIGO 

CANTARE CON RABBIA 


Concluso ieri notte il processo ai contadini di Cutro 


OGGI AL TRI SCOICI GIO VANI SENIA-TERRA 
SUI BANCO DEGLI ACCUSATI A CROTONE 

La sentenza - Gran parte degli imputati scarcerati -1 giovani che saranno processati oggi manifestarono 
contro l'amministrazione comunale che diretta dall'agrario Gaefani li aveva defraudati della terra 


Dal nostro inviato 

CROTONE. 22. 

Dopo più di tre ore di ca¬ 
mera di consiglio il Tribunale 
di Crotone ha emesso una sen¬ 
tenza che se libera con la so 
spensiva gran parte degli im¬ 
putati. obbliga però alcuni di 
essi a restare in carcere per 
qualche anno; in particolare 
Rosario Migaie consigliere co¬ 
munale di Cutro. è stato con¬ 
dannato complessivamente a 
tre anni e sei mesi di car¬ 
cere, Francesco Annunzio a 
due anni e sei mesi. Salvatore 
Gualtieri a un anno e quat¬ 
tro mesi. Antonio Fiumanò a 
diciotto mesi. Gli altri impu¬ 
tati. la gran parte con con¬ 
danne a cinque e a quattro 
mesi si giovano della sospen¬ 
siva. Sono invece stati discol¬ 
pati del tutto due dei conta¬ 
dini di Cutro. La sentenza, si¬ 
gnificando la scarcerazione 
per la grande maggioranza, 
degli arrestati che già hanno 
scontato quattro mesi di pena, 
è stata accolta con un applau¬ 
so da tutti i loro familiari 
che hanno aspettato fino a 


notte alta la conclusione del 
processo . 

Il mandato di cattura con¬ 
tro i due latitanti. Antonio 
Migaie e Nicola Russo è stato 
rc\ ocato. 

Domani, nelia stessa gabbia 
nella quale sono apparsi in 
questi giorni i contadini di 
Cutro. ascolteranno un nuo¬ 
vo atto di accusa, sedici altri 
giovani senza terra cui le im¬ 
putazioni accomunano ancora 
cinque latitanti. Sono, questi, 
contadini di Isola Caporiz- 
zuto in carcere anch essi da 
novembre e per reati in parte 
simili a quelli imputati ai loro 
compagni di Cutro. Si parla in¬ 
fatti di violenza e resistenza 
alla forza pubblica, di dan¬ 
neggiamento dei comune, di 
radunata sediziosa, di rifiuto 
di sciogliersi eccetera. 

Cosa è successo, dunque, a 
Isola? « Verso le 19 di ieri 6 
corrente — dice il rapporto 
dei carabinieri — affluendo 
da più parti in questa piazza 
Municipio, si sono radunate 
un migliaio di persone che in¬ 
cominciavano a manifestare 
il loro disappunto con grida 


di vario genere verso Tammi- 
nistrazione comunale in cari¬ 
ca e man mano si avvicinavano 
al palazzo comunale con l'e¬ 
vidente scopo di devastarlo. 
Le forze di polizia in loco si 
disponevano a protezione del¬ 
l’edificio comunale ma veni¬ 
vano sopraffatte dai dimo¬ 
stranti... ». 

E’ evidente la contraddizio¬ 
ne di questo rapporto, chè se 
i dimostranti hanno sopraffat¬ 
to le forze dell’ordine (malgra - 
do — aggiungiamo — l’uso 
delle catenelle e il lancio di 
bombe lacrimogene) perchè 
poi non hanno realizzato 0 lo¬ 
ro « evidente scopo » di deva¬ 
stare il comune? Ma perchè 
non volevano devastarlo, è la 
risposta, ma solo sbarrarlo, 
esprimere con questo atto la 
loro protesta verso l'ammini¬ 
strazione comunale che. sotto 
la direzione dell'agrario conte 
Gaetani, non si era fatta nè 
interprete nè giudice delle ri¬ 
chieste dei contadini, bensì av¬ 
versario. defraudandoli con 
una contorta e lunga manovra, 
della quotizzazione regolare di 
circa trecento ettari di terra 


del fondo demaniale «Fratte». 

E infatti la manifestazione 
è cessata quando la porta del 
comune è stata sprangata e 
inchiodata con due tavole in 
croce a ostensibile condanna 
di una istituzione che ha gran¬ 
di compiti rappresentativi e 
che a Isola, come in tante par¬ 
ti del nostro povero Mezzo¬ 
giorno. conquistata da forze 
padronali, li ha traditi delu¬ 
dendo in particolare proprio 
quei contadini il cui voto ha 
aperto ai padroni anche le 
porte di quel « centro di pote¬ 
re» democratico. 

E dopo aver chiuso il comu¬ 
ne i dimostranti hanno rotto 
qualche vetro e qualche in¬ 
fìsso, almeno per questo si so¬ 
no querelati una serie di «no¬ 
tabili » democristiani, invano 
cercando di dare con i loro 
esposti l'impressione di esse¬ 
re stati poco meno che mar¬ 
tirizzati. Dirà Q processo 
quanti di questi giovani sen- 
za terra siano veramente re¬ 
sponsabili (e di che) e quanti 
— anche agli occhi del Tri¬ 
bunale — siano stati tenuti 
quattro mesi in carcere in¬ 


giustamente, « per dare loro 
una lezione » 

Certo questi due processi. 
Tapparato di polizia concen¬ 
trato intorno alla Corte d’As- 
sise. la povera gente di Cutro 
e di Isola accorsa, le colazioni 
di pane e salame passate at¬ 
traverso le sbarre per le ma¬ 
ni dei carabinieri, le stesse 
arringhe degli avvocali: tut¬ 
to concorre a riflettere U 
dramma di paesi senza lavo¬ 
ro, non due ma centinaia di 
paesi, tutto concorre a far 
dimenticare le circostanze 
particolari del castello giudi¬ 
ziario e a riconoscere in que¬ 
sti giovani contadini incate¬ 
nati i rappresentanti, i dele¬ 
gati di una folla intera, di 
quelli che si assiepano nello 
spazio riservato al pubblico, 
di quelli che sono rimasti nei 
paesi, di quelli che sono lon¬ 
tani. a caccia disperata della 
« fatica » che la loro terra — 
o meglio, in definitiva, i loro 
vari conti Gaetani — nega 
loro, testardamente e cieca¬ 
mente. 

Aldo De Jaco 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 22 

II 23 febbraio 1918, il Soviet 
di Pietroburgo decise di tra¬ 
sformare in regolare esercito 
nazionale le unità militari co¬ 
stituitesi su base volontaria a 
difesa della rivoluzione: nac¬ 
que così l'Armata Rossa. Do¬ 
mani, in tutta l'Europa, si ce¬ 
lebrerà il 50 n anniversario di 
quell'atto storico. 

A Mosca, nel Palazzo dei 
Congressi al Cremlino, si svol¬ 
gerà una assemblea solenne 
alla presenza di tutte le cari¬ 
che dello Stato, del partito, 
delle forze armate, delle or¬ 
ganizzazioni sociali e di nu¬ 
merosi e autorevoli ospiti stra¬ 
nieri- 

in occasione della ricorren¬ 
za, che richiama il lungo cam¬ 
mino percorso dalle forze mi¬ 
litari del primo paese socia¬ 
lista. dall'iniziale eroica e 
quasi disperata difesa del gio¬ 
vane potere sovietico alla at¬ 
tuale derisiva funzione di pre¬ 
sidio della sicurezza del pae¬ 
se e della pace mondiale, ho 
chiesto per i nostri lettori una 
intervista con uno dei mangia¬ 
ri responsabili della politica 
militare dell'URSS, il mare¬ 
sciallo Matvei Vassilevic Za¬ 
karov. primo viceministro del¬ 
la difesa e capo di stato mag¬ 
giore generale delle forze di 
terra, aria e mare, il quale me 
l'ha accordata derogando per 
l’Unità alla tradizione di ri¬ 
servatezza a cui i capi milita 
ri sovietici si sono sempre e 
comprensibilmente ottenuti, 
nei confronti delta stampa 
straniera. 

Il compagno Zakarov à uno 
dei più valorosi esponenti di 
quella formidabile generazio¬ 
ne di comandanti militari che. 
avendo partecipato in gioven¬ 
tù alla rivoluzione, hanno ac¬ 
cumulato una preziosa espe¬ 
rienza tecnico-politica negli 
anni della guerra civile e del 
primo intervento imperialista 
contro l’IJRSS. e che hanno 
dato decisive prove di sé nel¬ 
la seconda guerra mondiale. 
Nato nel 1898. egli partecipò 
meno che ventenne ntl’assalfo 
contro il Palazzo d'inverno a 
Pietroburgo, che portò alla li¬ 
quidazione del governo provvi¬ 
sorio. All'atto della costitu¬ 
zione dell’Armata Rossa si ar¬ 
ruolò. partecipando ai fatti 
d’arme fino al completo con¬ 
solidamento del potere sovie¬ 
tico. Nel 1928 termina l’acca¬ 
demia Frunze di Mosca e die¬ 
ci anni dopo quella dello sta¬ 
to magqlnre. accedendo cosi 
ai nradi superiori dell’esercito. 

Durante la seconda guerra 
mondiale fu capo di stato mag¬ 
giore di vari fronti (cosi si 
chiamavano le zone operati¬ 
ve). Dal 1945 al '49 diresse 
l'Accademia dello SVG poi 
esercitò la funzione di viceca¬ 
po di stato maggiore, ispetto¬ 
re capo, comandante di di¬ 
stretto. Dal 1957 al I960 co¬ 
mandò le truppe di stanza 
in Germania. Dal I960 al '63 
fu capo di stato maggiore ge¬ 
nerale, carica a cui ritornò 
nel novembre 1964 dopo il Ple¬ 
num del Comitato Centrale del 
PCUS che sostituì Krusciov. 
Nella sua alta carica ha dato 
un contributo di primissimo 
piano all'aggiornamento tec¬ 
nologico di tutte le specialità. 
E’ eroe dell'URSS. membro 
del Comitato Centrale del par¬ 
tito e deputato al Soviet Su¬ 
premo. 

L’incontro ha avuto luogo 
nella sala n. 114, al terzo pia¬ 
no del grande palazzo neo¬ 
classico che è sede dello sta¬ 
to maggiore. La scrivania di 
Zakarov fa da testa ad un 
lungo tavolo collocato longi¬ 
tudinalmente. Sulla parete di 
fondo, i busti in bronzo dei 
due più grandi e popolari con¬ 
dottieri russi: Kutuznv e Su- 
vorov. Alle spalle della scri¬ 
vania una carta geografica 
dell’Europa. Altre carte geo¬ 
grafiche e topografiche sono 
accumulate sui tamii appog¬ 
giati alla parete maggiore. Tl 
maresciallo non mostra tutti 
i suoi anni. Di corporatura 
robusta e di statura superiore 
alla media, egli ha il volto 
salubre della gente che tra¬ 
scorre mollo tempo aU’aria 
aperta. Cordiale ma non 
espansiro. parla lentamente 
senza incertezze Sul petto, 
una unica decorazione: la 
stella (Toro di eroe dell'URSS. 

Ritenqo opportuno attirare 
l’attenzione dei lettori sulla 
particolare importanza dei ri¬ 
ferimenti, per quanto sintetici 
essi siano, che Zakarov ha fat¬ 
to al rapporto di forze in cam¬ 
po nucleare fra URSS e Stati 
Uniti, al carattere del missi¬ 
le globale e allo sviluppo del¬ 
la marina oceanica Ed ecco 
tl festa della intervista. 

D. . Nell'ultimo anno, in 
varie occasioni, sono state mo¬ 
strate armi di nuovo tipo, che 
nel loro insieme hanno modi¬ 
ficato notevolmente la fisiono¬ 
mia delle forze armate sovie¬ 
tiche. Quale significato si de¬ 
ve dare a questa modifica? 

R. - L’armamento e la carat¬ 
teristica delle forze armate so¬ 


no sottoposti ad una evoluzio¬ 
ne continua, dello stesso tipo 
di quella della scienza e della 
tecnica in generale. Se duran¬ 
te la prima guerra mondiale 
avevamo sciabole e pistole, 
ciò dipendeva dal basso svi¬ 
luppo industriale della Russia 
zarista. Ora, dopo 50 anni, il 
nostro paese è diventato un 
paese industrialmente e tecni¬ 
camente avanzato. Jx i scien¬ 
za e la capacità produttiva del¬ 
le nostre fabbriche garantisco 
no la possibilità di fornire al 
nostro esercito armi moder¬ 
ne al più alto livello tecnico 
Da ciò derivano le crescenti 
esigenze di qualifica degli ef¬ 
fettivi dell'esercito, perché, 
per quanto sìa perfetto il ma¬ 
teriale bellico, esso è cosa 
morta se l'uomo non possie¬ 
de tutte le nozioni tecniche 
dell'impiego. Ecco perché nel 
nostro esercito c così alta la 
percentuale dei quadri con 
istruzione superiore. 

D. . Si è molto parlato re¬ 
centemente. in particolare do¬ 
po la parata del 7 novembre, 


citi capitalistici dotati di più 
elevata tecnica militare. La 
seconda guerra mondiale, la 
nostra grande guerra patriot¬ 
tica, avrebbe dovuta conviit- 
cere chiunque che né l'IJRSS, 
né le sue forze armate riposa¬ 
no su <t piedi di argilla ». 

Viene fatto di chiedere loro: 
come potete pensare che sia¬ 
mo un colosso dai piedi d'ar¬ 
gilla. noi che abbiamo edifica¬ 
to una industria possente, che 
abbiamo conquistato il cosmo, 
che abbiamo raggiunto e so¬ 
pravanzato gli Stati Uniti nel- 
l'armamento nucleare? E' un 
assurdo assoluto Forse ave¬ 
te visto il film sulle manovre 
militari « Dniepr * dove si ve¬ 
dono bene le dotazioni per¬ 
fette delle nostre forze terre¬ 
stri. lo sbarco aereo di molte 
migliaia di snidati, gli aerei. 
Penso che quelle esercitazioni 
abbiano dimostrato la totale 
infondatezza della teoria dei 
piedi d'argilla, àia. del resto. 
non ci interessa affatto con¬ 
vìncere quei signor} Che ri¬ 
mangano pure del loro parere. 



MOSCA — Il maresciallo Zakarov nel suo studio durante 
l’intervista. (Telefoto) 


del cosiddetto missile globale. 
Di che cosa si tratta? 

li. - Si tratta di uno stru¬ 
mento nuovo e interessante 
che merita grande attenzione. 
Contro quest'arma è difficile 
combattere. 

D. - Allo stato delle cose, 
è prevedibile qualche progres¬ 
so nella ricerca di un accor¬ 
do sul disarmo? 

R. - Come è nolo. l’URSS è 
a favore del disarmo e per 
la prevenzione della guerra 
ovunque se ne manifesti il pe¬ 
ncolo- Per questo essa parte¬ 
cipa attivamente alla Commis¬ 
sione dei 18 che sta esaminan¬ 
do il problema della cessazio¬ 
ne totale delle prove nucleari 
e del divieto alla proliferazio¬ 
ne di queste armi. Il trat¬ 
tato sulla non-proliferazione 
è un passo che può aiuta¬ 
re a risolvere in termini ge¬ 
nerali il problema del disar¬ 
mo degli eserciti di tutti i 
paesi. La politica dell'URSS, 
del nostro partito, è stala sem¬ 
pre a favore del disarmo com¬ 
pleto e a favore della liquida¬ 
zione dei patti militari. Alla 
soppressione della NATO cor¬ 
risponderebbe la soppressio¬ 
ne del Patto di Varsavia, per 
la semplice ragione che que¬ 
st’ultimo è sorto unicamente 
come risposta al formarsi del¬ 
la NATO, in quanto organizza¬ 
zione per la lotta contro i pae¬ 
si socialisti e in primo luo¬ 
go contro i paesi socialisti 
europei. 

D. - Per cario tempo è cir¬ 
colata in America la teoria 
secondo cui l'Unione Sovieti¬ 
ca sarebbe si una grande po¬ 
tenza nucleare, ma manche¬ 
rebbe della dovuta dinamicità 
bellica richiesta dalle guerre 
cosiddette locali. In altre pa¬ 
role, sarebbe una potenza mi¬ 
litarmente immobile, una spe¬ 
cie di € colosso dai piedi di 
argilla ». Ha qualche giustifi¬ 
cazione questa teoria? 

R. - Penso che essa sia del 
tutto gratuita. Essa non sa¬ 
rebbe stata vera neppure se 
applicata alla nostra giovinez¬ 
za. Dopo la rivoluzione, il 
mondo capitalistico si è lan¬ 
ciato contro di noi allo sco¬ 
po. come disse Churchill, di 
soffocare il bambino comuni¬ 
sta nella sua culla. La storia 
ha dimostrato la capacità di 
combattimento del giovane 
esercito rosso, che riuscì a 
stroncare l'attacco degli eser¬ 


D. - Sul finire dell’anno pas¬ 
salo, la stampa borghese ita¬ 
liana ha scatenato una cam¬ 
pagna per suscitare una onda¬ 
ta di panico nell'opinione pub¬ 
blica sprovveduta a seguilo 
della apparizione di forze na¬ 
vali sovietiche nel Mediterra¬ 
neo■ Quale è il significato del¬ 
la presenza navale sovietica 
nel Mediterraneo? 

R. - Ripeto ciò che ho avu¬ 
to modo di dire nella confe¬ 
renza stampa dell'altro gior¬ 
no. Il diritto degli Stati Uni¬ 
ti, dellTnghillerra e della 
Francia di dominare i mari è 
derivato unicamente dal fat¬ 
to che la loro economia con¬ 
sentiva la costruzione di flot¬ 
te più o meno potenti. La vec¬ 
chia Russia zarista non aveva 
questa possibilità. Afa noi 
non siamo più la vecchia Rus¬ 
sia. Era necessario avere e 
abbiamo costruito una poten¬ 
te flotta oceanica, abbiamo 
novi grandi, veloci e nume¬ 
rose. abbiamo molti sommer¬ 
gibili. Perché mai dovremmo 
tenerli rinserrati quando gli 
altri se ne ranno in giro? 
Anche sul mare è finito per 
sempre il monopolio delle po¬ 
tenze imperialiste. 

L’intervista è terminata. Nel 
salutarmi il maresciallo Zaka¬ 
rov pronuncia una simpatica 
frase rivolta al popolo italia¬ 
no: * fi vostro popolo è intel¬ 
ligente e caloroso. Sceglierà 
certamente un giusto modo di 
vivere ». 

Enzo Roggi 


La polizia di 
Franco invado 
l'Università 
madrilena 

MADRID. 22. 

La polizia franchista, mitrata 
nell’Ateneo madrileno, ha com¬ 
piuto un rastrellamento davanti 
alla facoltà di legge dove erano 
raccolte centinaia di studenti. 
Sedia universitari sono stati ar¬ 
restati per aver partecipato a 
una riunione « non autorizzata »* 
Le dimostrazioni degli univo* 
sitan erano dirette contro 1| 
presenza nell’interno dell’univer* 
sitò della « polizia università* 
ria», un organismo ugn at i vi 
di recente isti*'aiona. 
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Evidenti accenti elettorali nell'incontro tra governo e grandi imprese 


Decisivo incontro COLOMBO AGLI INDUSTRIALI: 

governo sindacati * Siete nella maggioranza » 


Prese di posizione dei sindacati braccianti e mezzadri - Scio¬ 
peri nel Ravennate e in Calabria - Oggi manifestano i contadini 
di Modena - Vasto movimento per gli aumenti e la riforma 


Presenti Agnelli, Valerio, Pirelli, Costa e altri rappresentanti di 100 aziende con più di 5 miliardi di capitale 
Esplicito riferimento del ministro del Tesoro al dialogo diretto tra Democrazia Cristiana e mondo dell'alta finanza 

Pieraccini accenna a strumenti di intervento - Nessun riferimento a riforme 


Per una politica organica dei trasporti 

Domenica manifestano 
gli autotrasportatori 
della CGIL CISL UIL CNA 


La politica dei trasporti in 
Italia torna alla ribalta alla 
fine della legislatura con le ma¬ 
nifestazioni organizzate per do¬ 
menica. dai sindacati dei piccoli 
e medi autotrasportatori ade¬ 
renti alla CGIL. CISL. UIL e 
alla Confederazione ricU’nrtigia- 
nato. La linea programmatica 
elaborata unitariamente dalla 
FIFTA CGIL. FLAP CISL. SN\- 
IJIL e FITA Confederazione ar* 
t'gianato per il suo contenuto 
di interesse generale per la 
categoria, si contrappone e si 
scontra con l'azione particola¬ 
ristica delle organizzazioni dei 
grossi autotrasportatori affiliate 
alla Conflndustria. 

I sindacati CGIL CISL. UIL 
e della Confederazione deil’arti- 
gianato. nel corso delle gran¬ 
di manifestazioni interregionali 
previste per domenica a Firen¬ 
ze. a Genova e Bologna. Illu¬ 
streranno le rivendicazioni che 
devono presiedere alla politica 
dei trasporti del governo: au¬ 
mento delle portate degli auto¬ 
veicoli industriali nel contesto 
di una riforma del sistema dei 
trasporti che si basi sul giusto 
equilibrio fra strada e rotaia e 
che comprenda inoltre la rivalu¬ 


tazione del parco circolante, la 
concessione di crediti ai piccoli 
e medi autotrasportatori. e delle 
autorizzazioni al trasporto per 
conto terzi per quanti vorranno 
o saranno costretti a rinnovare 
l’autoveicolo. La linea program¬ 
matica della FUTA. FITA. 
FIAP e SNA prevede anche una 
più razionale disciplina dei moz 
zi di trasporto in conto proprio 
c in conto terzi: una nuova re 
golamentazionc dell’attività del¬ 
ie agenzie e degli spedizionieri: 
l'instaurazione di tarifle pubbli- 
die obbligatorie. 

Le manifestazioni interregio¬ 
nali si svolgeranno al cinema 
Alambra a Firenze, alla sala 
dell’Autostazione a Bologna, nel 
salone di via Dattilo a Genova, 
e vi interverranno t dirigenti 
nazionali dei sindacati CGIL, 
CISL. UIL e CNA. 

Le organizzazioni confindu¬ 
striali di contro. Ignorando 1 
problemi di interesse generale 
degli autotrasportatori hanno 
proclamato la serrata per tre 
giorni, alla cui origine — a 
parte le demagogiche afferma¬ 
zioni fatte durante la confe¬ 
renza stampa di ieri — sta es¬ 
senzialmente il mancato aumen¬ 
to dei carichi assiali. 


Vale poco per gli industriali 
la vita dell'operaio 

40 MORTI SUL 
LAVORO IN UN 
ANNO A RAVENNA 

Quindicimila infortuni nel ’67, duemila in più 
dell’anno precedente - Numerosi casi di gravi 
intossicazioni anche nel complesso dell’ANIC 


Dal nostro corrispondente 

RAVENNA, 22 

Al lavoro come in guerra? 
Sembra di si anche nel Raven¬ 
nate. Basta dare uno sguardo 
alla lista degli infortuni sul la¬ 
voro verificatisi nel corso del 
1U67 Secondo i dati forniti dallo 
INAIL e riportati dal Petrol¬ 
chimico. l'organo della FILCEP 
di Ravenna, sono 15 000 gli in¬ 
fortuni sul lavoro del 1967 dei 
quali una quarantina mortali 
Una cifra enorme che aumenta 
anche rispetto a quella già alta 
del 1966 (annata in cui vi furo¬ 
no 13 000 infortuni di cui 23 
mortali). 

Ecco lo scotto, 11 prezzo paga 
U> dai lavoratori dei Ravenna¬ 
te sull altare del profitto pa 
drooale. Un prezzo determinato 
dall’intensiflcarsi dei ritmi in 
ogni fabbrica, dal conseguente 
allentamento delie misure di si¬ 
curezza e dall’assenza di una 
vera e propria protezione del 
lavoratore. 

Ins cme con l'aumentare de¬ 
gli infortuni, un altro dato as¬ 
sai preoccupante è quello dello 
esiendersi del fenomeno delle 
malattie professionali. Ciò av¬ 
viene particolarmente nelle nuo¬ 
ve aziende chimiche sorte m 
r-va al Candiano e nelle azien 
de del gruppo ENI. Dopo appe¬ 
na 10 anni dalia entrata in mar¬ 
cia » dell'ANIC di Ravenna — 
durante 1 quali numerosi si so¬ 
no contati gli infortuni con con 
aeguenze mortali e i casi di in¬ 
tossicazione — all’interno della 
fabbrica un’alta percentuale di 
operai soffre di disturbi all'ap¬ 
parato digerente e al fegato, di 
infiammazioni al’e vie respira¬ 
tone. abbassamento della pres¬ 
sione del sangue, ceralea. ne¬ 
vrosi. artnti di vana natura, 
dermatiti, brucion agli occhi ed 
altre malattie che non appaiono 
come malattie professionali. C'è 
addmttura chi parla del 50 per 
cento degli operai soggetti a 
questi disturbi, anche se al pro¬ 
posito non si hanno dati precisi. 

La situazione è molto grave, 
quindi. Specie se si pensa che 
m media l’anzianità dei dipen¬ 
denti della fabbrica è di 7-8 
anni e che l'età media si ag¬ 
gira attorno ai trent anni Le 
sostanze che vengono usate nei 
vari reparti, secondo quanto ri 
ferisce sempre II Petrolchimi¬ 
co, sono note per essere assai 
nocive Queste sostanze si chia 
mano mercurio, ossido di car¬ 
bonio. cloro, andò solforico, ace 
ione, benzolo ecc. Vi sono repar¬ 
ti dove alcune di queste so¬ 
stanze. tn soluzione gassosa, sa¬ 
turano l’ambiente al punto che 
l’operato non riesce nemmeno a 
vedere il proprio compagno di 
lavoro che sta a pochi passi; 
fa altri Cambiente è saturato 


dalla polvere dei concimi pro¬ 
dotti 

E’ vero che esistono mezzi 
di protezione: va però aggiunto 
che questi mezzi sono tali da 
non poter essere sopportati dal¬ 
l'operaio per otto ore filate. 

Una situazione particolarmen¬ 
te grave è da tempo presente 
anche in un'altra fabbrica del 
gruppo ENI, la « Philips Carbon 
Black » che produce nerofumo. 
Qui gii operai sono costretti ad 
effettuare «I cambio dei filtri 
quando questi sono ancora ro¬ 
venti e mentre il calore nello 
ambiente è insopportabile. A 
questo proposito, nonostante le 
ripetute proteste, le cose non 
suno affatto cambiate perchè 
non si vuol perdere tempo a far 
raffreddare i filtri e l'ambiente 
Ma cosa valgono la vita e la 
salute di un operaio per un in¬ 
dustriale? A guardare al pro¬ 
gressivo aumento degli infortu¬ 
ni. — che accompagna quello 
dei profitti — assai poca 

Luigi Rambelli 


Per il contratto 

Scioperano 
di nuovo oggi 
i panettieri 

Domani si conclude la 
astensione deii'ANAS 


Scendooo di nuovo in sciope¬ 
ro oggi i panettieri: è da do- 
dici anni che il contratto di 
lavoro deve essere rinnovato, 
ma per il sabotaggio deil’Asso- 
ciazione panificatori ciò non è 
mai avvenuto. Lo adopero con¬ 
tinuerà domani a Roma. Vene¬ 
zia. Firenze. Varese e Pavia. 

ANAS — ET proseguito lo 
sciopero del lavoratori deL 
rAzienda autonoma delle stra¬ 
de per l’adeguamento degli or¬ 
ganici bloccati dal governo al 
numero del 1961. mentre tl la¬ 
voro è aumentato enormemen¬ 
te. sia per lo sviluppo della 
rete stradale sia per l’entrata 
in esercizio di quella autostra¬ 
dale. 1.0 sciopero si concluderà 
domani, sabata 

REX — Ha avuto Inizio ieri 
alla Re* di Pordenone la lotta 
articolata degli operai e impie¬ 
gati a sostegno delle rivendica¬ 
zioni sul cottimo. 


Avrà luogo oggi un nuovo 
incontro fra governo e sin¬ 
dacati per definire gli aumen¬ 
ti delle pensioni e la rifor¬ 
ma del sistema previdenziale. 
Vari giornali, riportando le 
informazioni diffuse da una 
agenzia di stampa molto vi¬ 
cina al governo, hanno affer¬ 
mato ieri che un accordo sa¬ 
rebbe se non già realizzato 
per lo meno molto probabile 
In realtà. se le posizioni del 
governo non dovessero subire 
modificazioni, la situazione sa¬ 
rebbe alquanto diversa. Sia¬ 
mo infatti in presenza non di 
accordo aggiunto, ma di una 
fase negoziale tuttora aper¬ 
ta, che può essere sbloccata 
solo se il governo rivedrà le 
sue proposte iniziali miglio¬ 
randole sensibilmente sia per 
quanto riguarda gli aumenti 
flO per cento) che la rifor¬ 
ma del sistema previdenziale 
In ogni modo appare certo 
che I’ incontro odierno sarà 
decisivo ai fini di una effet¬ 
tiva definizione della verten¬ 
za e questo anche se su al¬ 
cuni dettagli la discussione 
potrà continuare ancora. 

Contro le proposte governa¬ 
tive. intanto, si sono pronun¬ 
ciati altri sindacati e si sono 
registrati nel paese vasti mo¬ 
vimenti di pressione, culmina¬ 
ti anche in scioperi e pro¬ 
teste. 

La Federhraecianti - CGIL, 
fra l’altro, ha diramato ieri 
una nota in cui scrive che 
< ritiene completamente insod¬ 
disfacenti le proposte del go¬ 
verno. peraltro peggiorative 
rispetto a quelle prospettale 
il 14 dicembre, e riafferma 
che i braccianti, i salariati e 
i compartecipanti e coloni ita¬ 
liani non accetteranno mai 
una riforma che non ponga 
fine al loro stato di inferio¬ 
rità rispetto agli altri lavo¬ 
ratori ». 

« La Federbracciantì. per¬ 
tanto, propone come condizio¬ 
ni irrinunciabili alla riforma 
ed all'accordo con i sindacati: 

1) l’aumento delle pensio¬ 
ni in atto in misura non in¬ 
feriore al 15 per cento e dif¬ 
ferenziato cosi da influire di 
più sui minimi; 

2) una riforma che. stabi¬ 
lendo un collegamento tra sa¬ 
lari e pensioni attui fin da 
ora una pensione pari a] 70 
per cento del salario dopo 40 
anni di lavoro e assicuri pa¬ 
rametri proporzionali per i la¬ 
voratori con minore anzianità: 

3) per i braccianti ed i la¬ 
voratori occupati saltuaria¬ 
mente ai fini del calcolo del¬ 
l’anno contributivo e del sala¬ 
rio medio annuo deU’ultimo 
triennio devono essere consi¬ 
derati — a salario pieno — i 
periodi di disoccupazione, di 
maternità, di infortunio e di 
malattia indennizzati ». 

La Federbracciantì inoltre 
« respinge ogni proposta di 
aumento dell’età pensionabile 
delle donne e quelle intese a 
realizzare " economie ” rein¬ 
troducendo una trattenuta sul 
la pensione per i pensionati 
lavoratori. E’ veramente as¬ 
surdo che. in presenza di un 
sistema che offre a milioni 
di lavoratori e lavoratrici pen¬ 
sioni di fame (15 mila lire al 
mese, ndr), sì voglia impedi¬ 
re agli stessi di arrotondare 
i loro miserevoli redditi con 
occupazioni saltuarie ». 

La nota della Federbrac¬ 
ciantì conclude affermando 
che ì lavoratori agricoli sono 
disposti a versare contributi 
di pensione pari a quelli del 
settore industriale e che t gli 
agrari italiani devono essere 
chiamati a compiere U loro 
dovere, ponendo fine all'in¬ 
qualificabile frode legalizzata 
del salario previdenziale » 

Un’altra nota è stata dira¬ 
mata dalia Federmezzadri. la 
quale ricorda la posizione co¬ 
mune assunta nei giorni scor¬ 
si dai tre sindacati dì cate¬ 
goria e sottolinea la « indero¬ 
gabile esigenza che si rea¬ 
lizzino anche per i mezzadri 
e coloni analogie di sistemi e 
di criteri neU'assicuraziooe e 
neH'erogariooe delle presta¬ 
zioni che per la pensione si¬ 
gnifica inquadramento della 
categoria nella gestione della 
assicurazione obbligatoria ». 

Nel paese intanto sì va de¬ 
terminando un vasto movi¬ 
mento di lotte e di pressioni. 
Uno sciopero per le pensioni 
ha avuto luogo ieri l’altro a 
Conselice (Ravenna) con la 
partecipazione dei lavoratori 
di tutte le categorie. Scioperi 
e manifestazioni sì sono avu¬ 
ti a Polistena. Palmi, Gioia 
Tauro e Rosamo in provincia 
di Reggio Calabria. Oggi a 
Modena avrà luogo uno scio¬ 
pero con manifestazione pro¬ 
vinciale di mezzadri. Il 26 a 
Perugia si svolgerà una ma¬ 
nifestazione di zona II 2 mar¬ 
zo protesteranno i mezzadri 
di Temi e Orvieto. 

Manifestazioni regionali uni¬ 
tarie, organizzate dai tre sin¬ 
dacati, avranno inoltre luogo 
l’8 marzo a Firenze e il 12 
marzo ad Ancona. 
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Le raccoglitrici in corteo a Polistena 


Si è svolto ieri al ministero 
del Bilancio e della Program¬ 
mazione rincontro tra il go¬ 
verno e i rappresentanti delle 
100 maggiori imprese indu¬ 
striali. A questa riunione sono 
stati presenti anche i rappre¬ 
sentanti dei sindacati i quali 
non interverranno, invece, nel 
prosieguo della procedura che 
ieri è stata avviata per con¬ 
trattare gli investimenti dei 
privati, coordinandoli con le 
iniziative statali. « Non è sen¬ 
za significato che questo no¬ 
stro incontro — ha detto il 
ministro Colombo rivolgendosi 
agli industriali — si svolga in 
questa sala detta della " mag¬ 
gioranza ", In essa — negli 
anni immediatamente seguen¬ 
ti la unificazione politica del 
paese — si riunivano i mini 
stri del Tesoro e delle Finan 
ze. assieme ai deputati della 
maggioranza per stabilire co¬ 
sa dovevano fare in materia 
di politica economica c finan¬ 
ziaria ». Esordio quanto mai 
significativo. 

La sala « della maggioran¬ 
za » del vecchio palazzo di 
stile umbertino che ospita i 
ministeri del Tesoro e del Bi¬ 
lancio. era gremita. Sullo 


Manifestavano per le pensioni, la previdenza e il contratto 

I carabinieri caricano a Rosarno 
corteo di braccianti e di donne 


' La ferma 
protesta della 
Federbraccianti 
a Moro 


La Federbracciantì appre- 
sa la notizia delle violenza 
contro t braccianti calabresi 
ha Inviato al presidente del 
Consiglio II seguente tele¬ 
gramma: « Eleviamo vibra¬ 
ta protesta contro l'arbitra¬ 
rio e violento Intervento del¬ 
le forze di polizia a Rosamo 
durante lo sciopero dei brac¬ 
cianti In provincia di Reg¬ 
gio Calabria, provocato dal¬ 
l'intransigenza padronale al 
rinnovo del contratto di la¬ 
voro. Chiediamo assoluta 
estraneità delle forze di po¬ 
lizia dalle vertenze sinda¬ 
cali ». 


CGIL: 

siano puniti 
i responsabili 
delle violenze 


La segreteria deila CGIL 
ha inviato al ministro de¬ 
gli Interni on. Tavlanl, un 
telegramma in cui si de¬ 
nuncia l'estrema gravità 
dell'intervento della polizia 
Eccone il testo: < La Segre¬ 
teria CGIL denuncia la gra¬ 
vità degli incidenti provoca¬ 
ti dall'intervento della poli¬ 
zia a Rosamo (Reggio Ca¬ 
labria) durante lo sciopero 
provinciale del braccianti per 
il rinnovo del contratto di 
lavoro: otto feriti di cui due 
gravi testimoniano la gravità 
dell'intervento delia polizia; 
chiediamo accertamenti e 
punizione del responsabili ». 


Otto feriti, di cui due gravi - Proclamato lo scio¬ 
pero a tempo indeterminato in risposta alle vio¬ 
lenze e all’intransigenza padronale - Imponenti 
manifestazioni contadine a Polistena, Palmi e 
Gioia Tauro - La lotta s’estende neli’Aspromonte 


Nostro servizio 

ROSARNO (R. Calabria). 22 
In tutta la piana di Gioia 
Tauro, Io sciopero dei brac¬ 
cianti, delle raccoglitrici di 
olive e di tutti i lavoratori del¬ 
la terra ha assunto, stamane, 
ampie dimensioni: si è sciope 
rato in quasi tutti i centri. Mi¬ 
gliaia di lavoratori hanno ma 
nifestato a lungo nelle vie di 
Polistena. Erano giunti, sin 
dalle prime ore del mattino, 
dalia vicina Cinquefrondi, da 
Melicucco, da Maropati. da S. 
Giorgio Morgeto. 

Una larga partecipazione allo 
sciopero proclamata dalla Fe- 
derbraccianti-CGIL. si è avuta 
a Palmi e a Gioia Tauro. 


Il governo ho proposto 1000 miliardi di investimenti 

Autostrade: il PCI chiede il 
rinvio in aula della legge 

La spesa è eccessiva mentre non si trovano fondi per le pensioni e per 
le case dei lavoratori - Una dichiarazione del compagno Todros 


1 deputati comunisti della com¬ 
missione lavori pubblici della 
Camera hanno chiesto d rinvio 
in aula delle proposte governa¬ 
tive relative al finanziamento di 
autostrade e di strade di grande 
comunicazione. Si tratta diprov- 
redimenti che prevedono investi¬ 
menti per oltre 1.000 miliardi 
di lire. 

L’oo. Allerto Todros. dopo la 
seduta di questa mattina della 
commissione, ha spiegato ! ma 
tivi dell’atteggiamento del PCI 
con la seguente dichiarazione 
ali 3 Parcomit: « Il governo di 
oentrasimstra. alla fine della 
legislatura, tenta di far passare 
un programma di investimenti 
cosi rilevante nei settore delle 
autostrade e deL’e strade di 
grande com-jv.cazione. mentre 
non trova fondi per le pensioni, 
per le case ai lavoratori meno 
abbienti, per le attrezzature che 
sono indispensabili allo sviluppo 
sociale del paese. 

c I disegni di legge prevedono: 
I) ima spesa di 714 miliardi at¬ 
traverso l’adeguamento delle ta¬ 
riffe per le autostrade dell’IR 1 
di cui 214 miliardi per compie 
tare il programma del piano 
autostradale del 1961 e 350 per 
nume autostrade: 2) una soesa 
di 350 mifiardi per la costru¬ 
zione di raccordi autostradali e 
di grande comunicazione: 210 di 
questi miliardi vengono sottratti 
ai comuni e alle province: 3) 20 
mihardi per la garanzia da par 
te dello Stato sui mutui e sulle 
obbligazioni emesse da società 
anche private (Fiat e Centrale). 

« Il governo non ha, durante 


11 dibattito, saputo neppure Tor¬ 
nire I dati precisi relativi Bile 
scelte delle autostrade previste, 
dimostrando che si porta avanti 
una politica tendente ad acuire 
gli squilibri esistenti nel paese 
senza un programma organico 
capace di invertire e correggere 
le tendenze dello sviluppo mo 
nopoi isti co in atta D gruppo 
comunista ha presentato nume 
rose richieste che tendevano a 
limitare gli interventi per D 


Confezioniste: 
martedì 
riprendono 
le trattative 


Il 27 e 23 febbraio avrà luo¬ 
go un incootro per la ripresa 
delle trattative per ti contratto 
delle coorezioni3te in sene. Le 
segreterie della FILTEACGIL, 
FILTA-CISL e deUUILA-abbi- 
gUamento, preso aito della di¬ 
sponibilità dichiarata dalia con¬ 
troparte — informa un comuni¬ 
cato — hanno deciso di aderire 
all’incontro promosso da! sotto¬ 
segretario al Lavoro, in quanto 
esso si basa sul superamento 
delie pregiudiziali che a suo 
tempo hanno determinato la rot¬ 
tura delle trattative. 


completamento dei lavori in cor¬ 
so. demandando al futuro Par 
lamento le decisioni per i nuovi 
investimenti, a concedere le ga 
ranzie dello Stato solo ai comuni 
e alle province e non ai privat» 
(Fiat e Centrale): a potenziare 
la viabilità minore non sottraen 
do 210 miliardi dagli scarsi fondi 
già a disposizione. 

« Il governo ha respinto, sul 
primo provvedimento, tutte le 
proposte dell'opposizione, per es¬ 
sere libero, durante il periodo 
elettorale, di promettere auto 
strade a tutte le regioni, attra¬ 
verso un’azione clientelare e de¬ 
magogica ì cj: primi effetti sono 
già in corso. D gruppo comu¬ 
nista ha cosi rinviato aLi’au.'a 
il prowedimerto, evitando anche 
una speculazione politica di bas¬ 
so livello. 

c Io e il collega Beragnoli ab¬ 
biamo proposto tre soluzioni, tut¬ 
te scartate dalla maggioranza, 
che perciò si è resa responsa¬ 
bile del mancato reperimento 
dei 214 miliardi necessari al 
completamento del programma, 
di cui all’art 10 della legge 729 
(raccordi autostradali e strade 
di grande comunicazione). Sono 
state moltre scartate dal gover¬ 
no le soluzioni tendenti a limi¬ 
tare i finanziamenti destinati aJ 
completamento delle autostrade 
ancora in costruzione, e a rin¬ 
viare a un nuovo disegno di 
legge le decisioni per le nuove 
autostrade. Infine, non è stata 
accettata la proposta nostra di 
istituire una commissione parla¬ 
mentare per il controllo dei pro¬ 
grammi e della loro attuazione ». 


Imponente la manifestazio¬ 
ne di Rosarno. dove i lavora¬ 
tori e le lavoratrici sono stati 
brutalmente caricati dai cara¬ 
binieri al comando del mare¬ 
sciallo Elia. Costui voleva im 
pedire con la forza che i lavo¬ 
ratori in tolta manifestassero 
pubblicamente per l’immediata 
approvazione delle leggi di ri¬ 
forma previdenziale e pensio¬ 
nistica: per la stipula del nuo¬ 
vo contratto di lavoro brac¬ 
ciantile 

I carabinieri si sono sca¬ 
gliati contro la folla inerme e 
pacifica: molli i feriti e i 
contusi dalle bandoliere, dal 
calcio dei moschetti. Molte 
donne sono state buttate per 
terra e calpestate. I feriti ac¬ 
certati sono otto. 

L’ingiustificata scena di vio¬ 
lenza si è scontrata con la 
ferma decisione delle migliaia 
di lavoratori presenti che non 
si sono lasciati prendere nè 
dai panico nè dalla collera. 
Svanita la furia della carica, 
anche per l’efficace intervento 
dei dirigenti sindacali, i mani¬ 
festanti hanno ripreso il cor¬ 
teo per le vie cittadine. Du¬ 
rante il comizio, i dirigenti 
sindacali della Federbraccian¬ 
tì hanno annunciato — come 
risposta all'intransigenza pa¬ 
dronale. ai tentativi del go¬ 
verno di insabbiare gli attesi 
provvedimenti legislativi, e 
alle cariche dei carabinieri 
— la proclamazione dello scio¬ 
pero a tempo indeterminato. 

La situazione, al termine 
dello sciopero di 48 ore. si è 
aggravata nelle campagne del 
Reggino, particolarmente nel 
la piana di Rosarno, dove le 
cariche dei carabinieri hanno 
inasprito gli animi. Al corteo, 
brutalmente caricato, parteci¬ 
pavano anche centinaia di 
donne e di vecchi pensionati 
che reclamavano l'aumento 
dei minimi di pensione a 25 
mila lire mensili. Per domani 
lo sciopero si estenderà anche 
nel versante deU’Aspromonte. 

Enzo Lacaria 


Proposta del PCI 
per il viaggio 
gratuito agli 
emigrati 

La commissione Trasporti del¬ 
la Camera, riunita ieri pome¬ 
riggio a Montecitorio alla pre¬ 
senza del ministro Scaifaro. oa 
nemesto all'unanimità alla pre¬ 
sidenza delia Camera che le 
sia affidato in sede legislativa 
l’esame della proposta di legge 
comunista (di cui è primo fir¬ 
matario il compagno Speciale) 
che prevede particolari norme 
per i viaggi degli elettori emi¬ 
grati. L’on. Scalfaro è stato 
d'accordo. 


sfondo era collocato un gran¬ 
de tavolo con i ministri Pie¬ 
raccini. Colombo. Bo. Pasto¬ 
re. Andrcotti e — schierati in 
seconda fila — gli esperti mi¬ 
nisteriali. A sinistra della 
presidenza la delegazione del¬ 
la Confindustria capeggiata 
da Costa. A destra i sindaca¬ 
ti: Scheda e Mosca della 
CGIL, accanto a loro Storti 
della CISL. Viglinnesi e Si 
filoncini della UIL. 

Nella platea sedevano in pri¬ 
ma fila Gianni Agnelli della 
FIAT. Valerio della Montedi- 
son. Pirelli e via via tutti gli 
altri rappresentanti delle 
grandi imprese industriali con 
canitale sociale superiore a 5 
miliardi di lire, perchè questo 
era il limite scelto per dira, 
mare eli inviti. Le imprese a 
poriecinnzione statale — TRI. 
ENI. ecc — orano ranpresen 
tale dai loro presidenti, dai 
direttori generali p dai p-eri- 
denti delle maggiori società 
finanziarie facenti parte dei 
rispettivi gruppi. 

La cronaca dell’incontro si 
compendia in tre discorsi pro¬ 
nunciati dai ministri Pierncci- 
ni. Colombo e Pastore Dagli 
industriali 11 primo ha avuto 
applausi di cortesia, il secon¬ 
do una convinta ovazione, il 
terzo hn riscosso evidenti se¬ 
gni di stanchezza della as¬ 
semblea 

L'esordio di Colombo non è 
stato casuale Egli ha tenuto 
agli industriali un discorso in 
due parti La prima è stata 
una severa analisi del feno¬ 
meno della occupazione e de¬ 
gli squilibri tra Nord e Sud. 
Se la situazione non viene cor¬ 
retta — ha detto Colombo — 
altri milioni di lavoratori del 
Mezzogiorno saranno costret¬ 
ti ad emigrare al Nord o al¬ 
l'estero il che significherebbe 
una « emarginazione defini¬ 
tiva del Sud dalla vota eco¬ 
nomica e sociale del paese». 

Fatta questa analisi Colom¬ 
bo si è esplicitamente richia¬ 
mato al convegno che la DC 
tenne a Milano il 12 maggio 
dello scorso anno e che vide 
riuniti assieme allo stato mag¬ 
giore democristiano molti de¬ 
gli stessi industriali che ieri 
affollavano la « sala della 
maggioranza ». Il richiamo è 
servito per rassicurare, se ce 
ne era bisogno. Agnelli. Vale¬ 
rio. Pirelli e tutti gli altri 
presentì « Vogliamo con voi 
— ha detto loro Colombo — 
un dialogo costruttivo ». 

In altri termini Colombo ha 
voluto ribadire che di riforme 
non se ne parla e che la pro¬ 
grammazione contrattata tra 
governo e industriali — secon¬ 
do lui — significa soltanto un 
confronto tra programmi di 
investimento degli industriali 
e programmi del governo in 
materia di infrastnitture, cre¬ 
dito finanziamenti, per coor¬ 
dinare t primi con i secondi 
TI fine che Fon Colombo in¬ 
dica agli industriali « l’uni¬ 
ficazione economica del pae¬ 
se * nel quadro di un sistema 
che non deve essere corretto 
ma reso più efficiente e di un 
assetto politico chp non abbia 
negli squilibri territoriali uno 
dej principali punti di debo¬ 
lezza 

Colombo, si è anche ri¬ 
volto esplicitamente ai sin¬ 
dacati per chiedere adesio¬ 
ne a questa politica. E sannia- 
mo già cosa questo significhi 
in materia di politica salariale 
e delta stessa occupazione. 
Pieraccini dal canto suo. ha ri¬ 
petuto la sua tesi che non si 
deve chiedere ai sindacati di 
ingabbiarsi in un tipo di pro¬ 
grammazione concertala che 
diverrebbe lesiva della loro 
autonomia. 

Tl ministro del Bilancio ha 
ripetuto alcune cose già affer¬ 
mate alla conferenza « trian¬ 
golare * sulla occupazione. Ha 
detto che lo Stato intende fare 
ricorso a tutti gli strumenti 
che gli consentirebbero di in¬ 
durre gli industriali a ren¬ 
dere i loro programmi con 
soni all’obbiettivo della piena 
occupazione e del superamen¬ 
to degli squilibri tra Nord e 
Sud Tl ministro del Bilancio 
ha anche annunciato i tempi 
di questa contrattazione con 
gli industriali 

Dopo l’assemblea di ieri i 
tempi saranno ! seguenti: 1) 
Entro marzo il governo rimet¬ 
terà alle imprese un docu¬ 
mento con le indicazioni delle 
opere, degli investimenti e dei 
provvedimenti in corso per 
ciascuna area di sviluppo del 
Mezzogiorno. 2) Entro marzo 
gli industriali dovrebbero, da 
parte loro, inviare al eoverno 
I loro programmi complessivi 
di investimenti, le loro ana¬ 
lisi di mercato, ta indicazio¬ 
ne dei loro progetti 3) Dopo 
questa reciproco scambio di 
informazioni inizieranno con¬ 
trattazioni bilaterali tra grup¬ 
pi di Industriali e governo per 
determinare de! «blocchi di 
Investimenti *. 

Non può sfuggire a nessuno 


che tutto ciò accade alla vi¬ 
gilia delle elezioni. I riflessi 
di ciò sono più che evidenti e 
il ministro Colombo li ha resi 
quasi espliciti. E non può 
sfuggire anche quanto debole 
si presenti il governo davanti 
agli industriali Manca asso¬ 
lutamente — nel discorso del 
governo — qualsiasi riferi¬ 
mento a rifoime geneiali (ur¬ 
banistica. fiscale creditizia, 
delle società per azioni) che 
dì una corretta politica di pia 
no e di una efficiente contrat¬ 
tazione degli investimenti do¬ 
vrebbero essere - come ha 
ribadito la CGIL - strumento 
e al tempo stesso presupposto. 
Manca ogni accenno ad una 
organica politica verso l'nren 
della piccola e media indu¬ 
stria e quella dell'agricoltura, 
il che rende oltretu'to mon¬ 
co e male orientato il quadro 
dell'azione che il governo prò 
spetta. 

Diamante Limiti 


Storti respinge 
le sollecitazioni 
per l'immolata 
incomnafihilità 


Il segretario generale della 
CISL, on. Storti, ha affrontato 
ieri al Consiglio generale della 
sua organizzazione, i problemi 
delle incompatibilità fra con¬ 
che sindacali e mandato Darla- 
mcntare. Storti ha detto, fra 
l'altro, che in questo momento. 
« in assenza di alternative sne- 
rimentate, la scelta deU'incom- 
patibilità non appare giustifica¬ 
ta » e che « oggi come oggi 
uscire dal Parlamento signifi¬ 
cherebbe non guadagnare al¬ 
cunché e perdere una parte 
del potere ». 

Il segretario della CISL na 
mosso anche varie critiche al¬ 
l'operato delle altre centrali 
sindacali, affermando in parti¬ 
colare che !e decisioni della 
CGIL passerebbero — a suo 
dire — «attraverso correnti 
chiaramente influenzate ». Ri 
ferendosi alla UIL l'on Storti ha 
rilevato che « essa non si è nep 
pure posta il problema di deci 
dere al riguardo (delle incoro 
patibilità. ndr.)* e quanto alle 
ACLI ha detto che « il loro di 
scorso è puramente formale Ir. 
fatti — ha precisato - le ACLI 
si sono orientate esplic tamente 
ad appoggiare una precisa parte 
politica (la DC. n.d.r.) e con 
seguentemente hanno deciso di 
organizzare la loro presenza in 
Parlamento anche se per via me 
diala » 

Si è trattato, in definitiva, di 
un discorso piuttosto contraddit¬ 
torio che nella sostanza ha re¬ 
spinto le sollecitazioni di Novel¬ 
la e della CGIL per l’attuazione 
immediata deL’e incompatta 'dà. 
pur affermando che occorre 
< realizzare c sperimentare nuo¬ 
ve sedi e nuovi modi, sia che 
si considerino nltarnativi. sia 
che si considerino integrativi 
della stessa presenza in Parla¬ 
mento ». 


Telefoni di Stafo 

I sindacati 
consultati 
prima delle 
convenzioni 


Si è svolto ieri un nuovo in¬ 
contro tra le segreterie delta 
CGIL. UIL. CISL accompagnata 
dai rappresentanti dei sindacati 
di categoria, ed il ministro del¬ 
le PPTT per un ulteriore esame 
della vertenza riguardante .e 
telecomunicazioni Dall'incontro 
è emerso che i motivi che han¬ 
no portato alla lotta i telefonici 
di Stato hanno trovato la ve¬ 
rzica nel riconosci mento da par¬ 
te del ministro della necessità 
di apportare talune modifiche ai 
testi delle nuove convenzioni con 
fei SIP e Falcatale. Sulla prin¬ 
cipale quest one deli'mvanab.- 
htà del traffico, il ministro, pur 
riservandosi di m.gi;orare la po¬ 
spone dell'Azenda di Stato, ha 
chiarame.n’e affermata che non 
sarà possibile assicurare una 
totale invariabilità 

I sindacati per parte loro han¬ 
no ribadito la propria posizione 
circa il pieno rispetto delle ga¬ 
ranzie fornite dal governo alle 
organizzazioni sindacali il 20 no¬ 
vembre 

« Preso atto che tl Consiglio 
di amministrazione thz erà la 
discussione delle nuove conten¬ 
zioni a partire da ogg: 23 feb 
braio — afferma un comunicato 
dei sindacati - e che il m.m- 
stro. poma di dar luogo ad atti 
definitivi di sua competenza, con¬ 
sulterà nuovamente i sindacati 
circa le finali determinazioni 
sulla struttura delie convenzioni 
stesse, le organizzazioni sinda¬ 
cali si sono riservate ogni deci¬ 
sione suXa base di una più ap¬ 
profondita valutazione dotiti «vi¬ 
luppi della vertenza ». 
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Conclusa l’istruttoria per i fatti di Sassari l’accusa chiede il rinvio a giudizio di sei poliziotti 


Colpevoli di torture Mobile e yjtequestore 


Organizzavano delitti 
solo per fare carriera 

I reati di Grappone, Juliano, Balzamo e dei tre a genti • Fra gii accusati anche due confidenti e otto 
membri della banda di Ferragosto - Seviziavano i nnocenti fino a farli confessare • Una drammatica 
testimonianza • « Facciamo un altro lavoretto » * Manovre per evitare che siano giudicati a Sassari 


Dal nostro corrispondente 

SASSARI. 22. 

La squadra mobile di Sassa¬ 
ri. e il vice-questore Grappa¬ 
ne, stanno per essere rinviati 
a giudizio. In questo senso va 
la richiesta formulata dal so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica di Sassari, dottor Giu¬ 
seppe Mancina, nella requisi¬ 
toria scritta depositata ieri 
presso l'ullicio di istruzione 
penale del Tribunale di Sas¬ 
sari. 

Le accuse in essa formulate 
sono pesanti: vi si parla di vio¬ 
lenze inflitte a cittadini inno¬ 
centi perchè confessassero de¬ 
litti non commessi: di abuso 
e violazione di poteri; di falso; 
di organizzazione di delitti al¬ 
l'esclusivo scopo di far car¬ 
riera. 

II fatto nuovo, in questo at¬ 
to del magistrato sassarese, è 
la presenza, fra gli accusati, 
dell’allora vice-questore Grap- 
pone. Ciò sta a dimostrare co¬ 
me, in queste incredibili vicen¬ 
de. che vedono la polizia sul 
banco degli accusati, non si 
debba parlare di iniziative o 
deviazioni di singoli funziona- 



Grappone 


ri, ma di costume diffuso. Nel 
quale costume entrano piena¬ 
mente i metodi usati, prima, 
durante e dopo gli episodi di 
banditismo che hanno commos¬ 
so l'opinione pubblica, dai ba¬ 
schi-blu. dagli agenti della cri- 
minapol a capo della quale è 
stato posto il questore di Ca¬ 
gliari Guarino. 

Nel depositare la requisito- 
ria, in cui si denunciano que¬ 
sti delitti, il dottor Manchia 
ha chiesto al giudice istrutto¬ 
re di dichiarare chiusa l’istru¬ 
zione formale e di ordinare il 
rinvio a giudizio di Antonio 
Gavino Monne, Antonio Setzi. 
Antonio De Martis, Graziano 
Ritti. Sisinnio Bitti. Mario 
Pisanu. Umberto Cossa. Pa¬ 
squalino Coccone. membri del¬ 
la cosidetta c banda di ferra¬ 
gosto >; Elio Juliano, commis¬ 
sario di PS: Giuseppe Balza¬ 
mo, vice commissario; Giu¬ 
seppe Gigliotli. brigadiere: 
Mario Cinelli. agente di PS: 
Giuseppe Morea. agente di 
PS; Giovanni Grappone. ex 
vice questore a Sassari, at¬ 
tualmente vice questore a Li¬ 
vorno: Biagio Marnilo (Fran¬ 
co) e Vittorio Rovani (Gian¬ 
ni). confidenti. 

I primi otto sono imputati 
di « associazione per delin¬ 
quere per essersi in concor¬ 
so tra loro, associati allo sco¬ 
po di commettere delitti di 
rapine, sequestri di persona a 
scopo di estorsione, furti ed 
estorsioni in Sassari, fino al 
13 8 67. n Monne il De Martis, 
il Pisanu. il Marullo e il Ro¬ 
vani per essersi, in concorso 
tra loro ed insieme riuniti, im¬ 
possessati al fine di trame 
profitto e per commettere rea¬ 
to. di una autovettura ” Giu¬ 
lietta ” di proprietà di Manca 
Salvatore: con l'agcravante 
della recidiva per alcuni di 
loro: per aver poi in concorso 
fra loro, ed insieme riuniti, 
ed esplodendo a scopo inti¬ 
midatorio un colpo di arma da 
fuoco, compiuto in esecuzio¬ 
ne di un medesimo disegno 
criminoso, atti idonei diretti 
in modo non equivoco a im¬ 
possessarsi di oggetti vari ». 

Gli otto componenti la « ban¬ 
da » e i confidenti - comparte¬ 
cipi devono rispondere di tut¬ 
ta una serie di altri delitti 
(furti, rapine, violenze priva¬ 
te. estorsioni, eoe.). 

Chiare e inconfutabili ap¬ 
paiono le prove contro i com¬ 
ponenti la Squadra Mobile. A 
questo punto lasciamo la pa¬ 
rola al sostituto procuratore, 
della cui requisitoria pubbli¬ 
chiamo ampi brani, nello stes¬ 
so linguaggio usato dal Ma¬ 
gistrato. 

Juliano, Balzamo. Gigliotti, 
Cinellu e Morea sono imputati 
di « aver in Sassari, nella not¬ 
te tra il 14 e il 15 8 67 in con¬ 
corso tra loro, costretto con 
vio'enza Mario Pisanu a ren 
dere confessione in merito al 
reato di tentata rapina aggra¬ 
vata in danno di Salvatore 
Spanu e a confessarsi deten¬ 
tore di una pistola da lui ri¬ 
cettata. con la quale avrebbe 
commesso romicidio di Sc- 
tastfana smettendo 


il fatto con abusi di potere ine¬ 
renti alle loro funzioni di uf¬ 
ficiali e agenti di polizia giu¬ 
diziaria; per avere in con¬ 
corso tra loro e insieme riu¬ 
nito in Sassari, nella notte del 
H e 15 agosto 67. con l'abuso 
dei poteri e con violazione dei 
poteri inerenti alla loro qua¬ 
lità di ufficiali ed agenti di 
P.S. al fine di commettere il 
reato di cui al capo preceden¬ 
te, cagionato, usando sevizie, 
a Mario Pisanu lesioni gua¬ 
rite in giorni 6. 

Juliano e Balzamo. per ave¬ 
re. in concorso fra loro, in 
Sassari, nella notte fra il 14 
e il 15 agosto 67 attcstato fal¬ 
samente di aver redatto il 
processo di interrogatorio di 
Mario Pisanu, nel corso dei 
quale rese confessione in ordi¬ 
ne al fatti di cui al capo pre¬ 
cedente. alle ore 22 invece che 
in ora compresa tra le 2 e le 4 
del giorno dopo, e per aver 
omesso di indicare, nello stes¬ 
so verbale, che l'interrogato¬ 
rio del Pisanu era stato so¬ 
speso per due volte al fine di 
ricercare la pistola nel luogo 
Indicato dal prevenuto, in San¬ 
ta Vittoria di Osilo. 

Juliano e Gigliotti per ave¬ 
re. in concorso fra loro, accu¬ 
sato falsamente, pur sapendo¬ 
lo innocente, con processo 
verbale del 14-8 67 e con rap¬ 
porto del 17-8 67. Umberto 
Cossa di triplice tentato omi¬ 
cidio aggravato, affermando 
di aver esploso contro di loro 
e contro il vice questore Gio¬ 
vanni Grappone. due colpi di 
arma da fuoco, commettendo 
i fatti con violazione dei do¬ 
veri Inerenti alle loro funzioni 
di ufficiali di polizia giudi¬ 
ziaria: per avere, in concor¬ 
so fra loro, in Sassari, con 
violazione dei doveri di uffi¬ 
ciali di P.G., al fine di com¬ 
mettere il reato di cui al 
capo precedente, affermato 
falsamente, nel processo ver¬ 
bale del 14 8 67 e nel rapporto 
del 17-8 67. con più azioni ese¬ 
cutive di un medesimo dise¬ 
gno criminoso che il Cossa 
aveva esploso contro di loro 
e contro il vice questore Gio¬ 
vanni Grappone due colpi di 
arma da fuoco. 

Giovanni Grappone per ave¬ 
re. deponendo in Sassari da¬ 
vanti r.I giudice istruttore co¬ 
me testimone, il 9-10 67. di¬ 
chiarato, contrariamente al 
vero, di aver visto in mano 
di una persona che era risul¬ 
tata poi essere Umberto Cos¬ 
sa. qualche cosa che lucci¬ 
cava. e di avere, subito dopo, 
inteso due colpi di pistola 
provenire da lui; con viola¬ 
zione dei doveri inerenti alla 
sua qualità di pubblico uffi¬ 
ciale. del delitto di calunnia 
per avere, con deposizione 
falsa di cui al capo preceden¬ 
te. accusato Umberto Cossa. 
che sapeva innocente, di aver 
esploso al momento della inti¬ 
mazione del fermo, in regione 
Marchetto, in agro di Sassari, 
il 14-8 67. da parte di Juliano 
e di Gigliotti. questi colpi di 
pistola al fine di sottrarsi con 
la fuga all'atto che si stava 
compiendo nei suoi confronti, 
con violazione dei doveri ine- 



Juliano 


renti la sua qualità di pub¬ 
blico ufficiale ». 

Nella prima parte della re¬ 
quisitoria. il procuratore della 
Repubblica esamina dettaglia¬ 
tamente ì verbali redatti dal¬ 
la Questura suH'attività cri¬ 
minosa della « banda di Fer¬ 
ragosto ». B procuratore af¬ 
ferma che « il 17 agosto ’67. 
la squadra mobile della que¬ 
stura di Sassari denunciava 
tutti i predetti (i primi otto 
imputati, n d.r.) in stato di 
arresto ad eccezione del Coc¬ 
cone e del Cossa. irreperibili, 
per i seguenti reati: 

1) Monne. Cossa. Coccone, 
Setzi e De Martis, per tenta¬ 
ta rapina pluriaggravata in 
danno di Piergiorgio Schiaf¬ 
fino: 

2) Coccone, Pisano e Cos¬ 
sa. per tentata rapina pluriag¬ 
gravata in danno di Salvatore 
Spanu e Margherita Spanu e 
furto di una autovettura « Giu¬ 
lietta »: 

3) per lesioni ìn danno di 
Salvatore Spanu; rapina e 
omicidio di Sebastiana Pai- 
mas; 

4) Monne, Cossa, De Mar¬ 


tis, Coccone, Sisinnio Bitti e 
Graziano Bitti: per tentativo 
di sequestro di persona in 
danno di Francesco Nulli (per 
il quale è stato chiesto un ri¬ 
scatto di 3 milioni) ed estor¬ 
sione aggravata in danno del 
medesimo: 

5) Monne, De Martis, Pisa¬ 
no, Coccone, Cossa, Setzi; 
per tentativo di sequestro di 
persona in danno di Giovanni 
Maria Sechi e per furto ag¬ 
gravato in danno del mede¬ 
simo: 

6) Monne, De Martis. Pi¬ 
sano: per tentativo di rapi¬ 
na e per furto: 

7) Cossa, per omicidio in 
danno di Costantino Manca e 
tentato omicidio in danno di 
Pietrina Satta, reato consu¬ 
mato nel novembre del ’58 
e per tentato omicidio in dan¬ 
no del vice questore Grappo¬ 
ne. del commissario di PS 

Juliano e del vice brigadie¬ 
re di PS Gigliotti ». 

Nella lunga esposizione del¬ 
le prove a sostegno della de¬ 
nuncia. dagli atti assunti ve¬ 
nivano ritenute processual¬ 
mente valide quelle relative 
alla tentata rapina di Salva¬ 
tore Spanu e Piergiorgio 
Schiaffino e ai furti in danno 
di Salvatore Manca e Mario 
Ligas, alla associazione per 
delinquere, e furti sopraelen¬ 
cati. Nessun rilievo processua¬ 
le veniva attribuito alla de¬ 
nuncia relativa a tutti gli al¬ 
tri reati sopra indicati, per 
assoluta carenza di prove. 

«Valga ad esempio — ag¬ 
giunge la requisitoria del Pro- 



Balzamo 


curatore — che il Cossa. alla 
epoca della consumazione del¬ 
l'omicidio di Costantino Man¬ 
ca e del tentato omicidio di 
Pietrina Satta avvenuti il I. 
novembre ’58, si trovava dete¬ 
nuto nelle carceri giudiziarie 
di Sassari in seguito a denun¬ 
cia per altri reati; ed il fatto 
infine che Sebastiana Palmas 
risultò, da inequivocabili pro¬ 
ve peritali, uccisa con la gam¬ 
ba di una sedia e non con una 
fucilata. 

B Procuratore passa quindi 
ad esaminare la posizione dei 
due confidenti Franco e Gian¬ 
ni. uno dei quali. Franco, vi¬ 
veva addirittura in casa del 
commissario Juliano; circo¬ 
stanza ammessa dallo stesso 
commissario. 

c Nel corso dei loro interro¬ 
gatori. i prevenuti Monne An¬ 
tonio e Pisanu Mario, nell'am- 
mettere gli addebiti, dichia¬ 
ravano di essere stati sotto¬ 
posti a percosse e sevizie, ri¬ 
portando il Pisanu lesioni. 
Questi veniva sottoposto a pe¬ 
rizia medico-legale nel corso 
della quale si accertava, a ca¬ 
rico del predetto, in regione 
mentoniera un complesso esco- 
riativo di data recente pro¬ 
dotto da mezzi contusivi ». 

Valga, a questo proposito, 
per dimostrare a quale grado 
di efferatezza erano arrivate 
le brutalità degli uomini del¬ 
la Mobile della Questura di 
Sassari, la deposizione che ha 
reso la guardia di Pi». Giu¬ 
seppe Farre in forza presso 
la squadra mobile della Que¬ 
stura di Sassari: « Egli, fra 
l’altro, riferiva che, nel cor¬ 
so della notte tra il 13 e il 14 
agosto 1967. veniva comanda¬ 
to, dal vice brigadiere Gigliot¬ 
ti di procurare dieci caffè e 
una bottiglia di acqua mine¬ 
rale e di aver provveduto ad 
acquistare quanto richiesto, 
consegnando il tutto allo stes¬ 
so brigadiere Gigliotti che si 
trovava in una stanza posta 
all'ultimo piano della questu¬ 
ra di Sassari, unitamente al 
commissario di PS Juliano, al 
commissario Balzamo, alle 
guardie dì PS Cinelli e Morea. 

Il Farre aggiungeva testual¬ 
mente: « Appena 1 predetti mi 
videro, mi dissero che doveva¬ 
no andare a cercare una pi¬ 
stola con la quale, secondo 
gli inquirenti, era stato con¬ 
sumato l'omicidio di Sebastia¬ 
na Palmas. Se non che. pri¬ 
ma di muovermi, poiché il Pi¬ 
sanu parlava in dialetto sar¬ 
do, mi Invitarono a chiedere 
con esattezza dove fosse il na¬ 
scondiglio deiranna. Andai 
col dottor Balzamo in una 


stanza attigua e qui vidi il 
Pisanu supino su un tavolo 
e coperto completamente con 
una coperta di lana in dota¬ 
zione alla amministrazione. 
La testa era fuori del tavolo e 
penzolava nel vuoto. Sulla 
bocca si notavano tracce di 
vomito di liquame. Io mi av¬ 
vicinai a Pisanu mentre attor¬ 
no a lui vi erano i commis¬ 
sari Juliano e Balzamo, il bri¬ 
gadiere Gigliotti e gli agenti 
Morea e Cinelli. In presenza 
loro, feci al Pisanu la doman¬ 
da: ” Dimmi dove è la pisto¬ 
la. che vado a trovarla. Diver¬ 
samente, questi ti ammaz¬ 
zano 

« Agitato, mi dice di andare 
a Santa Vittoria, vicino allo 
asilo dove a 8-10 metri, al¬ 
l'angolo, si trovano due pietre 
messe in piedi e contrastanti; 
sotto di esse, o meglio, a fian¬ 
co di esse, si trovava la pi¬ 
stola ». 

La pistola non fu trovata. 
Al ritorno nella camera riferi¬ 
vo al dottor Juliano il quale 
disse: « Famo un altro lavo¬ 
retto ». « Vidi quindi il briga¬ 
diere Gigliotti — racconta il 
Farre — tenere la testa del 
Pisanu e il Cinelli versargli 
dell'acqua in bocca con un 
recipiente di plastica della 
capienza di due litri circa, 
.provvisto di manico. Mentre 
il Cinelli gli versava l'acqua 
in bocca, il Gigliotti gli tene¬ 
va le mandibole aperte. Sic¬ 
come il Pisanu gridava, la¬ 
mentandosi. allora aumentava 
il gettito dell’acqua. Il Pisanu 
sputava e vomitava. Dopo 
venti minuti, o mezz’ora, di 
trattamento, il Pisanu chiese 
di smetterla e disse che 
avrebbe accompagnato egli 
stesso il commissario sul po¬ 
sto dove era la pistola ». 

A questo punto, il racconto 
dell'agente diventa sempre 
più raccapricciante: «Debbo 
precisare a questo punto che 
il Pisanu era legato al tavolo 
sopra la coperta, con una fet¬ 
tuccia tipo di quelle che si 
usavano per le serrande delle 
finestre. I piedi erano tenuti 
fermi con un legamento che 
li teneva uniti tra loro; le 
gambe erano vincolate al ta¬ 
volo con una fettuccia che 
passava sopra. Sul petto, pas¬ 
sava un’altra fettuccia. Le 
braccia erano legate, per i 
polsi, alle gambe del tavolo; 
sia i polsi che le caviglie era¬ 
no avvolti con fascette, per 
impedire che le cordicelle la¬ 
sciassero tracce... Potemmo 
constatare che sotto le coperte 
egli indossava soltanto gli slip, 
e per il resto era nudo». La 
stessa dichiarazione è stata 
fatta dall’agente di P.S. Sal¬ 
vatore Pepe. Gli agenti furo¬ 
no arrestati, come è noto, nel¬ 
l’ottobre scorso. 

La requisitoria è ancora mol¬ 
to lunga e piena di dettagli. 
Si tratta di un documento vo¬ 
luminoso, di circa 80 pagine, 
dal quale emerge un quadro 
raccapricciante sull’operato di 
una intera Squadra mobile 
della questura di Sassari: si 
organizzavano i delitti, si ado¬ 
peravano i confidenti delin¬ 
quenti (oggi in carcere per 
colpa degli stessi poliziotti). 
Altro che « speculazioni » e 
« fantasie ». come ha scritto a 
suo tempo certa stampa. Si 
tratta di fatti di una gravità 
eccezionale, esposta nel modo 
più chiaro possibile, con one¬ 
stà, da magistrati onesti e co¬ 
raggiosi. 

Tuttavia, come qualche gior¬ 
nale ha scritto, sarebbe in atto 
una azione perchè il processo 
non si svolga a Sassari. L’opi¬ 
nione pubblica è fortemente 
preoccupata per questo. Una 
conferma di questa preoccupa¬ 
zione viene anche dalla lettu¬ 
ra della requisitoria, là dove 
si dice: « Parla uno dei confi¬ 
denti, Rovani: ” Juliano e Ma- 
rullo mi dissero, dopo i fat¬ 
ti di Sassari, che non mi do¬ 
vevo preoccupare e che, per il 
caso che la Magistratura aves¬ 
se indagato negli alberghi, 
erano state prese le opportune 
precauzioni... n Marullo mi 
disse apertamente che erano 
state fatte sparire le mie 
tracce nei registri e nei car¬ 
tellini della Questura... En¬ 
trambi mi dissero che avreb¬ 
bero ottenuto la remissione per 
legittima suspicione " ». 

Salvatore Lordili 



NELLE MANI DEL NUOVO GIUDICE ££SSI 

re, ad uccidere il conte Cesare d'Acquarone? Anche questa, che pareva l'unica verità già 
appurata, viene ora rimessa in discussione, il nuovo giudice Correa Robles, nominalo dal go¬ 
vernatore al posto del compiacente Arellano accusato di aver falsato quasi tutta l'istruttoria per 
favorire Sofia, non esclude anche l'ipotesi che l'accusata cerchi di coprire qualcuno (la figlia 
Clairette?) vero autore del delitto. L'istruttoria è tutta da rifare. « Il mio compito è di far 
piena luce sulla vicenda — ha concluso Correa che gode fama di magistrato Integerrimo. — Se 
troverò elementi Indicanti l'Innocenza di Sofia Bassi essa sarà rimessa in libertà » 


GARRISON 

Assassinarono 


Kennedy perchè 
voleva la pace 

La clamorosa intervista alla televisione olan¬ 
dese — La C.I.A. è un organismo fascista 


AMSTERDAM. 22 
« La stampa americana è 
controllata a tal punto dalla 
CIA che non possiamo più dire 
la verità nel nostro paese. Io 
voglio comunque oggi dire al 
mondo — lui dichiarato Garri- 
son, tl procuratore distrettuale 
di New Orleans approfittando 
di una intervista rilasciata fuori 
dagli Stati Uniti, alla televisione 
olandese — che quelli della 
Central Intelligence Aocncy han¬ 
no ucciso il presidente Kennedy 
soltanto perché voleva la pace 
e che il prossimo presidente che 
cercherà di porre un freno alla 
macchina bellica e portare la 
pace nel paese verrà anche lui 
assassinato ». 

Garrison ha continuato spie¬ 
gando a chiare lettere che la 
CIA è un organismo fascista, una 
organizzazione che si è svilup¬ 
pata al di ruori e al di là della 
Costituzione americana fino a 
dii’entare più potente dello stes¬ 
so governo. «Visto che è impos¬ 
sibile parlare in America pro¬ 
prio per il soffocante controllo 
esercitato dalla CIA. sento il 
dovere di parlare almeno ora 
che posso rivolgermi ad un pub¬ 
blico europeo. Quando la CIA 
vuol eliminare qualcuno, lo fa 
e poi viene sempre arrestato un 
comunista. Si — ha continuato 
il procuratore distrettuale che 
da anni si batte contro le risul¬ 
tanze del rapporto Warren che 
indicò nel « comunista Oswald » 
l'unico responsabile dell’eccidio 
di Dallas. — Perché il comuni¬ 
Smo viene sempre sfruttato dai 
fascisti come un pretesto per 
distruggere la democrazia ». 

«E io temo — ha ribadito 
Garrison — che attualmente si 
sia sviluppato negli Stati Uniti 
un nuovo genere di fascismo, 
nato dal benessere, una sorta 


di fascismo liberale, senza sti¬ 
valoni e senza canzoni dei tipo 
"llorst Wessel", ma che tuf¬ 
farla ha i suoi campi di con- 
ccntramcnto dello spirito». 


A Debar 
50 scosse 
di terremoto 
in 24 ore 

SKOPLJE, 22. 

Per ben cinquanta volt* 
la terra Ha tremato nell* 
ultime ventiquattro ore ■ 
Debar, la cittadina mace¬ 
done in prossimità del con¬ 
fine albanese, sconvolta dal 
terremoto del 30 novembr* 
dello scorso anno. La scossa 
più forte è stata avvertita 
Ieri esara alle 21,42: era di 
una intensità che IMslituto 
sismologico deH'Unlversità 
di Skopl]e ha calcolato del 
sesto-settimo grado della 
Scala Mercalli. Presi dal pa¬ 
nico, gli abitanti hanno ab¬ 
bandonato precipitosamente 
le case, riversandosi nelle 
strade e cercando poi scam¬ 
po nel boschi vicini. Da 
quell'ora e fino a questa sa¬ 
rà si sono contate altre 49 
scosse. 

Dal tragico 30 novembre 
1967 alle 14 di oggi, secondo 
I rilevamenti effettuati dal- 
Osservatorio di Skoplje, a 
Debar si sono avute ben 1127 
scosse di terremoto. 


Cacciano i terremotati siciliani occupati nei cantieri -scuola 



La mafia dei cimiteri 


L’incredibile provvedimento è del Viminale - E’ stato 
momentaneamente sospeso per tema di reazioni esa¬ 
sperate - Il Presidente della Regione continua a diser- 


ARRESTATO A TRAPANI 
VICESINDAC0 DEL PSU 

Z Dalla nostra redazione 

Z PALERMO. 22 

- L'ex vicesindaco ed ex assessore al Lavori pubblici del 
Z comune di Trapani, Antonio Veneziano, autorevole esponente 

- provinciale del PSU. è stato arrestato questo pomeriggio. 

Z L’arresto dell’avvocato Veneziano segue di cinque giorni 
Z quelli di un funzionario municipale e del guardiano del cirr.i- 

- tero della città. I tre reggevano le fila di una organizzazione 
Z che speculava — con metodo mafioso — sulla costruzione 

- delle tombe. Il funzionario esigeva tangenti da chiunque 
Z volesse costruire una cappella o un sepolcro gentilizio; il 
“ guardiano imponeva che a realizzare l’opera fosse un'impresa 

- amica; l’assessore infine non poteva — secondo la Procura — 
Z non essere al corrente del losco traffico, e anzi avrebbe siste- 

- maticamente bloccato ogni denuncia presentata dai cittadini. 
Z L'inchiesta non è conclusa e prelude, a quanto sembra, a 
Z nuovi e clamorosi colpi di scena. L’arresto dell'avvocato Ve- 

- neziano era neU'aria da alcuni giorni, da quando cioè era 
“ trapelata la notizia che la magistratura intendeva procedere 

- contro gii amministratori comunali per correità 

Z Che la magistratura stia ora per procedere con altrettanta 

- severità nei confronti defi'attuale sindaco de di Trapani. An- 
Z tonino Calcara, e del suo predecessore France'co Calami3. 
Z attuale capogruppo consiliare delia DC. è un fatto che si dà 
• stasera per scontata 

z g. i. 


tare l’assemblea 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 22 

Una gravissima minaccia in¬ 
combe sulle migliaia e migliaia 
di sinistrati del terremoto sici¬ 
liano che da 40 giorni vivono 
ammassati nelle tendopoli e nei 
centri di ricovero. 

Il ministero dell’Interno ha in¬ 
fatti diramato precise disposi¬ 
zioni perché — senza molto 
chiasso, con il contagocce, cioè 
— siano sfrattali e privali di 
qualsiasi ulteriore beneficio as¬ 
sistenziale quei capifamiglia (e 
con essi i retativi nuclei fami¬ 
liari) che vadano man mano tro¬ 
vando occupazione nei provvi¬ 
sori cantieri scuola con una pa¬ 
ga di 2400 lire giornaliere. Con 
questa "lauta” cifra, le famiglie 
sinistrate dovrebbero andare in 
patria, vestirsi, mangiare, affit¬ 
tare una casa e arredarla. 

L'esistenza di tali disposizioni 
è stata confermata dalla rap¬ 
presentante della prefettura di 
Palermo presso la colonia del- 
l’EZl di Cinisi dove hanno tro¬ 
vato rifugio 979 cittadini di Cam- 
poreale, un centro delVentroter- 


in poche righe 


Uccisa dalla meningite 

BRESCL\ — Una bimba di no- 
ve anni. Laura Lupedozzi. è 
morta nell'ospedale di Brescia 
per sospetta meningite. 

L'oro in Kirghisia 

MOSCA — Un nuovo giacimento 
aurifero è stato scoperto nella 
Kirghisia. Nelle diverse prove 
effettuate sui filoni auriferi delia 
catena della Jakshiriak (Tian 
Shan centrale) sono stati otte¬ 
nuti 50-100 gr. di oro per ogni 
tonnellata di roccia estratta. 

Sonno a denti stretti 

NEW YORK — Un adulto su 
venti digrigna t denti mentre 
dorme. ET dannosissimo: la 
pressione esercitata sulle ma¬ 
scelle. infatti, è di ben 35 chili, 
cosa mottenibile da svegli. La 
scoperta è stata fatta da due 
medici americani. 

7 morti fra le fiamme 

POHWATAN POINT (USA) — 
Sette persone sono morte Del¬ 
l'incendio della loro casa di 


campagna. Sono tutti membri 
di una stessa famiglia. Altri due 
familiari sono stati ricoverati 
in gravi condizioni all'ospedale. 

II becchino fd il fantasma 

VARSAVIA — Ha assunto un 
« fantasma » per far morire di 
crepacuore la suocera ed è sta¬ 
to condannato a quindici an¬ 
ni di reclusione. 0 « fantasma > 
era il becchino di un cimitero 
che doveva apparire al momen¬ 
to opportuno con un lenzuolo 
in testa. La suocera è morta 
appena k> ha visto. 

la nuora di Indirà 

NUOVA DELHI — Sono arri¬ 
vati nella capitale indiana la 
madre. la sorella, una zia. uno 
zio. un cugino e un'amica di 
Sonia Maino, la giovane pie¬ 
montese che domenica prossi¬ 
ma sposerà il figlio di Indirà 
Gandhi. 

Beili con le trasfusioni 

MOSCA — La trasfusione di 
«angue da una razza aU’altra 
della stessa specie di animale 


stimola lo sviluppo degli stessi. 
A tale conclusione sono perve¬ 
nuti i biologi deli'istituto zoo¬ 
tecnico di Mosca. Essi hanno 
preso del sangue da conigli 
viennesi azzurri e l'hanno ino¬ 
culato a conigli bianchi d'an- 
gora facendoli aumentare di 
peso. 

Tre ostaggi in meno 

TOKIO — L’ex detenuto che si 
è rinchiuso eoo 13 ostaggi in 
un alberghetto dopo aver ucci¬ 
so due persone, ne ha rimessi 
tre in libertà. Si tratta della 
proprietaria dell'albergo e di 
due suoi figli. Il criminale mi¬ 
naccia sempre di far saltare 
tutto in aria. 

Riaffiora ia consolare 

MILANO — Un avanzo del trat¬ 
to urbano deU’antichissima stra¬ 
da consolare proveniente da Ro¬ 
ma è stata scoperta in un can¬ 
tiere durante gli scavi per ia 
costruzione di un grande edifi¬ 
cio in vìa Lentasio. nel quar¬ 
tiere di Porta Romana a Mi¬ 
lano. 


- Interventi inadeguati alle necessità 


ra palermitano gravemente col¬ 
pito dal sisma. 

Già ieri, anzi, stava prenden¬ 
do corpo il tentativo di dispor¬ 
re una parziale evacuazione 
della colonia — e a tal fine era¬ 
no state fatte affluire a Cinisi 
ingenti forze di polizia — con 
la giustificazione, insostenibile 
perché falsa, che i danni edilizi 
di Camporeale si ridurrebbero 
al danneggiamento di cinquanta 
abitazioni. In realtà i dati uffi¬ 
ciali del Genio Civile parlano 
un altro linguaggio: diciassette 
case sona crollale a Camporea¬ 
le, e inoltre 180 sono gravemen¬ 
te lesionate, e settecento lesio¬ 
nate; su un totale di 1562. 

La preoccupazione, tuttavia, 
che la decisione di rendere ese¬ 
cutivi gli sfratti determinasse 
una esplosione di collera, ha in¬ 
dotto la prefettura a rinviare 
sine die (ma non a sospende¬ 
re) l'eseculività della disposi¬ 
zione ministeriale. E pensare 
che appena ieri la DC ha voluto 
caratterizzare con una indecen¬ 
te parata propagandistica la 
consegna ad una parte dei ter¬ 
remotati di Gibelhna del villag¬ 
gio prefabbricato grazie al ge¬ 
neroso intervento delì'lRl... 

Ma c'è di più, e di più grave: 
mentre tali e cosi orari minac¬ 
ce si addensano sui sinistrati. 
il presidente della giunta regio¬ 
nale di centro-sinistra, il de Ca- 
rollo, diserta i latori del Par¬ 
lamento impedendo ad essa di 
discutere t gravi sviluppi del¬ 
la situazione (sia ieri che sta¬ 
sera l’opposizione di sinistra ha 
energicamente protestato per il 
rifiuto del governo di discutere 
immediatamente una serie di in¬ 
terpellanze e di interrogazioni 
presentate da tutti i gruppi), e 
bivacca da alcuni giorni negli 
ambulacri dei ministeri e del 
tripartita per definire, con mi¬ 
serevoli patteggiamenti, le li¬ 
nee del superdecreto sulla Sici¬ 
lia che fi Consiglio dei ministri 
deve varare da un memento al¬ 
l'altro. 

Cardio ha fatto imporre que¬ 
sta sera il rinrio del dibattito 
a Sala d'Èrcole a mercoledì 
prossimo, a quando cioè il de¬ 
cretane sarà già varato e la 
discussione avrà quindi soltanto 
un valore retroattivo. 

Le indiscrezioni sulla sostan¬ 
za di tale provvedimento sono 
molto allarmanti: si stanziano 
in tutto 235 miliardi, diluiti per 
giunta m un triennio, vale a di¬ 
re meno della metà della cifra 
che viene unanimemente consi¬ 
derata qui In Sicilia come fi mi¬ 
nima indispensabile. Inoltre Vin- 
tervento pubblico nell'economa 


— cioè la chiave di volta di tut¬ 
to — è rinviato a future e ipo¬ 
tetiche decisioni del CIPE. 

A queste miserevoli conclusio¬ 
ni si sta arrivando — ha sotto- 
lineato stasera il presidente del 
gruppo comunista all'Assemblea, 
compagno De Pasquale — per¬ 
ché Carollo, con la complicità 
dei socialisti e dei repubblicani, 
ha deliberatamente spezzato la 
unità che si era stabilita al par¬ 
lamento regionale, nei comuni, 
tra i sindacati, per sostenere un 
organico piano di interventi del¬ 
lo Stato. 

Giorgio Frasca Polara 


I colloqui 
dei delegati 
del Centrosoyuz 
a Roma 

Ha avuto luogo mercoledì ne¬ 
ra t’incontro tra i membri della 
Direzione delia Lega Nazionale 
dette Cooperative e Mutue e la 
delegazione del Centrosoyuz di 
Mosca. Centrale delle Coopera¬ 
tive di Consumo sovietiche. La 
delegazione è guidata dal pre¬ 
sidente del Centrsoyuz — e vice 
presidente, dell’Alleanza Coope¬ 
rativa Internazionale — ing. A- 
lexander P. Klimov. 

Presente alt’incontro. In cut 
si è avuto un primo scambio 
di vedute su problemi di comu¬ 
ne interesse erano l'ambasciato¬ 
re dell’URSS in Italia, sig. Ni- 
kita Rijov. 

Nella giornata di ieri si è te¬ 
nuta nella sede della Lega una 
riunione tra i componenti della 
delegazione dei cooperatori ed 
0 Consiglio di Presidenza della 
Lega. Nella riunione sono stati 
discussi problemi riguardanti i 
rapporti tra i due Movimenti, 
con speciale riguardo alla colla¬ 
borazione economica e commer¬ 
ciate. e questioni del movimento 
cooperativo intemazionale. 

In serata la delegazione sovie¬ 
tica. accompagnata dall'on. Giu¬ 
lio Spallone, membro del Consi¬ 
glio di Presidenza della t.ega • 
Presidente deU’Associazione Na¬ 
zionale delle Cooperative di con¬ 
sumo, ha raggiunto Firenze, ove 
visiterà i complessi delia locale 
cooperazione di consumo ad 
avrà incontri con la Prtddw 
xa della Fedcr c oop., 
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FOSSO DI S. AGNESE: 24 ore dopo la nuova disgrazia, è tutto quello che Comune e Ferrovie hanno saputo fare 

Si son messi la coscienza in pace 
con qualche metro di filo spinato 


«Non serve (t nulla: guardale che squarci in quella relè » - Giampiero Di Marco, il 
bimbo massacrato dal merci, forse si salverà, ma rimarrà senza gambe ed una mano 
Una donna fuggì dal Fosso dopo la morte del figlio travolto dal treno: ogni volta 
che sentiva il fischio di un convoglio, correva verso i binari - «In tanti anni non è cam¬ 
biato nulla » - « Debbono completare lo sbarramento di cemento » - Ma Vobiettivo 
deve essere: ristrutturazione della borgata e consegna di alloggi popolari alle famiglie 


Con qualche metro di filo spi¬ 
nato, stanno cercando di far 
dimenticare le gravissime re¬ 
sponsabilità per la nuora tra¬ 
gedia al Fosso di S. Aipiese. 
Il Comune, le Ferrava non han¬ 
no nemmeno sentito il ducere 
di mandare un funzionano nel 
la casetta dei Di Marco, a por¬ 
tare qualche parola di solida¬ 
rietà. ail esprimere l'auiiurio 
che il piccolo Giampiero, mas¬ 
sacrato l'altra mattina da un 
treno, possa comunque solcar¬ 
si. Nulla. Solo due casellanti 
sono vomitarsi ieri mattina lun¬ 
go le maledette rotaie che di¬ 
vidono in due la bori,'ala. da 
una parte le baracche di le¬ 
gno e cartone, dall'altra le ca¬ 
sette diroccate, rose dall'umi¬ 
dità. spesso cadenti. Acerano 
delle pinze, chiodi, un paio di 
martelli, e questo filo spinato: 
alla meglio hanno cercato di 
rappezzare lo sbarramento che 
dovrebbe impedire ai tanti e 
tanti ragazzini di attraversare 
i binari, di rischiare la vita 
al passaggio di ogni treno. La 
gente, muta, è rimasta a guar¬ 
dare. « Non sen e n niente il 
filo spinato — hanno imi fletto 
tutti in coro, scrollando la testa 


—- i ragazzi i>ossono passarci 
.sotto in ogni momento. Per¬ 
ché continuano a prenderci in 
giro? ». 

Iai verità, amara, é proprio 
questa. Anche Luisa l)i Marco, 
la mamma del piccolo Giam¬ 
piero. ha seguito dalla finestra 
della sua casetta il Incoro dei 
due operai. Fra tornata a casa 
da poche ore. dopo una notte 
di reglia e di angoscia: giusto 
in tempo per riabbracciare il 
marito. Ubaldo, appena tornato 
da l’arma doce si era trasfe¬ 
rito per lavorare, per dirgli che 
il loro bambino forse si sal¬ 
verà ma che rimarrà mutilato 
per sempre, senza le gambe, 
senza una mano, « Ma almeno 
vivrà... ». ha gridato la donna 
al marito. E questi non ha retto 
alla commozione: poi ha chie¬ 
sto un passaggio ad un paren¬ 
te. si è fatto accompagnare al 
Policlinico, ha voluto vedere il 
figlio. 

Luisa Di Marco è invece 
rimasta a casa, attorniata dai 
parenti, dagli amici, dai cono¬ 
scenti. Tutta la gente della bor¬ 
gata è andata a trovarla, ha 
acuto per lei una parola buo¬ 
na. di speranza. F.‘ andata an- 



Giovanni Cinedi, che ha soccorso per primo Giampiero Di Marco 


Angoscioso suicidio alla Pineta Sacchetti 

Si lamia dalla finestra 
per la morte della figlia 


Si è uccisa poche ore dopo i rarl.i. di farle coraggio, 
morte della figlia. Scornol- «Sembrata che nonostante il 


che la zia di Domenico To¬ 
si. un bambino di due anni 
che. sei anni orsono. fu strito¬ 
lato ed ucciso da un direttis¬ 
simo nello stesso punto doce 
è stato travolto Giampiero. 
Fon è riuscita a nascondere 
le lacrime. Iai sorella, la mam¬ 
ma del piccolo Domenico non 
aiuta più al Fosso: si trasferì 
con il marito e la famiglia po¬ 
lla giorni dopo lo tragedia. 
« Qui sarebbe impazzita — rac¬ 
conta adesso la gente — ogni 
volta che sentiva il liscino del 
treno giù alle curve, correva 
fuori verso i binari urlando... ». 

Anche Giovanni duelli .il soc¬ 
corri lare del piccolo Giampiero, 
ha voluto vedere Luisa Di Mar¬ 
co. Fon ha trovato il coraggio 
di raccontarle, come la donna 
desiderava, i particolari della 
disgrazia. « Il himlK». con le 
gambette orrendamente mutila¬ 
te. è rimasto seduto sui binari 
— dice — io. con l'aiuto del 
macchinista, ho cercato di bloc¬ 
cargli l'emorragia. Non pian¬ 
geva ed anzi mi ha sorriso, una 
due volte. Solo quando l'ho 
adagiato su un taxi, ha lanciato 
un urlo disperato. Non ha smes¬ 
so più di piangere, sino sulla 
soglia della camera operatoria. 
Non non posso più di vivere 
qui, di vedere cosi spesso di¬ 
sgrazie che potrebbero essere 
evitate. Io. proprio io. soccor¬ 
si per primo anche Domenico 
Tosi ma non ci fu nulla da 
fare: il piccino era morto sul 
colpo... Fu uno choc terribile: 
io ero qui da apjrena una set¬ 
timana... ». 

«In tutti questi anni non è 
cambiato nulla — sottolinea Gio¬ 
vanni Cinelli — allora non c’era 
rete eli protezione, adesso non 
c'è nemmeno. Tomenico e Giam¬ 
piero sono finiti sotto il treno 
allo stesso modo: sfuggendo 
alle mamme, arrampicandosi su 
questa piccola scarpata, avven¬ 
turandosi con la massima faci¬ 
lità sulle rotaie... E cosi, è mor¬ 
ta tanta altra gente: se sei sui 
binari proprio nell'attimo che 
in fondo ad una delle curve 
sinica un treno, non ti salvi 
più. I convogli, qui. passano 
lanciati, spesso a più di cento 
all'ora: in un secondo ti sono 
addosso, ti uccidono... ». 

Ieri, nessun ragazzino ha tra¬ 
versato i lunari. Lo choc per 
la nuora tragedia, la paura, li 
hanno dissuasi, tenuti lontano: 
hanno raggiunto i bus speciali, 
che li r>ortano ogni giorno a 
scuola, attraverso i sottopas¬ 
saggi. Ma oggi c domani sarà 
già diverso: quando della di¬ 
grazia rimarrà solo il ricordo, 
riprenderanno, tranquilli, ad at¬ 
traversare quelle maledette ro¬ 
taie. « Noi glielo diciamo spes¬ 
so di non farlo — ripetono le 
madri — ma loro non ci danno 
retta. Noi non possiamo con¬ 
trollarli sempre: dobbiamo an¬ 
dare a lavorare, perché spesso 
i nostri manti ^ono disoccupa¬ 
ti... ». Ieri, molte donne hanno 
rinunciato ad andare a servi¬ 
zio: per sorcegha’-e i loro bam¬ 
bini. per evitare che giocassero 
accanto ai binari, àia non lo 
potranno fare sempre. 

Se la scuola, l'asilo fossero 
stati finalmente sistemati, se i 
lavori, iniziati tanto tempo fa. 
non andassero ancora per le lun¬ 
ghe. i ragazzini correrebbero 
meno pericoli. Ia> scorso anno 
scolastico passavano molte ore 
nelle aule: anche i più piccini. 
Adesso restano lutti al Fos*o. 


rimettere in sesto la vecchia 
scuola, completare la rete di 
protezione è solo il minimo che 
il Comune deve fare. Perché lo 
obiettivo deve essere un altro: 
il Comune non deve fare più 
promesse, e basta, sul risana¬ 
mento velie borgate. Deve muo¬ 
versi; il Fosso, come tutte le 
borgate della città, deve essere 
demolito. F alle famiglie deb¬ 
bono essere dati appartamenti 
decenti altrove: dove il treno 
non significhi la morte fuori 
dell’uscio, dove i bambini non 
continuino a rischiare la pelle, 
a cento metri di distanza da 
appartamenti di gran lusso. z 

n. c. 

Nella foto sopra 11 titolo: le 

baracche e le casupole divise 
dalla ferrovia e. sullo sfondo, 
modernissimi « intensivi ». Anche 
questa è Roma. 



Negli interrogatori fatti dal dottor Franco 

Petrucci si difende così 

Ha respinto tutte le accuse contestate con l’ordine di cattura — Secondo l’ex sinda¬ 
co all’ONMI procedeva tutto regolarmente — Chiamato in causa Dario Morgantini 


Convegno sul 
decentramento 
della Salaria 


Su iniziativa della sezione Sa¬ 
lano del PCI. domani sera alle 
ore IR 30. nella sala di via Quat¬ 
toni 9. avrà luogo un eomegno 
sui problemi della seconda circo- 
scrizione (Salario. Nomentano. 
Italia. Parioli. Ludovisi). Sarà 
discusso il programma che i co¬ 
munisti sosterranno nel costi¬ 
tuendo consiglio circoscriziona¬ 
le. La relazione introduttiva sarà 


I.c mamme si arrangiano come I svolta dal compagno Franco Firn- 


la morte della figlia. Soomol- 
ta dal dolore, dalla solitudine, 
si è svegliata all'alba, è sa¬ 
lita su una sedia, ha scaval¬ 
cato il davanzale della finestra 
c si è lanciata nel vuoto da 
dieci metri: è morta sul colpo. 
La sciagura è avvenuta in via 
Emma Perodi. a pochi passi dal¬ 
la Pineta Sacchetti, dove Orso- 
lina Rossi. 80 anni, viveva fino 
• qualche giorno fa con la fi¬ 
glia Irene. 

Le due donne cood licevano 
una vita solitaria, tranquilla, 
tiravano avanti con due mode¬ 
ste pensioni: poi, improvvisa¬ 
mente. meno di una settimana 
fa. un male terribile ha col¬ 
pito Irene Rossi. Ricoverata al 
Policlinico la donna, dopo una 
breve agonia, è morta la sera 
di mercoledì. Orsolina Rossi è 
rimasta cosi sola: l’altra not¬ 
te quando è tornata a casa i 
Ticini le ai sono fatti incon¬ 
tee. hanno cercato di rincuo- 


dolore si fos<e rassegnata — 
hanno detto ieri — forse quel¬ 
lo che più le faceva paura era 
lo spettro della solitudine... co¬ 
munque non abbiamo avuto nes¬ 
sun sospetto... ». Ma Orsoiina 
Rossi, tormentata dall'angoscia, 
dal dolore, dopo aver trascor¬ 
so una notte insonne, ha deci» 
di uccidersi: cosi, ha spalan¬ 
cato la finestra del suo appar¬ 
tamento. al terzo piano, e si è 
lanciata nel vuoto. 

sta precipitare, senza un gri¬ 
do. e abbattersi pesantemente 
sull'asfalto: hanno tentato di 
soccorrerla, ma si sono accorti 
che non c era nulla da fare. La 
salma, più tardi, è stata tra¬ 
sportata all'obitorio. Gli agen¬ 
ti del commissariato hanno aper¬ 
to una inchiesta: ma non è sta¬ 
to difficile intuire le cause che 
hanno spinto la donna a to¬ 
gliersi la vita. 


possono, « Spesso debbo guar¬ 
dare anche no\e, dieci bambini 
— rccconta Jolanda Restiro. una 
mutilata di guerra che. non po¬ 
tendo lavorare, si dà da fare 
;er aiutare le madri — io li 
;onco in ca«n e loro, alla fino 
della settimana, m; regalano 
qualche hra. Oggi ho. per esenv 
p o. questi due fratellini. Ros 
sella e Ton.no. -1 anni lei. 20 
mesi lui. Iaì mamma. Elena. è 
andata a servizio: non poteva 
fame a meno perché il manto 
è disoccupato». Allrorc. i bam¬ 
bini più piccoli sono affidati alla 
sorella, al fratello maggiore: 
ieri mattina, per esempio. An¬ 
gela Jacovilti, 12 anni, badava 
ai fratellini, ai cugini. Le mam¬ 
me erano fuori. a lavorare. 

Molti bambini rimangono 
ugualmente soli: a giocare nel 
fango, accanto ai binari, sulla 
sponda deU'Aniene. Nessuno li 
sorveglia, può sorvegliarli. Co¬ 
sì maturano, si compiono le tra¬ 
gedie. « Basterebbe che la scuo¬ 
la funzionasse, che lo sbarra¬ 
mento in cemento, iniziato tem¬ 
po fa e poi sospeso inspiega¬ 
bilmente, fosse completato, per 
evitarle», ripete ora la gente 
del Fosso Ed ha ragione. Ma 


Amerigo Petnicci, l'ex sindaco che gli contestava l'accusa di 

di Roma in carcere da oltre un aver fatto nominare Dario Mor- 

me.se per peculato e interesse gantini, suo successore nella ca- 

privato in atti d'uiTicio. ha re- rica di commissario straordina¬ 
ri unto tutte le accuse che gli rio dell’ONMI. consigliere di uni¬ 
sono state contestate con l'or- ministrazione dell'Opera Pia Di 

«line di cattura. Negli interro- Donato, nella speranza che Io 

gatori ai anali è stato sottopo- stesso Morgantini non lo de¬ 
sto dal giudice istnittorc Giu- nimeiasse. 

ho Franco, Petnicci ha tentato Petnicci. fra l’altro, è accal¬ 
di minimizzare i fatti che gli sato di aver fatto guadagnare 

sono stati attribuiti e di river- a Domenico Cavallaro, il com- 

sare su altri le varie respon- merciante che attualmente è ri- 

sabilità. cercato, decine di milioni, facen- 

I verbali «li interrogatorio di do comprare all'ONMI derrate 

Amerigo Petrucci non sono stati alimentari di qualità 'cadente a 

ancora resi noti, se non relati- prezzi superiori a quelli di mer- 

vameme ad alcuni punti. Non cato. Da questa accusa Petruc- 

si sa. ad esempio, che cosa Pe- ci si difende affermando che eli 

trucci abbia risposto al giudice acquisti effettuati dall'ONMI 

presso il Cavallaro vennero ef- 
_ fettuati dopo una regolare istrut¬ 
toria condotta dagli uffici com¬ 
petenti. Aegiunge «die l'ONMI. 
gm I nei rapporti con il Cavallaro ha 

Lonveano SUI tratto un vantaggio di circa 2 

^** BB * BB,r milioni e non uno svantaggio. 

L'ex sindaco difende anche la 

nAI»AntrfimOltfA operazione di acquisto di cor¬ 
ti VV vii II II III vii IV redini presso le suore di Maria 

riparatrice, sostenendo che le 
J II £ I religiose fornirono «infezioni 

della amarla eccellenti e a prezzi assai bassi. 

Una delle più aravi accuse ri- 
... . _ volte a Petrucci è quella di aver 

, Su ^ c!Ia sez,one Sf- fatto ricoverare in istituti reli- 

ìa*jo del PCI. domani sera ahe cio-i decine e centinaia di barn- 

ore IR 30. nella sala di via Guat- bini durante i periodi elettorali, 

tani 9. avrà luogo un convegno II detenuto afferma che cani de¬ 
siò problemi della seconda circo- ci'ione in merito fu pre=a dalia 

scrizione (Salario. Nomentano. direzione sanitaria. Aggiunge 

Italia. Parioli. Ludovici). Sarà che anche i sussidi erogati cor- 

discusso il programma che i co- rispondevano ad effettivi casi di 

munisti sosterranno nel «usti- ^ erano di minima en- 

tuendo consiglio circoscriziona- ^.Contro le conclusioni rag¬ 
ie. La relazione introduttiva sarà ® a 5 1 '5°' ^ elru f Cl ne ' 

^ _ ga ancne di aver aumentato in 

svolta dal compagno Franco Firn- modo smisurato i sussidi nei 

ghi. Interverranno anche i corri- periodi delle elezioni e sostie- 

pagni Aldo Natoli e Maria Mi* ne che gli sono siati mossi in 

chetti. consiglieri comunali. proposito addebiti per fatti re¬ 

lativi a periodi in <ui non era 

_ ne commissa'io dell ONMI né 

candidato alle elezioni. 

Petrucci ha ammesso che la 
/vrilT A HA Federazione provinciale romana 

wENAANw! dell ONMI aveva un pauroso di- 

m savanzo. Ma ha dichiarato che 

CIANA nrACP la stessa situazione esisteva m 

,IW tutte le altre federazioni ed ha 

Il _____ _ attribuito ogni responsabilità al- 

aOI governo le precedenti gestioni Sui prede- 

... . ces5ori Petnxxi ha fatto rica- 

MlZIflflVe dere anche La responsabilità per 

un’assunzione che gli è stata 
Jf contestata come reato. 

01 pace L'ex sindaco, a conclusione 

degli interrogatori, ha negato di 

II Consigl.o comunale di Gen- «avere mai erogato un cente- 

zano in un ordine del giorno simo ad associazioni politiche » 

votato ien dal PCI. dalla DC. ed ha soggiunto che « se eroga- 

dal PSU, dal PRI e dal comitato ziom vi sono state anche queste 

c.ttadino, ha espresso soddisfa- sono state decise dagli altri 

ziooe per l'incontro avvenuto commissari straordinari ». Pe¬ 
tra Fanfani e rapprevmtanti del trucci. ins«jmma. nelle parti di 

governo di Hanoi. Nello stesso interrogatorio che è stato pos- 

odg, il Consiglio sollecita il go- sibile conoscere, ha accusato 

verno italiano ad adottare ogni con forza il successore, Dario 

altra iniziativa per giungere al- Morgantini, il suo ex braccio 

la trattativa di pace per porre destro, il quale ora gli tiene 


ghi. Interverranno anche i com¬ 
pagni Aldo Natoli e Maria Mi* 
chetti. consiglieri comunali. 


GENZANO: 
siano prese 
dal governo 
iniziative 
di pace 


zano in un ordine del giorno simo ad associazioni politiche » | no la protesta. Ieri una dele- consi 8 JI ° 01 amministrazione, 

votato ien dal PCI. dalla DC, ed ha soggiunto che « se eroga- gazione è stata ricevuta dal entro il 10 marzo, la delibera 

dal PSU, dal PRI e dal comitato ziom vi sono state anche queste I previdente tlegli OO.RR. prof, per la riattivazione della in- 

c.ttadino, ha espresso soddisfa- sono state decise dagli altri • L'EItore il quale ha ncono- dennità di anestesia, 

ziooe per rincontro avvenuto commissari straordinari ». Pe- i m . 

tra Fanfani e rappresentanti del trucci. insomma, nelle parti di I TAnniOPl* flnttlDnìpQ Klnppqfq 
governo di Hanoi. Nello stesso interrogatorio che è stato pos- UvFllIdlIlL « UlxJvvdlil 

^ ^ sibile conoscere, ha accusato I j trc sindacati hanno confermato domani lo sciopero di tutti 
verno itahano ad adottare ogni con forra il successore Dano I j dipendenti della Zeppieri per domani domenica. Zeppieri 

s. toisssi'di ‘Sof *2£!^qL?i£*j?u£ i ha ^is * ,ct,at,, *“ imwsni “ s,mu « «> «m*® * 

fine al conflitto nel Vietnam. compagnia a Regina Codi. 1 __ __ ___ _____ _ ____ __ ___ _____ __ 


Le lotte del lavoro 


Contro il decreto 
ferma la Centrale 


Domani lo sciopero di due ore — La pro¬ 
testa indetta unitariamente dai sindacati 


I.e organizzazioni sindacali della F1LZIAT-CG1L. FULPIA- 
CiSL e UILIA-UIL hanno «leciso di proclamare per domani due 
ore di protesta dei lavoratori «Iella Centrale del Latte di Roma 
contro la legge -1361 bis in discussione alla Camera dei deputati 
la quale, se approvata, sancirebbe l'annullamento della con¬ 
trattazione integrativa «?d il blocco degli organici nelle aziende 
municipalizzate. 

La manifestazione di protesta sarà articolata nel seguente 
modo: servizi raccolta, distrifrizione e centri di Fiano e Vai- 
montone: inizeranno il lavoro con due ore di ritardo: via 
Giolnti. operai e impiegati: sospeixkranno il lavoro dalle 12 
alle IL Alle 12. presso la mensa aziendale di via Giohtti. si 
terrà I'as'emblea dei lavoratori in sciopero. 

Banca d’Italia: licenziamenti 

Grave episodio alla Banca no già prestato tre anni di 
d'Italia. Senza alcun motivo servizio a contratto e un anno 
la direzione ha licenziato di esperimento. Di fronte ai- 
quattro operaie, fra cui una l'atteggiamento delia direzio- 
in stato interessante al sesto ne, il sindacato CGIL ha di¬ 
mese (calpestando cori una chiarato Io stato di agitazione 
precisa lecce). Inutili sono ri- delle officine carte e valori, 
saltati s.nora i tentativi dei Se il prowedimento non sarà 
sindacati di fare riassumere revocato, inevitabile sarà lo 
le tre lavoratrici, che aveva- sciopero 

Istituto Luce: dimissioni C.I. 

I dipendenti deli'Lstituto Luce hanno attuato uno sciopero 
di protesta per denunciare il sistematico svuotamento delle pre¬ 
rogative della Commissione Interna c delle conquiste sindacali 
a livello ar.«mdaie. effettuato dalla direzione dell’azienda ci¬ 
nematografica di Stato. Lo sciopero ha fatto seguito alla de- 
asiane delia Commissione interna di rassegnare all'unanimità 
le dimissioni a causa della volontà dell'azienda di eludere in 
forma continuativa ed esasperante impegni che le derivano da 
contratti, leggi, e accordi sindacali. 

Anestesisti: trattative 

Ieri secondo giorno di scio- sciuto giuste le richieste della 

Oggi l'SsemWea'«Iella 6 cateeo- catefforia e si è impegnato a 
ugg i -emty.ea neha ca.ego- po-ta^ all’approvazione de] 


ria deciderà se sospendere o 


l’Unità / venerdì 23 febbraio 1968 

| li Comune dovrebbe aprirne trenta 

FARMACIE : 

tutte al centro 
poche in periferia 

Stasera si avrà ii voto del consiglio comuna¬ 
le? — Perchè è necessario un intervento pub¬ 
blico nel settore della distribuzione dei farmaci 


Jolanda Restivo circondata dai bambini che le mamme le affidano per poter andare a lavorare 


Buon ultima, nel novero delle 
grandi città italiane, anche Ilo- 
ma avrà le fai macie comunali 
Questa sera, so non ei saranno 
altri runii (sempre possibili |>er 
l'azione delle destre elio si muo¬ 
vono in collegamento con alcuni 
gruppi (le) il consiglio comunale 
dovrebbe appiovare la delibera 
della giunta che prevede l'isti¬ 
tuzione di .31) farmacie munici¬ 
pali. Una volta approvato il pro¬ 
getto, resta da vedeie quando 
esso verrà effettivamente messo 
in pratica: i consiglieri comuni¬ 
sti hanno annunciato la presen¬ 
tazione di un emendamento con 
il quale tutte le 30 fai macie co¬ 
munali devono essere ai>eite en¬ 
tro l'anno. 

L’intervento pubblico nel deli¬ 
cato settore della distribuzione 
dei farmaci a Roma è quanto 
mai necessario e urgente: |>er 
questo una critica può essere 
mossa all'attuale amministra¬ 
zione di centto sinisti a e a quel¬ 
lo che l'hanno proceduta: d 
provvedimento pi esentato oggi 
doveva essere attuato da tempo. 
Inoltre, trenta farmacie comu¬ 
nali. come vediamo, sono una 
piccola cosa di fi onte al maio 
delle necessità. 

A Roma, dicono lo statistiche 
ufficiali, mancano 108 farmacie. 
Ma le statistiche, lo sappiamo, 
da sole non sono sufficienti a il¬ 
lustrare la drammaticità di una 
situazione. E questo è proprio il 
caso della ubicazione delle far¬ 
macie nella città di Roma. Ana¬ 
lizziamo le cifre e vediamo qual 
è la realtà. Nella capitale esi¬ 
stono attualmente 3.38 farmacie, 
cosi dislocate: 112 nei rioni cen¬ 
trali. 17S nei quartieri, *11 nel su¬ 
burbio e nell'agro. Se calcoliamo 
il numero degli abitanti delle di¬ 
verse zon<- viene fuori che nel 
centro esiste una farmacia ogni 
2 800 persone e. rispetto alla leg¬ 
ge chi' stabilisce una farmacia 
ogni h mila abitanti. 5(1 >-ono le 
sedi in più. Man mano clic ci si 
allontana dal centro cittadino 
una situazione rosea si fa prima 
critica e poi caotica. Nei quartie¬ 
ri troviamo infatti una farma¬ 
cia ogni 7 mila abitanti (le setll 
scoperte sono 5): nel suburbio 
e nell'agro la media scende an 
cora: una farmacia ogni 17 nu¬ 
la abitanti (sedi mancanti 73). 
Se poi andiamo ancora più in 
fondo troviamo che al Prenestl- 
no e a Centocelie e'è una far¬ 
macia ogni 20 mila abitanti circa. 

Non parliamo poi delle zone, 
come ad esempio Borghesiana e 
Dragona, dove le farmacie non 
esistono affatto e la gente, per 
avere una medicina, è costretta 
a prendere anche due mezzi di 
trasporto, perdendo ore di temjx>. 
La mancanza di farmacie a Ro¬ 
ma, seguendo le statistiche uffi¬ 
ciali è quindi di 158*. nella real¬ 
tà però le farmacie oggi real¬ 
mente mancanti sono 327: le 
statistiche sono stale infatti ct>- 
struite sulla base dei dati vec¬ 
chi di 7 anni. 

I motivi che determinano la 
disorganizzazione di un servizio 
di pubblica utilità come la di¬ 
stribuzione dei farmaci, sono 
molteplici. Il concentramento nel 
centro cittadino delle farmacie, 
come la diradazione nei quartie¬ 
ri periferici e quindi meno ab¬ 
bienti. sono la conseguenza dei 
fini speculativi dell'* iniziativa 
privata »: è chiaramente più red¬ 
ditizio avere una farmacia nel 
centro dove c'è ur.o smercio 
maggiore e dove a fianco dei me¬ 
dicinali si possono vendere i più 
svariati prodotti, come i co¬ 
smetici. gli «MDOgeneizzati. i pnv 
fumi <?cc. « L’inizativa privata » 
ha poi anche il privilegio di bloc¬ 
care per anni l'apertura di nuo 
ve farmacie. Non e'è concorso 
che pos'a andare in porto pri¬ 
ma di otto, dieci anni: quando 


il partito 


una sede viene assegnata, v iene 
immancabilmente presentato un 
rie in so che tiene ferma la pra¬ 
tica anni e anni. 

Senza entrare in altri partico¬ 
lari più gravi, basta considerare 
i due esempi che abbiamo citato 
per comprendere come nel set¬ 
tore delle farmacie l'inizativa 
privata non può essere lasciata 
sola a fare il bello c il cattivo 
tempo. Quando un servizio so 
ciale. come hi distribuzione rii 
medicinali, è carente, .sono dove- 
io-ì dei piovvedimenti. Non par- 
liamo di revocare le licenze, ina 
almeno di lasciale carni*) libe- 
ìo. senza strillare troppo, all'in¬ 
tervento pubblico. 

L'organizzazione dei propria- 
tari di farmacie sta invece fa¬ 
cendo fuoco e fiamme i>er ten¬ 
tare di bloccare il provviniimen- 
to del Campidoglio. E. quando 
c'è da difendere interessi priva¬ 
ti. missini. Ittici ali. e alcuni grujv- 
pi de. li troviamo semine in 
prima posizione. 

Naturalmente i proprietari, 
come unico argomento, sostengo¬ 
no che il provvedimento di apri¬ 
le .30 farmacie comunali avvili¬ 
sce e Lustra «l'iniziativa pri¬ 
vata ». sancita dalla Costituzav 
iìo. Nella polemica ci si dimen¬ 
tica però che proprio la Costitu¬ 
zione. nell'aiticolo 41. riconosce 
la funzione della « libera inizia¬ 
tiva economica ». sastenendo che 
essa deve avere * fini sociali » 
c « utilità sociale ». 

Il sistema privato della di¬ 
stribuzione dei farmaci non ha 
certo sempre assolto la sua fun¬ 
zione sociale. In Italia, per fare 
un piccolo esempio, sono 2 600 i 
comuni privi di farmacia. E per 
testare a Roma ehi non ricorda 
le farmacie di San Loreii'o che 
un anno fa si rifiutarono di fare 
il servizio notturno? E chi si è 
dimenticato eh" per certi turni 
di comodo questo inverno nume 
latissime farmacie sono rimaste 
pi ivo di antibiotici? Sono casi, è 
vero: casi però che giustificano, 
fra altre mille ragioni, la neces¬ 
sità di aprire anche a Roma le 
farmacie comunali. 

t. C. 


piccola 

cronaca 


M giorno 


Oggi venerdì 23 febbraio (54- 
312). Onomastico: Romana. Il 
sole sorge alle 7,15 e tramonta 
alle 18. 

Cifre delia città 

Ieri sono nati 45 maschi e 
46 femmine; sono morti 36 ma¬ 
schi e 28 femmine, di cui 2 mi¬ 
nori di sette anni. Sono stati ce¬ 
lebrati 59 matrimoni. 


Gita a Parigi 


I/ENAL provinciale organizza 
dal 16 al 22 marzo un viaggio 
a Parigi con escursione a Ver¬ 
sailles. La quota di partecipa¬ 
zione è di lire 49.800. Per in¬ 
formazioni ed iscrizioni rivol¬ 
gersi alla sede di via Nizza 162. 

Contravvenzioni 

Nel quadro della campagna 
per la rcprtrssione dei rumori, 
i vigili urbani hanno elevato, 
nel periodo dal 4 al 10 febbraio 
scorso. 479 contravvenzioni cosi 
suddivise: 143 per limitazione 
rumori causati da autoveicoli. 
298 per abuso dispositivi segna¬ 
lazioni acustiche. .38 per grida 
e schiamazzi. 


—-Oggetti rinvenuti 


COMITATO REGIONALE — 
Slamane alle 9 è convocalo il 
Comitato regionale del PCI del 
Lazio. La riunione si svolgerà 
presso la direzione nella sala 
del quarto piano. 

COMITATO DIRETTIVO della 
federazione è convocalo per 
martedì 27 alle ore 9,30 

SEGRETARI MANDAMENTA¬ 
LI E COMUNALI questa sera 
alle ore 17 in federazione con 
Fredduzzl 

COMMISSIONE CITTA' E 
AZIENDALI lunedi 26 alle ore 
18 in federazione 

SEZIONE UNIVERSITARIA og¬ 
gi alle ore 19 dibattilo sui oro- 
blemi dello sviluppo dell'Uni¬ 
versità di Roma; l'organizzazio¬ 
ne e la struttura dell'insegna- 
menfo e della ricerca. Introdur¬ 
rà Gianfranco Ferretti. 

RESPONSABILI ELETTORALI 
di sezione lunedi alle ore 18 
in federazione 

ZONA APPIA: ore 20 segre¬ 
teria zona con Prasca 

DIBATTITI: Ludovisi ore 20,30 
con Gensini 

COMIZI: Alberone ore 18 con 
Giuliano Palella 

DIRETTIVI: Tiburtina ore 20 
con Favelli; Prenestino ore 19,30 
con Greco; Ostia Lido ore 18,30 
riunione scrutatori e rappresen¬ 
tanti di lista con Renna 

GARBATELLA (Villetta) ore 
16,30 cellula Manifatture tabac¬ 
chi con Natoli 
FGCI 

COMITATO DIRETTIVO que¬ 
sta sera alle ore 18 in federa- 
zione; Tiburlina ore 18 Inaugu¬ 
razione circolo e presentazione 
Mostra Fotografica; Vescovio 
ore 17 assemblea 

ATTIVI E ASSEMBLEE FEM¬ 
MINILI — Oggi: zona Castelli: 
Albano ore 16 Liana Cenerino. 
Zona Cassia-FIaminia: ore 18 
con Tina Costa; Tiburlina ore 
16,30 con Leda Colombini; Mon¬ 
tespaccato ore 15 con Ada Amen¬ 
dola; Macao-Statali ore 18, Com¬ 
mistione Femminile con Ada 
Amendola. 


Presso la DepO'iteria comu¬ 
nale di via Nicolò Bottoni 1 
giacciono numerosi oggetti rin¬ 
venuti tra il 2 e l'8 febbraio 
scorso. I cittadini che deside¬ 
rino recuperare gli oggetti smar¬ 
riti debbono rivolgersi all'Uffi¬ 
cio ogg«;tti rinvenuti, in via Ni¬ 
colò Bettoni. comprovando ai 
funzionari il proprio diritto nel¬ 
le debite forme. 

Biennale romana 

La VI biennale romana — ras¬ 
segna rii arti figurative di Roma 
e del Lazio — sarà inaugurata 
al Palazzo delle Esposizioni, in 
via Nazionale, martedì 27 feb¬ 
braio, alle ore II. 

Mostra 

Alla galleria c La Barcatxia » 
(piazza di Spagna 9) sabato 
prossimo si inaugura una mostra 
del pittore Pompeo Borra. 

Conferenza 

Una conferenza sul tema « La 
carta archeologico e paes.stica 
dell'Agro romano» avrà luogo 
sabato prossimo, presso la scric 
dcli'URIA a Palazzo Ru'poh 
(via della Fontanella Borghese 
numero 56). Relatore l'avvoca¬ 
to Rebecchim. assessore per le 
antichità c Belle arti. 

Venerdì musicali 

Nel quadro dei « venerdì mu¬ 
sicali italiani, domani nella 
sala Franco Alfano di via 
Vicenza 52, sarà tenuto un con¬ 
certo del duo Maria Rosaria 
Fantini - Lelia San Romè Bar- 
bagelata: il programma con»- 
prende opere di Bach. Margola. 
Prokoficv e Cortese. 

Lutto 

E’ «keeduto il compagno Fran¬ 
cesco Vistarmi della .seziona 
Monti. I funerali avranno luo¬ 
go oggi alle ore 9 dall’abita¬ 
zione dell'estinto. In via Satur¬ 
nia 14. 

A i familiari le condoglianze 
della Federazione e delTdMti». 


/ 



















l'Unità / venerdì 23 febbraio 1968 


I socialisti si sono opposti agli aumenti per le linee extraurbane 

Rottura in Giunta per le tariffe 

Non è stata presa alcuna elisione, rinviando il problema alle commissioni amministratrici dell'ATAC e della 
STEFER - I nuovi prezzi delle corse che dovrebbero entrare in vigore sulle linee provinciali ATAC 


Rottura in Giunta 6ull'aumen- 
to delle tarilTe extraurbane. Una 
decisione era stata rinviata a 
ieri, ina nel corso della seduta 
alcuni assessori (i socialisti) 
avrebbero espresso la loro oppo 
sizione. La le/ione dei ritocchi 
ai biglietti ui baili delle linee 
ATAC e STEFER, che ha con¬ 
corso al calo pauroso degli uten¬ 
ti, è servita di lezione? Logica 
avrebbe voluto, a questo punto, 
che la Giunta si pronunciasse 
contro l’aumento delle tariffe per 
le linee fra la città e la provin¬ 
cia. Ma cosi non è stato. La 
Giunta si è limitata soltanto a 
non prendere alcuna decisione, 
lasciando la responsabilità degli 
aumenti alla maggioranza delle 
commissioni amministratrici del¬ 
le due aziende. Il presidente del- 
l’ATAC. il doroteo La Morgia, 
ha convocato per oggi la com¬ 
missione amministrntrice: all’or¬ 
dine del giorno è l'applicazione 
della prima circolare ministe¬ 
riale e l’approvazione dell’au¬ 
mento delle tariffe minime nel¬ 
le linee ATAC per Tivoli (via 
Tiburtina e Prenestina), per San 
Vittorino e la linea 163, Roma- 
Settecamini. Già il consigliere 
comunista Fredduzzi. si é espres¬ 
so contro l’aumento e ha invi¬ 
tato la commissione a respin- 


Al Petit Palais 

Una mostra 
storica 
Roma-Parigi 


La mostra storica « Roma a 
Parigi ». promossa dal’e Ammi¬ 
nistrazioni comunali delle d ie 
capitali, nell’ambito del gemel¬ 
laggio. sarà inaugurata a Parigi 
il 29 febbraio, nella prestigiosa 
sede del museo del Petit Palaia. 

Inaugurerà l’espodziore — con 
molte personalità francesi — /ex 
ambasciatore a Roma Gaston 
Palewski. attuale presidente del 
Consiglio costituzionale e presi¬ 
dente dell’Associazione Francia- 
Italia; da Roma interverranno 
una speciale delegazione muni¬ 
cipale e un folto gruppo di cro¬ 
nisti. 

L’organizzazione della mostra, 
che fa seguito a quella tenutasi 
nel *61 a Parigi e a Roma, re¬ 
lativa ai « Francesi a Roma ». 
è stata curata dalle direzioni 
degli archivi di Francia, delle 
Belle Arti della città di Parigi 
e dei musei comunali di Roma. 

Tema dell’esposizione, che è 
il frutto di vari anni di ricerche, 
di due «équipes» di Parigi e 
di Roma, negli archivi e nelle 
biblioteche delle due città, è la 
presenza delPinfluenza di Roma 
nello sviluppo della metropoli 
francese. 


Entro due anni 

Alberi 
a piazza 
S. Pietro 

Piazza S. Pietro cambierà la 
Bua fisionomia: una cornice di 
alberi — che sorgerà sulla si¬ 
nistra del colonnato beminiano 
e si svilupperà per tutta l’area 
del demolito palazzo del « Pe- 
trianum » — dovrebbe essere 
realizzata entro due o tre an¬ 
ni. Con il verde — si afferma 
negli ambienti vaticani — la piaz¬ 
za acquisterà un maggior sen¬ 
so di serenità e di riposo. D'al¬ 
tronde l’idea di piantare alberi 
nella bella piazza non 6 nuova: 
sin dal -100 si accennò a questa 
possibilità. Il verde sarà l'clc- 
menfo decorativo di una nuova 
piazza in ria di costruzione ap¬ 
punto sulla sinistra del Santo 
uffizio, dove ora sono in corso 
I lavori di demolizione e scavo 
del * Petrianum * 


Tremila anni 
di pittura 
peruviana 

«Tremila anni di pttura pe¬ 
ruviana» è il titolo della Mo¬ 
stra che l’Istituto llalo-Latino 
Americano inaugura oggi nella 
tua sede di Roma (EUR. Piaz¬ 
za G. Marconi) e che resterà 
aperta fino al 5 marzo. 

Organizzata dalla Associazio¬ 
ne Artìstica e Culturale «Jue- 
ves» di Lima, sotto gli auspici 
dei Ministero peruviano degli 
Affari Esteri. la Mostra com¬ 
prende 65 opere significative 
dei tre più importanti periodi 
della arte peruviana: il periodo 
preco'.omb'ano. quello colon-ale 
e quello contemporaneo. 

Per il periodo pre-colcmbiano 
sono predenti le tele dipinte uti¬ 
lizzate anticamente per riti fu¬ 
nebri. e che avrebbero poi ispi¬ 
rato con le loro forme astratte 
e stilizzate celebri pittori di og¬ 
gi come Klee. Delio stesso pe 
riodo vengono esposte pitture 
eseguite su oggetti diversi: ma¬ 
schere di tela, pietre e cera¬ 
miche. Per 0 periodo coloniale 
sono esposti quadri di soggetto 
religioso della scuola del Cuzeo 
Per l’epoca attuale, sono pre¬ 
senti ì dieci pittori contempo¬ 
ranei più rappre'Cntatvi del 
Perù: Alberto Darila. Fernan¬ 
do de Szyszlo. Luis Aria Vera. 
Victor Delfin. Milner Cajaahua- 
ringa. Venancio Shinky. Luis 
Zcvalio. Jaimo Darila, Gaston 
Garreaud e Hastinzs. 

Questa esposizione, che è già 
stata presentata a Madrid c 
verrà successivamente trasfe¬ 
rita a Vienna. Londra. Lisbona 
• New York vuole essere una 
♦estimonianza concreta della 
continuità di tradizioni dell'arte 
peruviana. 


gere la circolare ministeriale. 
Vedremo ora cosa faranno gli 
altri consiglieri della maggio¬ 
ranza. Infine la decisione defi¬ 
nitiva spetterà al Consiglio co¬ 
munale. La STEFER. a quanto 
pare, differenzierebbe il suo 
atteggiamento da quello della 
ATAC: sino a ieri sera non ave¬ 
va ancora convocata la commis¬ 
sione. E gli aumenti, secondo i 
desideri ministeriali (... e di 
Zeppieri). dovrebbero entrare 
in vigore dal 1° marzo. 

Se 1 aumento dovesse passare 
un altro grave colpo verrebbe 
inferto ai bilanci dei lavora¬ 
tori. Per gli utenti delle linee 
dell’ATAC l’aggravio sarebbe di 
95 milioni in un anno. Secondo 

10 schema presentato dai diri¬ 
genti dell’azienda, il prezzo del¬ 
le corse verrebbe cosi aumen¬ 
tato: Roma Tivoli da 1K0 a 210 
lire: Roma-Ponte Lucano da 1G0 
a 190; Roma-Bagni di Tivoli da 
130 a 170; Ponte Mammolo-Tivo- 

11 da 1.30 a 170; Ponte Mammolo- 
Ponte Lucano da 110 a 150: Pon¬ 
te Mammolo-Bagni da 90 a 120: 
Ponte Mammolo-Settecamini da 
50 a 70; Settecamini-Tivoli da 
110 a 150; Settecamini-Ponte Lu¬ 
cano da 80 a 110; Settecamini- 
Bagni da 70 a 90; Bagnl-Tivoli 
da 70 a 90; Bagni-Ponte Lucano 
da 50 a 70; Ponte Lueano-Tivoli 
da 50 a 70: Roma-Torre Nova 
da 70 a 110: Roma-Borghesiana 
da 110 a 130; Roma Osteria Osa 
da 110 a 150: Roma Osteria Ca¬ 
pannello da 150 a 190: Roma-San 
Vittorino ila 170 a 210; Roma Vil¬ 
la àdriana (via Prenestina) da 
170 a 210: Roma Tivoli (via Pre¬ 
nestina) da 180 a 210. 


Disperala difesa del «camaleonte» in carcere I La Cassazione respinge i ricorsi degli 8 imputati 


Valente ai suoi avvocati: 
«Non c'entro col delitto» 

li giovane ha ripetuto di non aver ucciso Sergio 
Mariani in viale Eritrea - « E' una macchinazione 
di mia moglie che voleva togliermi di mezzo... » 


«Bionde» in convento: 
confermate le sentenze 

Il contrabbando nel convento dei cappuccini di 
Albano scoperto solo dopo un tragico incidente 
Confermata la condanna a 2 anni per padre Corsi 


Ad oltre un mese daH'arresto, 
Dante Valente ha potuto parla¬ 
re ieri per la prima volta con 
i suoi avvocati difensori. Il 
giovane « camaleonte ». in car¬ 
cere sotto l’accusa di aver as- 
sassianto Sergio Mariani in via¬ 
le Eritrea, il G novembre del 
1966. ha infatti ricevuto in cel¬ 
la. ieri mattina, il professor 
Giuseppe Sotgiu e l’avvocato 
Marcello Petrelli. che curano 
i suoi interessi. A quanto è tra¬ 
pelato il giovane avrebbe di¬ 
speratamente ribadito la sua 
innocenza. 

« Non c’entro con viale Eri- 
trea, non ho fruii conosciuto 
Sergio Mariani e non sono un 
sadico, come vogliono far cre¬ 
dere — queste parole avrebbe 


ripetuto il Valente durante il 
suo colloquio di ieri — è tutta 
una montatura inscenata da mia 
moglie per sbarazzarsi di me... ». 

Come è noto, pochi giorni or 
sono, il giudice che conduce 
l’istruttoria aveva sequestrato 
in casa del giovane una giacca 
per farla analizzare e scopri¬ 
re se vi erano tracce di san¬ 
gue. Lo stesso giudice inoltre 
ha incriminato la madre del Va- 
lente. Giuseppina Pietrarotta, 
per favoreggiamento reale nei 
confronti del figlio: la donna in¬ 
fatti è accusata di aver cercato 
di nascondere un crik con il 
quale, secondo la polizia. Dan¬ 
te Valente avrebbe forzato l’ar¬ 
meria di via Boni 9 e rubato 
quindi la pistola del delitto. 


La Cassazione ha respinto ie¬ 
ri i ricorsi degli otto imputati 
per il contrabbando di siga¬ 
rette nel convento di Albano, 
confermando la sentenza emes¬ 
sa dalla corte d’Appello. Il cla¬ 
moroso episodio, riecheggiato 
ieri nuovamente nelle aule di 
giustizia, avvenne nella notte 
tra il 10 e 1*11 maggio del ’65: 
nei pressi del cancello del con¬ 
vento dei frati cappuccini un 
autocarro carico di « bionde » 
e condotto da Alberto Scali, sba¬ 
gliando manovra abbatté due 
pilastri che crollando uccisero 
Pierino Scali (il padre di Al¬ 
berto) e ferirono Ermenegildo 
Foroni. 

Il contrabbando venne casi a 
galla e vi furono clamorosamen¬ 


te coinvolti i frati Elio Corsi 
e Goffredo Milani. Il primo pro¬ 
cesso si celebrò a Velletri e 
un anno dopo, a Roma, vi fu 
l’Appello: padre Corsi fu con¬ 
dannato a due anni, Foroni a 3, 
Giuseppe Aricò a 4 anni e 8 me¬ 
si. Livio Tagliartela a 4 anni e 
8 mesi. Alberto Scali a 2 anni 
e 4 mesi. Furono assolti invece 
per insufficienza di prove il pa¬ 
dre guardiano del convento. Mi¬ 
lani. nonché Giovanni Hastaldi 
e Giorgio Corono. 

Ieri questa sentenza, dopo la 
decisione della Suprema Corte 
di Cassazione è divenuta defi¬ 
nitiva. Peraltro anche il procu¬ 
ratore generale aveva proposto 
di confermare la sentenza di 
Appello 


SCHERMI RIBALTE RITROVI 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Stasera al Teatro Olimpico 
alle 21.15 unica replica a prez¬ 
zi ridotti dell’opera « I.a cam¬ 
biale di matrimonio », di 
Gioacchino Rossini diretta da 
Renato Fasano con la parte¬ 
cipazione dei « Virtuosi di Ro¬ 
ma » Biglietti in vendita alla 
Filarmonica (312560). 

SALA DI VIA DEI GRECI 
Stasera, alle 21.15 concerto 
diretto da Vittorio Gui. In 
programma : Rossini : Petite 
Messe solennelle. 

SOLISTI DI ROMA 
Stasera alle 21.15 e domeni¬ 
ca alle 17 sala Borrominl ter¬ 
zo e quarto concerto musiche 
aec. XVII e XVIII. 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA (Vìa Ria- 
ri. 81) 

Imminente nuovo spettacolo. 
AH I I». UGO OPERAIA 
Domenica alle 17 C.ia Stabile 
del Teatro replica: • Le alle¬ 
gre comari dì Windsor » di 
Shakespeare. Regia Pietro 
Zurdini. 

AUSONIA 

Domenica alle 10.30 minishow 
spett. per ragazzi, sfilata di 
mascherine. 

BEAT 72 

Domani alle 21 teatro speri¬ 
mentale dei burattini di Otel¬ 
lo Sarei. Nuove rappresenta¬ 
zioni 

BELLI (Tel. 520.381) 

Alle 21.-15: « Il mi^ e la stre¬ 
ga nel mondo Hippy ». 
BORGO S. SPIRITO 
Domani e domenica alle 16.30 
C ia D’Origlia-Palmi presenta 
« Addio Festival! • 2 tempi in 
5 quadri di Ignazio Meo 
Prezzi familiari. 

CARMELO BENE (Vicolo del 
Divino Amore 2-A - Piazza 
Borghese • Tel. 673556) 
Domani alle 22 ultima recita, 
Carmelo Bene attore, Vittorio 
Gelmetti musicista In « Maja- 
kmvskjl ». 

CENTRALE 

Alle 21.30 il Teatro 3 presen¬ 
ta: i Neurotandem » di Sil¬ 
vano Ambrogi. 

DELLA COMÈTA 
Alle 21.15: • Le diavolerie » 
di Alessandro Fersen. Regia 
A Fersen 
DELLE ARTI 

Alle 21.15 « L’amico del dia¬ 

bolo • di P De Filippo con P. 
De Filippo. G. Agus. R Bian¬ 
chi. L. De Filippo. B. Tocca¬ 
fondi 

DEL LEOPARDO 

Alle 21,30 « La veste nuziale » 
e « Sette volte Io stesso pec¬ 
cato • con F. Glulietti, G. 
Mazzoni Regia C RemondL 
DELLE MUSE 
Lunedi alle 21.30 la Semlsta- 
bde con « La raganella » di C. 
Dyer novità assoluta con Gra¬ 
zia àiaria Spina e Elio Pan- 
dolfl. Piero Leti Regia Rug¬ 
gero Jacobbi. Scene Vendu¬ 
teli! 

DE’ SERVI 

Domani alle 16 carnevale dei 
bambini con « Fior di loto • 
operetta di Corona con -IO pic¬ 
coli attori, cantanti, ballerini 
Regia S Altieri Coreografie 
N Chiattl- 

DIONISO CLUB (Via Madon¬ 
na dei Monti. 59) 

Alle 21.30 a richiesta «I fur¬ 
fanti » di G Testa e « reca¬ 
lo ro » di E. Pagliaranl. 

DI VIA BELSIANA 
Alle 21.30 eia del Porcospino 
presenta • Ricatto a teatro ■ 
2 tempi di Dacia Marami 
Rrt:» Peter Hartman 

ELISEO 

Alle 21' «Tango» di Slawo- 
mir Mrozek 

FILA1STLDIO 70 (Via Orti di 
Alibert, I/c) 

Alle IO e 21.30: «Rosta Ber- 
Itngs saga • seconda parte di 
M Stille.-. 

FOLKSTUDIO 
Alle 22 musica folkloristlca 
dagli Usa. recital J. Smith e 
F. Kuipers. 

GOLDON1 

Alle 2130: «The Dreamlng of 
thè Gones » e « The pot of di 
thè Broth » di W.B Yeata con 
Songs of Ireland. Regia Fran¬ 
cis Retlly. 

ORATORIO 

Alle 22 15 N Puccini Negri 
presenta L Padovani e P. 
Carlini in - «Il Cabalatone » 
con E. Guarint. Due tempi di 
D. Verde e B Broccoli. 
PANTHEON 

Domani alle 16.30 carnevale 
dei bambini le marionette di 
Marta Aerettella con ■ Pinoc¬ 
chio » fiaba musicale: sfilata 
di mascherine: Mimo del bim¬ 
bi omaggi e premi. 

PARIOL1 

Alle 21,30 : « La scottoscrlt- 
I ta avendo sposato on ergasto¬ 


lano... » di Dino Verde con 
Bruno Broccoli. Regia Mar¬ 
cello Aliprandi. 

PUFF 

Alle 22: « Cosi è come cl pa¬ 
re » giornale pazzo redatto da 
Mancini, Minò. Piegar. Pal¬ 
mieri. Roca con L. Fiorini. 
Sotveyg D’Assunta, E. Mon¬ 
tesano. 

QUIRINO 

Alle ore 21.30 Eduardo De 
Filippo con la sua C.ia pre¬ 
senta: « Il contratto ■ novità 
di Eduardo. Partecipa Pupel- 
la Miaggio. Regia E. De Fi¬ 
lippo 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 21 : «La suocera» nella 
interpretazione di Nino Be- 
eozzì. Regia A. Sapori. 

ROSSINI 

Alle ore 21.15 Checco e 
Anita Durante. Leila Ducei, 
Enzo Liberti con: « Don De¬ 
siderio disperato per eccesso 
di buon cuore » successo in 
costume di G. GIraud. Regia 
C Durante. 

SATIRI 

Mercoledì alle 21,30 anteprima 
la C.ia 11 Boccasena con: 
« Caccia al lupo » di Verga. 
« L’altro figlio » e « La giara » 
di Pirandello. Regia Renato 
Plnclroll con R. Bua. 

S. SABA 

Alle 21,30 il Teatro del Pos¬ 
sibili presenta: ■ Caino » di 
Lord Bvron. Regia Durga. 

SETTEPEROTTO (Vicolo del 
Panieri, 57) 

Domani alle 22.30 anteprima 
stampa: « Cuorlcinl » con C. 
Maceltoni e B Valmorin. Te¬ 
sti di Marainf, Del He. Sici¬ 
liano. Bona. Leoni Regia Ga- 
violi e « Aritmie » con i can¬ 
tastorie di S Spadaccino. 

SISTINA 

Alle 21.15 Gino Bramieri. Ma¬ 
risa Del Frate con Ettore 
Conti in: « La sveglia al col¬ 
lo • testi di Marchesi e Ter- 
zoll. Musiche di Bonocore. 
Coreografie Don Lurio. 
TEATRO DEI RAGAZZI 
Domani e domenica alle 15,30 
al Ridotto Eliseo : « Piccolo 
patriota padovano - Sangue 
romagnolo - Piccola vedetta 
lombarda - Tamburino sardo * 
riduzione R Lavagna 
VALLE 

Alle 21.15 Teatro Stabile di 
Roma presenta: « Nella giun¬ 
gla delle citta » di B. Brecht. 
Regia Antonio Calenda. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 73.13306) 

Una colt 5 dollari e una ca¬ 
rogna c riv. Giacomo Rondi¬ 
nella 

VOLTURNO 

Operazione gatti gialli, con 
T. Rendali A ♦ e rivista To¬ 
ni as 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 
llallan secret Service, con N. 
Manfredi SA 4 

AMERICA (Tel. 386.168) 

Italian secret sersice, con N. 
Manfredi SA 4 

ANTARES (Tel. 890.917) 

Mal d’Africa (VM 14) DO 4 

APPIO (TeL 779.638) 

Vivere per vivere, con Yves 
Montand DR 44 

ARCHIMEDE (TeL 875.567) 
Roeket to thè Moon 
ARISTON (Tel. 353.238) 

Il favoloso dottor Dollttle, 
con R. H arriso n A 44 
ARLECCHINO (TeL 358.654) 
Col cuore In gol*, con J. L 
Tnmignant (VM 13) R 44 
ASTRA 
Chiuso 
AVANA 

Upper«e\cn l'uomo da ucci¬ 
dere. con J Hub«chmid A 4 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Sinfonia di guerra, con C He- 
ston DR 4 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Due per la strada, con Audrev 
Hepbum S 44 

BARBERINI (TeL 471.707) 

U profeta, con V Gassman 
SA 4 

BOLOGNA (TeL 426.700) 

C’era una volta, con S. Loren 

9 ♦♦ 

BRANCACOO (TeL 735.255) 
Sinfonia di guerra, con C He- 
ston DR ♦ 

CAPITOL 

Italian secret Service, con N 
Manfredi SA ♦ 

CAPRAN1CA (Tel. 672.465) 
Bella di giorno, con C De- 
neuve (VM 13) DR 4444 
CAPRANIC11ETTA (T. 672.456) 
Il padre di famiglia, con N 
Manfredi S 44 

COLA DI RIENZO (T. 350.584) 
Sinfonia di guerra, con C. He- 
sten DR 4 

CORSO (TeL 671411) 
Professionisti per un massa¬ 
cro, con G. Bilton A 4 


• •••••••••••<> 

« 

Lo sigle che appaiono ae- • 
canto al titoli del film ti 
corrlspoudono alla se- _ 
guente elasslffeazione per * 
ceneri: 6 

A = Avventuroso 4 

C = Comico 4 

DA s: Disegno animate 4 

DO c Documentarlo 4 

DR e Drammatico 4 

O s Giallo 4 

M = Musical* • 

S ss gentlmentaJa • 

SA a Satirico • 

•M sa Storico-mitologie* f 

n nostro giudizio sul film " 
viene espresso nel modo 4 

seguente: | 

44444 ss eccestonale 4 

4444 b ottimo 4 

♦44 a buono • 

44 ss discreto • 

4 ss mediocre 4 

VM IS ss vietato al mi- 4 

nari di l« anni « 


DUE ALLORI (TeL 273.207) 
Sinfonia di guerra, con C. He- 
ston DR 4 

EDEN (Tel. 380.188) 

Mal d’Afrlca (VM 14) DO 4 

EMBASSY 

Il marito e mio c l’ammazzo 
quando mi pare, con C Spaak 
SA 4 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

Il giorno della civetta, con F. 
Nero (VM 18) DR 44 

EURCINE (Piazza Italia, 6 - 
Eur Tel. 59.10.986) 

Bella di giorno, con C. De- 
neuve (VM 18) DR 4444 
EUROPA (Tei. 865.736) 
Natascia, con S. Bondarciuk 
DR 444 

FIAMMA (Tel. 471J00) 

Via dalla pazza folla, con J. 
Christie DR 44 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

In thè Beat of thè night 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Nick mano fredda 
GARDEN (Tel. 582.848) 
Sinfonia di guerra, con C. Bo¬ 
ston DR 4 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

II 13 o uomo, con M. Piccoli 
DR 4 

IMPERIAMENE N. I (Telefo¬ 
no 686.745) 

GII occhi della notte, con A 
Hepburn (VM H) G 4 

IMPERIAMENE N. 2 (Telefo¬ 
no 686.745) 

Il giorno della civetta, con F. 
Nero (VM 18) DR 44 

ITALIA (TeL 856.030) 

Il massacro del giorno di San 
Valentino, con J. Robards 

DR 4 

MAESTOSO (TeL 786.086) 
Sinfonia di guerra, con C. He- 
ston DR 4 

MAJESTIC (TeL 674.908) 

10 due figlie tre valigie, con 

L De Funès C 44 

MAZZINI (Tel. 351.924) 

C’era una volta, con S Loren 

_ S 44 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 6050.126) 

La gang dei diamanti, con G. 
Hamilton A 4 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
Le grandi vacanze, con L. De 
Funes C 44 

MIGNON (TeL 869.493) 

Vado In guerra a far quattri¬ 
ni (il legionario del Vietnam), 
con C. Aznavour A 4 

MODERNO (TeL 460JZS5) 

Violence, con T. Laughlin 

DR 4 

MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460.285) 

iMatH'Iih , nn J P I.aw A 4 

MONDIAL (TeL 834X76) 

Bella di giorno, con C De- 
nouve (VM 13) DR *444 
NEW YORK (TeL 7802171) 
Italian secret Service, con N 
Manfredi SA 4 

NUOVO GOLDEN (T. 755.002) 

Cenerentola DA 44 

OLIMPICO (TeL 302X35) 

Ore 21.15 opera di Rossini: 
« La cambiale di matrimonio » 
PALAZZO 

Cenerentola DA 44 

PARIS (Tel. 751X68) 

Blow-up. con D Hemmings 
(VM 14) DR 444 
PLAZA (TeL 681.193) 

Caroline Cherie, con F An- 
glade (VM 13) S 4 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470-265) 

Indo\lna chi viene a cena? 
con S Tracv DR 444 

QUIRINALE'(TeL 462X53) 
Senta un attimo di tregua, 
con L. Marvin (Y’M 14) G 44 
QUIRINETTA (Tei. 670X12) 

11 garofano verde, con Peter 

Finch (VM 14) DR 44 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

C’era una volta, con S Loren 

» ♦♦ 


RADIO CITY (TeL 464.103) 
Gangster Sturj con W Beutty 
(VM IR! DR 44 
REALE (TeL 580X34) 
Cenerentola DA 44 

REX (TeL 864.165) 

Marcclllnu pane c vino, con 
P. Calvo S 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

Italian secret Service, con N. 
Manfredi SA 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

La calda notte deli Ispettore 
Tibbs con S Poti ter G 44 
ROYAL (Tel. 770X49) 

«lucila sporca dozzina, con L- 
M-arvin (VM 14) A 4 

ROXY (Tel. 870X04) 

Violenza per una monaca, con 
R. Schiaffino DR 4 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d'Essai: Lontano dal 
Vietnam DR 4444 

SALONE MARGHERITA 


LONTANO 

DAL 

VIETNAM 


SMERALDO (Tel. 451X81) 

Il magnifico Bobo, con P. Sel¬ 
lerà SA 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Costretto ad uccidere, con C. 
Heston A 44 

TREVI (TeL 689.619) 

La morte ha fatto l’uovo, con 
G. Lollobrigida 

(VM 18) DR 44 
TRIOMPIIE (TeL 83X0.003) 
Gli ocelli della notte, con A. 
Hepburn (VM 14) G 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320X59) 
A piedi nudi nel parco, con 
J. Fonda S 4 

Seconde visioni 

AFRICA: Crociera Imprevista, 
con J. Mills A 4 

AIRONE: Assassinio al terzo 
plano, con S Signoret 

(VM 14) G 4 
ALASKA: Non c’è posto per I 
vigliacchi, con C. Everett 

A 4 

ALBA: Agente speciale L.K, 
con R. Danton SA 4 

ALCE: L'uomo del banco del 
pegni, con R Steiger 
ALCIONE: Edipo re. con F. 

Cuti (VM 13) DR 444 
ALFIERI: Cenerentola DA 44 
AMBASCIATORI: Masqucrade. 

con R Harrison G 44 

AMBRA JO VINELLI: Una colt 
5 dollari e una carogna e nv. 
ANIENE: Cinque marines per 
Singapore, con E Flynn A 4 
APOLLO: I barbieri di Sicilia, 
con Franchi-Ingrassia C 4 

AQUILA: 100 0«0 dollari per 
Ringo, con R. Harrison A 4 
ARALDO: Lo sceriffo non paga 
il sabato 

ARGO: Fantomas contro Scot- 
land Yard, con J. Maral» A 4 
ARIEL: Colpo doppio del ca¬ 
maleonte d'oro, con M Da- 
mon A 4 

ASTOR: Piano plano non t’agi¬ 
tare. con T Curtis SA 4 

ATLANTIC: Sette volte donna. 

con S Me Laine S 4 

AUGUSTUS: Faccia a faccia. 

con T. Milian A 4 

AUREO: II massacro del gior¬ 
no di San Valentino, con J 
Robards DR 4 

AUSONIA: Dalle Ardenne al¬ 
l’Inferno, con F. StafTord A 4 
AVORIO: Dieci piccoli Indiani, 
con H. O'Brian G 4 

BF.LS1TO: Faccia a faccia, con 
T Milian A 4 

BOITo Dne stelle nella pol¬ 
vere, con D Martin 

(VM 14) A 44 
BRASI!.’ La ragazza e il gene¬ 
rale. con V List DR 4 

BRISTOL: E1 drsperado, con 
,\ Giordana A 4 

BROXOW \Y: Obiettivo 500 mi¬ 
lioni. con B Fremer DR 4 
CALIFORNIA: C'era una volta, 
con S Loren 8 44 

CASTELLO: Nel sole, con Al 
Bano S 4 

CINESTAR: Mal d’Afrlca 

(VM 14) DO 4 
CLODIO: L'indomabile Angeli¬ 
ca, con M. Mercier A 4 
COLORADO: I corsari del gran¬ 
de flnme 

CORALLO: Colpo da re, con A. 

Steel A 4 

CRISTALLO: La guerra è finita 
con Y. Montand 

(VM 13) DR ♦♦♦♦ 
DEL VASCELLO: C’era una 
volta, con S Loren S 44 
DIAMANTE: Lo scatenato, con 
V Gassman C 4 

DIANA: I due seduttori, con 
M Brando SA 44 

EDELWEISS: Uccidi o muori, 
con R. Mark A 4 

ESPERIA : Dlabolik, con J P. 

Law A 4 

ESPERO: I barbieri di Sicilia, 
con Franchi-Ingrassia C 4 
FARNESE: Matt Helm il silen¬ 
ziatore, con D. Martin 

(VM 14) A 4 


FOGLIANO: Nel sole, con Al 

Bano S 4 

GIULIO CESARE: 1 barbieri 
di Sicilia, con Franchi - In¬ 
grassi C 4 

IIAKLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Il massacro del 
giorno di San A’alentino, con 
J Robards DR 4 

IMPERO: Carabina a Rio Negro 
INDUNO: Mal d’Africa 

(VM 14) DO 4 
JOLLY: Edipo re, con F Cittì 
(VM 18 ) DR 444 
JONIO: Vado, Tammazzo c 
torno 

LA FENICE: Mal d’Atiica 

(VM 14) DO 4 
LEBLON: Danza di guerra per 
Ringo. con S. Granger A 4 
LUXOR: Djurado, con M. Clark 

A 4 

MADISON: I barbieri di Sici¬ 
lia. con Franchi-Ingrassia 

c 4 

MASSIMO: Cinque marines per 
Singapore, con E. Flynn A 4 
NE VADA: Duello a E1 Dlablo. 

con S. Poitier A 44 

NIAGARA: Stanilo e Olilo eroi 
del circo C 44 

NUOVO: Edipo re, con F. Cittì 
(VM 18) DR 444 
NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: Gioventù bruciata, 
con J. Dean DR 444 

PALLADIUM: La truffa che 
piaceva a Scoltand Yard, con 
W. Beatty A 44 

PLANF.TARIO : Vaghe stelle 
dell’Orsa, con C. Cardinale 
(VM 18) DR 444 
PRENESTE: Edipo re, con F. 

Citti (VM 18) DR 444 
PRINCIPE: Per 100.000 dollari 
t'ammazzo, con G. Hudson 

A 4 

RENO: I barbieri di Sicilia. 

con Franchi-Ingrassia C 4 
RIALTO: Ad ogni costo, con 

J. Lelgh A 4 

RUBINO: Topkapl (in orig ) 
SPLENDID: Colpo maestro al 

sclvizio di S M. Britannica, 
con R. Harrison G 44 
TIRRENO: Dove vai sono guai, 
con J. Lewis C 44 

TRIANON: Nel sole, con Al 
Bano S 4 

TUSCOLO: Il magnifico texano 
con G. Saxon A 4 

ULISSE: II delinquente deli¬ 
cato. con J. Lewis C 4 
VERSANO: E divenne 11 piti 
spietato bandito del Snd. con 
P. Lee Lawrence A 4 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
AURORA: Una splendida cana¬ 
glia, con S. Connery 

(VM 18) SA 44 
CASSIO: I.a vìa del West, con 

K. Douglas A 44 

COLOSSEO: Il coraggioso lo 

spielato il traditore, con R. 
Anthony A 4 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: L’ultimo dei 
moicani 

DELLE RONDINI: La ragazza 
del bersagliere, con G Gra¬ 
nata (VM 14) S 4 

DORIA: II principe della notte 
ELDORADO: La ragazza del 
peccato, con B. Bardot 

DR 44 

FARO: Sandokan contro 11 leo¬ 
pardo di Sarawak, con R 
Danton A 4 

FOLGORE: La matadora, con 
E Williams S 4 

NOVOCINE: La spia fantasma. 

con R Lansing G 4 

ODEON: I tre sergenti del Ben¬ 
gala. con R Harrison A 4 
ORIENTE: Giorno di fnoco a 
Re ed Rlver 

PLATINO: La trappola scatta 
a Beirut 

PRIMA PORTA: Agente spe¬ 
ciale L.K.. con R. Danton 
PRIMAVERA: Riposo 
REGILLA: L’uomo dalla pistola 
d’oro 

ROMA: Il Iago di Satana, con 
B. Steele (VM 18) G 4 
SALA UMBERTO: U’occhlo sel¬ 
vaggio. con P. Lcmy DR 44 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Rnmmrl la vol¬ 
pe del deserto, con J Mason 
COLUMBUS: Frontiere selvag¬ 
ge. con R. Scott A 4 

DELUE PROVINCIE: Fano al¬ 
la banca d'Inghilterra, con A. 
Ray G 44 

MONTE ZEBIO: Negozio al 
corso, con J. Kroner 

DR ♦♦♦♦ 
ORIONE: Stato d’allarme, con 
R. Widroark DR ♦♦♦ 

PANFILO: Chi ha rubato fi 
presidente? con L De Funès 
SA 4 

PIO X: Storia cinese 
RIPOSO: Incompreso, con A 
Quayle DR 44 

RIDUZIONI F.NAL-AGIS: 
Ambasciatori. Alaska, Adrlari- 
ne, Anlene, Bristol. Cristallo, 
Delle Rondini. Jonio. Nlagara, 
Nuovo Olympia. Oriente. Orio¬ 
ne, Palazzo. Planetario. Platino. 
Piaza, Prfmaporta, Regllla, Re¬ 
no, Roma, Rubino, Sala Um¬ 
berto, Trajano di Fiumicino. 
Tuscolo, Ulisse. TEATRI: Delle 
Arti. Goldoni, Quirino, Ridotto 
Eliseo, Rosslai. 
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Solo II PCI ha presentato concrete proposte 

Per un effettivo diritto 
di voto degli emigrati 

L» demagogica • Ingannevole campagna del giornali delle ACLI e della DC 
per II « voto ail'eitero » « Come potrebbe essere « uguale, libero • se¬ 
greto » Il voto nel Paesi dove le libertà sono soppresse o limitate? 


I quattro settimanali con¬ 
trollati dalle ACLI e dalla 
L)C che si rivolgono agli e- 
migrati italiani in litigio (Il 
iole d'Italia), in Svizzera (Il 
Corriere degli italiani ), in 
Germania Occidtulale ( Il 
Corriere d'Italia) e in Fran¬ 
cia (L'eco d'Italia) e che si 
caratterizzano per il loro san¬ 
fedismo e anticomunismo «vi¬ 
scerale » o lire-conciliare, han¬ 
no condotto in questi ultimi 
mesi e continuano a con¬ 
durre una campagna perchè 
— si afferma — venga con¬ 
cesso agli emigrati il diritto 
di votare all’estero presso le 
ambasciate e i condolati dei 
Parsi d’immigrazione. 

In realtà questa richiesta 
—- che ha avuto dei riflessi 
anche nella riunione del «Co¬ 
mitato degli italiani all'este¬ 
ro » nell’ottobre scorso — 
solleva problemi politici as¬ 
sai delicati e nello stesso 
tempo così ardui e comples¬ 
si, che non si vede come 
possano essere risolti oggi 
senza violare alcune delle ga¬ 
ranzie fondamentali assirura¬ 
le dalla Costituzione rcpul>- 
blicana ai cittadini italiani 
e ai parliti politici nazionali. 

Difatti, secondo la Costi¬ 
tuzione, il volo degli elettori 
deve essere « uguale, libero e 
segreto ». Ed è evidente che 
con questa affermazione si 
è voluto escludere la possi¬ 
bilità che il diritto di voto 
possa essere espresso in for¬ 
me differenti (ad esempio, 
anche per corrispondenza) e 
senza le più ampie garanzie 
di libertà politica c di se¬ 
gretezza che dchltono presie¬ 
dere una consultazione eletto¬ 
rale effettivamente democra¬ 
tica. Ora, come è possibile 
assicurare queste garanzie n- 
gli elettori italiani emigrali 
all’estero, che si trovano in 
grande maggioranza in Paesi 
dove le libertà democratiche 
sono totalmente soppresse (A- 
merica Latina), o profonda¬ 
mente limitate (USA, Au¬ 
stralia, Germania Occidenln- 
le. Svizzera, ecc.) o ai quali 
viene negato perfino il diritto 
elementare di organizzarsi e 
di svolgere altivilà politica? 

Basta porsi questa doman¬ 
da per convincerci che il vo¬ 
to presso i consolati e le am¬ 
basciate — ammesso per ipo¬ 
tesi che fossa possibile — ai 
tradurrebbe, nella maggior 


parte dei Paesi di immigra¬ 
zione italiana, non in un vo¬ 
to a uguale, libero e segre¬ 
to », ma in uno specie di far¬ 
sa che aprirebbe la via ai più 
grossolani brogli elettorali. 
Ciò spiega, del resto, perchè 
la rivendicazione di « furo vo* 
tare gli italiani all’estero » sia 
stola avanzata finora concre¬ 
tamente soltanto dal MSI (che 
ha presentato un apposito pro¬ 
getto di legge nello preceden¬ 
te legislatura) e da alcuni 
squallidi personaggi della de¬ 
stra de. 

Ma se questa è la situazio¬ 
ne, e se è evidente che gli 
emigrali potranno volare solo 
alla condizione di rientrare in 
Italia, come si spiega la cam¬ 
pagna per il a diritto di volo 
all'estero » condotta dai gior¬ 
nali delle AGLI e della I)C? 
Siamo qui di fronte ad una 
manovra che ha probabilmen¬ 
te un duplice obiettivo: si fa 
dfU’agitnrione demagogica sul 
« voto all’estero » degli emi¬ 
grali, da un lato, per collc- 
gnrsi eoi malcontento e la in¬ 
soddisfazione profondi che esi¬ 
stono in vasti gruppi di la¬ 
voratori emigrati, anche cat¬ 
tolici, per il disinteresse di 
cui hanno dato prova ì go¬ 
verni avvicendatisi finora al¬ 
la direzione del Paese, com¬ 


presi i governi di centro-sini¬ 
stra, per i problemi deU’etni- 
grazione; e, dall’altro lato — 
tenondo presente che non sa¬ 
rà possibile votare all’estero 
— si mira a scoraggiare un 
rientro di massa dei lavora¬ 
tori e delle lavoratrici emi¬ 
grati in occasione delle ormai 
prossime elezioni politiche. 

Occorre dunque denunciare 
e imascherare ron decisione 
il carattere demagogico e in¬ 
gannevole di questa campa¬ 
gna, e chiarire agli emigrati 
che sarà loro possibile influi¬ 
re in modo determinante su¬ 
gli sviluppi stessi della situa¬ 
zione politira italiana, soltan¬ 
to preparandosi a rientrare 
in massa per votare e fnre 
votare bene in occasione del¬ 
le prossime elezioni. E se la 
DC e le ACLI vogliono, in 
effetti, favorire l’esercizio del 
diritto di voto degli emigra¬ 
ti, hanno una sola possibilità 
di dimostrarlo: è quella di 
sostenere il progetto di legge 
presentato dai comunisti ni 
Parlamento per la concessio¬ 
ne agli emigrati, oltre ni viag¬ 
gio gratuito sul territorio na¬ 
zionale, di una indennità per 
le ingenti spese che comun¬ 
que dovranno incontrare per 
assolvere al loro diritto-dovere 
di elettori. 

ALVO FOVTANI 


Gli emigrati per le popola¬ 
zioni colpite dal terremoto 


Continuano a pervenirci 
segnalazioni di iniziative 
prese dai nostri emigrati al¬ 
l’estero a favore delle popo 
lazioni siciliane colpite dal 
terremoto. 

Seieentoemqtianta marchi 
(oltre 100 mila lire), sono 
stati raccolti, nonostante la 
mancata autorizzazione del¬ 
la direzione, tra le mae¬ 
stranze della Schoeps di Ha- 
nau (Francoforte) una fab¬ 
brica di prodotti in gomma 
per l’industria automobili¬ 
stica tedesca. L'iniziativa è 
stata presa da un gruppo 
di siciliani, trovando la più 
completa e imanime adesio¬ 
ne tra i connazionali e i la¬ 
voratori spagnoli, greci, tur¬ 
chi e tedeschi. La cifra è 
stata inviata a Leonardo 
Barrile, sindaco di Monte¬ 
vago. 

Analoghe sottoscrizioni 


sono state effettuate — sem¬ 
pre in Germania — al com¬ 
plesso Strabella dt Franco- 
forte, tra i lavoratori Italia 
nt di Heidelberg e tra i mi¬ 
natori della Concordie di 
Dberhau^on. l'ente minera¬ 
rio che sarà chiuso nlla fi¬ 
ne di marzo. 

Da Konstanz (Svizzera) un 
gruppo di lavoratori emigra¬ 
ti et ha inviato 26.537 lire da 
devolvere ai sinistrati. In 
una lettera di accompagna¬ 
mento. dopo aver espresso 
la solidarietà con i colpiti 
e denunciato le responsabi¬ 
lità governative per l’ntteg- 
giamento nei confronti dei 
terremotati, molti dei quali 
sono stati costretti ad emi¬ 
grare. si dice: « Se vogliamo 
liberarci da questa miseria, 
dobbiamo spazzare via la DC 
e 1 suoi alleati, vecchi e nuo¬ 
vi. E questo lo dovremo fare 
alle prossime elezioni ». 


Ci scrivono da 


Australia 


lina lotta unitaria 
contro lo sfruttamento 
di «mamma Transfield» 

Cari compagni, 

vi prego, a nome di un 
gruppo di connazionali, di 
pubblicare la presente let¬ 
tera la quale potrebbe es¬ 
sere d’aiuto ad altri operai 
italiani in procinto di esse¬ 
re tratti in inganno da 
m mamma Transfield». pres¬ 
so la quale lavoriamo. 

Siamo circa trecento ope¬ 
rai fra italiani, australiani 
ed altre nazionalità, a lavo¬ 
rare per la sopraddetta 
compagnia nella costruzio¬ 
ne di impianti per l’estra¬ 
zione del petrolio. Proprio 
recentemente abbiamo fatto 
uno sciopero di dieci giorni 
contro i soprusi che vengo¬ 
no fatti a nostro danno. Per 
chi non lo sapesse, la Tran¬ 
sfield è una compagnia di 
proprietà di italiani che 
hanno fatto una fortuna 
sfruttando gli emigrati, in 
maggioranza italiani. 

Nel campo si conduce una 
esistenza impossibile, la cu¬ 
cina è sporca e insufficien¬ 
te; nelle baracche, molto 
piccole e per due, entrano 
polvere e vento in continua¬ 
zione. Gli articoli reperibili 
allo spaccio costano molto 
di più che non al mercàto 
ufficiale, ma non si può an¬ 
dare a fare te spese fuori 
perchè siamo lontani dal 
centro abitato e perchè il 
lavoro termina dopo la chiu¬ 
sura dei negozi. E il tutto 
è situato in una specie di 
palude che, quando non li¬ 
ra il vento, sembra il regno 
delle zanzare. 

Di fronte a questa situa¬ 
zione, vi è però la compat¬ 
tezza degli operai. Un clima 
di fraternità e di lotta ha 
unito gli australiani agli ita¬ 
liani. i tedeschi agli spa¬ 
gnoli ecc. che qui lavorano. 
Una cellula di comunisti, 
formata m maggioranza da 
italiani ed australiani, è sor¬ 
ta sul posto DalVinizio del¬ 
la nostra lotta la diffusio¬ 
ne della stampa comunista 
è stata incrementata. Stia¬ 
mo organizzando una rac¬ 
colta di denaro per soste¬ 
nere l'Unità e Tribune (l’or¬ 
gano del PC australiano). 

Concludo consigliando a 
quegli operai che eventual¬ 
mente venissero ingaggiati 
da « mamma Transfield » in 
Italia per i suoi lavori in 
Australia, a stare in guar¬ 
dia su certe promesse che 
poi non vengono mantenute 

Concludo con un saluto ai 
lavoratori italiani, da parte 
dei comunisti e lavoratori 
australiani e italiani di Bar- 
ry’s Beach. 

LETTERA FIRMATA 

(Victoria - Australia) 


Germania 

Quando l'assistenza 
ai connazionali 
diventa speculazione 

Cari redattori, 

se un cittadino italiano, 
certamente autorevole, chie¬ 
desse al ministero degli E- 
steri come sono assistiti o 
protetti i lavoratori italiani 
all'estero riceverebbe tanta 
documentazione da poter 
riempire un treno. Il mini¬ 
stero degli Esteri può ri¬ 
spondere che per l’assisten¬ 
za ai lavoratori italiani al¬ 
l'estero si spendono miliar¬ 
di, che ci sono centinaia di 
assistenti sociali, che i no¬ 
stri consolati sono pieni 
zeppi di impiegati, ecc. 

La Città del Vaticano può 
dare man forte al governo 
dicendo che in Germania 
ha mandato dei sacerdoti. 
Per questi ultimi citerò due 
esempi. 

Un prete, veneto d'origine 
ed operante a Stoccarda, 
conosciutissimo tra gli ita¬ 
liani, fra tutte le sue bric¬ 
conerie aveva pure creato 
un ufficio cambio valute, 
tutto a suo vantaggio, e sic¬ 
come l'appetito vien man¬ 
giando incominciò a presta¬ 
re denari ai lavoratori bi¬ 
sognosi; non certo grosse 
somme , soltanto qualcosa 
intorno ai 2-300 marchi, pe¬ 
rò con un fortissimo inte¬ 
resse. Per garanzia il « no¬ 
stro » si prendeva in depo¬ 
sito i passaporti. Queste 
notizie circolarono subito, 
ed appresele, alcuni italiani, 
diciamo così « dritti • si re 
corono da lui a chiedere 
prestiti depositando il pas¬ 
saporto. Dopo un po’ di 
tempo, invece di restituire 
U denaro al sacerdote han¬ 
no preferito far domanda al 
consolalo per richiedere un 
nuovo passaporto afferman¬ 
do di averlo smarrito. Così 
questo prete, impossibilita¬ 
to a far valere legalmente i 
vuoi diritti, si accontenta da 
aucttro anni a questa parte 
di far collezione di passa 
porti 

Un altro prete che da cir¬ 
ca cent’anni si trovava a 
Smdelfmgen deve averne 
combinate tante e poi tan¬ 
te che le autorità ecclesia¬ 
stiche furono costrette ad 
allontanarlo dalla sua sede 
Ebbene, questi bricconi to 
no registrati alla Città «fcJ 
Valicano ed al ministero de¬ 
gli Esteri con la qualifica 
di missionari. Pensale un 
po’: se si comportano cosi 
loro che hanno scelto volon¬ 
tariamente di fare questo 
« lavoro ». cosa faranno gli 
eAtri’ > E cioè' consoli, per¬ 
sonale del consolato, assi¬ 
stenti sociali ecc. Se vi in¬ 
teressa, ve ne parlerò in una 
prossima lettera. 

LETTERA FIRMATA 
(Stoccarda • Germania) 


Belgio 

I giovani ventenni 
cacciati all'estero 
come i loro padri 

Cara Unità, 

in questa mia lettera vor 
rei, parlando un poco del¬ 
la situazione degli emigrati 
in Belgio, dimostrare quan 
to è grave la responsabilità 
del governi democristiani 
di questi vent’anni. 

Qui va sempre più aggra 
dandosi il problema della 
disoccupazione, che proprio 
in questi giorni registra da 
ti paurosi: nel settore della 
metallurgia, in quello che 
interessa le lavoratrici delle 
confezioni, nel campo m. 
nerario con la chiusura d m 
altri pozzi carboniferi comi 
Sant’Alberto. Oltre a questo 
problema, vi è quello drain 
malico dei minatori colpiti 
dalla silicosi, che combatto 
no tra la vita e la morte 
senza essere riconosciuti 
Ho sotto gli occhi la lette 
ra di un minatore — ope 
rato cattolico — indirizzata 
al Sole d’Italia; egli descn 
ve il suo stato di salute e 
di altre migliaia come lui. 
e si appella agli organi com 
petenti affinchè la malat¬ 
tia gli venga riconosciuta 
per far fronte alle cure ne¬ 
cessarie e per sostenere la 
propria famiglia, prima di 
venir colpito dalla morte 

Ricordo ancora la conte 
rema della donna lavorati *> 
ce tenutasi nell'estate scor¬ 
sa a Liegi. Parlava una g:< 
vanissima sposa, velata r 
nero, mentre le scendere- 
te lacrime. Trattava i P 
blemi delle donne, del v 
do come vengono sfrati- 
del basso tenore di vite 
poi raccontava l'immat 
scomparsa del suo gior 
sposo, colpito dal best 
lavoro della miniera 
avesse avuto un laverò 
Italia — disse quella dor 
— non sarebbe finito co 
Intanto a quella data n 
suno era stalo ancora « 
pace di andarle incontri 
per farle avere il diritto r 
pensione del suo compagr 
scomparso. 

A questa tragedia delI 
emigrazione come risponde 
no i nostri governanti 7 f 
non rispondon nulla o, c 
me è accaduto dopo il r 
cente viaggio del Preside 
te in Australia, tentano < 
allargare la via dell’esihr 
Che poi hanno il coraggi- 
di chiamare t libera scelta-,' 

Insomma i nostri giovar: 
del Mezzogiorno nati venti 
anni fa, st trovano nelle 
stesse condizioni dei lom 
padri e vengono respinti 
dalla loro terra, senza un 
lavoro in Patria, senza prò 
spettine per l'avvenire. Que 
sto gli hanno riservato i no 
siri uomini di governo. 

NAZARIO P. 

(La Louviere - Belgioi 
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Il testo dello sconvolgente documento depositato al tribunale di Belluno 


La sentenza istruttoria inchioda la SADE: duemila 
furono assassinati per i profitti del «Grande Va jont» 

Quando si manifestarono le prime frane la società decise di andare avanti - « Si sapeva: ma fu d # obbligo tacere » - Uno Stato nello Stato: la SADE infatti concepiva « un 
rispetto semplicemente formale » verso gli alti uffici ministeriali - Le responsabilità dei funzionari - Casi scandalosi: chi doveva controllare il progetto l'aveva già approvato 



Due aspetti della immane sciagura del Vajont che costò la vita di quasi duemila persone 


E’ ANCHE UNA 
LEZIONE POLITICA 


M 


A MOTIVAZIONE della sentenza istruttoria del 
giudice di Belluno sulla tragedia del Vajont — docu¬ 
mento drammatico, sconvolgente — dà ragione alla 
lunga lotta condotta da l’Unità a fianco delle popola¬ 
zioni colpite. Lotta iniziata prima della tragedia, che 
costò al nostro giornale anche un processo proprio 
perchè la nostra corrispondente Tina Merlin aveva 
denunciato i danni e i tremendi pericoli provocati 
dall’attività del gruppo elettrico SADE. 

Questa sentenza è anche una condanna per il com¬ 
portamento del governo che, dopo la promessa di far 
rapidamente giustizia, annunciata quattro anni fa da 
Segni, Leone e Sullo, sull’onda della collera e della 
commozione popolare, si è mosso in realtà in collu¬ 
sione con la SADE. 

L'Unità, almeno tre anni prima della tragedia, 
aveva denunciato che la SADE operava come uno 
Stato nello Stato, contro gli interessi delle popolazioni 
del Vajont, con la protezione e il beneplacito dei 
pubblici poteri. Tutto ciò è confermato dalla sentenza. 
Poi è venuta la catastrofe, quando alla SADE, per la 
legge di nazionalizzazione, era subentrato nella ge¬ 
stione del bacino, l’ENEL, che invece di schierarsi 
con i danneggiati dalla SADE contro i responsabili 
del delitto ne ha. di fatto, coperto le responsabilità e 
ha continuato a pagare i molti miliardi di indennizzo. 
Ma l’ENEL non decide solo per conto proprio. L’ENEL 
dipende dal governo, i suoi atti si compiono sotto U 
controllo e la direzione del ministro dell’Industria. 

La sentenza depositata è un atto di accusa che col¬ 
pisce direttamente non soltanto i governi del passato, 
che hanno sempre protetto la SADE, ma anche quello 
attuale, e in particolare il ministro Andreotti, che 
malgrado la nazionalizzazione dell’industria elettrica, 
ha continuato a muoversi obbedendo non all’interesse 
pubblico, ma a quelli dei grandi gruppi economici. 

La sentenza istruttoria getta luce su tutta la vicen¬ 
da del Vajont e ci dà ragione su un punto essenziale 
della nostra battaglia politica: che il controllo dei 
grandi gruppi economici deve essere esercitato da un 
potere popolare e democratico e non può essere de¬ 
mandato in nessun caso a organi tecnici e burocratici. 

Le prime decisioni favorevoli alla SADE vennero 
prese nell’estate-autunno del ’43, dal consiglio supe¬ 
riore dei Lavori Pubblici, quando esisteva la repub¬ 
blichina di Salò e da allora ad oggi non c’è soluzione 
di continuità, purtroppo, nella complicità governativa 
e statale con il grande gruppo elettrico. 

Le leggi, le disposizioni ministeriali che possono 
difendere l’interesse pubblico sono state largamente 
calpestate e anche nella Repubblica italiana « fondata 
sul lavoro » si sono trovate nei governi dominati dalla 
DC non solo le complicità e le coperture che hanno 
portato alla tragedia, ma nuove complicità, nuove 
omertà, nuove coperture dopo che la tragedia era 
avvenuta. 

Gli oltre duemila morti del Vajont attendono an¬ 
cora giustizia. Il tribunale di Belluno ha compiuto 
un passo che definisce le responsabilità del gruppo 
SADE e personali. E ’ questa la parte che tocca alla 
magistratura. Giustizia completa può esserci però 
soltanto nel momento in cui lo strapotere dei grugni 
monopolistici sia colpito e distrutto. Potrà esserci 
soltanto quando chi governa il paese anteporrà dav¬ 
vero gli interessi dei cittadini e della collettività 
nazionale a quelli della logica dei profitti e dei sovra- 
profitti privati. E’ una verità che emerge dalla stessa 
sentenza istruttoria. Ma questa giustizia non può ve¬ 
nire da un tribunale, nè da Andreotti o da questo go¬ 
verno, ma può essere il risultato soltanto di una lotta 
politica che rinnovi nel profondo la struttura della 
nostra società e la direzione del paese. 

•• * 


Dal nostro inviato 

BELLUNO. 22 

E’ stata una bomba. La 
sentenza del giudice istrut 
tore, dottor Fabbri, con la 
quale si rinviano a giudizio i 
nove imputati e si ordina la 
carcerazione preventiva di 
due di essi (ring. Alberico 
Biadene. ex direttore del ser 
vizio costruzione della SADE 
e vice direttore generale del- 
l’ENEL-SADE, e il profes¬ 
sor Dino Tonini, titolare del¬ 
la cattedra di idrologia alla 
università di Padova ed ex 
direttore dell’ufllcio studi del¬ 
la SADE) ha provocato un 
violento choc nell'opinione 
pubblica. 

Gli inviati dei grandi quoti¬ 
diani borghesi, che in tutti 
questi anni avevano comple¬ 
tamente ignorato il duro, com¬ 
plesso cammino dell’istrut¬ 
toria. che invece il nostro 
giornale aveva tenacemente 
seguito, giungono a frotte a 
Belluno. 

L'avvenimento non si può 
ignorare, anche se si cerca¬ 
no tra le pieghe delle pagine, 
cosi limpide e forti come maz¬ 
zate, stese dal giudice, gli 
elementi più secondari, più 
astrattamente tecnici, con i 
quali imbastire dei servizi 
che non colgano il cuore del¬ 
la sentenza: la dimostrazio¬ 
ne che la catastrofe del 
Vajont fu la diretta conse¬ 
guenza della sete di profitto 
della SADE, della sua deci¬ 
sione di portare a ogni costo 
al collaudo rimpianto per po¬ 
ter continuare a lucrare i 
contributi statali per la sua 
costruzione, nonché quelli 
derivanti dalla sua nazionaliz¬ 
zazione. 

Logica conclusione di que¬ 
sta indagine, la richiesta di 
rinvio a giudizio per coope¬ 
razione in disastro colposo di 
frana e per inondazione col¬ 
posa. aggravati dalla previ¬ 
sione degli eventi, nonché per 
omicidi colposi plurimi (le 
vittime della tragica notte del 
9 novembre 1963 furono qua¬ 
si duemila) per i nove impu¬ 
tati e l’ordine di carcerazio¬ 
ne per i due che risultano 
avere oggettivamente le re¬ 
sponsabilità maggiori. 

Com’è noto, nè l'ing. Bia¬ 
dene nè il prof. Tonini, en¬ 
trambi residenti a Venezia, 
si sono fatti trovare ieri sera 
nella loro abitazione quando 
il capitano dei carabinieri 
Chirico dì Belluno, con al¬ 
cuni agenti di Venezia, si era 
recato ad arrestarli su man¬ 
dato del giudice istruttore. 
L’ipotesi più corrente è che 
ì due abbiano voluto evitare 
un arresto in condizioni di 
clamorosa pubblicità e che 
abbiano l’intenzione di costi¬ 
tuirsi discretamente fra qual¬ 
che giorno, quando sarà sce¬ 
mata l’attenzione del pub¬ 
blico e dei giornali nei loro 
confronti. 

L’alba del ’63 
le prime crepe 

E’ il mattino del 9 ottobre 
dd 1963. Paurose crepe si 
aprono sulle strade che fian¬ 
cheggiano fl lago del Vajont. 

Nel pomeriggio dello stesso 
giorno, l’ing. Alberico Biade¬ 
ne, ex direttore generale del- 
l’ENEL-SADE di Venezia, te¬ 
lefona all’ing. Badini, presi¬ 
dente di sezione del Consiglio 
superiore dei lavori pubblici, a 
Roma Gli dice che stanno ab¬ 
bassando il livello dell’acqua 
nel bacino, per raggiungere 
una quota di sicurezza. « Lo 
svaso sta avvenendo compatì- 
bilmente con l’esercizio della 
centrale di Soverzene che uti¬ 
lizza i deflussi del serbatoio 
Vajoot ». 


Poche ore dopo, come dirà 
il testimone doti. Gianfranco 
Travisan « un colpo d’aria, 
accompagnato da un rumore 
indefinibile di aria irrompente. 
Mi precipitai fuori e notai che 
i fiori, la strada e la stessa 
mia faccia venivano irrorati 
d’acqua nebulizzata... Cessato 
il vento, persistevano dei vio¬ 
lenti scuotimenti della terra, 
un rumore come di tuono esti¬ 
vo moltiplicato per cento, mol¬ 
to cupo che. per quel che pos¬ 
so ricordare, è durato tre o 
quattro minuti... ». 

H destino di Longarone si 
era compiuto. Duemila inno¬ 
centi erano morti. 

D c Grande Vajont » che 
modifica il progetto iniziale e 
ne anticipa i tempi di esecu¬ 
zione. viene concepito nel 1957. 
negli anni in cui il governo 
Lancia un programma di svi¬ 
luppo degli impianti di energia 
elettrica, destinando a questo 
scopo decine di miliardi sotto 
forma di contributi e accet¬ 
tando poi la richiesta dei mo¬ 
nopoli idroelettrici di aumen¬ 
tare le tariffe. 

Coincidenza 
non felice 

Noterà il defunto progetti¬ 
sta Carlo Semenza come le 
condizioni c della produzione di 
energia elettrica in Italia con¬ 
sigliavano infatti allora di an¬ 
ticipare in una prima fase di 
costruzione la disponibilità del¬ 
la più grande massa di ener¬ 
gia, riservando ad una succes¬ 
siva le opere destinate a dare 
una maggiore accentuazione 
alla funzione regolatrice, sia 
stagionale come di punta gior¬ 
naliera e settimanale. 

cSi può oggi asserire che 
questo spostamento nella co¬ 
struzione del serbatoio del 
Vajont abbia raggiunto anche 
il risultato di consentire al 
massimo grado l’accentuazio¬ 
ne sopraindividuata. che ha 
grande importanza dal punto 
di vista della qualità dell’ener¬ 
gia. Infatti, se il serbatoi fos¬ 
se stato costruito in conformi¬ 
tà col progetto originario (che 
prevedeva lo sbarramento al 
ponte di Casso anziché al pon¬ 
te di Colomber - n.d.r.) oggi 
non sarebbe più possibile con¬ 
seguire tale risultato. Si trat¬ 
ta quindi di una felice coinci¬ 
denza delle convenienze tecni¬ 
che con quella della gradualità 
economica ». 

E la sentenza osserva : c La 
coincidenza fu meno felice di 
quanto l'ing. Cario Semenza 
ritenesse, perchè proprio tra 
il ponte dì Casso e l’osteria 
del Colomber avrà sede il 
grande franamento che di¬ 
struggerà l’opera ». 

E la sentenza prosegue: «U 
fine concreto, quindi, della so¬ 
cietà era quello dì realizzare 
il « Grande Vajont » (come si 
è visto testé, non più serbatoio 
di ritenuta alimentato dall’esi¬ 
guo bacino sotteso alla diga, 
ma serbatoio di regolazione 
con immissione di acque di 
altri bacini) allo scopo di giun¬ 
gere, come è ovvio, ad una 
rapida utilizzazione deirim¬ 
pianto... ». Ma quando si ma¬ 
nifestano le prime crepe, 
quando la frana appare in tut¬ 
ta la sua enorme estensione, 
quando c’è fl crollo del 4 no¬ 
vembre 1960 che getta il primo 
gravissimo allarme, quando 
risulta indiscutibile che il cre¬ 
scere e rabbassarsi dd li¬ 
vello dell’acqua influisce in 
misura decisiva ndl’accelera- 
re il movimento franoso, che 
cosa decide di fare la SADE? 

Risponde la sentenza: anda¬ 
re avanti! E’ necessario com¬ 
pletare l’opera. « senza la qua¬ 
le mai si sarebbe giunti al 
traguardo finale dd collaudo, 
indispensabile per l’agibilità 
dd serbatoio». 



« La ragione è una e unica 

— prosegue la sentenza — do¬ 
po l’indirizzo assunto nel 19G0, 
la società non poteva, ormai, 
che proseguire nel suo inten 
to: giungere al collaudo c chiù 
dere la " partita Vajont ”. 

«E ciò per varie ragioni: 
non poteva smentire se stessa 
allorché all'indomani del 4 no¬ 
vembre 1960. aveva cercato di 
far tacere ogni voce allarmi¬ 
stica sulla stabilità delle spon¬ 
de (si vedano le significative 
risposte al gabinetto dd mini¬ 
stro dei Lavori pubblici da 
parte del presidente della 
IV Sezione, prof. Frosini) sen¬ 
za sollevare, soprattutto negli 
ambienti interessati — da tem¬ 
po in fermento — polemiche 
discussioni e richieste di spie¬ 
gazioni: la SADE non poteva 
denunciare se stessa, comuni¬ 
cando ogni dubbio dei propri 
tecnid e dei propri consu¬ 
lenti al ministero dei Lavori 
pubblici il quale, in tal caso, 
avrebbe dovuto riguardare 
più da vicino una situazione 
sulla quale stava rinunciando, 
di momento in momento, a ef¬ 
fettuare ogni serio controllo e 
avrebbe dovuto vietare invasi 
a quelle quote che Ghetti 
(l’autore dell’esperimento su 
modello della frana * n.d.r.) 
aveva sconsigliato di attin¬ 
gere ». 

La sentenza cosi prosegue: 

« ...La società non poteva, 
inoltre, e questo non è meno 
importante, scuotere la fidu¬ 
cia degli azionisti (e il credito 
goduto presso quegli ambienti 
politici che le avevano accor¬ 
dato fiducia) nè in quel mo¬ 
mento (1960 61) dì estremo fa¬ 
vore per l'andamento econo¬ 
mico nè nel periodo successivo 

— quando si parlò in termini 
concreti di nazionalizzazione 

— perchè tutto ciò avrebbe si¬ 
gnificato perdere gran parte 
della forza contrattuale: la 
SADE non poteva, inoltre, af¬ 
frontare il rischio di un severo 
controllo sul Vajont perchè 
ciò avrebbe significato indaga¬ 
re sull’intero impianto (Piave. 
Boite. Maè. Vajont). e. forse, 
avrebbe comportato la revoca 
della concessione per gravi 
inadempienze alle leggi, con le 
relative conseguenze d’ordine 
patrimoniale e politico. 

La SADE 
era tranauilla 

€ Ora, se si fosse denuncia¬ 
ta apertamente la situazione 
critica del Vajont. serbatoio di 
reqólazione con riserve per la 
utilizzazione soprattutto inver¬ 
nale. di capacità superiore a 
quella di tutti gli al’ri quat¬ 
tro sommati insieme, cosa sa¬ 
rebbe restato della grandiosità 
e della funzionalità dell'intie¬ 
ro sistema? 

« Lo Stato come avrebbe giu¬ 
stificato la mancanza di ogni 
controllo — cui pure si era 
impegnato, come altrove ab¬ 
biamo detto — e il pagamento 
dei contributi, solo in parte 
riscossi dalla SADE? 

« Si preferì — meglio direm¬ 
mo: fu d’obbligo tacere: la 
società e i suoi tecnici rima¬ 
sero prigionieri dei propri pro¬ 
getti. dìei propri segreti, di 
giorno in giorno più pesanti 
e gravi. Allorché sopravvenne 
la nazionalizzazione nessuno 
(leggasi tranquillamente: in¬ 
gegner Marin) fece cenno di. 
tale situazione aH’amministra- 
tore provvisorio, prof. Benve 
nuti: nè Biadene o Pancini ne 
accennarono mai agli ineegne 
ri Baroncini e Angelini del 
l’ENEL centrale, neppure a ti 
telo di informazione, durante 
le loro pur frequenti visite a 
Roma. 

«Cosi inquadrati, tali fatti 
spiegano sufficientemente le 
ragioni per le quali si cercò 
di arrivare al collaudo, atto 


amministrativo che, più o me¬ 
no legittimamente, avrebbe av¬ 
viato il serbatoio al regolare 
esercizio, insieme con la cen¬ 
trale di Colomber. 

c Non fu. quindi, per mero 
caso, nè per un errore di un 
oscuro dattilografo clic nel 
l’allegato A 9 al verbale di tra 
sferimento dell'imp’anto del 
Vajont e della centrale di Co¬ 
lomber si scrisse, contro il 
vero, trattarsi di beni in eser¬ 
cizio. e l’ENEL li assunse co¬ 
me beni elettrici in regolare 
esercizio, con buona pace di 
tutti ». 

Ma se la SADE non si preoc¬ 
cupava abbastanza del rischio, 
dei pericoli mortali che il pro¬ 
seguimento dell’invaso compor¬ 
tava, come mai a ciò non pen¬ 
sarono gli organi di controllo 
statali a ciò preposti (mini¬ 
stero e consiglio superiore dei 
Lavori pubblici. Servizio di¬ 
ghe, Genio civile)? 

Troviamo scritto nella sen¬ 
tenza: « Da tutti gli atti tra¬ 
spare evidente che la società, 
pur sapendo di dover neces¬ 
sariamente dipendere dagli al¬ 
ti uffici ministeriali — verso i 
quali concepiva un rispetto 
semplicemente formale — era 
tranquilla nel ritenere che tut¬ 
te le proprie richieste non 
avrebbero trovato opposizione, 
tanto che l’ingegner Semenza, 
cui indubbiamente non poteva 
sfuggire l’importanza della 
convocazione dinanzi all’assem¬ 
blea generale del Consiglio su¬ 
periore dei Lavori Pubblici, si 
ritenne autorizzato a scrivere 
di avere necessità di una co¬ 
pia della relazione medesima 
(si tratta di una relazione del 
professor Dal Piaz sulla situa¬ 
zione geologica del bacino - 
n.d.r.), ancorché non ufficia¬ 
le. al fine di ” poter dimostra¬ 
re ” (bontà sua) ai signori del 
Consiglio che la relazione era 
praticamente pronta. 

« Alla luce delle risultanze 
processuali, riteniamo di po¬ 
ter affermare che il compor¬ 
tamento dei pubblici funziona¬ 
ri (Sensidoni, Frosini. Batini) 
fu talmente difforme dai prin¬ 
cipi ai quali essi avrebbero 
dovuto ispirarsi, da doversi 
concludere che, non solo ven¬ 
nero violati i canoni della nor¬ 
male prudenza (quella generi¬ 
ca prudenza che si impone an¬ 
che all’uomo medio); non solo 
vennero completamente tra¬ 
scurati i doveri propri del lo¬ 
ro ufficio di tecnici dell’ammi¬ 
nistrazione centrale preposti 
alla funzione di vigilanza sul- 
l’attività della concessionaria: 
ma vennero delegate a tale 
punto alla società concessiona¬ 
ria medesima le funzioni del¬ 
l’effettivo controllo, che — in 
presenza dell’evento verificato¬ 
si — ove si riscontri la respon¬ 
sabilità degli ingegneri della 
concessionaria SADE (come 
noi l’abbiamo sopra riscon¬ 
trata) non può non sussistere, 
identica e concorrente, la re¬ 
sponsabilità degli imputati dei 
quali qui si dice ». 

Un piede 
in due staffe 

Ma nel suo esame il giudice 
istruttore si spinge ancor più 
avanti, fino a individuare i 
motivi profondi di un determi¬ 
nato comportamento di alti fun¬ 
zionari dello Stato, professori 
e tecnici di chiara fama. Uno 
dei membri della commissione 
di collaudo, ora scomparso, il 
professor Penta. « mentre svol¬ 
geva attività di controllore di 
un impianto della SADE (Va¬ 
jont) svolgeva nel contempo 
attività di consulente della 
stessa SADE per altri impian¬ 
ti nati sotto cattiva stella 
(Pontesei) ». 

D'altra parte — prosegue la 
sentenza — < abbiamo in que¬ 


sto stesso processo prova di 
un identico modo di sentire le 
regole di con\enien/a Gli 
esempi si possono citare a 
iosa* da quello del professor 
Frosini. clic in qualità di pre¬ 
sidente della 4’ Sezione prò 
pone il proprio nome a coni 
ponente della commissione di 
collaudo dopo aver partecipa¬ 
to alla approvazione del prò 
getto; a quello del professor 
Raimondo Selli, il quale, pur 
avendo formulato un suo som 
mario giudizio sul Vajont nel 
I960 su invito della SADE, se¬ 
dette poi quale membro esper¬ 
to nella commissione ministe¬ 
riale di inchiesta; dall'esempio 
dei professori Supino e Arre¬ 
di, che. dopo aver preso parte 
alla seduta dell’assemblea ge¬ 
nerale del Consiglio supcriore 
dei Lavori Pubblici del 15 giu¬ 
gno 1957 in cui si approvò il 
progetto Vajont, accettarono 
l'incarico di consulente il pri¬ 
mo e di membro della commis¬ 
sione d’inchiesta delI’ENEL il 
secondo: all’altro esempio del 
professor Livio Trevisan. che 
dopo aver seduto anch’egli 
nella commissione ministeria¬ 
le. figura oggi indicato quale 
consulente dell’imputato To¬ 
nini. 

Tonini sapeva 
ma tacque 

€ La posizione, quindi, del 
professor Penta può solo farci 
riflettere sulle condizioni del¬ 
la cattedra in Italia oggi e in¬ 
durci a qualche considerazio¬ 
ne sui rapporti tra scienza e 
industria o a qualche osser¬ 
vazione di costume che qui, 
tuttavia, sarebbe fuori di 
luogo ». 

Non fuori luogo, a questo 
punto, ci pare citare il ruolo 
avuto nella vicenda dal prof. 
Dino Tonini, titolare della cat 
tedra di idrologia all’Univcr- 
silà di Padova, prima diri¬ 
gente dell’Ufficio studi, poi 
consulente della SADE e quin¬ 
di dell’ENEL. Si tratta del se¬ 
condo imputato colpito da man¬ 
dato di cattura, anch'egli al 
momento irreperibile. 

« Fu sempre — si legge nel¬ 
la parte che lo riguarda — 
” ambasciatore ** tecnico tra la 
SADE. l’ENEL, i funzionari 
ministeriali e quanti ebbero 
occasione di occuparsi del Va¬ 
jont ». Più avanti, nella sen¬ 
tenza. si dice che « meglio 
chiarita la sua funzione risul¬ 
ta dall’ampio carteggio inter¬ 
corro con l'ingegner Sensido¬ 
ni. Da esso risulta che — ter¬ 
minati i lavori di costruzione 
— allorché la società decise 
di iniziare l’invaso e lo sfrut¬ 
tamento del bacino, inviò al 
Ministero dei Lavori Pubblici, 
soprattutto per l’ingegner Sen¬ 
sidoni, il professor Tonini che. 
con l’avvocato Conte, ebbe il 
compito di perorare la causa 
della SADE (ci si coascnta di 
ripetere qui che il professor 
Tonini giunse a scrivere all’in 
gegner Sensidoni - « ... La que¬ 
stione ci preme moltissimo, si¬ 
curo di avere in te un ottimo 
avvocato! »). 

E più oltre: « L’attività 
principale del professor Toni¬ 
ni — (il quale, come abbia¬ 
mo detto era a completa co¬ 
noscenza delle interne vicen¬ 
de della SADE) — consistet¬ 
te in una continua, pressan¬ 
te. financo petulante serie di 
contatti col servizio dighe, in¬ 
tesi ad ottenere le autorizza¬ 
zioni per le elevazioni degli in¬ 
vasi ai fini dello sfruttamento. 

* Se si considera che il prò 
fessor Tonini mai nulla rive 
lò ai funzionari del ministe¬ 
ro (Sensidoni. Frosini). di 
quanto i dirigenti della SADE 
stavano osservando al Vajont, 
cosi ribadendo la validità de¬ 
gli schematici rapporti quindi¬ 
cinati volutamente incompleti 


nelle misure e studiatamente 
reticenti, se si considera tutto 
ciò come è avvenuto nel ino 
mento in cui egli svolgeva le 
sue perorazioni, non può non 
dirsi che la sua attività di 
« ambasciatore » e di procac¬ 
ciatore di livelli più elevati 
lo pone, oggi, a fianco dcll'in 
gegner Biadene. dell'ingegncr 
Pancini e dell’ingegncr Marin 
in una posizione di stretta con¬ 
nessione sul piano delle comu¬ 
ni responsabilità >. 

Ma nella sentenza di rinvio 
a giudizio non si traggono 
soltanto le somme del proces¬ 
so istruttorio. Si svela con 
estrema freddezza anche resi¬ 
stenza di una sorta di «anti¬ 
processo », organizzato « da 
chi credette di averne inte¬ 
resse, per attenuare, se non 
per eludere, i rigori della giu¬ 
stizia. fin dal primo momen¬ 
to in cui essa iniziò a ricer¬ 
care le responsabilità penali 
per l'immane catastrofe. 

« Occorre riportarsi alla de¬ 
posizione che il presidente del¬ 
ia commissione ministeriale di 
inchiesta rese a questo giudi 
ce istruttore: in quella occa¬ 
siono chiedemmo e ottenem¬ 
mo l’esibizione di tutto il ma¬ 
teriale documentale già in 
possesso della commissione. 
Fra gli atti, con non poca me¬ 
raviglia. trovammo una copia 
fotostatica di numerosi prome 
moria scritti da dipendenti 
della ENEL SADE di Venezia 
(Marin. Biadene. Pancini. To¬ 
nini. Rossi Leidi e altri, fino 
aH’umile custode della frana 
Filippin Felice), i quali — im¬ 
mediatamente dopo essere sta¬ 
ti esaminati dal PM — ave¬ 
vano ritenuto loro dovere fis¬ 
sare e le domande subite e 
le risposte fornite. 

« L’intento di ciò non può 
sfuggire: si volle fin dall'ini¬ 
zio avere Io strumento per ar¬ 
monizzare le dichiarazioni dei 
testi sentiti con quelle di co¬ 
loro che sarebbero stati chia¬ 
mati a deporre: per concerta¬ 
re i ricordi di ogni teste con 
quelli degli altri testimoni e 
degli altri imputati; per cer 
care — con ogni mezzo — il 
controllo di una parte esseri 
ziafe del procedimento, per 
legge coperta da segreto. 

Non basta ancora. Le rivela¬ 
zioni del dottor Fabbri acqui¬ 
stano a questo punto stringen¬ 
te interesse politico. 

Leggiamo: « L’ "antiproees- 
so” si arricchì di altri elemen 
ti nel momento in cui dispo¬ 
nemmo il sequestro dei verbali 
del consiglio rii amministrazio¬ 
ne della SADE» 

Cartonato 

rivelatore 

Da uno di essi (verbale 
del 30 ottobre 1963) si leg 
ge: « D giorno 19 di questo 
mese perveniva il seguente 
telegramma a firma del pre 
sidente dell'ENEL: ” Imma 
ne frana monte Toc et riem 
pimento parte essenziale in 
vaso idroelettrico Vajont 
rivela mancanza delle qua 
htà essenziali della intera 
opera at fini elettrici ENEL 
fa pertanto la più ampia ri 
serva esercizio tutti diritti 
et azioni derivanti circostan 
ze situazioni et fatti sopra 
denunciati Sorpresi anche 
per la forma telegrafie? di 
questa comunicazione abbia 
mo risposto con il telegram 
ma di cui vi do lettura: 
’’ Dobbiamo rilevare manife 
sta assurdità vostra pretesa 
che immane frana monte 
Toc et riempimento bacino 
rivelino mancanza qualità 
essenziali ai fini elettrici !d 
l’impianto Vajont a suo lem 
po espropriato e consegnato. 
Sicuri di non avere respor 
sabilità alcuna respingiamo 
a pieno ogni vostra riserva” ». 


x Non ci domandammo, co 
me d’altra parte non ci do 
mandiamo ora se di tutto 
ciò furono informati gli or¬ 
gani mmistcrii.il che. a nor 
ma doli articolo 2 del d d r. 
15 dicembre 1DG2 numeio IG70 
esercitano il controllo sul 
1 ente, nè ci domandammo 
perchè — come si è detto 
— non fu sentita la rospo» 
sabilità di portare il tutto a 
conoscenza delle commissio¬ 
ni di inchiesta. 

« Notammo solo che sinto¬ 
maticamente nella memoria 
difensiva depositata per 
conto del responsabile civile 
ENEL nel luglio del 19G7 si 
seguitò a sostenere — nono¬ 
stante tutto — la tesi della 
imprevedibilità della ecce¬ 
zionalità della repentinità 
dell’evento di’ 9 ottobre. 

Malgrado le difficoltà e il 
disagio, il duro lavoro del 
giudice istruttore si è f’on- 
cluso. Ora il magistrato che 
indaga lascia il posto a quel 
lo che giudica. L’ufficio del 
l’istruttore cede il posto alla 
aula del Tribunale 

Che si faccia presto, e che 
I morti del Vajont abbiano 
giustizia. 

Mario Passi 


Una dichiarazione 


deli'on. Busetto 


Sul banco 
degli imputati 
dovrebbero 
sedere anche 
i ministri de 


Il deposito della sentenza 
Istruttoria per il processo con¬ 
tro I responsabili della trage¬ 
dia del Vajont e I mandati di 
cattura spiccali nei confronti 
di quattro fra gli imputali, con¬ 
fermano, dopo quattro anni di 
ansie, di lolle dei superstiti, di 
manovre aperte e oscure poste 
in atto dalla SADE e dagli ami¬ 
ci delia SADE che sono nella 
DC e nel contro-sinistra per 
impedire che la verità venisse 
alla luce, la piena validità di 
quanto avemmo occasione di 
affermare subito dopo la trage¬ 
dia: il doversi respingere la 
idea che duemila cittadini ave¬ 
vano potuto morire In pochi mi¬ 
nuti, travolti da un evento pre¬ 
vedibile e quindi evitabile, sen¬ 
za che la giustizia venisse ri¬ 
cercata e qualche cosa si mo¬ 
dificasse nel profondo (lolle 
strutture del paese. 

Dalla sentenza istruttorio 
emergono con estrema eviden¬ 
za le responsabilità primarie 
della SADE, oggi Monfedison, 
per la catastrofe, e quelle suc¬ 
cessive dell'ENEL per non aver 
dato allarme quando si era an- 
I cora In tempo. Ma dalla senfon- 
! za esce politicamente e moral- 
| mente colpita la Democrazia 
Cristiana, i cui uomini della 
! commissione d'inchiesta parla¬ 
mentare per il Vajont hanno 
emesso, con l'appoggio delle de¬ 
stre, un giudizio assolutorio nel 
confronti del monopolio priva¬ 
to. Dalla sentenza emerge la 
consapevolezza dello Sfato che 
ha subordinato l'interesse pub¬ 
blico e la incolumità de! citta¬ 
dini all'interesse e al profitto 
del monopolio. 

Certo a questo proposito, sul 
banco dagli accusati non do¬ 
vrebbero esserci soltanto alti 
funzionari del Lavori Pubblici, 
ma anche ministri della Demo¬ 
crazia Cristiana che, sebbene 
avvertiti nelle assemblee e'et- 
tive e dalla nostra stampa sub 
l'imminente pericolo, non fece¬ 
ro nulla per fermare la mano 
della SADE, Imponendo If ri¬ 
spetto delle leggi al grand» ca¬ 
pitale. 
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C.C. tra le donne 
degli esploratori 



TALLIN — Si gira in Estonia « La tenda rossa ». Ecco Claudia 
Cardinale sulla banchina del porlo di Tallin in attesa, insieme 
con altre donne, di girare la scena della partenza del « Kras- 
sin », il rompighiaccio che dalla Baia del Re raggiunse la ban¬ 
chisa e riparlò in salvo I superstiti della spedizione Nobile 


« Neurotandem » a Roma 

Un dialogo 
neuropatico 

Contrasto insanabile tra i valori del testo di 
Ambrogi e l'umanità espressa dagli attori 


Per Poffare della Cinémathèque 


Tutta la tultura 
contro Malraux 


Oltre ai cineasti di tutto il mondo anche Pi¬ 
casso e Beckett sono solidali con Langlois 


«La raganella 


Dopo L'óté di Romain Wein¬ 
garten. la Compagnia «Teatro 
Tre*, diretta da Guido Mazzel- 
la, prosegue il suo repertorio di 
testi d'autori contemporanei, più 
o meno d'avanguardia: un re¬ 
pertorio che appare sempre più 
scelto in funzione delle possibi¬ 
lità dei quattro giovani attori, 
Magda Mercatali. Roberto Che- 
valier, Antonio Saiines e Franco 
Sabani. In attesa della rappre¬ 
sentazione degli Insulti al pub¬ 
blico di Peter Handke, l'altra 
sera sul palcoscenico del Teatro 
Centrale ci è stata offerta una 
commedia in due tempi dell'au¬ 
tore dei Uurosauri: Ne uro tan¬ 
dem. di Silvano Ambrogi. 

Dicevamo sopra « piu o me¬ 
no d'avanguardia a: infatti, ci 
è sembrata piuttosto notevole la 
distanza tra l'avanguardia di 
Weingarten e quella « nostrana * 
di Ambrogi: non che si voglia 
improvvisare a priori una sca¬ 
la di valori, in cui la « poetica » 
di Ambrogi stia al di sotto di 
quella di Weingarten. Si vuol 
fare qui. invece, una questione 
di profondità formale e contenu¬ 
tistica: se L'été di Weingarten. 
nonostante la sua lievità, riman¬ 
dava per infiniti accenti alla 
tragedia del mondo contempo¬ 
raneo. Neurotandem di Ambrogi. 
pur presentando una ammire¬ 
vole semplicità formale, sem¬ 
bra chiusa in se stessa nei suoi 
arruffati neologismi, sorda a 
quella presenza effettiva, reale, 
del mondo che Lui (Antonio Sali- 
lines) e Lei (Magda Mercatali! 
intravedono confusamente dalla 
finestra della loro stanzetta di¬ 
sordinata. 

Lungi dal rimandare a qual¬ 
cosa d'altro, il lungo dialogo 
dei due innamorati — incapaci 
di organizzare una « fuga *: col¬ 
piti da improvvisi terrori, e da 
manie omicide, o razziste: impo¬ 
tenti a creare un clima eroti¬ 
co per un normale rapporto ses¬ 
suale: ossessionati dalia pillola 
antifecondativa, e paralizzati 
dalla sola ipotesi che possa na¬ 
scere un bambino - si struttu¬ 
rerà man mano come un « tan¬ 
dem * (un dia loco! esclusiva- 
mente « neuropatico *. dove la 
ricerca linguistica sarà soltan¬ 
to un fine, non propriamente un 
mezzo, cioè una sonda conosci¬ 
tiva immersa nel cuore della 
realtà presente, o «e vogliamo, 
di quella « civiltà dei consumi » 
di cui Xeurotandcm vorrebbe 
essere la parodia. 

Eppure Ambrogi era partito da 
una precisa intuizione: espri¬ 
mere l'alienazione per nevrosi 
d’erotismo (quali incredibili ri¬ 
tuali escogitano Lui e Lei. una 
coppia « scarsamente erotizza- 
bilc * alle prore con ipotetici 
choc traumatici freudiani in¬ 
fantili!) attraverso la mancanza 
di una linea di cor.fìre. nella 
psiche dei protagonisti, tra la 
realtà e rimmaginazione, con¬ 
fuse e vissute (anche stilistica¬ 
mente) come momenti intercam¬ 
biabili. Ma. in realtà. l'azione 
si trasforma in un « gioco » fi¬ 
ne a se stesso, dove la parola 
verrà neutralizzata proprio da 
quel luogo comune linguistico 
che. al contrario, avrebbe do¬ 
vuto configurarsi come critica 
dell'alienazione stessa 

Nonostante tutto, il pubblico 
ha applaudito a scena aperta 
e ha mostrato di gradire la 
rappresentazione. 11 miracolo 
era tutto nella sapiente direzio¬ 
ne degli attori, nella esemplare, 
entusiasmante recitazione di 
Antonio Saiines e Magda Mer¬ 
latali. calibrati nei suoi effetti 
■rimici e nella complessa gestua¬ 


lità. mai compiaciuti o con¬ 
siderati come fini. Quale in¬ 
sanabile dicotomia, appunto, 
tra i valori testuali e l’umani¬ 
tà espressa dai due giovani at¬ 
tori! 

vice 


PARIGI. 22. 

Quasi tulli i cineasti più in 
vista del mondo hanno ormai 
manifestato concretamente la 
loro solidarietà con Henri Lan¬ 
glois, fondatore e direttore del¬ 
la Cinémathèque Francarne, 
che il ministro degli Affari 
culturali, Andrà Malraux, ha 
allontanato dall'incarico. Il 
provvedimento — che è stato 
motivato con una presunta 
inefficienza della cineteca, ina 
che invece, ad unanime giudi¬ 
zio. è dato p reso per combat¬ 
tere gli orientamenti democra¬ 
tici di Langlois — ha suscitato 
le viraci proteste non solo dei 
cineasti francesi, ma anche di 
quelli di altri paesi: essi han¬ 
no fatto valere i loro diritti 
sui film depositati nella Ciné¬ 
mathèque, vietandone le proie¬ 
zioni nelle sale dell'istituto. 

E* di ieri la notizia che una 
decisione in questo senso — 
dopo alleile dei giorni passati 
— è stata oresa da tutti i re¬ 
gisti del Giappone, della Ce- 
rodnrarrhia. dell' Vvnhoria. 
delia Danimarca, nonché dal¬ 
l'indiano Rag. dalia spannalo 
Rerlanga, dall'inglese Peter 
Brook e dall'americano King 
Vidor. I più importanti registi 
italiani sono stati tra i primi 
a comunicare al nuovo diret¬ 
tore della cineteca. Pierre Bar- 
bìn, l’intenzione di proibire la 
proiezione dei loro film. 

A questa forma di protesta 
hanno aderito anche numerosi 
attori: nell'elenco diffuso oggi 
dal comitato per la solidarietà 
figurano, tra gli altri, i nomi 
di Peter O'Tnoìe. Cdoria Swan- 
son. Katherinp Ilenhum. Jean 
Mnrais, Jane Fonda. 

Un messaggio di protesta è 
stato inviato al ministro Mal¬ 
raux anche dalla Direzione del¬ 
la Mostra d’arte cinematogra¬ 
fica di Venezia. 

Ma la sollevazione contro la 
destituzione di Langlois non ha 
interessato soltanto il mondo 
del cinema: tra le personalità 
della cultura che hanno pub¬ 
blicamente espresso la loro 
protesta sono — ultimi in or¬ 


dine di tempo — Fabio Picas¬ 
so. Samuel Beckett, Simone De 
Beauvoir e Gaetan Picon. 

Ieri intanto si à svolta una 
altra manifestazione davanti 
alla sede della Cinémathèque: 
i dimostranti hanno lancialo 
sassi contro i vetri delle fine¬ 
stre e sono rimasti a lungo 
padroni della strada, nonostan¬ 
te l'intervento della polizia. 

• • • 

Il regista Jean Aurei ha ri¬ 
nunciato al progetto di far 
interpretare a Brigitte Bardot 
La vengeance d'une femme, 
tratto da un libro dello scrit¬ 
tore ottocentesco Barbe]) 
D’Aurevillt/. Aurei sostiene in¬ 
fatti che non si può « masche¬ 
rare ■» B. B. e che non si può 
trasportare il testo in epoca 
moderna. Tuttavia egli non ri- 
migrerà a Brigitte, alla quale 
vuole fare interpretare la par¬ 
te di una « seduttrice sedotta * 
dell'anno 2000 in un film ero¬ 
tico fantascientifico. 

Prr Jeanne Marrou, un'altra 
celebre attrice che Aurei diri¬ 
gerà quest’anno, sembra, evi¬ 
dentemente. più facile tornare 
indietro con gli anni: ella im¬ 
personerà infatti la scrittrice 
George Sand, personaggio che, 
sostiene Aurei, ha qualcosa in 
comune con le moderne intel¬ 
lettuali di sinistra. 


Rinviate 
a mercoledì 
le trattative 
per gli attori 

Le trattative tra gli attori, 
la RAI-TV e l’ANICA. che avreb¬ 
bero dovuto avere inizio ieri, 
dopo l'incontro preliminare di 
sabato scorso, sono state rin- 
viate a mercoledì 28 febbraio. 
I rappresentanti della Società 
attori italiani hanno confermato 
che l’assemblea indetta per do¬ 
menica mattina si svolgerà re¬ 
golarmente. alle 11. al Teatro 
dei Satiri in Roma. 


»: 

una commedia 
che non vuole 
solo divertire 

Una entraineuse un po’ bu¬ 
giarda. un bamboccione di 
Mancliester giunto a Londra 
per assistere ad un incontro 
di calcio e che a quarantadue 
anni non ba ancora conosciuto 
una donna, una scommessa 
con gli amici, un fratello della 
ragazza legato a lei da un 
affetto un po’ morboso, sono 
al centro della Raganella di 
Charles Dyer, che andrà in 
scena, lunedi sera, alle Muse 
di Roma. Interpreti del lavoro, 
giunto d'oltre Manica, sono 
Maria Grazia Spina, Elio Pan- 
dolfi e Piero Lori. A guidare il 
piccolo gruppo è stato chia¬ 
mato il regista Ruggero Jacob- 
bi, il quale, illustrando ieri al 
giornalisti questo tedo inglese, 
ha avvertito che esso non vuo¬ 
le essere solo divertente. 

La raganella (il titolo origi¬ 
nale è « The Rattle of a Sim- 
ple Man ») è già stato rappre¬ 
sentato. con successo, sia a 
Londra, sia a Broadway e ha 
tenuto, a lungo, il cartellone a 
Parigi, dove, attualmente, vie¬ 
ne dato un altro lavoro di 
Dyer. Il sottoscala. Molte pic¬ 
cole compagnie italiane aveva¬ 
no preso in considerazione la 
possibilità di mettere in scena 
La raganella, proprio per l'esi¬ 
guo numero di attori che vi 
agiscono. Poi. quasi per caso, 
Jacobbi. la Spina e Pandolfi 
sono riusciti a realizzare il 
progetto. Da che cosa deriva 
il titolo italiano? La raganella 
è quel piccolo, rumoroso gio¬ 
cattolo con cui il tifoso inglese 
fa baccano allo stadio. E mu¬ 
nito della raganella, nonché 
della sciarpa con i colori della 
squadra del cuore, l'uomo di 
Manchester giunge a Londra, 
dove, in un locale notturno, co¬ 
nosce la ragazza con la quale 
avrà un incontro-scontro che 
dà vita alla commedia. 


ABBONATI 

a r Unità 


• riceverai ogni giorno 
il giornale a casa 

• risparmierai in un anno 

3450 lire per l'abbonamento a 7 giorni 
2880 lire per l'abbonamento a 6 giorni 
2260 lire per l'abbonamento a 5 giorni 

• riceverai subito » Le novel¬ 
le e i racconti » di Guy de 

. Maupassant illustrato da 
settanta riproduzioni dei 
maggiori artisti francesi 
della fine dell’800 

UN VOLUME CHE RIPAGA IN GRAN 
PARTE LE SPESE DELL'ABBONAMENTO 



L'abbonamento sostenitore costa lire 30.000; l'abbonamento annuale a sette numeri lire 
18.150; a sei numeri, lire 15 600; a cinque numeri, lire 13.100. L'abbonamento semestrale a 
sette numeri costa lire 9.450; a sei numeri lire 8.100; a cinque numeri lire 6.750. Per ab¬ 
bonarsi utilizzare il c.c.p. intestato all'Unità, n. 3/5531 oppure inviare vaglia postale o 
assegno bancario indirizzato aH'amministrazione dell'Unità, viale Fulvio Testi 75, Milano 20100 


Vaglia, assegno o conto corrente: ogni mezzo è buono 
se vi fa avere subito il libro e ogni giorno l’Unità 


le prime 


.Rai Hi . 

a_video spento 


PENSIAMO ALLA SALU- 
TE? — « Pensate alla sa- 


Musica 

Vittorio Gui 
all’Auditorio 

L’inserimento nel programma 
— deciso peraltro parecchi me¬ 
si fa, quando fu elaborato il 
cartellone — della Canzone di 
beni perduti di Pizzetti ha fat¬ 
to del concerto dell'altra sera 
all'Auditorio un'occasione per 
tributare un commosso omaggio 
alla memoria del maestro re¬ 
centemente scomparso. Di que¬ 
sta Canzone Vittorio Gui ha da¬ 
to un'interpretazione assai con¬ 
vincente. attento com'è stato a 
cogliere le diverse componenti 
di questa musica nella quale, 
accanto alla corda del rimpian¬ 
to. libra anche quella di una 
raggiunta, luminosa seernità. 

Gui ha diretto inoltre l'Ouver¬ 
ture dell'Ifìgenia in Aulide di 
Gluck e. con giovanile entusia¬ 
smo. il Don Giovanni di Strauss. 
A conclusione del concerto una 
avvincente Settima stn/o«ìa di 
Beethoven ha dimostrato come 
anche pagine del più consueto 
repertorio possano, se bene ese¬ 
guite. suscitare la partecipazio¬ 
ne e l’emozione del pubblico. Il 
quale, al termine, si è tratte¬ 
nuto a lungo nell'Auditorio per 
appandilre il direttore d'or¬ 
chestra. 

vice 


Cinema 

II giorno 
della civetta 

Il meritato successo di r A 
eia -cimo il suo» ha attratto 
1 interesse sull'opera narrativa 
di Leonardo Sciascia; ed ecco 
trasferito in immagini cinema- 
tografiche un altro lungo rac- 
coto dello scrittore siciliano. 
« Il giorno delia civetta », già 
adattato per il teatro or è un 
lustro. Il regista Damiano Da¬ 
miani e to sceneggiatore Ugo 
Pirro (lo stesso che aveva col¬ 
laborato con Elio Petri per 
« A ciascuno il suo ») hanno 
seguito, nelle linee essenziali, 
la trama del testo originale. 
In sintesi, questi sono i fatti: 
il capitano dei carabinieri Bei- 
lodi. uno del Nord, chiamato 
a dirigere la « stazione * di 
una cittadina del Palermitano, 
si trova ad indagare sull'as- 
sasstrrfo di un imprenditore 
edile, notoriamente inviso ai 
suol colleghi per la maggiore 
onestà dimostrata nel realiz¬ 
zare le opere pubbliche (cioè 
le strade) prese in appalto. 
Nessuno parla, neanche i due 
fratelli e soci dell’ucciso. Un 
probabile testimone oculare, 
tal Nicolosi, sparisce, ma nem¬ 
meno la moglie Rosa, benché 
in ansia per la sorte del ma¬ 
rito, dice nulla; un abituale 
confidente d e i carabinieri. 
« Parnneddu », si lascia scap¬ 
pare solo qualche mezza ve- 
rità. E, in generale, si cerca 
di accreditare la tesi d'un «de¬ 
litto d’onore ». commesso dal 
Nicotosl suli’imprenditore. di 
cui si favoleggia che fosse 
l'amante di Rosa. 

Ma il capitano Bellodi, te¬ 
stardo, punta la sua inchiesta 
in direzione dei « potenti » lo¬ 
cali. e dei loro manutengoli. 
Arresta « Zecchinetta », presun¬ 
to sicario, e poi l'imprenditore 
Pizzuco; sebbene a malincuo¬ 
re, usa i metodi dell'avversa¬ 
rio. e per via di falsi verbali 
mette l'uno contro l’altro 1 
due, ottenendone importanti 
confessioni (ma le prove, si 
sa. sono un’altra faccenda). 
Arriverà fino al « boss », Don 
Mariano Arena, e manderà in 
carcere lui pure. Le basi ma¬ 
teriali dell’accusa appaiono pe¬ 
rò fragili, occorrono testimo¬ 
nianze a sostenerle. E intan¬ 
to « Parrineddu * scompare sot¬ 
to qualche palmo di terra, 
anzi d’asfalto; Rosa, dopo uno 
scatto di ribellione, si cuce ot 
nuovo la bocca. Don Manano 
e i suoi uomini vengono pro¬ 
sciolti. e festeggiano la IiDe- 
razione, il ritorno ai propri 
loschi affari. Il capitano Bei- 
lodi non è più al suo posto: 
lo hanno mandato altrove. 

Il film, diciamolo subito, è 
ben fatto — un po’ nello stile 
del vecchio Germi —. spetta¬ 
colarmente suggestivo (ottima 
la fotografia a colori e pano¬ 
ramica di Tonino Delti Colli), 
e suscita immediata consiae¬ 
razione positiva in un quadro 
depresso quale è quello del 
cinema italiano attuale. Gii 
manca tuttavia la profondità 
delia denuncia in termini piu 
propriamente politici che ci¬ 
vili (anche se certi riferimen¬ 
ti sono chiari, diretti): e, nel 
passaggio dal libro alio scher¬ 
mo, sentiamo aggravarsi la dif¬ 
ficoltà d’identificare neti’uffi- 
ciaie dei carabinieri una sorta 
di coscienza collettiva (peral¬ 
tro isolata dalla collettività 
reale) della legge pubblica, op¬ 
posta alia legge privata del 
mafiosi. Inoltre. Damiani cede 
alla tentazione di « eroicizza¬ 
re » non sodo il protagonista, 
ma anche l'antagonista. Don 
Manano, onde vediamo questi 
assurgere a una specie di si¬ 
nistra dignità, nella cui luce 
sbiadisce quasi quel « sistema 
preciso di interessi e di fatti 
delinquenziali », che è l’argo¬ 
mento di Sciascia. Franco Ne¬ 
ro è un Bellodi simpatico ed 
efficace, ma lievemente hol¬ 
lywoodiano. Lee J. Cobb è 
assai bravo nei panni di Don 
Mariano, cosi come Nehemiah 
Persoff in quelli di Pizzuco. 
e Serge Reggiani; Claudia Car¬ 
dinale è una convincerle Rosa, 
personaggio « dilatato » per ov¬ 
vie ragioni. Tutti ben doppiati. 
Chi si doppia da sé è l’esor¬ 
diente Gaetano Cimarosa. un 
caratterista di forte talento. 


Italfan 
secret Service 

No. non si tratta del SIFAR. 
ma di molto meno. Ex partigia¬ 
no. ex deputato, ex giovane di 
belle speranze. Natalino Tartu¬ 
fato si vede offrire, da un agen¬ 
te anglosassone conosciuto du¬ 
rante la guerra, centonula dol¬ 
lari per uccidere Edward, mi¬ 
sterioso giovanotto americano, 
che gli viene gabellato quale 
capo di un movimento neonazi¬ 
sta. Ma Natalino preferisce pas¬ 
sare fincarico, a metà prezzo, 
a un disperato di nome Ottone; 


che a sua volta lo cede a un 
awooa ticchio. e cosi via. Alla 
fine, i candidati sicari saranno 
cinque. Col risultato che la lo¬ 
ro vittima rimarrà in vita, e 
troverà asilo in casa (anzi nel 
letto coniugale) di Natalino. Poi 
si scoprirà che Edward è un 
bravo tipo, magari un po’ fis¬ 
sato. e che contro di lui tra¬ 
mano gli uomini dello spionag¬ 
gio industriale, e non politico, 
d’olire oceano. I cinque « kil¬ 
ler per forza » nostrani pensa¬ 
no di vendere Edward ai sovie¬ 
tici, però stavolta, e senza pro¬ 
pria colpa, avranno fra le ma¬ 
ni davvero un cadavere. I loro 
primi padroni sono soddisfatti, 
ma credono bene di sottoporre 
a « lavaggio del cervello » !o 
scombinato quintetto, die torna 
cosi al suo originale stato d’in¬ 
nocenza. 

Diretto con la pulizia consue¬ 
ta, quantunque con scarsa pas¬ 
sione, da Luigi Comencini. Ita- 
lian secret Service manca in buo¬ 
na misura il suo obiettivo: che 
era. se non andiamo errati, 
quello di satireggiare un popo¬ 
lare « genere » cinematografi¬ 
co. riportandolo a dìmeasioni 
caserecce. 11 difetto, al solito, è 
nella sceneggiatura, che infil¬ 
za battute e stiracchia situazio¬ 
ni. invece di sviluppare, con 
un minimo di coerenza, lo spun¬ 
to iniziale. Nino Manfredi è 
spiritoso, nonostante i vuoti del 
copione. Anche Gastone Moschin 
funziona. Il resto ha un’aria più 
raccogliticcia che cosmopolita. 
Buona la fotografia a colori di 
Armando Nannuzzi, soprattutto 
negli « esterni » di Londra. 

Senza un attimo 
di tregua 

Walker. un gangster da quat¬ 
tro soldi, è arruolato dall'amico 
Mal Reese. che, fatto il colpo, 
gli porta via la sua parte di 
bottino e la moglie, lasciandolo 
malvivo. Walker. però, si salva 
e, qualche tempo dopo, si met¬ 
te sulle tracce del farabutto; 
ritrova dapprima la moglie, la 
quale rapidamente pone termi¬ 
ne ai propri giorni: poi, travol¬ 
gendo gli ostacoli, si approssima 
all'obiettivo, col solo aiuto del¬ 
la cognata Chris e di un miste¬ 
rioso individuo. Costui (sapremo 
alla fine chi egli sia) è interes¬ 
sato non tanto a Mal Reese. 
quanto a!l’« organizzazione » di 
cui questi fa parte. Walker. in¬ 
vece. pensa solo ai suoi novan- 
tatremila dollari, e a colui che 
glieli ha rubati. Agisce con bru¬ 
talità. us;indo metodi « anti¬ 
quati », lavorando di cervello, 
ma pure di pugni, di pistola; 
semina la sua strada di mezzi 
morti e di morti interi. Arriva a 
distruggere quasi tutto il «ver¬ 
tice» dell’« organizzazione »: e 
forse — il finale è volutamente 
ambiguo — si tirerà fuori, vit¬ 
torioso. anche dall'ultima, ri- 
scmosa prova. 

Senza un attimo di tregua è 
diretto dall’inglese John Boor- 
man. chiamato a Hollywood dal 
bravo attore Lee Marvin, che 
si è fatto confezionare un film 
su misura. La tecnica delle ri¬ 
prese e del montaggio è molto 
aggiornata, con numerose, vir¬ 
tuosistiche intersecazioni tempo¬ 
rali e spaziali; la struttura, e 
i contenuti, rimangono però 
quelli di un racconto a sensa¬ 
zione. anche se particolarmente 
allarmante per la carica di vio¬ 
lenza che vi si esprime. Eccel¬ 
lente Tambientazione. ruotante 
attorno all’ex penitenziario di 
Alcatraz. e buoni gli interpreti 
di contorno, a cominciare da 
Angie Dickinson. Keenan Wynn 
e John Vcrnon. Colore, schermo 
largo. 

ag. sa. 


Il Senato approva 
gli sgravi fiscali 
all'esercizio 
cinematografico 

La Commissione Finanze e 
Tesoro del Senato ha approvato 
ieri, in sede deliberante, la pro¬ 
posta di legge che prevede 
sgravi fiscali all’esercizio cine¬ 
matografico. La proposta dovrà 
essere ora sottoposta a Tesa me 
dei deputati. 

Il provvedimento riduce del¬ 
l’uro per cento !e aliquote dcl- 
TIGE dovute sulle entrate deri¬ 
vanti non solo dagli spettacoli 
cinematografici, ma anche da 
quelli teatrali. Per quanto ri¬ 
guarda, poi. il piccolo esercizio 
cinematografico, la )egge pre¬ 
vede l'abbuono dei diritti era¬ 
riali fino alTimporto massimo 
di settemila lire per le giorna¬ 
te di spettacolo in cui il prez¬ 
zo di ingresso non sia supe¬ 
riore alle duecento lire nette. 


Pioggia di impegni 
per Sergio Endrigo 

Decine di impegni in ogni 
parte del mondo attendono 
Sergio Endrigo il quale, dopo 
la vittoria del Festival di 
Sanremo, ha ricevuto centi¬ 
naia di richieste per spetta¬ 
coli, tournée ed apparizioni 
in televisione. 

Dopo una saie di spettacoli 
a Londra e Parigi — Endrigo 
partirà per la Francia fl 29 feb¬ 
braio — 3 cantautore di Pola 
potrà finalmente concedersi 
un breve periodo di «relax» 
in Brasile dove è stato invi¬ 
tato da Roberto Carlos 

Sergio Endrigo si tratterrà 
in Brasile dal 5 al 20 marzo: 
in questo periodo il cantau¬ 
tore dovrà anche prendere 
parte a qualche spettacolo te¬ 
levisivo e dovrà fare parte 
della giuria del Festival del¬ 
la canzone di Montevideo. 

Tra uno spettacolo e l'altro 
Endrigo dovrà prendere par¬ 
te anche ad una crociera sul¬ 
la « Raffaello ». 


Iute » dice uno dei versi 
del ritornello della can¬ 
zoncina introduttiva di Su 
e giù. Ala si ha taglia di 
pensare alla salute, qunn 
do sì deve guardare uno 
spettacolo come questo. 
Gli autori di Su e giù 
hanno pensato ■ di rinvigo¬ 
rire il quiz complicandolo, 
rendendo molto macchino¬ 
se le regole del gioco: ma 
è stato peggio. Così, non 
c'è nemmeno la suspense 
— e certe trovate, come 
la contrattazione finale tra 
i due concorrenti dinanzi 
al disegno (che probabil¬ 
mente. nelle intenzioni de¬ 
gli autori, avrebbero do¬ 
vuto provocare effetti esi¬ 
laranti). non riescono nem¬ 
meno a realizzarsi. Il fatto 
è che ci sarebbe un unico 
modo per rendere accetta¬ 
bili questi quiz: Timproo. 
risaztone. Solo e proprio 
al difuori delle regole, 
insontma, si potrebbe tro¬ 
vare qualche spunto cali 
do. Solo se il presentatore 
riuscisse a sfruttare lì per 
li le occasioni che gli si 
presentano, con ospiti e 
concorrenti, potrebbe na 
scere qualche speranza 
Bongiomo non è mai stato 
capace di distaccarsi dalla 
cornice obbligata dello 
spettacolo; Corrado è più 
scanzonato . ma anche Ini 
non varca quasi mai i con¬ 
fini del copione. Ieri sera. 
ad esempio, uno dei due 
concorrenti — l'inseonan 
te — era il prototipo del 
r brillante » di provincia: 
e. in questa chiave, si 
sforzava in tutti i modi di 
entrare nel gioco. Se Cor 
rado avesse raccolto la 
palla e glie Paresse rìlan 
nata ironicamente, forse 
lo spettacolo avrebbe po¬ 
tuto prendere un'altra pie¬ 
ga. Ma così non è stato 
e tutto si è scolto esatta¬ 
mente come era previsto. 
Come piace ai funzionari. 


NAZIONALE 
Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; 
6.35: Corso di lingua in¬ 
glese; 7.10: Musica stop; 
7,37: Pari e dispari; 7.48: 
Ieri al Parlamento; 8.30: 
Le canzoni del mattino; 
9.00: La nostra casa; 9.06: 
Colonna musicale; 10.05: 
La Radio per le Scuole; 
10,35: Le ore della musica; 
11.24: La donna oggi; 11.30: 
Profili di artisti lirici; 
12.05: Contrappunto; 12.36: 
Si o no; 12.41: Periscopio; 
12.47: Punto e virgola; 
13.20: Ponte radio: 14.00: 
Trasmissioni regionali; 14.40: 
Zibaldone italiano; 15,30: 
Le nuove canzoni; 15.45: 
Relax a 45 giri; 16.00: «On¬ 
da verde, via libera a li¬ 
bri e dischi per i ragazzi »; 
]6.25: Passaporto per un 
microfono: 16.30: Jazz Jo¬ 
ckey; 17.05: Vi parla un 
medico: 17.11: Interpreti a 
confronto; 17.40: Tribuna 
dei giovani; 18.10: Coreo 
di lingua inglese; 18.15: 
Sid nostri mercati: 18.20: 
Per voi giovani: 19.12: Con¬ 
suelo; 19.30: Luna-park; 
20,15: n classico dell’anno; 
20.45: Concerto sinfonico; 
22,15: Parliamo di spetta¬ 
colo: 22.30: Chiara fontana; 
23.00; Oggi al Parlamento. 

SECONDO 

Glornala radio: ore 4,30, 

7.30, MO, 940, 10,30, 11.30, 
12,15, 13,30, 14,30, 15^0, 
IMO, 17,30, IMO, IMO, 

21.30, 2240; 645: Svegliati 
e canta; 7.43: Biliardino a 
tempo di musica: 8,13: Pa¬ 
ri e dispari; 8,40: Gisella 
Sofio; 8.45: Signori l'orche¬ 
stra; 9.09; Le ore libere; 
9.15: Romantica; 9.40: Al¬ 
bum musicale; 10.00; Le 
avventure di Nick Carter; 


INCHIESTE FINTE - Ab¬ 
biamo detto più volte eh*, 
nonostante certi tentaUvt 
di rinnovamento formale, j 
dibattiti e le inchieste 
presentati in Cronache del 
cinema e del teatro sono 
quasi sempre finti. E finti 
sono anche i profili di at¬ 
tori e registi, e le intervi¬ 
ste. dietro i quali occhieg¬ 
gia sempre il /ine pubbli¬ 
citaria. Ne abbiamo avuto 
alcuni esempi anche ieri 
sera, con un ritratto df 
Spencer Tracy che non di- 
cera nulla c trascurava 
regolarmente ì film di 
maggior impegno polemico 
interpretati dal orando at¬ 
tore e con l'inchiesta su! 
nuovo cinema italiano. In 
questa inchiesta sono sta¬ 
li sfiorati alcuni problemi 
e sono state tollerate an 
che talune (lampeggianti ) 
note polemiche — soprat¬ 
tutto. sospettiamo, perché 
occorrerà offrire una oc¬ 
casione ad alcuni perso 
naapi e ad alcune organiz¬ 
zazioni socialiste c poroso 
cialìslc. Ma anche questa 
inchiesta. nel complessa 
era finta. La prova? Si i 
parlato molto di « anar¬ 
chismo ». di « dispersione». 
di mancanza di unità tra 
I giovani reni sii; eppure, 
pii autori dell'inchiesta a- 
v erano dinanzi un esempio 
che. pur nei limiti che o 
pni esperimento ha. è mol¬ 
to interessante propria 
perchè rappresenta un ien 
latito di mettere insieme 
le forze: la cooperativa ci- 
nematografica * 21 marzo*. 
I piovani registi di questa 
cooperativa erano sfnti in- 
tcrristati. ma poi le inter¬ 
riste sono state censurate. 
Perchè? Poiché gli inter¬ 
vistati srolnciumo una po¬ 
lemica troppo serrata con¬ 
tro l'associazione dei pro¬ 
duttori. Nuovo cinema va 
bene: ma non esageriamo! 

g. c. 


10.15: Jazz panorama; 10.40: 
Secondo Lea: 11.35; Lette¬ 
re aperte; 11.44: Le can¬ 
zoni degli anni ’60- 1240: 
Trasmissioni regionali- 13.00: 
Hitt Parade; 13.35: Il sen- 
zatitolo; 14,00: Juke-box; 
14.45: Per gli amici del di¬ 
sco; 15.00: Per la vostra 
discoteca; 15.15: Grandi 
pianisti; 15.57: Tre minu¬ 
ti per tc: 16.00: Le canzo¬ 
ni di Sanremo 1968; 16.15: 
Pomeridiana; 16.55: Buon 
viaggio: 17.35: Classe uni¬ 
ca: 18.00: Aperitivo in mu¬ 
sica; 1840: Non tutto ma 
di tutto; 18.55: Sui nostri 
mercati- 19.00: Le piace il 
classico?; 1943: Si o no; 
19.50: Punto e virgola; 
22.00: Teatro stasera: 20.45: 
Passaporto: 21.00: La vo¬ 
ce dei lavoratori. 

TERZO 

9,30: L’Antenna; 10.00: 
Musiche operistiche; 10.45: 
Musiche operistiche; 11.25: 
Musiche sinfoniche; 12,10: 
Meridiano di Greenwich; 
12 20: Musiche sinfoniche; 
13.05: Concerto sinfonico; 
14.30: Concerto operistico; 
15,10: G. P. Teiemann: 
15.30: G. F. Gbedini; 15.55: 
Musiche operistiche; 17.00: 
Le opinioni degli altri; 
17,10: Perchè sulle strada 
ghiacciate si sparge il sa¬ 
le?; 1740: Corso di lingua 
inglese: 17.45: E. Denisov; 
18.15: Quadrante economi¬ 
co; 1840: Musica leggera; 
18.45: Piccolo pianeta: 

19.15: Concerto di ogni se¬ 
ra; 20.30: Geologia e ci¬ 
viltà; 21.00: La Russia del 
Krokodil: 22.00: Il Giorna¬ 
le del Terzo: 22.30: In Ita¬ 
lia e all’estero; 22,40: Idee 
e fatti della musica; 22.50: 
Poesia nel mondo; 23J6: 
Rivista delle riviste. 


preparatevi a... 


Medici in sciopero (TV 1° ore 21) 

TV7 manda In onda stasera un servizio sullo sciopero 
del medici ospedalieri per Indagare le ragioni dell'agi¬ 
tazione e anche Tatlegglamento dei maiali nei confronti 
delle rivendicazioni dei medici. Un altro servizio tratterà 
della campagna elettorale In Svizzera: come hanno testi¬ 
monialo anche I recenti incidenti di Basilea, ancora una 
volta In quest’occasione si sta manifestando nella Confe¬ 
derazione elvetica una forte corrente antltaliana. Infine, 
il numero ha In programma, salvo modifiche deiTuìtlm'ora, 
un'interessante Inchiesta di Piero Pratesi sulle comunità 
religiose non cattoliche che esistono nel nostro Paese: 
verranno esaminati I rapporti fra cattolici e minoranze in 
un piccolo comune siciliano. 



TELEVISIONE 1’ 


10.30 SCUOLA MEDIA 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
1240 SAPERE 

13,00 IL CIRCOLO DEI GENITORI 

13.30 TELEGIORNALE 

14,00 ALBERG KANDAHAR: Sci 

16.30 CORSA TRIS DI TROTTO 
17,00 LANTERNA MAGICA 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 XVIII SAGRA MUSICALE AL TEMPIO MALATESTIA¬ 
NO DI RIMINI 

19,15 SAPERE 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 

21.00 TV 7 - SETTIMANALE DI ATTUALITÀ' 

22.00 LA PAROLA ALLA DIFESA 
23,00 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18,00 NON E' MAI TROPPO TARDI 

1840 SAPERE 

21,00 TELEGIORNALE 

21.15 I RACCONTI DEL MARESCIALLO 

22.15 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E TECNICA 


RADIO 























PAG. 10 / sport 


r Unità / venerdì 23 febbraio 1968 


Mentre si prepara il vertice africano l’UISP prende posizione sul grave problema del razzismo 

Il CIO non rappresenta più la realtà sportiva 



DURAN cercherà di riscattare stasera la brutta figura fatta 
contro Grtffilh 


« Bisogna rinnovare le strutture dell'orga¬ 
nismo internazionale ». I deputati del PCI 
chiedono che il governo prenda posizione 
contro la riammissione dei razzisti del Sud 
Africa 

Sdegno per la 
squalifica a Jair 


Il movimento di protosta con¬ 
tro la riammissione dei razzi¬ 
sti del Sud Africa alle Olim¬ 
piadi diventa sempre più vasto 
ed impetuoso: cosi a Brazza- 
ville si prepara il « vertice * 
dei paesi africani die studie¬ 
rà le reazioni da adottare nei 
confronti del CIO (già 14 paesi 
hanno deciso di rinunciare alle 
Olimpiadi in segno di protesta). 

Intanto i deputati comunisti 
Laura Diaz. Renato Sandri e 
Giovanni Serbandini hanno ri¬ 
volto un’interrogazione al mi¬ 
nistro del Turismo e dello Spet¬ 
tacolo « per sapere se, come è 
sperabile, corrisponda a verità 
la notizia apparsa su alcuni 
giornali italiani secondo la qua¬ 
le il CONI avrebbe preso posi¬ 
zione contro la riammissione del 
Sud Africa (ove vigono le più 
spietate pratiche razziste) ai 
giochi olimpici ». 

I parlamentari chiedono inol¬ 
tre al ministro « se non ritenga 
opportuno prendere egli stesso 
posizione contro questa riam¬ 
missione che inevitabilmente 
nuocerebbe come una tentativo 
di riabilitazione del paese del¬ 
l'apartheid ». 

Dal canto suo l’Unione Sport 
Popolare ha preso precisa po- 


Per far dimenticare il match con Griffith 


Durali certa il riscatto 
coatro Milo Calhoua 

Cobblah-Beckles promette il K.O. - Tschikuna 
«facile» per Lamagna? • Galli contro Mambwe 


t? 


Juan Carlos Duran tenterà sta¬ 
dera di saldare il vecchio debito 
contratto con il pubblico roma¬ 
no all’epoca dello sfortunato 
match con Emile Griffith. La 
brutta storia di quella notte, 
l’italo-argentino non l'ha mai 
digerita: è convinto di aver fat¬ 
to il suo dovere di pugile pro¬ 
fessionista contro il campione 
del mondo e di non avere me¬ 
ritato gli insulti (alle sferzanti 
parole si sono aggiunti ortaggi 
e monetine) degli appassionati 
della « noble art » e tanto meno 
la decisione dell'arbitro Pica 
di troncare lo scontro per scar¬ 
sa combattività, ma sbaglia. 

Perché è vero che un pugile 
professionista prima ancora del¬ 
lo spettacolo deve preoccuparsi 
della sua integrità fisica, ma è 
pur vero che un professionista 
6ale sul ring per battersi, non 
solo per sottrarsi all’assalto del¬ 
l’avversario: e quella notte di 
fronte al minaccioso avanzare 
di Griffith. Duran non ha ba¬ 
dato ad altro che a galoppare 
per il ring per evitare la bat¬ 
taglia. E si che i mezzi per op¬ 
porsi a Griffith in modo più 
spettacolare se non vogliamo 
dire più dignitoso, al campione 
d'Europa non mancano. 

Diciamo pure, se a Duran può 
sembrare meno duro, che la 
cotte del 12 marzo 1964. frastor¬ 
nato dalla fama di distruttore 
del c Bellissimo * delle Isole 
Vergini che giusto due anni pri¬ 
ma aveva ucciso sul ring il po¬ 
vero Benny Kid Paret. è incap¬ 
pato in una serataccia. ma fer¬ 
miamoci qui. Cercare altre scu¬ 
santi a quel match, forse mon¬ 
tato troppo frettolosamente, non 
sarebbe giusto. 

Dicevamo che Duran scende 
nuovamente a Roma con il fer¬ 
mo proposito di pagare il de¬ 
bito contratto con il pubblico e 
se si sarà ben ripreso dalla re¬ 
cente malattìa, dovrebbe riu¬ 
scirci visto che l’avversario di 
stasera par non essendo disprez¬ 
zabile non è certamente del va¬ 
lore di Griffith. Anche Milo Ca- 
lhoun ha fatto la voce grossa 
in questi giorni assicurando di 
non avere accettato l'ingaggio 
offertogli da Sabbatini per con¬ 
tribuire « all’esaltazione del Ce¬ 
sare di turno, bensì per sep¬ 
pellirlo ». ma nonostante i suoi 
fieri propositi e l'ambizioso bi¬ 
glietto di visita che lo presenta 
« sfidante ufficiale al titolo del¬ 
l’impero britannico ». difficil¬ 
mente stasera riuscirà a tener 
testa al campione d'Europa. 

Comunque, il desiderio di « ri¬ 
farsi » che anima Duran e i 
«fieri» propositi del giamaica¬ 
no rappresentano una sufficien¬ 
te garanzia per un match « ti¬ 
rato». spettacolare, che potreb¬ 
be mostrare della buona boxe e 
interessare 1 clienti del Palaz¬ 
zone. 

Se Duran-Calhoun è atteso per 
vedere all’opera il vero Duran, 
il Duran che. almeno a parole, 
si ritiene oggi sufficientemente 
bravo per battere tanto Benve¬ 
nuti che Griffith, il sottoclou tra 
Peter Cobblah e Lennox Beckles 
ha i « numeri spettacolari * per 
riuscire altrettanto attraente. 
Cobblah è veramente il classico 
« bombardiere » che quando 

r ige a segno non perdona: lo 
dimostrato contro «ciclone» 
Barth. e Beckles oltre che pic¬ 


chiare sa anche boxare come 
dimostra la sua vittoria su Ed- 
die Perkins. 

La battaglia fra i due, quindi, 
si svolgerà sul filo del brivido 
e la soluzione più probabile è 
quella del K.O. Il pronostico è 
per « nonno Liston » (come è 
stato argutamente ribattezzato 
Cobblah che dell'ex re dei mas¬ 
simi sembra una perfetta mi¬ 
niatura). ma se Beckles saprà 
evitare le sue cannonate, allora 
il match potrebbe incamminar¬ 
si su un’altra strada e il pic¬ 
chiatore del Ghana trovarsi pa¬ 
recchio nei guai. 

Mario Lamagna doveva af¬ 
frontare Bunny Stirling, ma il 
pugile si è infortunato in alle¬ 
namento ed a sostituirlo è sta¬ 
to chiamato Dean Tschikuna sul 
cui valore è lecito tracciare un 
grosso punto interrogativo che 
la sua « onorevole sconfitta * 
contro r« europeo » Stengel non 
basta a sciogliere. Gli organiz¬ 
zatori, comunque, parlano bene 
di Tschikuna: vedremo stasera 
Se hanno detto la verità. Quali 
che siano le reali capacità del- 
1*« ospite » anche questo è un 
match che correrà sul filo del 
K.O. stanti le caratteristiche di 
potenza, di irruenza, di irridu¬ 


cibile aggressività di Lamagna. 

Anche Tommaso Galli si tro¬ 
verà davanti un avversario 
« nuovo »: doveva incontrare 
Bob Allottey e invece si troverà 
di fronte il campione dello Zam¬ 
bia. Patrik Mambwe. Nel cam¬ 
bio (dovuto ad una frattura alla 
mano destra riportata da Allot¬ 
tey) Galli ha sicuramente gua¬ 
dagnato. E, però, Tommasino 
farà bene a stare attento: sem¬ 
bra che Mambwe picchi piutto¬ 
sto duro e non saranno certo i 
suoi pugni ovattati ad impedir¬ 
gli di farsi sotto. Per non cor¬ 
rere rischi. Galli dovrà « lavo¬ 
rare * bene di sinistro e sulle 
gambe, ma purtroppo la mobi¬ 
lità sui piedi non è una specia¬ 
lità del « nostro ». 

Apriranno il programma del¬ 
la serata, con inizio alle ore 20, 
dieci incontri di finale dei cam¬ 
pionati laziali dilettanti. 

Enrico Venturi 

IL PROGRAMMA 
Ore 20,00: Finali del campionato 
dilettanti regionale 
» 20,50: Galli-Mambwe 
» 22,30: Lamagna-Tsctvkuna 
» 23,10: Duran-Calhoun 

» 23,55: Cobblah-Berkley 


Al torneo di Viareggio 

K.0. i «viola» 
coi rigori (6-3) 


Dal nostro corrispondente 

VIAREGGIO, 22 

Con i calci di rigore si è qua¬ 
lificato oggi al 20.mo torneo di 
calcio di Viareggio il Dukla. 
mentre il Napoli ha superato il 
turno con i tempi supplementari. 
Fiorentina e Inter a loro volta 
scompaiono dalla scena della 
nota manifestazione calcistica. 

La Fiorentina dopo aver meri¬ 
tato più volte la vittoria contro 
un pur fortissimo Dukla, ha vi¬ 
sto svanire i sogni di un proba¬ 
bile successo dal dischetto degli 
undici metri dopo che i 120 mi¬ 
nuti di gioco regolamentari non 
erano stati sufficienti a determi¬ 
nare un vincente. Samek. tem¬ 
ilo sinistro, uno dei migliori tn 
campo, con sei imparabili tiri 
ha tolto di gara la squadra gi¬ 
gliata. I tiratori scelti dei viola 
Hanno commesso tre errori e 
hanno perduto ]a gara quindi 
per 6 a 3. 

Pandoifini che si avvaleva di 
Esposito e Magli in prima linea 
e la coppia di terzini Cortesi e 
Vezzosi, ha ritenuto sufficiente¬ 
mente valido lo schieramento e 
ha preferito a tenere a riposo 
ChiarugL A metà gara il tecnico 
viola ha sostituito Sottili con 
Vìrga indovinando perfettamen¬ 
te la mossa tattica. 


Infatti la Fiorentina nella ri¬ 
presa ha più volte sfiorato la 
segnatura. Con la presenza in 
campo di Chiarugi i viola avreb¬ 
bero sicuramente superato il 
turno. L'incontro si è disputato 
su un terreno impossibile ri¬ 
dotto ad un vero pantano tanto 
aa temere la sospensione da un 
momento all’aUro. I viola con 
un perfetto 4-3-3 hanno costante- 
mente minacciato il Dukla che si 
è dimostrato squadra assai for¬ 
te in difesa, a centrocampo, 
mentre troppo lento è risultato 
nel mettere in moto la manovra 
offensiva. I cechi comunque si 
sono resi pericolosi diverse vol¬ 
te. Una di queste la testa di 
Cortesi ha tolto di porta un goal 
già fatto, grazie ad un inter¬ 
vento che ha del prodigioso. 

A Spezia altri 120 minuti di 
gara senza però l’appendice dei 
calci di rigore. Il Napoli all'8* 
del secondo tempo supplementa¬ 
re con l’interno destro Tacchetti 
è riuscito a battere il numero 
uno neroazzurro dando cosi la 
qualificazione alla sua squadra. 

Sabato pomeriggio in notturna 
con inizio alle 17,30 le due se¬ 
mifinali. Oggi a Viareggio rin¬ 
contro internazionale di calcio 
femminile tra le nazionali d’Ita¬ 
lia e di Cecoslovacchia. 

Alberto Bilie! 


» sizione contro il CIO rendendo¬ 
la nota attraverso il seguente 
comunicato diramato dal suo 
ufficio stampa: 

« Attraverso la sorprendente 
decisione di riammissione del 
Sud Africa ai Giochi olimpici, 
il CIO ha compromesso defini¬ 
tivamente la sua già precaria 
esistenza. 

« All’ipocrisia con cui finora 
le forze più conservatrici di que¬ 
sto sclerotico organismo hanno 
diretto il movimento Olimpico 
si è aggiunta questa decisione 
che rappresenta l'approvazione 
della politica razzista dell’apar¬ 
theid seguita dal governo sud¬ 
africano e dal suo Comitato 
olimpico. 

* La riammissione del Sud 
Africa suona come una sfida 
all'opinione pubblica mondiale, 
è un colpo di mano, dei diri- 
genti-bene del CIO, in verità 
non sufficientemene contrasta¬ 
to, e si esprime come una ri¬ 
sposta intransigente a chi. co¬ 
me i negri americani, doman¬ 
dava anche nel mondo dello 
sport la fine di ogni atteggia¬ 
mento razzista e discriminato¬ 
rio. 

« Questo è il frutto non sol¬ 
tanto della politica personale 
di un groppo di ottuagenari di¬ 
rigenti del CIO ma anche della 
sua struttura arcaica e antide¬ 
mocratica la quale, lungi dal 
rappresentare la realtà del mon¬ 
do sportivo moderno, si risolve 
solo in un consesso di individui 
fuori dal tempo. 

« Di fronte a questa inopina¬ 
bile realtà, se si vuole vera¬ 
mente mantenere aperto il di¬ 
scorso sul movimento olimpico 
non c’è altra strada da percor¬ 
rere al di fuori di una completa 
revisione delle strutture, degli 
indirizzi e degli uomini che fino 
ad oggi lo hanno malamente 
rappresentato. 

« Appare chiaro ormai che 
tutti i tentativi di una strate¬ 
gia di rinnovamento dal'interno 
si sono infranti uno dietro l’al¬ 
tro: anche le operazioni tatti- 
die tese ad accerchiare la cit¬ 
tadella dei conservatori olimpi¬ 
ci si sono esaurite in un nulla 
di fatto. Non resta altro da fare 
che una battaglia d’urto che 
abbia per obiettivi la liquida ; 
zione del sistema olimpico odier¬ 
no e la creazione di una più 
realistica e adeguata organiz¬ 
zazione intemazionale. 

« Non essendo più possibile 
pensare ad un’organizzazione 
mondiale e universale, i cui di¬ 
rigenti non siano considerati 
rappresentanti del proprio pae¬ 
se. si rende necessario giunge¬ 
re alla formulazione di una nuo¬ 
va carta o statuto che — te¬ 
nendo conto del funzionamento 
e del carattere d’altri organismi 
internazionali e partendo dal 
principio democratico della rap¬ 
presentatività e della elettività 
— si proponga una nuova unità 
del mondo sportivo e, nei fatti, 
un collegamento diretto con tut¬ 
te le effettive rappresentanze 
sportive, riassorbendo cosi quel¬ 
le tendenze centrifughe manife¬ 
statesi nel corso di questi anni 
come conseguenza della politica 
sbagliata condotta dal CIO. 

« In questo senso, anche la 
iniziativa del Comitato olimpico 
italiano per l'istituzione di una 
associazione tra i Comitato olim¬ 
pici nazionali, che è risultata e 
risulta tutt’ora meritevole di 
interesse, può assumere una 
nuova dimensione e divenire 
tanto più positiva quanto più 
si porrà obiettivi avanzati in 
direzione del rinnovamento del 
movimento sportivo mondiale. 

« Lo stesso principio dell’auto- 
nomia e della indipendenza dei 
Comitati olimpici nazionali, del¬ 
le Federazioni intemazionali e 
della stessa nuova organizzazio¬ 
ne che dovrebbe nascere sulle 
ceneri dell'attuale CIO. può es¬ 
sere salvaguardato nella misu¬ 
ra in cui. abolendo ogni ipocri¬ 
sia. ci si porrà in termini rea¬ 
listici di fronte al fenomeno 
sportivo e alle sue manifesta¬ 
zioni. 

c Sulla base di questi obiet¬ 
tivi è ancora possibile pensare 
di salvare qualcosa di un mo¬ 
vimento che ha fatto il suo 
tempo, per collocare tutto il di¬ 
scorso (Olimpiadi, campionati 
mondiali, manifestazioni conti¬ 
nentali. eec.) ad un nuovo livel¬ 
lo. più rispondente alla mutata 
situazione e alla evoluzione tec¬ 
nica dello sport». 

Infine, per meglio comprende¬ 
re come l'opinione pubblica ita¬ 
liana sia sensibile ai problemi 
sollevati dal razzismo, basta 
sottolineare k> sdegno con cui 
è stata accolta la durissima pu¬ 
nizione (quattro giornate di squa. 
linea) comminata al giocatore 
della Roma Jair. « reo » di aver 
reagito giustamente al grosso¬ 
lano insulto del giocatore della 
Sampdoria Dordoni che 1’aveva 
chiamato c sporco negro ». E 
a Dordoni il giudice della Lega 
ha inflitto una sola giornata 
di squalifica! Questo a dimo¬ 
strazione che I razzisti si an¬ 
nidano ovunque, anche nella 
< civilissima » Italia, anche in 
quel campo dello sport che come 
si dice retoricamente dovrebbe 
affratellare tutti: invece anche 
qui vige la legge dei due pesi 
e delle due misure, c'è la legge 
per colpire il negro e quella 
per colpire il bianco. Ma lo sde¬ 
gno degli sportivi e della pub¬ 
blica opinione deve far capire 
che questi sistemi non possono 
più essere tollerati: ci auguria¬ 
mo pertanto che i dirigenti cal¬ 
cistici si adoperino per cor¬ 
reggere l’errore e colpire chi 
l'ha co mm e ss o. 



Lo Stato deve 
aumentare gli 
stanziamenti 
per la caccia 


Calma e pigra in riposo 


guizza fulminea quando attacca 


La corvina 
dalla duplice 
personalità 


Rafforzare la vigilaaza 
per far rispettare la legge 


La legge 7D9 modifica par¬ 
zialmente (alla buon’ora!) il 
T.U. del 1939, legge fascista 
che porta l’infausto nome di 
un grosso gerarca dell’epoca: 
e giacché il Parlamento del¬ 
la Repubblica ci aveva mes¬ 
so finalmente le mani, avreb¬ 
be potuto abrogare anche lo 
art. 56: « I terreni che sono 
comunque in godimento del¬ 
la Corona o che appartengo- 



Un bell'esemplare di Corvina 


La corvina, o corvina nigra, 
è un pesce dal suggestivo 
aspetto. A farlo considerare tale 
contribuisce senz’altro il fatto 
die il suo comportamento è di¬ 
staccato. privo all’apparenza di 
nervosismo, quasi distratto. 

In realtà, come spesso acca¬ 
de l’apparenza inganna: essa è 
vigile e pronta a compiere i 
suoi fulminei scatti che la met¬ 
tono al sicuro. 

L’incontro con questo scieni- 
de può avvenire in pochi centi- 
metri d’acqua come a profon¬ 
dità rilevanti, in zone rocciose, 
ricche di buche e anche in zone 
dove il fondale sia una unica 
prateria di posiJonia. 

E’ un pesce socievole che 
ama la compagnia dei suoi si¬ 
mili e anche quando ha rag¬ 
giunto buone dimensioni divide 
la sua tana con altre specie. 

Il colore della corvina è bru¬ 
no scuro, con riflessi dorati. 
Gli esemplari più giovani han¬ 
no i fianchi quasi gialli, men¬ 
tre il ventre è grigio metallico. 
Con la morte la livrea della 
conina diviene meno splen¬ 
dente. 

E’ un pesce vorace ed è car¬ 
nivoro e vegetariano. Sue pre¬ 
de ambite sono i granchi e i 
crostacei di piccole dimen-ioni. 

La conina dà l’idea delia pi¬ 
grizia. sia per il fatto di star¬ 
sene immobile in prossimità 
delle tane, sia per la tendenza 
a non compiere ampi sposta¬ 


menti: quindi un pesce melen- 
so, quasi privo di personalità. 
Concetto che però si rivela sbal¬ 
latissimo allorché osserviamo 
una corvina attaccare acciu¬ 
ghe e sardine: i suoi guizzi 
sono fulminei e la preda non 
le sfugge mai. Calma e abba¬ 
stanza fiduciosa in fase di ri¬ 
poso. veloce ed efficientissima 
quando fugge o si nutre. 

La carne di questo pesce è 
ottima e di fine qualità. Le sue 
dimensioni possono toccare i 
60 cm. di lunghezza e i 4 kg. di 
peso. La media però si aggira 
sul chilo. 

Commercialmente viene insi¬ 
diato su vasta scala con mezzi 
di mestiere che vanno dalla 
nassa al tramaglio e alle lenze 
di fondo. 

Lo sportivo può insidiare la 
corvina con la canna fissa e 
con mulinello, da riva o dalla 
barca, a seconda dell’ambiente 
prescelto. Pescando da riva si 
possono usare calamenti parti¬ 
colari. a più ami e con piomba¬ 
ture diverse, di grammatura 
variabile. L’e9ca non dovrebbe 
mai affondare del tutto ed i 
braccioli dovdebbero essere si¬ 
stemati abbastanza sopra 13 
zavorra, in maniera da risul¬ 
tare da 10 cm. a 1 m. dal 
fondo. 

Sulle secche si pesca a fon¬ 
do dall3 barca con la tecnica 
del bolentino. magari con l’uso 
di canne e mulinelli che facili¬ 
tano il recupero. 


Dove# quando, come 


V S > 


Dove 


La corvina è 
pesce abbastan¬ 
za diffuso nei 
nostri mari. Di 
preferenza vive nelle zone roc¬ 
ciose dove si aprono cacaci 
tane profonde e buie, dove 
la posidonia sia abbondante e 
la scogliera si mescoli con la 
vegetazione . Si trova quindi 
sottocosta come lontano dalla 
costa, sulle secche separale 
dalla ferra da ampi bracci di 


DIZIONARIETTO 


TOSCANA: corvo, tocca om¬ 
brina bastarda. 

LAZIO: corvo di fortiera, cor¬ 
vo reale. 

CAMPANIA: cnorvo, paparel- 
la, corbello. 

CALABRIA: carveddu. corvo 

SICILIA: carhedda, aloca, pisci 
croton. Ugola. 

SARDEGNA: corbagllo, Cor- 
beddo. ombra. 

PUGLIA: cnervolo, eoerve, om¬ 
brina nera 

MARCHE: locca, lodola 

ABRUZZO: tocca, lodola. 


mare e sulle secche in mare 
aperto. Ha profondità media: 
va dai 10 ai 25 metri. 

Per insidia¬ 
re questo 
pesce dalla 
oliima car¬ 


Quandi) 


ne, le ore migliori sono quel¬ 
le diurne. Il sole sorge alle 
ore 7,02 e tramonta alle 17,55. 

Diverse sono le 
maniere di pe¬ 
scare questo pe¬ 
sce. Ve ne de¬ 


Come 


scriviamo due: la prima si 
pratica dalla barca sui bassi¬ 
fondi rocciosi cercando il pe¬ 
sce con lo « specchio », un bo¬ 
ranolo di latta al quale è sta¬ 
to sostituito il fondo con una 
lastra di vetro, e agitandogli 
davanti l'esca; la seconda ri¬ 
chiede molta pazienza: si fis¬ 
sa saldamente in una fessura 
della roccia una robusta can¬ 
na di bambù, montata con un 
metro di lenza del n. 30 o 25 
e amo del n. 12, e si aspetta. 
La corvina vuole un po' di 
tempo per decidersi ad abboc¬ 
care, ma allorché lo fa parte 
a razzo e la preda è sicura. 
Esche valide sono gamberi, pa¬ 
guri a molluschi. 



Montatura per pesca da ri¬ 
va, dalle scogliere, dai manu¬ 
fatti che offrano tane adegua¬ 
te, con canna fissa e con can¬ 
na da lancio: 1) lenza dello 
0,25; 2) piombino non mollo 
grosso fissalo a 40 cm. dal¬ 
l'amo; 3) amo stagnato n. 12. 


no in proprietà o in godimen¬ 
to al patrimonio di S.M. il 
Re Imperatore, sono costitui¬ 
ti di diritto in Riserve Reali 
di Caccia, esenti da qualsia¬ 
si tassa e da qualsiasi for¬ 
malità prescritta dalle presen¬ 
te legge... ». Per fortuna che 
questo articolo non è danno¬ 
so alla selvaggina!!. 

Discreta legge abbiamo det¬ 
to, che si spera diventi una 
buona legge con ulteriori ra¬ 
dicali modifiche: ma chi la 
farà rispettare questa legge? 
E’ stato paradossalmente det¬ 
to che ogni automobilista ita¬ 
liano, al fine di ottenere una 
circolazione più ordinata e 
far diminuire gli incidenti, do¬ 
vrebbe uscire in macchina 
con un agente della Polizia 
Stradale seduto accanto: tale 
paradosso potrebbe valere an¬ 
che per 1 cacciatori, con sen¬ 
sibile differenza. Gli automo¬ 
bilisti — che hanno in comu¬ 
ne con i cacciatori il fatto 
di usare uno strumento peri¬ 
coloso (automobile - fucile) 
che, se male impiegato, può 
diventare facilmente strumen¬ 
to dì morte — sono almeno 
sottoposti (quando non rie¬ 
scono a comprarsi una pa¬ 
tente falsa) a un esame piit 
o meno rigoroso e dal quale 
escono con una discreta co¬ 
noscenza del Codice Stradale, 
che poi magari rispettano 
quando se lo ricordano. In 
più l’agente della Polizia Stra¬ 
dale che dovrebbe paradossal¬ 
mente sedergli accanto, ap¬ 
partiene a un Corpo dì Po¬ 
lizia che, deficienze numeri¬ 
che a parte, conosce il suo 
mestiere. Ma i cacciatori? E 
l'agente di vigilanza che do¬ 
vrebbe accompagnarli? 

I cacciatori: in questo no¬ 
stro allegro Paese si dà In 
mano un fucile (spesso un 
automatico a più colpi) a 
qualsiasi sedicenne che ab¬ 
bia pagato la tassa di conces¬ 
sione, abbia il consenso pa¬ 
terno ed esibisca un certifi¬ 
cato del Tiro a Segno che at¬ 
testi che il cittadino ha spa¬ 
rato qualche colpo con un’ar¬ 
ma da guerra (!). Non si ri¬ 
chiede alcuna conoscenza del¬ 
la legge venatoria, infarcita, 
come è necessario, di precise 
norme e di rigorosi divieti. 

Gli agenti di vigilanza: il 
reato di caccia, per le parti¬ 
colari condizioni nelle quali 
in genere viene consumato 
(lontano dalle strade, in luo¬ 
ghi isolati, spesso nelle ore 
notturne), è indubbiamente 
di difficile repressione: ai 
tempi ormai piuttosto lonta¬ 
ni della nostra giovinezza, 
c’erano 1 carabinieri, temutis¬ 
simi tutori della legge vena¬ 
toria. Vorremmo sbagliare ma 
abbiamo l’impressione che da 
parecchi anni in qua i loro 
interventi nella repressio¬ 
ne dei reati di caccia siano 
sempre più rari. Rimangono 
i guardacaccia dei Comitati 
Provinciali e le guardie vo¬ 
lontarie della Federazione. Ma 
sono in pochi, insufficiente¬ 
mente retribuiti per il fati¬ 
coso e soprattutto rischioso 
servizio che fanno, scarsamen¬ 
te dotati di mezzi per muo¬ 
versi celermente ed efficace¬ 
mente: la buona volontà che 
essi in genere dimostrano, 
non può bastare. Vanno iso¬ 
lati, non vestono una divisa 
che, se da una parte li ren¬ 
derebbe più facilmente indi¬ 
viduabili, dall'altra però con¬ 
ferirebbe loro maggiore auto¬ 
rità e prestigio. Al numero 
già rilevante di incalliti brac¬ 
conieri di professione si sono 
aggiunti, negli ultimi tempi, 
quelli occasionali per il fat¬ 
to, sempre più diffuso, di abi¬ 
tare in campagna, e la schie¬ 
ra numerosissima di coloro 
che violano la legge per igno¬ 
ranza, perché non la cono¬ 
scono. Quanti conoscono e chi 
fa rispettare il disposto dei¬ 
pari. 38 che stabilisce quali 
specie di selvaggina è sempre 
proibito uccidere o cattura¬ 
re? Esso è sconosciuto alla 
maggioranza dei cacciatori e 
purtroppo a parecchi agenti 
di vigilanza. Chi fa rispetta¬ 
re la norma contenuta nello 
art. 14, lett. h) che vieta lo 
uso di sostanze venefiche an¬ 
che se usate per proteizone 
agricola, qualora possano riu¬ 
scire letali alla selvaggina? 


Nelle edicole 
«Diana» e «Pescare» 


Sono uscite nelle edicole 
le due apprezzate pubblica¬ 
zioni quindicinali dell'Edito¬ 
riale Olimpia. « Diana » (n 3. 
15 febbraio 1963) e « Pacare » 
n. 3, 15 febbraio 1963) Su 

* Diana » Giuseppe Mazzetti 
denuncia in un editoriale la 
parziale applicazione della 
nuova legge sulla caccia e l’ar¬ 
bitraria emanazione dei calen¬ 
dari primaverili. A tale riguar¬ 
do il nostro apprezzato colla¬ 
boratore Pietro Benedetti fa 
qui accanto, un’ampia disami¬ 
na delle lacune contenute nel¬ 
la nuova legge e come in un 

P rossimo futuro la legge deh- 
a essere integrata perchè pos¬ 


sa essere funzionale. 

Interessante il servizio spe¬ 
ciale di Alessandro Giovenale 
sulla caccia allo stambecco 
ne'.VAffihamstan Su « Pescare » 
l'editoriale di Circi (Trote e 
bigaitini) non ci ha molto con¬ 
vinti Il suo Invito alla mode¬ 
razione per quanto riguarda il 
bigaitino ftarve di mosca car- 
naria. bachino di sego) è giu¬ 
sto. ma il tono del suo scrit¬ 
to ha un vago sentore inquisi¬ 
torio: I trotaioli veri, e sono 
i piu si sentiranno, malgrado 
le buone Intenzioni di Cicci, 
coinvolte In una polemica che 
riguarda pochi, per non dire 
pochissimi. 


Chi fa rispettare lo artico¬ 
lo 33, lett. d), chi vieta la 
caccia a rastrello in più di 
quattro persone? Non è fre¬ 
quentissimo veder scendere 
dai pullmans domenicali ven¬ 
ti o trenta cacciatori che il 
schierano poi in lunghe 
file, procedendo Indistur¬ 
bati ad indiscriminate fuci¬ 
lazioni? Chi fa rispettare lo 
art. 36 (art. 11 della nuova 
legge): « la caccia è proibita 
da un’ora dopo il tramonto 
ad un’ora prima del sorgere 
del sole »? Chi provvede a 
sorvegliare i trattori agricoli 
| (sui quali molto spesso c’è 
un fucile) che arano i terre¬ 
ni di notte alla luce dei fa¬ 
ri facendo strage di selvati¬ 
ci? Art. 34: « sono vietate si 
la presa sia la detenzione di 
uova, di nidi e di piccoli na¬ 
ti di selvaggina ». Ogni casa 
rurale in primavera è un giar¬ 
dino zoologico, continuamen¬ 
te rifornito da ragazzetti spe¬ 
cializzati ed abilissimi nella 
cattura di nidi, di uova e di 
piccoli nati di selvaggina... E 
l’art. 75? « i cani da guardia 
alle abitazioni ed al bestia¬ 
me non possono essere lascia¬ 
ti incustoditi nelle campagne 
a più di duecento metri dal¬ 
le abitazioni o dal bestiame». 

Un proverbio dice: « la mi¬ 
seria è cattiva consigliera ». 
La miseria faunistica italia¬ 
na è infatti cattiva consiglie¬ 
ra per cacciatori e non cac¬ 
ciatori! Di qui l’esigenza di 
una rigida efficientissima sor¬ 
veglianza, e quella altrettan¬ 
to sentita dì un ulteriore ina¬ 
sprimento delle sanzioni per 
i contravventori. 

La nuova legge contiene 
nuove norme in materia di 
sorveglianza e di sanzioni: 
passi in avanti, elementi nuo¬ 
vi, ma a nostro parere, non 
ancora sufficienti. Alle Am¬ 
ministrazioni Provinciali an¬ 
drà l’85 del provento delle 
soprattasse sulle licenze di 
caccia e di uccellagione, per 
l’espletamento delle funzioni 
loro affidate con la legge sul 
decentramento (D.P.R. 10 giu¬ 
gno 1955 n. 937) e cioè lotta 
ai nocivi, ripopolamento e 
sorveglianza: a tali funzioni, 
finanziariamente onerose, la 
maggioranza delle Ammini¬ 
strazioni Provinciali non ave¬ 
va i mezzi per far fronte; la 
situazione ora migliorerà, ma 
certo non in modo compieta- 
mente soddisfacente. Per una 
sorveglianza veramente effica¬ 
ce (un corpo di polizia ve¬ 
natoria?) ci vogliono quattri¬ 
ni: ed è tempo ormai che lo 
Stato, adeguando alle nuove 
esigenze i miseri fondi per 
la caccia finora stanziati nel 
bilancio ministero Agricoltu¬ 
ra e Foreste, si persuada che 
quando coloro che sono in¬ 
teressati alla caccia (caccia¬ 
tori. commercianti e industria¬ 
li di tutte le attività ad es¬ 
sa legate) chiedono una nuo¬ 
va moderna legislazione ve¬ 
natoria e gli organi idonei a 
farla rispettare, sono poco me¬ 
no di due milioni di cittadi¬ 
ni che fanno questa giusta ri¬ 
chiesta. 

Sanzioni: la nuova legge sta¬ 
bilisce un notevole inaspri¬ 
mento di esse, ma soltanto 
per alcuni più gravi reati. 
Ma l'aggiornamento del valo¬ 
ri delle ammende (art. 42) 
prevede soltanto un aumento 
del 50” o su quelle fissate dal¬ 
la legge del 1939: è troppo po¬ 
co, considerando che nella 
legge del "39 i minimi delle 
ammende sono nell’ordine di 
poche centinaia di lire e che 
il magistrato giudicante ! rea¬ 
ti di caccia è in genere por¬ 
tato alla applicazione dei mi¬ 
nimi. 

All’attenzione del legislato¬ 
re. in sede di modifiche •!- 
finterò Testo Unico, dovran¬ 
no porsi questi problemi. Im¬ 
portantissimi fra numerosi al¬ 
tri, e da cui potrà dipendere 
con la scrupolosa tutela di 
quel poco che rimane del pa¬ 
trimonio faunistico, l’avveni¬ 
re della caccia, che apporta 
tra l’altro alla economia del¬ 
la Nazione centinaia di mi¬ 
liardi. 

La legge stralcio è arriva¬ 
ta con troppi anni di ritardo, 
lacunosa e manchevole in mol¬ 
te sue parti: è arrivata quan¬ 
do per imperdonabile legge¬ 
rezza e colpevole incuria la 
consistenza faunistica del ter¬ 
ritorio nazionale è ridotta al 
lumicino. 

La si faccia almeno rigida¬ 
mente rispettare e si colpi¬ 
scano severamente I trasgres¬ 
sori. 

Pietro Benedetti 
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l’Unità 7 venerdì 23 febbraio 1968 


pag. il / fatti nel mondo 


Dopo i negativi colloqui con Johnson e con Rusk a Washington ! DALLA PRIMA 


U Thant farà domani un «completo rapporto » 
sugli Incontri avuti con I nord - vietnamiti 
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| Messaggio del CC del Fronte di Liberazione 
| del sud Vietnam al CC del PCI 

i II vostro aiuto 
| è un prezioso 
i incoraggiamento 
! alla Resistenza 
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Contestata la piattaforma della Casa Bianca - Il senatore Gruening: « Riconosciamo i nostri er¬ 
rori e andiamocene » - Deputati oltranzisti chiedono un'offensiva contro il Vietnam del Nord - Si 
vota a Brooklyn: un candidato johnsoniano supera di poco un sostenitore del senatore McCarthy 


AL COMITATO CENTRALE 
DEL PARTITO COMUNI¬ 
STA ITALIANO 
Cari amici, 

il Comitato Centrate del 
Fronte Nazionale di Libera¬ 
zione del Sud Vietnam rin¬ 
grazia sinceramente il Co¬ 
mitato Centrala del Partito 
Comunista Italiano per i ca¬ 
lorosi auguri inviati In occa¬ 
siona del settimo anniversa¬ 
rio della fondazione del Fron¬ 
te Nazionale di Liberazione 
del Sud Vietnam. 

Siamo assai felici di sape¬ 
re che il Partito Comunista 
Italiano a il popolo italiano 
apprezzano altamente il Pro¬ 
gramma Politico del nostro 
Fronte e continuano a orga¬ 
nizzare molteplici azioni di 
solidarietà verso la popola¬ 
zione e il Fronte Nazionale 


Olii '• *< 


di Liberazione del Sud Vlet- 
nam, e condannano anargl* 
camenta la guerra di aggres¬ 
sione degli Imperialisti ame¬ 
ricani nel Vietnam. 

Il vostro sostegno ed aiu¬ 
to è un prezioso incorag¬ 
giamento per la popolazio¬ 
ne del Sud Vietnam nella 
resistenza all'Imperialismo 
americano per la salvezza 
delta Patria. 

Possa la solidarietà mili¬ 
tante fra la popolazione sud¬ 
vietnamita e il popolo italia¬ 
no consolidarsi e sviluppar¬ 
si sempre di più. 

Sud Vietnam, 25 gennaio 1968 

COMITATO CENTRALE 
DEL FRONTE NAZIONA¬ 
LE 01 LIBERAZIONE 
DEL SUD VIETNAM 


WASHINGTON, 22 

Il segretario generale del- 
l’ONU, U Thant, è rientrato 
a New York dopo i colloqui 
di ieri con Johnson e con 
Rusk, senza rompere il ri¬ 
serbo mantenuto Ano ad oggi 
sui risultati della sua missio¬ 
ne diplomatica. Ha però con¬ 
fermato che farà un’ampia 
dichiarazione molto presto, 
forse sabato mattina: si trat¬ 
terà. in pratica, dicono fonti 
dell’ONU, di « un lungo e 
completo rapporto politico sul 
Vietnam e sui termini di una 
eventuale soluzione pacifica ». 

L’incontro con Johnson, che 
è durato circa un’ora e si è 
svolto quasi interamente in 
téteàtète, è stato seguito, 
per quanto riguarda la parte 
americana, da un comunicato 
di meno di cento parole, nel 
quale gli elementi forniti dal 
segretario generale sulla base 
dei suoi contatti con i viet¬ 
namiti vengono definiti, con 
ovvii fini restrittivi « impres¬ 
sioni ». Johnson riafferma poi 
genericamente il suo « desi¬ 
derio di una soluzione paci¬ 
fica ». e, contemporaneamen 
te. « la validità della formula 
di San Antonio » come base 
per una soluzione politica. 
U Thant ha detto soltanto che 
lo scambio è stato t molto 
utile ». senza entrare nei par¬ 
ticolari. 

Gli Stati Uniti, come si de¬ 
sume dal comunicato, resta¬ 
no sulla negativa. La « for¬ 
mula di San Antonio » è in¬ 
fatti quella che subordina la 
cessazione dei bombardamen¬ 
ti a tre condizioni: la cer¬ 
tezza che vi saranno effetti¬ 
vamente colloqui di pace, che 
essi saranno « produttivi » e 
che « l’altra parte non ne ap¬ 
profitterà per rafforzare la 
sua posizione militare ». Il 
presidente americano, nella 
sua conferenza stampa di ve¬ 
nerdì. ha proclamato che ci 
si trova davanti ad una to¬ 
tale « intransigenza » dei viet¬ 
namiti e ha rivolto tutta la 
sua attenzione all'escalation. 

Il giudizio dato da Johnson 
è stato, però, e continua ad 
essere aspramente contestato. 
In effetti, notano gli osserva¬ 
tori. se la € formula di San 
Antonio » rappresenta una 
piattaforma di negoziato, è 
chiaro che almeno le prime 
due condizioni sono sostan¬ 
zialmente realizzate, avendo 
i vietnamiti precisato a 
U Thant che i colloqui di pace 
potrebbero aprirsi entro poche 
settimane dalla fine dei bom- 


II comunicato congiunto italo-bulgaro 

Il conflitto vietnamita 
mette in pericolo la pace 


Il ministro degli Esteri bulga¬ 
ro, Ivan Bascev. ha lasciato ie¬ 
ri Roma al termine dei suoi 
colloqui con FanFani e i gover¬ 
nanti italiani. Poco dopo la par¬ 
tenza dell'ospite bulgaro è stato 
diramato d comunicato congiun¬ 
to che riassume i temi e la 
sostanza dei colloqui svoltisi 
in questi giorni a Roma tra i 
due ministri degli esteri. Il 
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clima di franchezza e di com¬ 
prensione in cui le conversazio¬ 
ni si sono svolte, hanno per¬ 
messo alle parti — osserva il 
documento — di procedere ad 
un’ampia esposizione dei rispet¬ 
tivi punti di vista sui maggiori 
problemi internazionali del mo¬ 
mento e di esaminare l’anda¬ 
mento dei rapporti bilaterali. 
Per quel che riguarda la situa¬ 
zione mondiale i due ministri 
hanno convenuto che ci pro¬ 
blemi esistenti e le crisi in at¬ 
to » esigono la intensificazione 
degli sforzi per il consolida¬ 
mento della pace e della di¬ 
stensione e per favorire lo svi¬ 
luppo di più armoniche rela¬ 
zioni tra i paesi a diverso re¬ 
gi me sociale e politico. 

I.J sicurezza e la collabora¬ 
zione europea, il disarmo gene¬ 
rale completo e controllato, la 
importanza di continuare a stu¬ 
diare evi a preparare accurata¬ 
mente le iniziative più idonee 
ad avvicinare questi scopi, ven¬ 
gono posti in primo piano nel 
documento che sottolinea a que¬ 


ll. 3/3531 intestato a: Ammi- | 5to proposito l'importanza dei 
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cato — ha invitato il presidente 
del Consiglio .Moro e il ministro 
degli Esteri Fanfani a com¬ 
piere una visita in Bulgaria. 
L’invito è stato accolto con 
piacere e la visita sarà fissata 
ulteriormente. 


Il segretario 
del PCF andrà 
ad Hanoi 

PARIGI. 22. 

Come aveva annunciato 
nel gennaio scorso, durante 
l'ultima riunione del Comi¬ 
tato Centrale dei Partito 
comunista francese, il segre¬ 
tario generale del PCF, Wal- 
deck Roche), ha confermato 
che si recherà nel Vietnam 
del nord. Per quanto non sia 
stata fissata ancora nessuna 
data, viene precisato da buo¬ 
na fonte che la partenza po¬ 
trebbe avvenire in un futu¬ 
ro abbastanza prossimo. 


bardamenti ed avere come 
oggetto tutti i problemi posti 
dal conflitto. Secondo le indi¬ 
screzioni diffusesi la setti¬ 
mana scorsa, anche la terza 
sarebbe, in pratica, adempiu¬ 
ta, nel senso che i vietnamiti 
avrebbero espresso a U Thant 
la disposizione del FNL a di¬ 
scutere con gli americani una 
de escalation bilaterale nel 
sud. Altro è il discorso se la 
« formula di San Antonio > 
rappresenta una codificazio¬ 
ne della tesi centrale della 
aggressione: quella secondo 
cui il FNL sarebbe soltanto 
un « agente > di Hanoi e la 
pace dipenderebbe da un or¬ 
dine di rinunciare alla lotta, 
emesso da questa capitale, 
senza che vi sia riconoscimen¬ 
to del FNL. nè contatti con 
quest’ultimo. 

Ieri, la sottocornmissione 
per le forze armate della 
Camera dei rappresentanti ha 
auspicato 4 un’offensiva com¬ 
binata. in terra, in mare e in 
cielo » nel Vietnam. 1 cinque 
membri della commissione, 
evidentemente refrattari alla 
comprensione delle realtà 
messe in luce da tre anni di 
guerra, sostengono in un loro 
rapporto che tanto il mancato 
successo militare quanto la 
mancata sottomissione di Ha¬ 
noi all'impostazione ameri¬ 
cana sono conseguenze di una 
impostazione « difensiva > del 
la guerra. Le richieste della 
sottocommissione sono: mobi¬ 
litazione dei riservisti, invio 
di ulteriori e sostanziali rin¬ 
forzi. sforzo per bloccare i 
rifornimenti vietnamiti, « se 
necessario chiudendo o di¬ 
struggendo tutte le vie di co¬ 
municazione, per terra, per « 
mare e per aria ». 

Opposti pareri sono stati 
espressi da membri del Se¬ 
nato. Il senatore democratico 
Ernest Gruening ha detto che 
« una maniera onorevole per 
porre termine al conflitto sa¬ 
rebbe quella di riconoscere i 
nostri errori e venir via ». Il 
senatore Frank Church, mem¬ 
bro dello stesso partito, ha 
detto che « non se la sente più 
di appoggiare la politica del 
governo nel sud est asiatico » 
e che cosi fa « una parte rag¬ 
guardevole dell’opinione pub¬ 
blica ». « La dottrina dell'in¬ 
tervento globale — ha sog¬ 
giunto Church — è destinata 
al fallimento. E’ tempo di ri¬ 
vederla radicalmente ». D se¬ 
natore ha anche avvertito che 
l’escalation potrebbe coinvol¬ 
gere il paese in una guerra 
più larga ed esigere « milioni 
di vite di giovani americani » 
senza alcuna speranza di vit¬ 
toria. « I giorni dell’interven¬ 
to occidentale in Asia — egli 
ha concluso — sono passati ». 

Sul terreno pre elettorale si 
sono avuti due fatti nuovi. Il 
primo è un'intervista al New 
York Times di Nelson Rocke- 
fcller. go\ ornatore repubbli¬ 
cano dello Stato di New York, 
che molti indicano come pos¬ 
sibile « terzo candidato » del 
partito alla presidenza, a mez¬ 
za via tra Ni.xon c Homncy. 
Uockefeller. che finora ha ne¬ 
gato di essere interessato alla 
nomination ed ha cautamente 
appoggiato Romnev. ha assun¬ 
to in tale intervista un atteg¬ 
giamento più possibilista, pro¬ 
nunciandosi al tempo stesso 
per una « soluzione politica » 
nel Vietnam ed esprimendo 
Preoccupazione per le reazio¬ 
ni che l’esasperazione può det¬ 
tare all'America. « a mano a 
mano che il numero delle vit¬ 
time americane della guerra 
salirà ». Il secondo fatto nuo¬ 
vo. anche se atteso, è che 
Johnson ha nominato il suo 
stato maggiore per la cam¬ 
pagna. confermando cosi im¬ 
plicitamente che intende im- 
pegnarvisi a fondo. 

Un primo e significativo epi¬ 
sodio della battaglia si è 
avuto ieri in un collegio dì 
Brooklyn. con l’elezione per 
un seggio vacante della Ca¬ 
mera: il johnsoniano Podell 
ha avuto 35.913 voti, contro 
27,664 andati a Melvin Dubin. 

, amico di McCarthy. 


Secondo un comunicato dell'agenzia algerina 

17 arresti per un fallito 
attentato a Kaid Ahmed 


Dal nostro corrispondente 

ALGERI. 22. 

Il 24 gennaio, alle ore 19. si 
udiva ad Algeri una sparatoria 
in piazza Emiro Abfielkader. 
Quattro individui si erano ap¬ 
postati presso la sede del FLN. 
La polizia era a conoscenza del 
loro projiosito e li ha arrestati 
quando stavano per agire. 

Da tutto il contesto della no¬ 
tizia. benché l’agenzia di stam¬ 
pa algerina APS. riferendo l’e¬ 
pisodio. non faccia nomi, si ri¬ 
cava che oggetto dell’attentato 
doveva essere Kaid Ahmed. il 
nuovo resjioiisabile generate del 
FLN. Ecco i nomi degli arre¬ 
stati: Sadj Moulotid detto "Bu- 
lahia” (il barbuto) che era ar¬ 
mato di una pistola Bercila con 
pallottola in canna; Dajouti Ali¬ 
sene. un ev-harki. collaborazio¬ 
nista dei francesi: C’honrfa Fa¬ 


re istruzioni, tornando il 18 del¬ 
lo stesso mese. 

E’ stato scoperto un deposito 
d’armi in una villa alla perife¬ 
ria di Algeri: cinque pistole mi¬ 
tragliatrici. dodici pistole auto^ 
matiche. una granata, più di 
mille cartucce. Così si spieghe¬ 
rebbe il fatto che per parecchi 
giorni Algeri era stala circon¬ 
data da forze di polizia. 

Un primo tentativo di atten¬ 
tato — secondo l’APS — si sa¬ 
rebbe avuto in precedenza, nel¬ 
la Kabiiia. a Tfzi-Uzu. in occa¬ 
sione dell’insediamento deU’As- 
semblea provinciale da parte di 
Kaid Ahmeil. L’autore del ten¬ 
tativo. Bolliaj Mohammed. spie¬ 
gò il suo insuccesso con un 
cambiamento nell'ordine delle 
cerimonie. 

Può sembrare sorprendente 
che un uomo come Krim Belka- 
cem, che è stato nella Resisten¬ 


do, detto "il Biondo" ; Dotiaksia- za in Cabdia fin dal 1947. prima 
no Omar, detto Giaffar. ancora deH'iiisnrrezione nazio- 

I quattro hanno dichiarato di naie del 1954. che ha avuto ca- 


I quattro hanno dichiarato di 
agire per conto dell’organizza¬ 
zione di Krim Belkacem. insie¬ 
me con altri tredici, che sono 
stati a loro volta arrestati. Co¬ 
me principale responsabile è 
stato indicato tale Lichani Bel¬ 
kacem. un espulso dalla Fran¬ 
cia per delitti comuni. Possede¬ 
va una vettura, iiagatagli dal- 


riche importanti durante la 
guerra di liberazione, che è sta¬ 
to condannato a morte cinque 
volte dai francesi, ed ha rico¬ 
perto le cariche di vice Presi¬ 
dente del Consiglio e di ministro 
delle Forze Armate nel primo 
governo provvisorio algerino, 
abbia potuto ricorrere all'orga- 


l'organizzazione. si era recato a nizzazjone di attentati del genere. 
Parigi 1*8 dicembre per riceve- Si fa osservare però qui ad 


Algeri che Krim Belkacem si era 
ritirato dalla politica durante 
il governo Ben Bella e si era 
messo a commerciare in gioielli. 

Il comunicato dell'agenzia al¬ 
gerina di stasela indica che 
egli era stato indiziato per traf¬ 
fico di oro. Ciò spiegherebbe — 
secondo l’agenzia — il suo esi¬ 
lio in Francia, ove. servendosi 
della sua fortuna, ha organizza¬ 
to una associazione che si pro¬ 
pone di combattere con tutti i 
mezzi l’attuale governo algerino. 

L’agenzia parla di collegamen¬ 
ti con l’offensiva del sionismo, e 
con il fallito colpo di Stato con¬ 
dotto il 14-15 novembre da Ta- 
har Sbiri. Ma sono ancora tut¬ 
te questioni da chiarire. 

I>e notizie relative al fallito 
attentato non verranno pubbli¬ 
cate domani dai giornali alge¬ 
rini. Radio Algeri ne ha parlato 
stasera alle ore 20. 

Loris Gallico 

Krim Belkacem: 
io non c’entro 

PARIGI, 22. 

Krim Belkacem ha diffuso 
una breve dichiarazione in cui 
afferma di non aver nulla a 
che fare con il complotto per 
uccidere Kaid Ahmed. 


Solenne manifestazione in Cecoslovacchia 

Celebrato il XX degli 
avvenimenti di Praga 

Dubcek esalta il valore rivoluzionario dell'azione del febbraio 1948 • I 
discorsi di Breznev e degli altri dirigenti dei PC dei paesi socialisti 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 22 

Il ventesimo anniversario dei 
fatti del febbraio 1948 che sven¬ 
tarono il tentativo di colpo di 
Stato delle forze reazionarie e 
che portarono la Cecoslovacchia 
sulla via del socialismo è stato 
celebrato oggi solennemente al 
Castello di Praga, nel corso di 
una manifestazione organizzata 
congiuntamente dal Comitato 
centrale del PC cecoslovacco, 
dal Fronte nazionale e dal go¬ 
verno. 

Durante la manifestazione 
hanno parlato Alexander Du¬ 
bcek, primo segretario del PC 
cecoslovacco, il segretario del 
PCUS. Leonid Breznev, e gli 
altri dirigenti dei paesi socia¬ 
listi convenuti a Praga per Boc¬ 
ca si on e. 

Nel febbraio del 1948 la Ce¬ 
coslovacchia ha scelto la sua 
via al socialismo. In quei fat¬ 
ti non vi Tu la negazione del¬ 
la rivoluzione democratica nazio¬ 
nale. ma questa ebbe uno svilup¬ 
po e consolidamento in direzio¬ 
ne del socialismo. Con queste 
parole Dubcek ha iniziato il suo 
discorso, affermando poi che le 
fondamenta che stanno alla ba¬ 
se delia repubblica socialista so¬ 
no salde e tali da permettere 
un ulteriore sviluppo della so¬ 
cietà. Particolarmente Importan¬ 
te è l'alleanza con l’Unione So¬ 
vietica. la cui Armata Rossa 
ha liberato la Cecoslovacchia, e 
con gli altri paesi socialisti. Il 
segretario del Partito comunista 
ha affermato poi clte esistono 
alcuni problemi interni, ma che 
questi non sono irrisolvibili. Par¬ 
lando dell'ultima riunione del 
Comitato centrale del Partito 
ha detto che questo è stato un 
Tatto che non ha riscontro nel¬ 
la storia degli ultimi venti anni. 
E' stata una riunione importante 


e ora si sta lavorando per rea¬ 
lizzarne le decisioni. NelJ’ultima 
riunione del Comitato centrale 
non si è discusso della linea e 
delle risoluzioni del tredicesimo 
congresso del Partito, ma di 
lutti i metodi di lavoro, della 
futura attività, dei problemi e 
dei nuovi compiti affidatici dal 
tredicesimo congresso. Queste 
discussioni sono state un con¬ 
fronto dei punti di vista ed io 
credo, ha detto Dubcek. che le 
correnti e i punti di vista pro¬ 
gressivi hanno prevalso. 

I nostri piani e le prospettive 
future — ha proseguito Dubcek 
— sono strettamente legati con 
l’alleanza della Cecoslovacchia 
con l’Unione Sovietica e 1 pae- 


Karl Jaspers: 

« Gli USA debbono 
andarsene 
dal Vietnam 

BONN. 22 

II no:o filosofo Karl Jaspers, 
che attualmente vive in Svizze¬ 
ra. si è pronunciato per l'imme¬ 
diato ritiro delle truppe LSA dal 
Vietnam e il riconoscimento in¬ 
condizionato da parte di Bonn 
del confine dell'Dier-N'eisse. 

In una intervi-ta rila-ciata al 
giornale tedesco occidentale 
Koelncr Stadt Anzeiaer. Jaspers 
ha dichiarato: * L’Àmerica non 
h3 nulla da fare nel Vietnam 
e deve perciò dare aah stessi 
vietnamiti la possibilità di ri¬ 
solvere da soli 1 problemi poli¬ 
tici di questo paese. L’immedia¬ 
to ritiro degli americani dal 
Vietnam risponderebbe agli in¬ 
teressi di tutto il resto del 
mondo ». 


9 450. trlmrairale 4.900 - fi nu¬ 
meri: annuo ISfiOO. semestrale 
8 100 . trimestrale 4.200 - 5 nu¬ 
meri (senza il lunedi e senza 
la domenica)- annuo 13:00. 
semestrale 6.750. trimestrale 

3.500 - Estero: 7 numeri, an¬ 
nuo 29.700. semestrale 15 230 - 

6 numeri: annuo 23 700. se¬ 
mestrale 13 150 . RINASCITA: 
annuo 6000. semestrale 3.100 
Estero : annuo 10 000. aero 
3.100. VIE NUOVR : annuo 

7 000. sem 3/00 Estero: an¬ 
nuo 10 000. semestrale 5 100 - 
L'UNITA* + VIE NUOVE + 
RINASCITA : 7 numeri an¬ 
nuo 29.600: 6 numeri annuo 

27.500 - RINASCITA + CRI¬ 

TICA MARXISTA: ari». 9 000 
PUBBLICITÀ*: Concessiona¬ 
ria asduatva 8Fi (Società 
per la Pubblicità la Italia). 
Roma. Piazza & Lorenzo in 
latrina c 26. a sua succur¬ 
sali tn Italia - TsU «3 541 - 
f. 3-4-9 - Tariffe (milli¬ 
metro colonna) • Commercia¬ 
le : Cinema L. 250; Domeni¬ 
cale L 300. Pubblicità Re¬ 
dazionale o di Cronaca fe¬ 
riali L 230: festivi L 300 
Necrologia : Partecipazione 

U, 150 + 100; Domenicale 

I» ISO + 300; finanziaria 
Banche L. 900; Legali L 350 

Stàb. Tipografico GATJS 06188 
Roana . Vie del Taurini n. 19 


giunge poi il documento — han¬ 
no c.-po-to i loro punti di vista 
sulla situazione nel Medio Orien¬ 
te ed hanno riaffermato il pro¬ 
posito di continuare ad appog¬ 
giare l'azione delle Nazioni Uni¬ 
te diretta a stabilire una pace 
equa e duratura in quel settore. 

Le due parti hanno quindi 
illustrato le rispettive posizioni 
nei confronti dei problemi del 
Sud-Est asiatico e considerati 
i molteplici sforzi effettuati per 
una composizione del conflitto 
vietnamita e conscie dei seri pe¬ 
ricoli che il suo perdurare rap¬ 
presenta per la pace mondiale, 
hanno ribadito la necessità di 
favorire in ogni modo una solu¬ 
zione polìtica secondo io spirito 
degli accordi di Ginevra del 1954 

Particolare attenzione è sta¬ 
ta dedicata anche ai rapporti 
commerciali tra i due paesi, 
che nello scorso anno hanno 
riscontrato un particolare di¬ 
namismo. riaffermando il pro¬ 
posito di progredire verso un 
ulteriore incremento delle re¬ 
lazioni economiche. Si è concor¬ 
dato pure di sviluppare ulterior¬ 
mente i rapporti culturali, aden 
tifici e tecnici. Il ministro 
Bascev — conclude fi comuni- 


Malgrado il taglio promesso da Wilson 


Aumentate le spese militari inglesi 

Sessanfasei milioni di sterline più del '67 • L'Inghilter ra rischia di essere coinvolta nella guerra nei Vietnam 


Nostro semaio 

LONDRA. 22. 

Malgrado le recenti assicura¬ 
zioni in contrario, le spese mi¬ 
litari della Gran Bretagna con¬ 
tinuano a salire. I preventivi 
del bilancio della Difesa, pub¬ 
blicati oppi, mostrano un au¬ 
mento di 6G milioni di sterline 
rispetto all'anno precedente. 

In realtà — si dice — il totale 
è stato effettivamente ridotto di 
SS milioni, se si tiene conto di 
tre fattori: svalutazione (e con¬ 
seguente rialzo dei costi allo 
estero), rincaro dei prezzi, one¬ 
re aggiuntivo per gli alloggi 
del personale. La cifra finale ri¬ 
sente, Quindi, degli stessi Jet- 


tori negativi che. d’altra parie, 
influiscono con ben altre conse - 
guenze sul iirello di rifa gene¬ 
rale in Inghilterra. La spesa bel¬ 
lica annuale di 2 miliardi e 271 
milioni di sterline si mantiene 
al 6 per cento del reddito na¬ 
zionale. 

Ad un più dettagliato esame, 
comunque, il documento odierno 
rivela la mancata realizzazione 
del famoso staglio» di 110 mi¬ 
lioni di sterline promesso da 
Wilson nel novembre scorso. Le 
decisioni su una reale diminu¬ 
zione finanziaria e sul riassetto 
strategico, vengono rinviate ai 
successivi bilanci 1969-70 a 
X972-7J. 


Sei frattempo. 12 000 soldati 
sono stati ritirati dall’Asia e al¬ 
tri 18.000 dall’Arabia; 5.000 mi¬ 
litari britannici verranno fatti 
rientrare dalla Germania entro 
marzo prossimo. 

Dopo U recenti discussioni 
sulla fine del ruolo nucleare e 
sul relativo indebolimento del 
potenziale inglese, è sintomatico 
che il « libro bianco » sulla di¬ 
fesa si sforzi ora di controbat¬ 
tere l’argomento sottolineando il 
fatto che « l’Inghilterra dispone 
tuttora della più forte aviazione 
da guerra europea », e insisten¬ 
do sul e contributo inglese alla 
NATO equiparato ai nostri sfor¬ 
zi di forgiare piò stretti legami 


politici ed economici con l'Eu¬ 
ropa ». L'articolazione specifica 
del dispositivo * ad est di Suez » 
rimane ancora nel r ago. e que¬ 
sto costituisce il lato più perico¬ 
loso del programma « interlocu¬ 
torio » presentato oggi dal go¬ 
verno Wilson perchè. * malgra¬ 
do l'annuncialo abbandono del 
ruolo ex imperiale in Asia », 
gli impegni esistenti ad Hong 
Kong, in Malesia e a Singapore 
lasciano sempre aperta, per la 
Gran Bretagna, la disastrosa 
possibilità di essere coinvolta 
nella strategìa dell’aggressio¬ 
ne USA. 

Lro Vostri 


si socialisti, e su questo pro¬ 
blema il segretario del Partito 
ha insistito più volte. La nostra 
politica — ha aggiunto — deve 
essere sempre animata dallo spi¬ 
rito di collaborazione con le for¬ 
ze progressive del mondo, ma 
noi desideriamo avere relazio¬ 
ni con tutti gli stati e operare 
per la liquidazione dei pericoli 
di guerra causati dalle aggres¬ 
sioni imperialiste, particolarmen¬ 
te quella contro il popolo del 
Vietnam. 

Dubcek ha aggiunto che l’esi¬ 
stenza della Republica democra¬ 
tica tedesca è un importante 
fattore per poter giungere a una 
pacifica soluzione del problema 
tedesco. Dopo aver affermato 
che il Partilo comunista ceco- 
slovacco ha compiuto numerosi 
sforzi per giungere all’unità del 
mori mento comunista e delle 
forze antimperialiste. Dubcek 
ha detto che il Partito comuni¬ 
sta cinese, con la sua attivi¬ 
tà. attenta all'unità del movi¬ 
mento comunista internazionale. 
Ed è perciò che il PC cecoslo¬ 
vacco attribuisce una grande 
importanza alla conferenza in¬ 
ternazionale del partiti comu¬ 
nisti. 

Successivamente Dubcek ha 
trattato della situazione econo¬ 
mica affermando che essa si 
trova ora in una fase eccezio¬ 
nale e quindi è passato a parla¬ 
re delie relazioni trai cechi e gli 
slovacchi, rilevando lo svilup¬ 
po della Slovacchia dopo il *50. 
Nell’iiltima parte del suo di¬ 
scorso Dubcek ha criticato co¬ 
loro che predicano il centrali¬ 
smo democratico, ma nel fatti 
si comportano in modo diverso 
ed ha quindi parlato del nuovo 
programma di azione del Par¬ 
tito. I-a fine de! discorso di Dub¬ 
cek è stata salutata da scro¬ 
scianti applausi. 

Ha quindi parlato Breznev 0 
quale ha portato alla manifesta¬ 
zione il «aiuto del PCUS. del 
Sorte! Supremo e del governo 
dell’URSS. Breznev ha esordito 
rilevando il profondo significa¬ 
to della scelta fatta dalla Ce¬ 
coslovacchia venti anni fa. la 
stretta amicizia tra i due pae¬ 
si e l’importanza defi’ultima riu¬ 
nione del Comitato Centrale del 
PC cecoslovacco, fi primo se¬ 
gretario del PCUS ha condanna¬ 
lo ancora una volta l’aggressio¬ 
ne americana al Vietnam assi¬ 
curando al popolo vietnamita 
tutto l’aiuto nella sua lotta per 
la libertà e l’indipendenza na¬ 
zionale. 

Dopo fi primo segretario del 
PCUS hanno parlato Wladlslav 
Gomulka. Walter UIbricht, Ja- 
nos Radar. Nicolae Ceausescu. 
Tudor Zhivkov e Veljko Vla- 
hovic. Tutti — come Breznev 
— hanno condannato l’aggres¬ 
sione americana nel Vietnam, 
le manovre dell’imperialismo 
die rende precaria la situazio¬ 
ne nei Medio Oriente e sottoli¬ 
neato con forza la necessità del¬ 
l'unità del movimento comuni¬ 
sta mondiale. 

Silvano Goruppi 


dei Profumi (ieri avevano di¬ 
strutto una unità per ii tra¬ 
sporto di carburante). 

D comitato rivoluzionario 
che ha assunto i poteri a Huè 
ha dichiarato oggi che i sol¬ 
dati e ufficiali americani cat¬ 
turati nel corso della lotta po¬ 
tranno essere giustiziati, se i 
collaborazionisti attueranno la 
minaccia (suggerita da uffi¬ 
ciali USA) di fucilare 1 patrio¬ 
ti fatti prigionieri. 

La situazione del campo 
trincerato di Khe Sanh è tor¬ 
nata nuovamente tra le prin¬ 
cipali preoccupazioni del co¬ 
mando americano, dopo che 
nella vallata dove esso sorge 
è cominciata ad apparire la 
nebbia, che. se da un lato 
impedisce all’aviazione ame¬ 
ricana persino di paracaduta¬ 
re i rifornimenti (dall’acqua 
potabile alle munizioni), dal¬ 
l'altra permette ai vietnamiti 
di avvicinarsi ulteriormente 
alle difese esterne del campo. 
Così si starebbero qui fron¬ 
teggiando due tattiche com¬ 
pletamente diverse; da una 
parte, strettamente accerchia¬ 
ti. soldati come i marines i 
quali, addestrati alle opera¬ 
zioni - lampo e agli assalti 
anfìbi, sono costretti ad una 
guerra di trincea per la qua¬ 
le non sono nemmeno prepa¬ 
rati a scavare solidi bunker; 
e dall’altra i vietnamiti, abi¬ 
tuati a preparare — prefe¬ 
rendo spargere sudore anzi¬ 
ché sangue — il campo di 
battaglia in modo meticoloso, 
per trasformarlo in un cam¬ 
po a loro favorevole. 

Cosi, se si deve credere al¬ 
le informazioni di fonte ame¬ 
ricana. mentre ricevono or¬ 
mai rifornimenti con gli au¬ 
tocarri fino al villaggio di Khe 
Sanh già abbandonato dai ma¬ 
rines. i vietnamiti hanno sca¬ 
vato trincee, camminamenti 
e bunker fino a brevissima di¬ 
stanza dagli avamposti ameri¬ 
cani. I marines dal canto lo¬ 
ro. scrive l’A.P., « sognano 
tutti di ricevere rinforzi per 
poter fare una sortita allo 
scopo di spezzare l’assedio 
nemico. Ma qualcuno è ormai 
convinto che il tempo di in 
viare rinforzi ni difensori del¬ 
la base è definitivamente tra¬ 
montato. come definitivamente 
tramontata è la possibilità 
per i marines della base di 
passare all’offensiva. Qual¬ 
siasi reparto che si volesse 
far giungere aU’intemo della 
base con un ponte aereo rea¬ 
lizzato dagli elicotteri rischie¬ 
rebbe perdite fortissime per 
la presenza delle artiglierie 
e delle mitragliatrici comuni¬ 
ste. che sparerebbero a ze¬ 
ro contro gli elicotteri non ap¬ 
pena posatisi sulla pista del 
la base... Anche impensabile 
ormai è la possibilità di uno 
sgombero della base da parte 
delle forze che la difendono. 
La vicinanza e il numero del¬ 
le artiglierie e dei mortai nord¬ 
vietnamiti renderebbe infatti 
impossibile qualsiasi tentati¬ 
vo di abbandonare la base 
per via aerea. Un tentativo di 
ritirarsi aprendosi la strada 
per ria di terra esporrebbe 
le forze americane a micidia¬ 
li imboscate ». 

Quanto tempo occorrerà per- 
1 ché si scateni la < battaglia 
per Khe Sanh »? Gli america¬ 
ni quasi ogni giorno ne prean¬ 
nunciano l'inizio imminente. 
Ma dicono la stessa cosa per 
tutte le situazioni analoghe. 
Fanno lo stesso con Saigon, 
dove si attendono addirittura 
di ora in ora l'attacco del FNL. 
La scoperta di un deposito di 
lanciarazzi da 107 mm. di fab¬ 
bricazione cinese ha rafforza¬ 
to oggi i loro timori di un at¬ 
tacco generale. Qualunque sia 
l’intenzione reale del FNL. va 
rilevato che i comandi ameri¬ 
cani hanno ritirato nelle basi 
attorno a Saigon tutte le forze 
che, in precedenza, erano im¬ 
pegnate nelle zone rurali. 

L'aeroporto di Tan Son Nhut 
ha ricevuto anche oggi non po¬ 
che granate da mortaio e non 
pochi razzi, mentre scontri si 
sono avuti lungo tutta la peri¬ 
feria e persino nei quartieri di 
sud-est che fino a ieri erano 
rimasti * tranquilli ». I B-52, 
stanotte, sono tornati a bom¬ 
bardare a tappeto le imme¬ 
diate vicinanze della città, 
dove ieri gli americani aveva¬ 
no perduto ben quattro elicot¬ 
teri. e dove il posto di polizia 
di Can Gio, a 14 km dal centro, 
era stato stanotte occupato e 
distrutto dal FNL. Su uno dei 
canali a nord est di Saigon un 
convoglio di chiatte filippine 
cariche di rifornimenti milita¬ 
ri. è stato semidistrutto da 
unità partigiane. che hanno 
affondato sei chiatte e ne han¬ 
no incendiate altre due su un 
totale di una decina. Per gli 
ultimi sette giorni gli amen- 
cani ammettono di avere avu¬ 
to 543 morti e 1.247 feriti, cifre 
molto elevate rispetto a quelle 
solitamente ammesse, ma sem¬ 
pre molto inferiori alla realtà. 

Contemporaneamente, fonti 
americane hanno « rivelato ». 
come hanno detto loro, che lo 
esercito di liberazione dispone 
di un perfetto sistema di co¬ 
municazioni radio cifrate che 
copre l'intero Vietnam, e che 
nel Sud vi sono due centri dai 
quali vengono coordinati i mo¬ 
vimenti in tutto il paese. 

Parlamento 

slatura. In questo risiedono, 
al di là dei meschini e prete¬ 
stuosi motivi polemici stan¬ 
camente agitati in questi 
giorni particolarmente a pro¬ 
posito della legge universi¬ 
taria e della « leggina • sul¬ 
l’abbreviazione della campa¬ 
gna elettorale, i veri ostacoli 
all’attività del Parlamento. 
Ma quali sono i retroscena 
della votazione nulla? Qual* 


cosa è emerso anche dalle 
dichiarazioni dei leaders dei 
partiti di maggioranza. L’al¬ 
tra sera — riferisce l'agenzia 
Parcomit — la DC sembra¬ 
va orientata a favorire l’ele¬ 
zione di un candidato repub¬ 
blicano, sui quattro che, se¬ 
condo un criterio proporzio¬ 
nale, sarebbero spettati alla 
DC, al PSU e al PRI. In cam¬ 
bio del « favore », la DC pre¬ 
tendeva però di assicurarsi 
fin da ora il voto del PRI e 
del PSU a favore del candi¬ 
dato de alla vice-presidenza 
del Consiglio della magistra¬ 
tura, l’on. Amatucci, uomo 
di provenienza scelbiana. 
PRI e PSU hanno chiesto il 
rinvio di una decisione a un 
secondo tempo, quando sarà 
completata la composizione 
del Consiglio (ì membri elet¬ 
ti dal Parlamento no costitui¬ 
scono solo un terzo); cosi la 
DC ha reagito in modo inti¬ 
midatorio. lasciando intende¬ 
re che ì suoi voti non sareb¬ 
bero andati più verso il can¬ 
didato repubblicano (Curato¬ 
la), ma si sarebbero riversati 
sul candidato monareo-fnsci- 
sta (Romeo), evidentemente 
disposto ad appoggiare la 
candidatura Amatucci. 

Da qui la decisione di vota¬ 
re scheda bianca. A questo 
esito non è mancato un irri¬ 
tato commento repubblicano. 
La Malfa ha parlato di « scor¬ 
so spirito di coesione della 
maggioranza » e dì « ulterio¬ 
re contributo ad una chiusu¬ 
ra niente affatto brillante 
della legislatura », rivelando 
inoltre che nel corso di una 
riunione presso Gava la DC 
era giunta a pretendere tre 
candidature, « il che — ha 
commentato il segretario del 
PRI —, anche senza volerlo, 
ha preso il carattere di un at¬ 
teggiamento di ostilità nel 
confronti del PRI, tanto più 
indicativo in quanto lo sfosso 
non era avvenuto, in passato, 
nei confronti di altri grup¬ 
pi » (di destra - NdR). Ila 
replicato poco dopo il vice¬ 
presidente del gruppo de. Za- 
nibelli, il quale ha scusato 
con poca convinzione il suo 
partito, dicendo che « non è 
il caso di parlare di sgarbo 
nè di premeditazione a dan¬ 
no di un gruppo alleato ». 

Per quanto riguarda i la¬ 
vori parlamentari, lo stesso 
Fanfani è pubblicamente in¬ 
tervenuto nella discussione 
che si è aperta sulla propo¬ 
sta di Longo di discutere alla 
Camera sulle iniziative ita¬ 
liane per il Vietnam. Il mini¬ 
stro degli Esteri, con una let¬ 
tera al presidente della Com¬ 
missione Esteri. Cariglia, di¬ 
ce di essere disposto a parla¬ 
re del tema indicato nel cor 
so della discussione in aula 
del bilancio degli Esteri, pre¬ 
vista per il 28. * Se lutti con¬ 
cordano — scrive Fanfani —, 
cosi potrò fare. Altrimenti, 
tenuto conto degli impegni 
internazionali di questi gior¬ 
ni. potrei essere a disposizio 
ne della Commissione per le 
informazioni richieste sabato 
24 dalle 16 in poi ». 

La Commissione Esteri è 
convocata per oggi; all’ordi¬ 
ne del giorno figurano altri 
problemi. Si pensa quindi 
che l’annuncio del dibattito 
sul Vietnam per il pome¬ 
riggio di domani, secondo 
l'indicazione che ha dato 
Fanfani, possa essere dato 
nel corso della stessa seduta 
odierna. 

AMENDOLA 

Ai temi della 
vigilia elettorale è dedicato 
l’editoriale di Rinascita di 
Giorgio Amendola. Egli rile¬ 
va innanzitutto che questa 
vigilia « si presenta torbida, 
confusa, gravida di oscuri pe¬ 
ricoli, in una situazione che 
richiede, più che mai, dai 
comunisti vigilanza, iniziati¬ 
va, senso di responsabilità, 
e decisa combattività ». Nel¬ 
le rabbiose pretese USA per 
il Vietnam, nell’afTare del 
SIFAR e nella durezza delle 
condizioni dei lavoratori ita¬ 
liani, Amendola individua 
tre momenti essenziali del¬ 
l’attuale situazione. Ricorda¬ 
to che l’obiettivo fondamen¬ 
tale è quello di spezzare, col 
voto, il monopolio politico 
esercitato dalla DC, egli si 
chiede se in conseguenza di 
una tale impostazione ven¬ 
gono bruciali, come ha detto 
Piccoli, tutti i « tentativi di 
colloquio » con la DC. « De\*e 
essere ben chiaro — prose¬ 
gue — contro tutti i malde¬ 
stri tentativi di confondere 
le carte, riproponendo i te¬ 
mi inesistenti del "blocco 
laico*’ o della "repubblica 
conciliare”, che vi può es¬ 
sere possibilità di dialogo, 
cioè di civile confronto, 
soltanto se si parte dall’os- 
servare alcune regole fonda- 
mentali ». Sottolineata la 
esigenza di eliminare discri¬ 
minazioni e preclusioni 
aprioristiche, Amendola si 
chiede; « Che dialogo è mai 
quello che la DC sembra 
proporre ai comunisti, alla 
fine di una legislatura nella 
quale ha sempre cercato di 
non stabilire con l’opposizio¬ 
ne corretti rapporti? ». Nel¬ 
le elezioni, prosegue Amen¬ 
dola, l’obiettivo dei comuni¬ 
sti è quello di < battere la 
DC e il centro-sinistra, per 
creare le condizioni politiche 
di una nuova maggioranza ». 
In realtà < la DC, mentre 
cerca voti a destra In nome 
dell’anticomunismo, vorreb¬ 
be coprirsi a sinistra, mo¬ 
strando ne) solito modo tor¬ 
tuoso ed equivoco una cer¬ 
ta propensione a stabilire 
nuovi rapporti anche col 
PCI ». • Per quanto ci ri¬ 
guarda — conclude Amendo¬ 
la — nessuna manovra ri» 
scirà ad impedire che il PCI 
mobiliti tutte le sue energie 
per raggiungere l’obiettivo 
fiasato». . ■ 
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GLI UNIVERSITARI CACCIATI A FORZA E TRASCINATI IN QUESTURA CON I «CELLULARI» 




Il «bivacco» della polizia 
nell'Ateneo senza studenti 

I giovani avevano rioccupato Lettere per rispondere alia « serrata » dei rettore che da sei giorni fa presidiare la Facoltà da questurini in 
borghese — Trovato sbarrato l'ingresso principale sono entrati attraverso un corridoio che parte dagli uffici del rettorato —■ Mie tredici 
tre squilli di tromba e la carica — I cancelli sono stati forzati con tronchesi giganti — Un'affollata assemblea ad Architettura occupata 

Oggi giornata di protesta a Roma 


Una dichiarazione del compagno Petruccioli 

Chi sono i responsabili 


Il compagno Claudio Pe¬ 
truccioli, segretario della 
FGCI, cl ha rilascialo la 
< seguente dichiarazione In 
merito al gravi fatti av¬ 
venuti ieri nell'Ateneo ro¬ 
mano ed al significato che 
assumono, nel contesto po¬ 
litico generale italiano, la 
Irruzione della polizia e 
l'atteggiamento del Rettore 
e delle autorità accade¬ 
miche: 

« L'intervento della polizia nel- 
l'Università di Roma. è carico 
di significati assai gravi, che 
indicano a qual punto siano 
giunte, per responsabilttà delle 
classi dominanti e dei partiti di 
governo, la crisi della democra¬ 
zia e le contraddizioni sociali 
nel nostro Paese. 

« A Roma, come nei giorni 
scorsi a Palermo, a Pisa e in 
altre città, la polizia non solo 
ha usato ia violenza per soffo¬ 
care una lotta democratica, non 
solo ha fermato decine di stu¬ 
denti; ma. cosa nuova e vergo¬ 
gnosa. ha schedato a scopo in¬ 
timidatorio centinaia di giovani. 
molti dei quali sono stati co¬ 
stretti a dare le proprie genera¬ 
lità nelle stesse aule universi¬ 
tarie. 


MESSINA — Il rettore, pro¬ 
fessor Pugliatti. ha espresso 
ieri la sua solidarietà con gli 
studenti che da due giorni oc¬ 
cupano l’ateneo di Messina. Nel 
corso di un’assemblea generale 
che si è tenuta nell’aula ma¬ 
gna. Pugliatti ha individuato 
nella carenza delle infrastrut¬ 
ture e dei finanziamenti un mo¬ 
tivo più che valido per giusti- 


« Si comprende bene perché il 
governo e il suo presidente. Mo¬ 
ro. si siano opposti tanto violen¬ 
temente a far luce piena sullo 
spionaggio politico operato dal 
SI FAR; si vuole continuare a 
mantenere in piedi uno stru¬ 
mento repressivo al cui funzio¬ 
namento le classi dominanti, 
strette alle corde dalla spinta 
democratica delle masse, pen¬ 
sano di affidare largamente la 
difesa del loro potere autoritario 
contro gli studenti come contro 
gli operai. Ieri, a Roma, cine¬ 
operatori della polizia ripren¬ 
devano gli studenti trascinati 
dagli agenti nei cellulari. 

« E’ ora di finirla con questa 
vergogna, bisogna rimuovere 
questo ostacolo che si oppone al 
progresso delle forze popolari e 
democratiche in Italia. Tutti i 
giovani devono unirsi e lottare 
per imporre la fine di questi me¬ 
todi: siamo sicuri che gli stu¬ 
denti. universitari e medi, sa¬ 
pranno rispondere con la dovu¬ 
ta energia alla repressione della 
loro volontà di rinnovamento e 
alla violazione delle più elemen¬ 
tari garanzie democratiche. 

* La responsabilità delle auto¬ 
rità accademiche, e in primo 
luogo del rettore, che hanno sol¬ 
lecitato l'intervento della polizia. 


ficare l’occupazione- 

La vita nell’ateneo è comple¬ 
tamente paralizzata mentre si 
susseguono riunioni di commis¬ 
sioni studentesche alle quali 
prendono parte docenti e assi¬ 
stenti e si studiano nuove for¬ 
me di agitazione per portare 
avanti la battaglia contro fl 
piano Cui. 

BOLOGNA — Per tutta la 


sono gravissime e preminenti. 

€ Tutto questo non si spieghe¬ 
rebbe, però, prescindendo dalla 
sordità e dall'impotenza del go¬ 
verno. E‘ sempre più evidente 
che anche la maggioranza ha ri¬ 
nunciato ad imporre la appro¬ 
vazione della famigerata "2314". 
E' una grande vittoria della lot¬ 
ta degli studenti e della oppo¬ 
sizione comunista. Ma che cosa 
intende fare di positivo il go¬ 
verno per la Università e la 
scuola? Nulla, come nulla vuol 
fare per i più gravi problemi 
del paese. Ecco la origine poli¬ 
tica della repressione, dell'auto¬ 
ritarismo. delTinlervento della 
polizia, delle schedature. 

« La democrazia e la risoluzio¬ 
ne positiva dei problemi delle 
grandi masse si condizionano a 
vicenda. Quando non si vogliono 
soddisfare le richieste che sal¬ 
gono dai giovani che lavorano 
e studiano non rimane che il 
manganello; è la china su cui 
il centrosinistra sta scivolando 
sempre più rapidamente e peri¬ 
colosamente. La polizia deve 
cessare l'occupazione dell’Uni¬ 
versità. l'istruzione italiana deve 
essere profondamente rinnovata, 
il governo deve render conto 
delle sue pesantissime respon¬ 
sabilità politiche ». 


giornata di ieri è continuata 
l'occupaziooe della facoltà di 
lettere dell’università di Bolo¬ 
gna. A scienze politiche dopo 
la sospensione dell’occupazione, 
prosegue fra gli studenti il di¬ 
battito sui motivi di fondo della 
lotta in corso. 

Prosegue l’occupazione del¬ 
l’ala didattica dell’istituto di 
fisica « A. Righi » dose ieri si 
è svolto un interessante incon- 
irodibattito sul Vietnam. Per 
oggi è stata convocata l’assem¬ 
blea di istituto per discutere 
sui risultati e le es»rienze ma¬ 
turati durante l’occupazione. 

PERUGIA - Il comitato di 
agitazione degli studenti del- 
rÙGI e dell'Intesa che occupa¬ 
no la facoltà di lettere e filo¬ 
sofia dell’università di Perugia 
ha tenuto ieri un’assemblea ge¬ 
nerale di universitari di tutte 
le facoltà. Erano presenti an¬ 
che parecchi docenti dell’ateneo. 
Numerosi interventi hanno mes¬ 
so in evidenza i motivi di fondo 
dell'opposizione alla legge Gui. 

PISA — Ieri a tarda sera gli 
studenti hanno lasciato ii pa¬ 
lazzo della Sapienza, cosi come 
era stato deciso al momento 
dell'occupazione. Durante i due 
giorni di permanenza aila Sa¬ 
pienza gli studenti hanno di¬ 
scusso i problemi dell’universi¬ 
tà e studiato le nuove forme di 
lotta da adottare anche tenen¬ 
do conto dell’atteggiamento po¬ 
liziesco deile autorità scolasti¬ 
che che ancora una volta non 
hanno esitato a far intervenire 
la forza pubblica per stronca¬ 
re le rivendicazioni del movi¬ 
mento. Cinquantadue studenti 
sono stati schedati mercoledì 
scorso quando la polizia fece 


La polizia è tornata ieri nel- 
l’Università di Roma per scac¬ 
ciarne gli studenti che ave¬ 
vano risposto alla serrata del 
rettore occupando la facoltà 
di Lettere e filosofia. E' tor¬ 
nata con camionette cellulari 
e sfollagente nei viali deserti 
delia città universitaria dove 
da ieri mattina l'ingresso era 
severamente vietato ai « non 
autorizzati », ossia agli stu¬ 
denti e ai professori. Quando 
poliziotti e carabinieri sono en¬ 
trati nella facoltà sfondando 
cancelli e porte hanno trova¬ 
to un centinaio di studenti. 
Cinquecento poliziotti per cen¬ 
to studenti. Gli universitari 
asserragliati al secondo piano 
dell’edificio non hanno fatto 
resistenza: si sono fatti tra¬ 
scinare via. caricare sui cellu¬ 
lari e trasportare negli stan¬ 
zoni di San Vitale tra i flash 
degli agenti della scientifica 
che scattavano le foto per lo 
schedario della questura. 

L’intervento della polizia è 
stata la risposta del rettorato 
all’azione degli studenti che 
ieri mattina erano penetrati 
nella loro facoltà dopo la 
occupazione conclusa sponta¬ 
neamente il sedici scorso. Da 
quel giorno gli istituti erano 
rimasti chiusi e presidiati da¬ 
gli agenti in borghese. Ieri 
mattina gli universitari, consi¬ 
derato che fra cinque giorni 
sarebbero dovuti cominciare 
gli esami, si erano recati in 
facoltà con l’intenzione di ri¬ 
prendere contatto con profes- 


ìrruzione alla Sapienza e ieri 
sono stati verbalizzati i danni 
che sarebbero stati causati da¬ 
gli occupanti. 

FIRENZE — A magistero e 
nelle facoltà di lettere e ar¬ 
chitettura dell'ateneo fiorentino 
continua l’occupazione 

NAPOLI — Disagio e malcon¬ 
tento nell'ateneo napoletano do¬ 
ve gli studenti hanno di nuovo 
occupato mercoledì scorso la 
facoltà di agraria di Portici e 
architettura. 

TORINO — Ieri all'uni¬ 
versità di Torino sono ripresi 
regolarmente gli esami e gli 
appelli, anche alla facoltà di 
lettere, dose il rettore professor 
GulLni aveva nvnaceiato la so¬ 
spensione a tempo indetermina¬ 
to dogli esami. In un primo tem¬ 
po il Consiglio di facoltà aveva 
limitato la sospensione fino aì 
5 marzo, e ieri il Senato acca¬ 
demico, di fronte alla decisa 
rea zone degli studenti, ha de¬ 
finitivamente ritirato il grave 
provvedimento. 

MILANO — Gli studenti di 
medicina hanno ieri occupato 
la sede dell’istituto di anato¬ 
mia: l'occupazione pone come 
fondamentali punti rivendicati¬ 
vi la radica’*? riorganizzazione 
della ricerca e della didattica 
in connessione con le esigenze 
della società con fine deH'auto- 
ritarismo accademico, e la so¬ 
luzione delle spaventose caren¬ 
ze edilizie di una facoltà che 
non ha una propria sede ma è 
ospitata dai più svariati enti, 
al Museo di scienze naturali, al 
Policlinico, a un cinemetto peri¬ 
ferico (dove si svolgono le le¬ 
zioni di microbiologogia). 


sori ed assistenti. L'hanno tro¬ 
vata ancora chiusa. E’ stato 
a questo punto che hanno de¬ 
ciso di riprendere l'iniziativa. 

Per questo ieri mattina han¬ 
no cercato di entrare nella 
« loro » facoltà, e quando han¬ 
no trovato il caneeiio chiuso 
con le catene hanno cercato 
un altro ingresso. Sono saliti 
negli uffici del rettorato e di 
li attraverso un corridoio sono 
penetrati nelle aule di lettere 
riprendendone simbolicamente 
possesso. Si sono poi riuniti 
per esaminare la situazione e 
riprendere la discussione dei 
documenti programmatici co¬ 
minciati ad elaborare durante 
i giorni d'occupazione. Mentre 
gli studenti discutevano all’in¬ 
terno della facoltà il rettore 
avvertito dai bidelli dell’avve- 
nuta rioccupazione dei locali 
chiamava la polizia e subito 
dopo emetteva un comunicato 
dove cercava di giustificare lo 
intervento della forza pubblica 
affermando che « al punto in 
cui erano giunte le cose s'era 
reso indispensabile per l’ordine 
pubblico, per l’incolumità del¬ 
le persone e per la tutela dei 
documenti esistenti negli uffi¬ 
ci. nonché dei libri delia bi¬ 
blioteca ». 

Carabinieri e poliziotti sono 
arrivati in massa poco dopo 
mezzogiorno agli ordini di due 
vice questori. Mazzatosta e 
Provenza, quest’ultimo diri¬ 
gente dell’ufficio politico. Do¬ 
po i rituali tre squilli di trom¬ 
ba, è stata ordinata la cari¬ 
ca: circa duecento poliziotti 
si sono riversati di corsa per 
le scale della facoltà di Let¬ 
tere. ma davanti ai cancelli si 
sono dovuti fermare. I funzio 
nari che guidavano le «ope¬ 
razioni » si sono improvvisa¬ 
mente accorti che non aveva¬ 
no le chiavi dei lucchetti. I 
poliziotti hanno dovuto for¬ 
zare gli ingressi rompendo le 
maglie dei cancelli con delle 
cesoie. Ma una volta dentro 
si sono trovati di fronte agli 
studenti che seduti sui ban¬ 
chi continuavano tranquilla¬ 
mente a discutere. Sono rima¬ 
sti disorientati, con i manga¬ 
nelli e le catenelle in mano 
indecisi sul da farsi. Pensa¬ 
vano di trovarsi di fronte ad 
una reazione violenta e in¬ 
vece hanno trovato giovani che 
discutevano. Poi è arrivato un 
altro ordine « prendeteli e por¬ 
tateli fuori ». Di peso, uno ad 
uno, giovani e ragazze presi 
per le braccia, per i vestiti, 
sollevati di peso da uno due 
tre poliziotti, sono stati por¬ 
tati dentro i cellulari e poi 
trasferiti alla questura cen¬ 
trale. 

Qualcuno è riuscito a sfug¬ 
gire al fermo saltando dalle 
finestre. Ottantanove sono sta¬ 
ti registrati e nel tardo pome¬ 
riggio rilasciati uno alla volta. 
Ora l'Università è presidiata 
dalla polizia, gli esami e le le¬ 
zioni sono sospese, le facoltà 
chiuse, studenti assistenti e 
professori non possono entrare 
nell’ateneo. I viali sono pieni 
di camion della polizia carichi 
di poliziotti. 

Non appena si è sparsa la 
notizia deirintervento della po¬ 
lizia centinaia di studenti si 
sono recati nella facoltà di 
architettura, ancora occupata 
dagli universitari, per esami¬ 
nare la situazione che si è 
creata nell'università romana 
dopo la presa di posizione del 
rettore. 

Gli studenti si sono lasciati 
dandosi appuntamento per 
questa mattina alle 9 davanti 
la facoltà di architettura che 
è dhentata il simbolo di tutta 
l’università in lotta ora che 
l'ateneo è presidiato dalla po¬ 
lizia. Sarà una grande giorna¬ 
ta di lotta e di protesta. 

Intanto si sono avute le pri¬ 
me rearioni all'intervento del¬ 
la polizia. Il presidente del- 
l'Unuri Nuccio Fava ha af¬ 
fermato: « E’ scoraggiante 
che le autorità accademiche 
non sappiano far altro che ri¬ 
chiamare al legalismo e ri¬ 
chiedere rintervento della pii 
lizia invece dì sforzarsi di ca 
pire le ragioni profonde del 
dissenso studentesco. 

La Federazione comunista 
romana ha condannato il duro 
intervento della polizia contro 
un folto gruppo di studenti al¬ 
l’interno dell'Uni\ersità e ha 
espresso solidarietà a quanti, 
studenti e professori, si bat¬ 
tono per la libertà, la demo¬ 
crazia e la trasformazione 
profonda dell'Università. 

Anche l’Ufficio politico della 
federazione romana del PSIUP 
ha espresso la sua ferma pro¬ 
testa per il comportamento 
delle autorità accademiche e 
degli organi governativi. 

Paolo Gamboscia 


La TV tradisce gli universitari 


Poche parole lette dallo 
speaker sono bastate ieri se¬ 
ra. nel Telegiornale delle 
20J0. per liquidare le noti¬ 
zie relaUre alla occupazione 
della Facoltà di lettere al¬ 
l'Università di Roma, opera¬ 
to manu militari dalla po¬ 
lizia chiamata dal Rettore. 
E. ovviamente, la maggior 
parte di queste parole sono 
state dedicate al comunicato 
del Rettorato che giustifica 
l'occupazione. Ecco un tipi¬ 
co esempio di informazione 
televisiva. L’Università di 
Roma dista solo qualche chi¬ 
lometro dal centro di ria 
Teulada: e ieri mattina, co¬ 
me testimoniano le fotogra¬ 
fie pubblicate già ieri sera 
dai quotidiani, sono avvenu¬ 
te nella Città universitaria 
scene di violenza che divu> 
strano quali sono i metodi 
preferiti dai c ir]ormatori » 
del centro-sinistra e dai * ba¬ 
roni accademici ». Ma le 
macchine da presa della TV 


non hanno obiettivi per que¬ 
sto: preferiscono riprendere 
gli « abiti spaziali » che il 
sarto Litrico ha fetto sfila¬ 
re a .Vero York, Così come i 
redattori del Telegiornale 
sanno leagere solo i comu¬ 
nicati delle « autorità » uni- 
rersitane. ma non conosco¬ 
no nemmeno resistenza degli 
studenti. E* cero; alcuni gior¬ 
ni fa TV 7 mandò in onda un 
buon dibattilo tra professori 
e studenti. Ma, come una 
rondine non fa primavera, 
così un dibattito non colma 
la disinformazione e la fa¬ 
ziosità quotidiana del Tele¬ 
giornale. Forse, per ottene¬ 
re che la televisione tenesse 
conto dei giusti termini della 
lotta airÙnivetsilà e infor¬ 
masse sul serio Q pubblico, 
pii studenti, oltre che le Fa¬ 
coltà, dovrebbero occupare 
anche i centri dì produzione 
della TV. 

9 • « 


Il ministro Taviani non ha nulla da dire? 


*Schedano» gli studenti in lotta 



Ecco una parte dello « stato maggiore » 
che ieri ha diretto e l'assalto » alla facoltà 
di Lettere dell'università di Roma. Si no¬ 
tano, fra gli altri, il vice questore Mazza¬ 
tosta, addetto all'ateneo romano e due com¬ 
missari (quelli con la sciarpa tricolore). In 
mezzo a questi autorevoli personaggi si ve¬ 
dono due poliziotti In borghese, sempre pre¬ 


senti In ogni manifestazione romana. Essi, 
insieme ad altri, hanno avuto dai loro su¬ 
periori un compito particolare: filmare e 
fotografare quanti si trovano sui luoghi 
« caldi ». Nel circolettl si possono notare 
una cinepresa e una macchina fotografica 
« Leica ». Il compito di questi due poliziotti- 
operatori è abbastanza chiaro: fornire il 


materiale ai fascicoli « riservar! » dei cit¬ 
tadini arbitrariamente schedati. Questi due 
poliziotti, in poche parole, fanno un lavoro 
illegale, una attività che dovrebbe essere 
perseguita per legge. Il ministro degli In¬ 
terni, Taviani, non ha niente da dire di 
fronte allo sfacciato arbitrio? 


La lotta nelle altre Università 



Le scale della facoltà di lettere invase dai polizio Iti a cui è stato dato l'ordine di entrare nella facoltà 
occupata. Arrivati davanti al cancello gli agenti si sono dovuti fermare perché non si trovava la chiava 
per aprire i lucchetti 



Gli occupanti, trasportati da due, tre poliziotti, sono caricati sui cellulari. Gli studenti non hanno opposto 
resistenza e si sono fatti trascinare passivamente g iù per le scale. Anche dei camion dei carabinieri 
sono stati usati per il trasporto dei fermati 



Il « trombettiere » dà il segnale della carica. Due 
vice questori dopo aver cinto la fascia tricolore e 
intimato agli occupanti di sgomberare la facoltà, han¬ 
no ordinato i rituali tre squilli di tromba. Fra poco 
più di duecento poliziotti si riverseranno nella facoltà 


Agenti in borghese cercano di tagliare le catene 
che chiudono i cancelli della facoltà con grosse 
tronchesi, prese in prestito in un vicino cantiere edile. 
Successivamente sarà forzata anche la porta a vetri 
dell'ingresso principale . 



X 
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Drammatica protesta a Irsina dei braccianti e manovali 


Per iniziativa della Federbraccianti CGIL 


25 






ati occupano 


i cantieri della «bonifica» 


Tra loro alcuni lavorato¬ 
ri che non sono riusciti 
a trovare lavoro nean¬ 
che in Germania 

Nostro servizio 

IRSINA. 22. 

Oltre 250 braccianti e ma¬ 
novali disoccupati di Irsina 
hanno dato lungo ad una viva¬ 
ce manifestazione conti o la 
disoccupazione, occupando i 
cantieri del Consorzio di Bo¬ 
nifica nella zona di Santa Ma¬ 
ria d’irsi. Sui cantieri occupati 
per due giorni, gli operai, con 
alla testa i dirigenti sindacali 
della CGIL, della CISL e del¬ 
l’Alleanza contadini hanno or¬ 
ganizzato cortei e assemblee 
per esprimere con fermezza la 
loro volontà di porre fine allo 
stato di disoccupazione che 
dura da anni. 

Angelo Michele Vienna, con 
7 figli a carico, è uno di questi 
operai: «disoccupato da sem¬ 
pre. e con la fame nello sto¬ 
maco >. E cosi pure Domenico 
Fiore, con 4 anni di emigra¬ 
zione in Germania, rimasto di¬ 
soccupato da tre anni. 

Fino ad oggi ognuno di que¬ 
sti operai ha cercato di rime¬ 
diare come meglio ha potuto, 
ha reagito in maniera indivi¬ 
duale come Federico Garibaldi 
e Michele La Sava per i quali 
l’avventura in Germania è du¬ 
rata solo tre giorni. Se ne 
partirono da Irsina per la Ger¬ 
mania dopo quattro anni di 
disoccupazione, mercoledì del¬ 
la scorsa settimana. Sono tor¬ 
nati il lunedì seguente. Il Pre¬ 
fetto di Matera. a loro che 
chiedevano lavoro, aveva ri¬ 
sposto: « Andatevene in Ger¬ 
mania ». Agli stessi, una volta 
in terra straniera, il console 
italiano rispose: « Perché ci 
venite? Qui non potete trovare 
lavoro, tornate in Italia ». 

Sulla bocoa di tutti le stesse 
espressioni, la stessa volontà 
di lottare uniti per l’occupa¬ 
zione. Né si può dire che non 
vi siano le condizioni di dare 
lavoro ai 400 disoccupati di Ir¬ 
sina. Infatti, proprio sul can¬ 
tiere di Santa Maria d’irsi, il 
Consorzio di Bonifica tiene oc¬ 
cupati appena dieci operai per 
la esecuzione di opere per le 
quali è stata finanziata la con¬ 
siderevole somma di 250 mi¬ 
lioni; mezzo miliardo è stato 
stanziato inoltre per lavori di 
sistemazione del fiume Basen- 
tello per conto dell’Ente di 
irrigazione: nel conto ci sono 
infine 5 miliardi e mezzo che 
devono essere utilizzati per la 
costruzione della diga sul Ba- 
sentello e un’altra manciata dì 
decine di milioni per la crea¬ 
zione di cinque laghetti colli¬ 
nari nella zona di Santa Maria 
d'irsi da parte dell’Ente di 
sviluppo. Si tratta quindi di 
precise responsabilità. 

A significare la lentezza con 
cui si dà mano a questi lavori, 
infatti basta guardare ai can¬ 
tieri forestali del Vernatoli, sui 
quali lavorano appena 16 brac¬ 
cianti per opere che costano 
decine e decine di milioni. 
Quindi già oggi i soldi ci sono 
per sbloccare una situazione 
di emergenza occupando su 
questi cantieri un notevole nu¬ 
mero di disoccupati; occorre 
infine iniziare gli altri lavori 
per eliminare completamente 
io stato di disoccupazione nella 
città di Irsina per molti mesi. 

Queste posizioni unitaria¬ 
mente formulate dai sindacati 
della CGIL e della CISL. sono 
state al centro di affollate as¬ 
semblee nella Camera del l a 
voro di Irsina e saranno pro¬ 
spettate questa mattina al Pre¬ 
fetto di Matera da una dele¬ 
gazione di operai e di sinda¬ 
calisti. Con I disoccupati di Ir¬ 
sina, durante questi due giorni 
di occupazione dei cantieri, 
hanno solidarizzato un centi¬ 
naio di operai occupati sui 
cantieri della Forestale con 
uno sciopero di due ore. 

D. Notarangelo 
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I disoccupati di Irsina sul cantiere occupato 


Per la difesa delPoccupazione e dei salari 


Oggi sciopero generale 
nel Sulcis-Iglesiente 


! Cagliari: per l'occupazione di case 

. , - —— —-— 

Incriminati altri 
100 capi famiglia 



CAGLIARI — Altri cento « abusivi » sono stati formalmente 
incriminati per l'occupazione di 144 appartamenti del quartiere 
CEP. La denuncia è stata Inoltrata alla Procura della Repub¬ 
blica dal commissario di PS di S. Avendrace su sollecitazione 
degli Impresari che avevano costruito gli alloggi per conto 
dell'Istituto autonomo case popolari. Quasi tutti gli imputati — 
che si sono presentati nel Palazzo di giustizia assieme a mogli 
e tigli, come dimostra la foto — sono stati interrogati dal sosti¬ 
tuto procuratore della repubblica dottor Franco Melis. 


Profondi contrasti nella maggioranza 

Bloccati i provvedimenti per la Sicilia 


Ieri non ri è tenuta a Palazzo 
Chigi la prevista nuova riunio¬ 
ne del Comitato dei ministri che 
sta elaborando il decreto per la 
ricostruzione delle zone terre¬ 
motate della Sicilia. Questo rin¬ 
vio conferma che persistono pro¬ 
fondi contrasti in seno al go\ or¬ 
no e alla maggioranza circa le 
soluzioni da adottare e circa 
l’ampiezza degli interventi. Con 
trasti che le dichiarazioni otti 
mistiche dì Pieraccini e le assi¬ 
curazioni date dal presidente 
della Regione. Carollo. alla de¬ 
putazione siciliana del centro¬ 
sinistra, non sono riuscite a na¬ 
scondere. 

Allo stato dei fatti. Tunica co- 
m certa è che le pressioni che 


sono venute unitaria mente non 
solo dali'assemblea regionale ma 
da larghi settori — politici ed 
economici, sindacali (decisivo in 
questo scn-o lo sciojiero genera¬ 
le unitario di mercoledì scorso), 
hanno costretto il governo ad 
abbandonare I primitiri. limita 
ti progetti che pro\ede\ano una 
spe^a complesso a per la neo 
struzione non superiore ai 100 
miliardi. Ora, stando alle indi¬ 
screzioni trapelate, la cifra sa 
rebbe già salita a 230-240 miliar¬ 
di. Si tratta di vedere ora co¬ 
me sarà scaglionato l'impegno 
finanziario dello Stato e soprat¬ 
tutto si tratta di vedere quale 
sarà il meccanismo di spese che 
sarà proposto dal governo. 


Intanto, in conseguenza di 
queste incertezze e de! ritardo 
che ne segue, la Camera è pa¬ 
ralizzata e non può procedere 
nell’esame dei primi decreti già 
iniziato la settimana scorsa 
Se nelle prossime oro il go¬ 
verno non dovere decidersi a 
emettere il decreto — ci ha di 
c Inarato il coiti,-vigno on Spe¬ 
ciale — il parlamento potrebbe 
essere posato della po-'SibilitA 
di convertire m Icuge i prowe- 
rìimenti adottati. Per questi mo¬ 
tivi ieri sera, in sede di com¬ 
missione speciale, ho ritenuto 
mio dwere sollecitare a nome 
del gruppo comunista energica¬ 
mente, ancora una volta, il de¬ 
creto del governo. 


Continua l'agitazio¬ 
ne dei portuali ca¬ 
gliaritani 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 22. 

Il bacino minerario dell’lgle- 
siente resterà, nella giornata di 
domani, paralizzato dallo scio¬ 
pero generale di 24 ore. indetto 
dalle tre organizzazioni sinda¬ 
cali della CGIL, CISL e UIL, 
per protestare contro la politi¬ 
ca di ridimensionamento delle 
aziende, già in fase di attua¬ 
zione. 

In un appello firmato dal Co¬ 
mitato unitario di Iglesias si 
legge: « La prospettiva di una 
nuova ondata di licenziamenti e 
di chiusura di altre miniere, 
deriva dal fatto che le società 
hanno sempre condotto, nell’Iso¬ 
la, una politica di tipo coloniale. 
Dalla Sardegna sono stati por¬ 
tati via ingenti profitti, mentre 
ai minatori sono rimasti sol¬ 
tanto i salari di fame e le ma- 
lntt'O professionali ». 

Dopo aver denunciato l’aumen¬ 
to impressionan'e dogli infortuni 
a causa della mancanza di ade¬ 
guate misure di sicurezza, i tre 
sindacati si soffermano sti'ja 
« totale mancanza di iniziative, 
nel settore, da parte dei governi 
naz-'onale e regionale ». 

I ministri delle Partecipazioni 
statali e dell'Industria, oltre che 
la Giunta regionale, vengono 
quindi invitati a predisporre, 
senza ulteriori indugi, interventi 
per impedire la chiusura di due 
cantieri ad Ing’irtosu. il trasfe¬ 
rimento in Cassa integrazione 
degli operai di Santa Lucia, e 
il Fcen/iamento del’e maestran¬ 
ze di Silnis 

CGIL. CISL c UIL rivendi¬ 
cano. infine, la creazione del¬ 
l’Ente Rosronale Sincerano. 

CcrremtxirnnenmenV alio scio¬ 
pero cenerate, nei complessi mi¬ 
nerari della provincia di Cagliari 
si terranno assemblee di lavo¬ 
ratori in tutti i contri. Defeca¬ 
zioni di operai e cittadini giun¬ 
geranno a Cagliari per essere 
ricevute dai rappresentanti del¬ 
la Giunta e dei Consiglio re¬ 
gionale. 

Intanto, a Cagliari continua 
Tagitazione dei lavoratori por¬ 
tuali dopo il compatto sciopero 
di ''eri. Lo sciopero, al q ia’e 
hanno pre=o parte oltre 500 la¬ 
vorato’-!. è st.Vo p-or’vnvo oor 
rveoi caz n-i di o'dne eonno- 
m : co in sy»j;j-V) aj’-j emissione 
dei dee re* o che recala ’e ni.r.e 
tariffe ner lo «barro e imbarco 
dote nv-ci s-.ii'e navi traghetto. 
II decreto «tab lisce infatti, ner 
i portuali, dei compensi infer-ori 
a quelli attualmente in atto. 

La situazione è stata esami¬ 
nata dalla segreteria regionale 
della CGIL. In un comunicato, 
il sindacato unitario « plaude 
alla immediata reazione dei la¬ 
voratori e invita a consolidare 
l’unità fra operai permanenti e 
operai occasionali ». 

L’az one per impedire fi pro¬ 
cesso di privatizzazione del por¬ 
to e di si«temat : ca marzinà'iz- 
7aziono delle att del'e Com¬ 
pagnie portuali ris-ede nel man- 
ten mento do* lirelii di ocnn.a- 
7’one e di retribuz-one Di fronte 
a questo attacco — conclude il 
comunicato — l’az one tendente 
a respingere la costituzione del¬ 
l’avventiziato. eludendo il det¬ 
tato del decreto presidenziale, 
altro non significa che mortifi¬ 
care e ridurre le forze le quali 
si battono per un diverso assetto 
del lavoro portuale. 


Marsala 


Urgono 
locali pre¬ 
fabbricati 
per ospitare 
le scuole 


MARSALA, 22. > 

Il dramma della scuota a | 
Marsala è stato ieri sera al I 
centro di un'affollata as- . 
semblea pubblica cui han- I 
no preso parte professori e 
genitori, maestri e alunni, j 
partecipi tutti delle gravi ’ 
conseguenze che H terre- I 
moto ha determinato anche I 
nel settore dell'Istruzione. • 
I termini della crisi e le | 
soluzioni più urgenti per su- - 
pera re la drammatica si- I 
fuazione sono sintetizzati in I 
un odg approvato aH'unt- i 
versità al termine della riu- f 
nione svoltasi netta sala , 
delle lapidi. | 

Nel documento si chiede: 
l'approntamento di case ! 
pre fabbricate per i 2.300 
profughi che sono ancora 1 
ricoverati in aule scolasti- I 
che, e ciò anche per con- I 
sentire la ripresa dette le- i 
zioni; la messa in opera di | 
aule prefabbricate per sop¬ 
perire, almeno temporanea- I 
mente, alTinsufftcienza di 1 
impianti fissi; il finanzia- I 
mento da parte dello Stato * 
e della Regione — anche I 
con procedura eccezionale I 
— di tutte le opere scola- > 
stiche già programmate o f 
in via di definizione, o pre¬ 
viste dal piano qu<nquenna- f 
le per la scuota; l'unifica- * 
rione del 2. e 3. trimestre, | 
la concessione di aiuti e be- I 
nefici agli studenti biso- i 
gnosi e sinistrati, sino al- | 
l'eventuale riduzione degli . 
esami della prossima ses- | 
sione allo solo provo ora¬ 
li; il ripianamento ime- I 
grate del deficit comunale ’i 
per sbloccare la paralisi I 1 
municipale e assicurare gli I 
stipendi al personale in tot- • 
ta da mesi (e che domani | 
effettuerà una marcia di 
protesta da Marsala a Tra- I 
pani). 3 

Al termine delt'assem- I 
blea, è stato costituito un * 
comitato paritetico inse- | 

I gnanti - studenti - genitori I 
| per sostenere il pieno del- > 

I lo richiesto. f 

I_1 


Manifestazione nei Siracusano 
per l'aumento delle pensioni 


Convegno di lavoratori 
agricoli a Buccheri 
Sempre più drammati¬ 
co il problema della 
disoccupazione 


SIRACUSA. 22 

Per iniziativa della Feder¬ 
braccianti CGIL si è svolto a 
Buccheri un convegno dei lavo 
ratori agricoli della zona man 
tana del Siracusano. Ad esso 
hanno preso parte delegazioni 
di lavoratori di Palazzolo Acrei- 
de. Cassaro. Feria e Busccm i 

Nella relazione introduttiva 
il compagno Orazio Agosto, se¬ 
gretario provinciale della Fe¬ 
derbraccianti. dopo aver espo 
sto lo stato di completo abban¬ 
dono in cui si trova l’agricol¬ 
tura della zona montana, ha 
stigmatizzato il disinteresse del 
governo e degli orinili dello 
Stato in ordine a tali problemi. 

E' necessario — egli ha 
detto — imporre ai governi re¬ 
gionale e nazionale, attraverso 
la piena attuazione della legge 
sull'ESA. un piano di rimho 
schimento che garantisca subito 
nuovi posti di lavoro. In pro¬ 
spettiva il sorgere di piccole e 
medie industrie per la lavora¬ 
zione del legno e lattiero casea¬ 
rie non solo fermerebbero il 
flusso migratorio ma consenti¬ 
rebbero a quei lavoratori che 
hanno dovuto abbandonare que¬ 
ste terre di rientrare nelle loro 
case. 

Queste cose si possono otte¬ 
nere e occorre lottare con forza 
per ottenerle. Se è necessario 
un terremoto perché il governo 
si accorga delle drammatiche 
condizioni di vita di questa 
gente — ha concluso Agosto — 
noi creeremo un terremoto di 
lotte. 

Da numerosi interventi è 
emerso come la lotta dei lavo¬ 
ratori della zona montana in¬ 
teressa anche i lavoratori delle 
altre zone più progredite della 
provincia. Gli agrari infatti si 
servono dei lavoratori disoccu¬ 
pati della zona montana come 
forze di riserva da utilizzare 
senza ingaggio e con salari 
molto inferiori a quelli stabi¬ 
liti dai contratti di lavoro. Que¬ 
sta riserva di forza lavoro a 
bassissimo prezzo serve agli 
agrari per ricattare i lavora¬ 
tori delle zone più sviluppate. 

Nelle conclusioni il compagno 
Francesco Càspi, segretario 
provinciale della CGIL, ha sot¬ 
tolineato l'esistenza di numerosi 
piani di rimboschimento e di 
trasformazione della zona che 
il governo ignora. Egli ha poi 
messo l'accento sull'importanza 
della battaglia che si sta com¬ 
battendo in questi giorni per 
la riforma della previdenza 
agricola, per la riforma e l'au¬ 
mento delle pensioni. Occorre 
— egli ha detto — un forte 
impegno perché il governo ap¬ 
provi le richieste dei sindacati 
prima della chiusura della legi¬ 
slatura. 

In tutti gli interventi è stato 
posto con forza il problema del 
rafforzamento del sindacato e 
dell'unità sindacale da ricer¬ 
care tenacemente quale punto 
basilare per la riuscita delle 
lotte e della risoluzione dei pro¬ 
blemi che in esse vengono posti. 

Il convegno si è concluso in 
un clima di impegno e di entu¬ 
siasmo con l’approvazione di 
una risoluzione che sarà innata 
a tutte le autorità competenti 
nazionali e locali. Sono state 
inoltre preannunciate per i pri¬ 
mi di aprile due giornate di 
manifestazioni e di lotta dei la¬ 
voratori della montaqr.a. Infine 
una delegazione di lavoratori si 
recherà a Palermo per pro¬ 
spettare direttamente al aavemo 
regionale le esigenze delia zona 
montana. 

NELLA FOTO: la folla dei 
lavoratori convenuti al conve¬ 
gno di Buccheri. 



Dopo la ferma reazione degli operai 

BREDA HUPP: stasera 
s'iniziano le trattative 


Sicilia 


Contadini in lotta 
in tutta l'isola 

Il compagno Salvatore Rindone eletto 
segretario dell'Alleanza regionale 


Dalla nostra rprWinne 

PALERMO. 22. 

Il compagno on. Salvatore 
Rindone è stato eletto pre¬ 
sidente dell’Alleanza dei col¬ 
tivatori siciliani. La decisio¬ 
ne è stata presa dal Comi¬ 
tato regionale dell'ACS che 
ha raccolto la richiesta del 
compagno on. Girolamo Sca- 
turro di essere esonerato dal¬ 
l’incarico di presidente re¬ 
gionale per assicurare il suo 
maggiore impegno alla dire¬ 
zione dell’organizzazione con¬ 
tadina unitaria della provin¬ 
cia di Agrigento. 

Nel corso della stessa riu¬ 
nione. il C.R. dell’Alleanza 
ha preso in esame la grave 
situazione dell'agricoltura si¬ 
ciliana con particolare rife¬ 
rimento alle zone colpite dal 
terremoto, situazione per la 
quale viene chiesto un in¬ 
contro col governo. E’ stato 
deliberato di indire per le 
prossime settimane una se¬ 
rie di manifestazioni di zona 
a Catania (per la Sicilia 
orientale) e a Trapani. Pa¬ 
lermo e Caltnnissetta. per la 
Sicilia occidentale. 

Il bilancio di previsione 
19G8. infatti, non solo non 
risponde alle esigenze di r n- 
novamento produttivistico, 
ma addirittura mutila gra¬ 
vemente le già insufficienti 
risorse offerte dai preceden¬ 


ti bilanci. Inoltre all’ESA 
viene praticamente impedito 
di promuovere uno sviluppo 
agricolo fondato sulla pro¬ 
prietà contadina attraverso 
gli espropri, le trasformazio¬ 
ni. l’assistenza tecnica e fi¬ 
nanziaria. la realizzazione di 
moderne strutture di merca¬ 
to. e i suoi dirigenti si ri¬ 
velano incapaci di portare 
avanti una linea di conte- 
stazione del disegno di go¬ 
verno. 

Da questa analisi l'allean¬ 
za muove per rivolgere un 
appello alla lotta dei con¬ 
tadini siciliani e all’unità di 
tutte le organizzazioni de¬ 
mocratiche che operano nel¬ 
le campagne. Ciò per scon¬ 
figgere la linea involutiva 
contadina del governo e ri¬ 
vendicare la piena e rapida 
attuazione della legge isti¬ 
tutiva defi’ESA; lo sciogli¬ 
mento dei consorzi di ho- 
nifica; it superamento del- 
Tcnfiteusi. della colonia mi- 
gliorataria, di tutti i con¬ 
tratti precari: il riscatto del¬ 
le terre della riforma (con 
il conseguente pieno diritto 
di proprietà e disponibilità 
dei fondi da parte degli as¬ 
segnatari): la riforma della 
previdenza: la ristrutturazio¬ 
ne del bilancio della Regione. 

g. i. 


BARI. 

La pronta e decisa protesta 
degli operai della Breda Ilupp 
ha avuto un suo primo succes¬ 
so. La direzione deH’a/.icncia 
ha preso l’impegno di parteci¬ 
pare domani sera alle tratta¬ 
tive presso l’Ufficio del la¬ 
voro sulla vertenza sindacale 
in corso per la quale si erano 
rotte le trattative. Durante 
rincontro si discuterà anche 
del grave e ingiustificato 
provvedimento della sospen¬ 
sione di tre giorni dell’operaio 
Gaetano Sassanelli. 

Di fronte alla decisione del¬ 
la direzione, gli operai que¬ 
sta mattina hanno ripreso il 
lavoro anche per non dare 
adito all’azienda di venire me¬ 
no all’impegno. 


Interrogazione 
del PCI per 
^aggressione 
alla Snobital 

PESCARA. 22. 

Il compagno Antonio Corneli. 
segretario della CdL. aggredito 
l’altro giorno dai dirigenti della 
Snobital. una fabbrica di con¬ 
fezioni di Pescara, ha dovuto 
subire l'ingessatura della gamba 
sinistra. Forse dovrà restare 
immobilizzato per un mese. Sul 
grave episodio, avvenuto merco¬ 
ledì scorso davanti ai cancelli 
della fabbrica, è stata presen¬ 
tata un’interrogazione in Parla¬ 
mento dai deputati abruzzesi del 
PCI. 

Mentre la Snobital continua a 
restare chiusa, sono proseguite 
oggi le trattatile pei imporre 
la \ertcnza sindacale, alla cui 
orinine c’ il licenziamento dei 
quattro candidati della CGIL 
p^r l'elezione della Commissio¬ 
ne interna. AI compagno Cornell, 
ricoverato in clinica, continua¬ 
no a pervenire me=«aggi di so¬ 
lidarietà da parte di forze poli¬ 
tiche e di cittadini democratici. 


Sicilia: l'incredibile faccia tosta di Noto-Sardegna, l'avvocato-miliardo 

lo mi sacrifico ma voi dovete compensarmi » 


Dall» nostra redazione 

PALERMO. 22. 

Nuovi elementi estendono c 
aggravano oggi tanto le propor¬ 
zioni dello scandalo della desi¬ 
gnazione di un privato profes¬ 
sionista or avvocato Noto-Sarde¬ 
gna, uomo fidato della DC) a 
liquidatore della Sofis — par¬ 
cella esigibile: un miliardo ton¬ 
do —, quanto la responsabilità 
che nel lurido affare si è as- 
sjnto il governo regionale ci 
centro sinistra. 

Intanto: come g à :en 'era 
aveva denunziato in Parlamento 
il compagno Marraro, è confer- 


Manifestazione 
a Pisticci 
sulla condizione 
operaia 

PISTICCI, 22. 

Domenica mattina a Pistic¬ 
ci. nel cinema Colosseo, avrà 
luogo una manifestazione or¬ 
ganizzata dal Partito comuni¬ 
sta italiano sui problemi del¬ 
la condizione operaia e difesa 
della democrazia. . 

La manifestazione sarà aper¬ 
ta con una relazione del com¬ 
pagno on. Nicola Cataldo e 
verrà conclusa dal compagno 
Donato Solitari del CC del 
Partito. 


maio che il liquidatore tut*o 
d’oro (non Nolo-Sardogna b:-ti¬ 
gnerebbe chiamarlo, ma Noto- 
Perù) non ha neppure )a spe¬ 
cifica qualità di dottore com¬ 
mercialista. Questa circostanza, 
se da un canto rende teorica¬ 
mente possibile non applicare, 
per l'onorario, le tariffe spet¬ 
tanti per ì liquidatori, dall’altro 
dimostra in maniera lampante 
che. soeel.endo proprio il co¬ 
vane professionista palermitano 
legale de’.l'ev sindaco di Pa.er- 
rr«o L.m.a. la DC ha vozito com¬ 
pere un gesto d. fa; or.t.vno 
bell’e b ;i». e p-'r g. m: a non 
d:« n:ere.««ato. 

Po:: quasi a mo' d; giu«*.:fi- 
cazione del rifiuto di affidare la 
liqu.dazione della Soctetà finan¬ 
ziaria a funzionari dell’Espi 
(l'ente pubblico subentrato alla 
Sofis) o dell’organo di controllo 
(la Regione), « Il Giornale di 
Sicilia », assunti i panni di di¬ 
fensore degli interessi più dete¬ 
riori della cricca de. spiega che 
una scelta del genere (che si 
sarebbe tradotta in una fortis¬ 
sima economia per l'erario) sa¬ 
rebbe stata... « inopportuna » 
perchè non si poteva affidare 
il delicato incarico a chi * ave¬ 
va avu , o ni rie considerevole nel 
le vicende della Sofis ». De’to 
questo, però, il portavoce degli 
interessi di Lima e di La Logg a 
si guarda bene dal rivelare che 
Noto-Sardegna non solo è con¬ 
sigliere d'amministrazione del¬ 
l’Ente di promozione industriale, 
ma ha rivestito fino a ieri la 
stessa carica alla Sofis! La de¬ 
si svarione di costui è dunque 
quanto meno altrettanto «inop¬ 


portuna ». 

Infine: va registrato, come c’o 
quente testimonianza di un mal¬ 
costume c di una protervia per¬ 
fettamente consoni al clima :n 
cui lo scandalo è maturato, la 
lettera che ieri sera stessa, po¬ 
che ore dopo la conclusione del 
primo arroventato dibattito sul¬ 
l’affare svoltosi per iniziativa 
dell'opposizione di sinistra al- 
Tassemb’.ea, Noto-Sardegna ha 
innato al prcsiden’e dell'Espi, 
I.a Loggia. R ngraz a'o calorosa- 
mcn*e il notabile agri zen*.no ner 
la fid'icia accordatagli, il l : qri¬ 
datole t itto d'o-o «i a’trib'i't-'-e 
il comp to di rendere «un ser¬ 
vizio nell'in’erevse generale ». 
Tanto sacrifico tuttavia — si af¬ 
fretta ad osservare Noto-Sarde¬ 
gna replicando a tambur bat¬ 
tente alla puerile intenzione del¬ 
l’assessore socialista all'indj- 
stria Fagone di proporgli sol¬ 
tanto un rimborso delle spese — 
va adeguatamente compensato. 
Ma sull’entità del compenso, che 
ad ogni modo dovrà essere 
« equo e consono (sic) al decoro 
professionale » il liquidatore 
(della cui nomina viene chiesta 
al governo la revoca con una 
mozione depositata stamane al- 
l'Ars e che reca le firme nei 
capigruppo de! PCI. De Pasqua¬ 
le. e del PSIUP. Corallo) pre¬ 
ferisce affidare alle decisioni 
del commissario della Sofis e 
presidente delVEspi. 

Noto-Perù, insomma, si fida 
di La Loggia, si rimette al suo 
buon cuore. Mai fiducia fu cosi 
ben riposta. 
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Successi nel 
tesseramento 
in Sicilia 


PALERMO. 22. 

Importanti successi si re¬ 
gistrano nella campagna di 
tesseramento e reclutamen¬ 
to al partilo tra i minatori 
siciliani, nel quadro delle 
numerose iniziative (confe¬ 
renze aziendali di produzio¬ 
ne, costituzione di nuove cel¬ 
lule, ecc.) che il 3 marzo sfo- 
ceranno In un convegno a 
Cattanissetfa dei comunisti 
dei bacini zolflferf delle tre 
provincie centrali. 

A Riesl dunque, la sezione 
del PCI ha già raggiunto il 
100% degli Iscritti; stesso 
traguardo ha conquistato la 
sezione di Aragona dove per 
giunta i minatori comunisti 
hanno organizzato una sot¬ 
toscrizione per il rafforza¬ 
mento delia Federazione, che 
ha fruttato in poco tempo 
dire 700.000 lire (con una 
media di 10.000 lire versate 
da ciascun operaio). 

Raggiunto e superato il 
dato del '67 anche tra i mi¬ 
natori della Muculufa e quel¬ 
li di Campobello di Licei*. 


- rzexr- . — v 
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